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Forte calo del Prodotto interno lordo fi quarto trimestre ‘98. Solo la Germania peggio dell’ 


Corte dei conti: «spazi strettissimi» per le politiche di sviluppo 


Duisenberg: poco soddisfacenti i progetti di stabili- 
tà, occorrono riforme strutturali. Schroder sostitui- 
sce Lafontaine: nessuna crisi. E le Borse volano 


E. 


Schréder con Eichel, chiamato a sostituire Lafontaine. 


ROMA Il quarto trimestre del 
98 ha segnato nel nostro 
‘Paese un sensibile calo del 
Pil (Prodotto interno lordo) 
su base congiunturale, cioè 
rispetto al trimestre prece- 
dente. Su base tendenziale, 
che si raffronta sullo stesso 
periodo ottobre-dicembre 
dell’anno prima, c'è stata 
una crescita dello 0,9%. La 
media annua è stata 
dell’1,4%. Solo la Germania 


ha fatto peggio di noi, con . | 


un Pil che negli ultimi tre 
mesi del ’98 è calato dello 
0,4%. Non c'è da rallegrar- 
si. In queste condizioni, e 
con tali «elementi di fragili- 


Il Tribunale annulla il processo. Berlusconi era stato condannato nella prima tranche 


AII Iberian 2, tutto da rifare 


del decreto che aveva dispo- 
sto il giudizio. Il processo 
era nato il 17 giugno scorso 
dallo stralcio del reato di fal- 
so in bilancio di All Iberian 
uno. Mentre quel procedi- 
mento si era concluso il 13 
luglio con la condanna di 
Berlusconi e Craxi per il rea- 
to di finanzimento illecito ai 


MILANO Ricomincia daccapo il 
processo AIl Iberian due, in 
cui Silvio Berlusconi e altre 
persone sono accusati di fal- 
so in bilancio. Il Tribunale 
di Milano, accogliendo le ec- 
cezioni della difesa, ha dispo- 
Sto îl rinvio al Gip degli atti, 
dopo aver stabilito la nullità 


partiti (20 miliardi dalla Fi- 
ninvest ai conti esteri del 
Psi), si era avviato All Ibe- 
rian e per Giorgio Vanoni, 
responsabile del comparto 
estero della Fininvest, si era 
anche già concluso, con la 
condanna patteggiata a un 
anno con i benefici di legge. 
C'è «una sostanziale equivo- 


tà», la Corte dei Conti è al- 
larmata e avverte che ci so- 
no «spazi strettissimi» per 
le politiche di sviluppo. E il 
presidente della Bce (Ban- 
ca centrale europea) Wim 
Duisenberg rivela che i pro- 
grammi di stabilità finora 
presentati sono poco soddi- 
sfacenti e poggiano eccessi 
vamente su ipotesi di cresci- 
ta sostenuta e bassi tassi di 


cità dell’imputazione» er- 
chè in essa non sono indica. 
te in modo specifico le «voci 
di bilancio asseritamente fal- 
sate». E° su questa conside- 


In arresto un uomo e una donna. Lei avrebbe partorito tre bambini poi «spariti nel nulla» 


Potenza: vendeva i propri figli 


Forse anche «commercio» di organi - Ucciso l’ultimo nato 


L'ANTICIPO DI c2 


La Triestina continua la corsa: 


il «muro» avversario. 


1-0 sul Tempio 


TRIESTE L’incontro casalingo della Triestina (con l’onore della diretta televisiva 
di Stream) contro il Tempio Pausania nell'anticipo di C2 ha portato altri tre punti 
nel carniere degli alabardati, che proseguono così nella serie positiva, rins: id 

la propria posizione in classifica. La rete decisiva è stata siglata nel secondo tempo 
da Gubellini (nella foto Bruni), che con una fiondata è riuscito a sfondare 


dando 
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PD Wright, Rietveld 
e gli altri grandi maestri del 
“modern design’ a loro perfetto 
agio in un palazzetto 
settecentesco in cui tutto 
Profuma di buon gusto. Si 
entra in via Mazzini 31 e si 
esce in via San Nicolò 32. O 
Viceversa, E si spazia su tre 
Diani in cui tutto è sorpresa. 


Sorpresa ‘fino a un certo punto: 
perche da Perizzi ci si aspetta 
il massimo, e il massimo 

— sin dal lontano 1934- 
viene puntualmente proposto. 


TRIESTE, VIA MAZZINI 31 E SAN NICOLO’ 32 
fd © 
LABORATORIO TAPPEZZERIA: VIA MALASPINA 1 


ARREDAMENTO MODERNO E CLASSICO, TENDAGGI E TAPPEZZERIE 


POTENZA In arresto un uomo 
e una donna, accusati di pp 
Desio di stato civile: Ja 
lonna avrebbe partorito tre 
figli, dei quali non si hanno 
più notizie e che potrebbero 
essere stati venduti. © an- 
che accusata di infanticidio 
Bel aver ucciso, al momento 
parto, un quarto figlio. 
Nello ordinanza di custodia 
cautelare viene loro conte- 
stato l’occultamento di un 
solo neonato, che sarebbe 
stato partorito in gennaio, 
ma le indagini riguardano 
anche altre gravidanze del- 
la donna, che avrebbe com- 
messo l'infanticidio il 81 
gennaio del ‘98; i carabinie- 
ri, che fecero irruzione nella 
sua abitazione della donna, 
trovarono il corpo esanime 
di un neonato, avvolto in al- 
cune lenzuola bianche spor- 
che di sangue. In base agli 
elementi acquisiti, di in E 
renti ipotizzano c) 
fossero «dediti al Soto "di 
neonati, la cui destinazione 
è, allo stato, solo astratta- 
mente ipotizzabile (cessione 
a coppie sterili ... 0, peggio 
ancora, utilizzo per l’espian- 
to di organi)». 
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interesse. E invita i gover- 
ni nazionali ad affrontare i 

roblemi strutturali con ri- 
È ‘orme strutturali e a rad- 
doppiare gli sforzi per l’oc- 
cupazione. Intanto il mon- 
do finanziario ha accolto 
con un sospiro di sollievo le 
dimissioni di Oskar Lafon- 
taine dal governo socialde- 
mocratico guidato dal can- 
celliere Gerard Schroder. 
Francoforte ha salutato 
l'avvenimento toccando 
punte di euforia, soprattut- 
to ora che Schroder ha assi- 
curato che non ci sarà nes- 
suna crisi di governo: nuo- 
vo ministro dell'Economia 
è stato nominato il presi- 
dente dell'Assia Hans Ei- 
chel, e alla guida della Spd 
ci sarà lo stesso Schroder. 


@ Nelle pagine 2-3 


«Sostansiale equivocità» 
nell’imputazione. Accolte 
le eccezioni della difesa 


razione che si basa l’ordinan- 
za con cui è stato annullato 
il processo. Ma secondo Ge- 
rardo d’Ambrosio, del pool 
Mani pulite, si tratta di un 
«inconveniente dovuto all’ 
Sl continua delle in- 

ini» che potrà essere ri- 

de «in tempi brevi». 
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Italia | Violate le restrizioni imposte dall'Aeronautica italiana 


Economia, è allarme crescita Cermis, quell'aereo 
non era «abilitato» 


ROMA Cresce la rabbia. Leg- 
gendo i documenti relativi 
all’inchiesta italiana sulla 
strage del Cermis, risulta 
sempre più difficile com- 
prendere l’assoluzione del 
pilota dell'aereo che tran- 
ciò il cavo della funivia e 
provocò la morte di venti 
persone. Alle violazioni da 
parte dell'equipaggio per 
quanto riguarda la veloci- 
tà e la quota, si aggiunge 
un particolare inquietan- 
te: il velivolo non era abili- 
tato a compiere addestra- 
mento a bassa quota sul 


mailbox:piccolo@ilpiccolo.it 
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Lo squarcio nell’ala del Prowler dopo l'impatto contro la funivia del Cermis. 


nostro territorio. Risulta 
infatti che fin dal 1997 
l'Aeronautica militare ita- 
liana, nel tentativo di limi- 
tare l'inquinamento acusti- 
co e, in inverno, il rischio 
di valanghe, avesse preso 
provvedimenti precisi. 
L'attività aerea in Bosnia 
aveva portato a un sensibi- 
le aumento del numero di 
mezzi presenti presso la 
base di Aviano e allora, 
con un telegramma invia- 
to anche al comando Nato 
di Bruxelles ed a quello re- 
gionale di Napoli, era sta- 
ta introdotta una limita- 


Da ieri Polonia, Ungheria e Repubblica Ceca membri a pieno titolo 


Nato, storico allargamento a Est 
Esultanza di Madeleine Albright 


VEHUDI MENUHIN 


È fr 
E morto il «poeta del violino» 


BERLINO Il grande violinista Yehudi Menuhin è morto 

a Berlino a 83 anni. Frai grandi interpreti della 
musica di questo secolo, rimarrà una presenza del 
tutto diversa: poeta del violino, insegnante, difensore 
dei diritti umani, scrittore, direttore d’orchestra. 


© In Cultura 


Amd lo ecologico del Papa. Sondaggio Wwf: due bambini italiani su 10 non hanno mai visto una mucca 0 un orto 


«I poteri forti distruggono la Terra» 


ROMA Grido d’allarme del Pa- 
pa: gli interessi e gli egoi- 
smi dei poteri forti e dei Pae- 
sì ricchi rischiano di compro- 
mettere l’ecologia mondiale, 
«con conseguenze particolar- 
mente nefaste e disastrose 
nei diversi paesi e sull’insie- 
me del globo». Per questo, 
Giovanni Paolo II ha invoca- 
to un nuovo ordine «politico, 
economico e giuridico mon- 
diale», fondato su «regole 
morali chiare in modo che le 
relazioni internazionali ab- 
biano come obiettivo il bene 
comune». Il Pontefice ha an- 
che chiesto alle autorità 
pubbliche di impegnarsi per 
mettere fine «ai paradisi fi- 


Due bambini su dieci non hanno mai visto una mucca. 


scali, alle zone di non dirit- 


to» a «quei privilegi ingiusti 
a favore dei Paesi o dei grup- 
pi sociali più ricchi». L’equi- 


librio ecologico del mondo ri- 
chiede - ha insistito il Papa 
- «decisioni trasparenti». 

che l’uomo stia perdendo il 


contatto con la natura risul- 
ta chiaro anche da un son- 
daggio del Wwf compiuto su 

Ln italiani trai 7 ei 
12 anni: tv, film e cartoni 
animati sono ormai l’«abbe- 
cedario» per l’apprendimen- 
to di animali e piante. Due 
bambini su 10 non hanno in- 
fatti mai visto un cavallo o 
una mucca «dal vivo» e la 
maggioranza conosce coni- 
gli, rane e fenicotteri solo 
er averli visti in tv. In più, 

bambini su 10 non hanno 
mai visto un orto con i più 
comuni vegetali (pomodori, 
perereni: melanzane, cavo- 
Î). 
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INDEPENDENCE Polonia, Unghe- 
ria e Repubblica Ceca sono 
da ieri membri a pieno tito- 
lo della Nato: nemmeno un 
decennio è trascorso dalla 
caduta del regime comuni- 
sta nei tre Paesi, quando i 
Dro governanti sanciscono 

assaggio deo ‘alleanza 
Li e a quella dominata 
dall'Unione Sovietica, cui 
essi appartenevano duran- 
te la Guerra fredda. Il se- 
gretario di Stato america- 
no, Madeleine Albright, ha 
esclamato «Alleluia!» quan- 
do ha ricevuto i documenti 
di adesione dalle mani dei 
ministri degli Esteri dei tre 
Paesi. E° simbolico il fatto 
che la cerimonia si sia svol- 
ta, in Missouri, nella Biblio- 
teca Hai . Truman, de- 
dicata all'uomo che era il 
presidente degli Stati Uniti 
quando la Nato fu fondata 
mezzo secolo fa. Quanto al- 
la contrarietà russa, la Al- 
bright ha detto che l’Allean- 
za atlantica deve rafforzare 
i propri legami con Russia 
e con Ucraina: «Lo scopo 
non è di erigere nuovi mu- 
ri, ma di abbattere vecchie 
barriere». 


® A pagina 11 


826567 


co. 


Produzione di piante perl’orto, 
il giardino e in vaso. 
BRR 


Piante perenni, alberi, cespugli, 
rose antiche, moderne e inglesi. 


Via Guglielmo Marconi, 157 - AIELLO DEL FRIULI (UD) 
Tel. 0431.973417 


zione per i voli a bassa o 
bassissima quota. Tali ope- 
razioni di addestramento 
erano state consentite sol- 
tanto ai caccia F-16 del 
310f Stormo Usa, stabil- 
mente schierati in Veneto. 
E il Prowler che ha causa- 
to la strage non appartene- 
va a questa categoria. Per 
aggirare il divieto, l’equi- 
paggio avrebbe ingerito il 
proprio piano di volo fra 
quelli degli F-16. Sarem- 
mo di fronte a un «truc- 
chetto» utilizzato chissà 
quante altre volte. 
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GEMELLI 
Castagna 
può tornare 
a casa 
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REGIONE 
Alitalia 
lascia a piedi 
Antonione 
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ROMA In America +1,5%. In 


Francia +0,8%. In Gran 
Bretagna +0,2%. E in Ita- 
lia? In Italia -0,3%. Il quar- 
to trimestre del ’98 ha se- 
gnato nel nostro Paese un 
sensibile calo del Pil (Pro- 
dotto interno lordo) su base 
congiunturale, cioè rispetto 
al trimestre precedente. Su 
base tendenziale, che si raf- 
fronta sullo stesso periodo 
ottobre-dicembre dell’anno 
prima, c'è stata una cresci- 
ta dello 0,9%. La media an- 
nua è stata dell’1,4%. Solo 
la Germania ha fatto peg- 
gio di noi, con un Pil che ne- 
gli ultimi tre mesi del ’98 è 
calato dello 0,4%. Non c'è 
da rallegrarsi: una frenata 
in Germania, grosso merca- 
to di sbocco per le nostre 
SSUOEEZONE, non porta as- 
solutamente nulla di buo- 
no, 


I sindacati: «Per uscire 
dal tunnel bisogna 
tornare ad investire» 


ROMA «Non si può dire che le 
cose vanno bene quando in- 
vece vanno male»: c'è molta 
tensione fra gli industriali 
dopo che l’Istat ha formaliz- 
zato il forte rallentamento 
dell’economia del quarto tri- 
mestre del ‘98. E’ stato, spie- 
ga Guidalberto Guidi, consì- 
gliere incaricato del centro 
studi della Confindustria, il 
momento di crescita più bas- 
so degli ultimi tre anni, e se 
si considera il secondo seme- 
stre, ecco che ci troviamo di 
fronte a uno dei periodi più 
difficili degli ultimi quindici 
anni. Nè i fatti stanno per 
ora dimostrando un’inversio- 
ne di tendenza. 


Nel quarto trimestre il Pil cala dello 0,3%: peggio di noi ha fatto solo la Germania che si prepara a un difficile esame del piano di stabilità a Bruxelles 


Una brutta frenata per l'Azienda Italia 


L'allarme della Corte dei conti: «Ci sono spazi strettissimi per le politiche di sviluppo» 


E gli stessi obiettivi di bi- 
lancio di Germania e Fran- 
cia sono a rischio. L’avverti- 
mento è contenuto in un do- 
cumento preparato dalla 
Commissione europea e 
che sarà portato all'esame 
dell’Ecofin in programma 
lunedì prossimo. Fonti dell’ 
Unione europea hanno spie- 
gato che a Bonn verrà chie- 
sto di tagliare il deficit del 
2002 sotto l’1% del Pil. Il 
documento definisce «mode- 
ste» le previsioni tedesche 


e avverte che le prospettive 
di crescita economica as- 
sunte da Bonn sono troppo 
ottimistiche. 

Vale comunque la pena 
segnziare che per la prima 
volta, nonostante il rallen- 
tamento denunciato dall’ 
Istat, il Pil italiano ha supe- 
rato quota due milioni di 
miliardi, appena sotto ai 2 
milioni 200 mila miliardi 
del debito pubblico. 

In queste condizioni, e 
con tali «elementi di fragili- 


tà», la Corte dei Conti è al- 
larmata e avverte che ci so- 
no «spazi strettissimi» per 
le politiche di sviluppo. E’ 
vero, come afferma il gover- 
no, che con la Finanziaria 5 
mila 550 miliardi dei com- 
plessivi 13 mila 500 previ- 
sti andranno a misure per 
il sostegno della crescita; 
ma, si innervosiscono i ma- 
gistrati contabili, dopo la 
presentazione della Finan- 
ziaria «si è venuto delinean- 
do con tutta evidenza un ul- 


Y (rispetto allo stesso perio 


© Germania 

© Francia 

& Gran Bretagna 
& Stati Uniti 


Andamento Pil '98 
Primo semestre 
Secondo semestre 


|) PIL ultimo trimestre ‘98 (9) +0,9% 


connr+2,5%, 


L'economia italiana rallenta 


p PIL ultimo trimestre ‘98 -0,3% Valore del PIL 
(calcolato su base '95=0) fi (miliardi di lire) 

@ Germania 0,4% IS 

© Francia +0,8% & 

& Gran Bretagna 40,2% n 

& Stati Uniti +1,5% £ 


del ’97) 
(fino al ’94 i dati so. 


Importazioni | 


NE 


1992 1993 1994 1995 


1990, mentre per gli altri anni si fa riferimento al 1995) _ 
[ Ultimo trimestre 196 
Consumi delle famiglie 


Consumi collettivi 
Investimenti fissi lordi 


ANSA-CENTIMETRI 


negli ultimi sette anni 


- + . 
1996 1997 1998 
ino calcolati in base ai prezzi del 


oltre 2,2 milioni 
di miliardi 


; Esportazioni 
(Una giornata È 

lavorativa in più 
rispetto al '97) 


Dice ancora Guidi: «Nel 
'99 tutti pensiamo che il se- 
condo semestre debba porta- 
re segnali di miglioramento, 
però a gennaio febbraio e 
marzo non sta cambiando 
nulla, perciò corriamo grossi 
rischi», Il pericolo è che con- 
tinui la riduzione dei fattu- 
rati e che si saldi con un ca- 


lo dei margini conseguente 
alla «drammatica riduzione 
dei prezzi industriali». A 
questo punto «il problema 
non è creare occupazione, 
ma riuscire a mantenere 
quelli che sono occupati og- 
gi, perchè rischiamo di anda- 
re fuori mercato come siste- 
ma industriale». 


Magari a trovarla, la via 
italiana al capitalismo: gli 
imprenditori guardano in 
tralice «rigidità e costi non 
più tollerabili». E sono sem- 
pre meno bendisposti di fron- 
te alle pressioni dei sindaca- 
ti (e dello stesso governo) 
che chiedono una loro scesa 
in campo sul fronte degli in- 


teriore peggioramento del 
quadro economico». 

La Corte dei Conti ricor- 
da le più recenti previsioni 
di crescita economica che 
dall’1,4% del consuntivo ’98 
«resterebbe al di sotto del 
2% anche nel’99, per torna- 
re ad avvicinare il 2,5% so- 
lo nel biennio successivo: la 
conseguenza», conclude per- 
ciò la Corte, «è un peggiora- 
mento dei risultati e delle 
prospettive di finanza pub- 
blica». 

Gli elementi di fragilità 
che denuncia la Corte dei 
Conti, nascono dal fatto 
che l’effetto assicurato dal- 
la flessione dei tassi «non 
costituisce un fattore per- 
manente di riequilibrio dei 
conti», nonostante la loro 
minore volatilità dovuta all’ 
adesione all’euro. Nè per la 


Industrial: «La crisi 


magistratura contabile è al 
riparo dai dubbi l stima dei 
risultati della lotta all’eva- 
sione, per la quale «sarebbe- 
ro necessarie puntuali in- 
formazioni, che però non so- 
no disponibili», anche consi- 
derando gli esiti non anco- 
ra definiti del processo di ri- 
forma fiscale e «del difficile 
avvio dell’Irap». Secondo la 
Corte i recuperi di gettito 
si renderanno indispensabi- 
li per fornire un contributo 
effettivo al finanziamento 
degli interventi program- 
mati. 

Viene infine toccato il te- 
ma del patto di stabilità in- 
terno previsto dalla Finan- 
ziaria: una norma «priva di 
sanzioni» e per la quale 
«non sono ancora state ema- 
nate le istruzioni ministe- 
riali». 


peggiora, 


- 


posti di lavoro a rischio» 


vestimenti. D'altra parte i 
sindacati sono critici anche 
nei confronti del governo e 
in particolare del ministero 
dell’Industria che, «unico in 
Europa, non è in grado di fa- 


. re una politica industriale». 


Se poi si vuole cercare di 
comprendere come mai ci ri- 
troviamo in una situazione 
così delicata, l’economista 
Giacomo Vaciago ha la sua 
spiegazione: Da Cernobbio, 
dove si sta svolgendo il semi- 
nario dello Studio Ambroset- 
ti, Vaciago ricorda che nel 
quarto trimestre ‘98 si sono 
concentrati gli effetti delle 
restrizioni della politica ma- 
croeconomica e la perdita di 


La Banca centrale europea garantisce che continuerà a mantenere i prezzi stabili e i tassi fermi 


Duisenberg boccia la politica dei governi 


Piani di stabilità «insufficienti»: poco rigore e troppo ottimismo sulla crescita 


ROMA A poche ore dalle di- 
missioni del ministro delle 
Finanze tedesco Oskar La- 
fontaine, convinto della ne- 
cessità di ridurre il costo 


del denaro nell’area dell’eu- . 


ro, il presidente della Bce 
(Banca centrale europea) 
Wim Duisenberg torna sul 
tema dei tassi di interesse. 
Nessun cambiamento, la- 
scia intendere in una confe- 
renza organizzata a Roma 
dall’Economist, la vocazio- 
ne della Banca resta la 
stessa: stabilità dei prezzi. 
Piuttosto, che i governi la 
smettano di perdersi in 
chiacchiere e in enunciazio- 
ni di principio e diano final- 
mente qualche risposta rea- 
le. 

I programmi di stabilità 
finora presentati, rivela 
Duisenberg, sono poco sod- 
disfacenti e poggiano ecces- 
sivamente su ipotesi di cre- 
scita sostenuta e bassi tas- 
si di interesse. Come dire: 
spazi di manovra quasi ine- 
sistenti, specialmente nel 
caso di un’evoluzione nega- 
tiva dell’attività economica 


L. 346 


Il «caso Italia» approda al seminario di Cernobb 


o dei conti pubblici. I ban- 
chieri, insomma, sono delu- 
si e allarmati. Possibile 
che lo spirito di Maastricht 
e l'impianto stesso dell’eu- 
ro possano essere messi in 
crisi da governi che potreb- 
bero fare di più ma non lo 
fanno? Forti perplessità sa- 
ranno espresse a questo 
proposito nei confronti del- 
la stessa Germania che lu- 
nedì vedrà messo sotto esa- 
me il suo piano di stabilità. 


tutto conclusi». 


Quello, cioè, che porterà la 
firma di Lafontaine ma che 
sarà portato al tavolo dei 
Quindici dal suo successo- 
re. 

Dice Duisenberg: «In un 
Europa che cresce poco, il 
miglior contributo che i go- 
verni potranno dare sarà 
l'assunzione di responsabi- 
lità e il rispetto di compiti 
e obiettivi assegnati dal 
trattato di Maastricht». 

Viceversa, «ogni signifi- 


MILANO Perche l’euro diventi un successo «è necessaria 
che prenda radici in Europa la cultura della stabilità». 
Lo ha detto il vicepresidente della Bundesbank, Juergen 
Stark. Per Stark, che è il numero due di Hans Tiet- 
meyer, la «cultura della stabilità» è indispensabile «per- 
chè molti dei processi di convergenza avviati per la crea- 
zione della moneta unica sono a buon punto, ma non del 


«Per creare una solida base comune dell’Europa tutti i 
Paesi dovranno lavorare al consolidamento dei risultati 
raggiunti finora», ha affermato. Stark ha aggiunto che 
«molto resta da fare, in grandi Paesi, per quanto riguar- 
da i bilanci pubblici, le strutture dell’ economia». 


Del _. - 


io: un check-up sui mercati a rischio 


cativo aumento del livello 
del deficit potrebbe compro- 
mettere i pur limitati pro- 
gressi che abbiamo ottenu- 
to negli anni recenti grazie 
alla riduzione del debito». 
E se la Bce continuerà a fa- 
vorire la crescita, con effet- 
ti nel medio e lungo termi- 
ne, attraverso la stabilità 
dei prezzi, i governi nazio- 
nali dovranno affrontare i 
problemi strutturali con ri- 
forme strutturali. 


Bundeshank: «È necessaria una cultura della stabilità» 


Il vicepresidente della Banca Europea degli Investi- 
menti, Massimo Ponzellini, ha messo in evidenza - sulla 
base degli impegni finanziari della Bei - la rigidità ecces- 
siva che esiste in Europa che, ha sostenuto, va superata 


attraverso la flessibilita. 


Intanto i dati occupazionali americani di febbraio, dif- 
fusi alla fine della settimana scorsa e rivelatisi contrad- 
dittori, sono stati l'occasione per l'avvio della correzione 
a danno del dollaro. Ma l’euro non ha saputo approfittar- 
ne al meglio, tant'è vero che i progressi da un venerdì all’ 
altro sono stati realizzati per merito esclusivo delle di- 
missioni del ministro tedesco delle finanze, Oskar Lafon- 


taine. 


_. 


Il guru Usa: «Risolverete i problemi» 


CERNOBBIO Check sulle molte 
aree di crisi nel mondo al 
seminario Ambrosetti in 
corso a Cernobbio. Analisti 
ed esperti si sono confronta- 
ti sulle ricette da adottare. 
E si è parlato anche del «ca- 
so Italia» (nella foto, Massi- 
mo D'Alema) visto dagli 
Usa, Il calo del pil italiano 
nell’ ultimo trimestre dell’ 
anno non preoccupa l’ eco- 
nomista americano Ri- 
chard Medley, professore a 
Yale, noto consulente dei 
maggiori hedge funds. «L’ 
Italia risolverà i suoi pro- 
blemi - ha affermato - e nel 
lungo termine avrà una si- 
tuazione meno preoccupan- 


te di Germania e Giappo- 
ne». 

Questo anche perchè |’ 
Italia «è nel bel mezzo di 
una ristrutturazione e i 
bassi tassi d’ interesse han- 
no un impatto negativo sul- 
la crescita del pil». Un feno- 
meno che è avvenuto anni 
fa negli Usa, ha concluso, 
che oggi sono il Paese che 
richiama più capitali. Il 
Giappono e la Cina, ha det- 
to Yung Chul Park, econo- 
mista della Korea Universi- 
ty, sono i due giganti mala- 
ti dell'Asia e il G7 deve 
F ‘endere misure per aiutar- 
i. Park si è detto «pessimi- 
sta» sulla situazione, men- 


tre miglioramenti si intra- 
vedono già in Thailandia, 
Corea del Sud, Taiwan e Fi- 
lippine. 

Sulla crisi in America La- 
tina, Jesus Silva-Herzog, 
ex ambasciatore messicano 
negli Usa, ha osservato che 
la regione ha modificato il 
proprio modello economico 
orientandolo sulle esporta- 
zioni e che la possibilità di 
‘una ripresa nell’area dipen- 
derà dall'aumento dei flus- 
si commerciali verso i paesi 
industrializzati ma anche 
dall’incremento degli inve- 
stimenti esteri in america 
latina. 

La Russia, ha sottolinea- 


to Anatolij Adamishin, ex 
ministro della federazione 
russa per la cooperazione 
tra i paesi del Csi, ha tocca- 
to il punto più basso e il pa- 
ese «sta uscendo dalla crisi, 
che ha però una componen- 
te politica: Molto dipenderà 
da quello che succederà nel 
giugno 2000 (quando sca- 
drà il mandato del presi- 
dente Boris Eltsin)». 
Sorprendente «esterna- 
zione» del capo degli anali- 
sti della potente Deutsche 
Bank che vede mercati in- 
ternazionali Toro fino al 
2000. Responsabile delle 
strategie asiatiche, Ken- 
neth Courtis, ha detto che 


L 


La disoccupazione, per . 


esempio. Per Duisenberg si 
combatte con le armi della 
flessibilità e degli incenti- 
vi. Guarda caso i Paesi che 
hanno un tasso di disoccu- 
pazione inferiore alla me- 
dia europea (cioè Olanda, 
Irlanda, Portogallo, Au- 
stria e Lussemburgo) sono 
quelli che hanno un merca- 
to del lavoro flessibile. Il 
problema principale è la di- 
soccupazione di lungo ter- 


le piazze dell’area del Paci- 
fico hanno già toccato i mi- 
nimi e si preparano alla ri- 
presa. Courtis ha detto di 
prevedere «un rialzo del 
15-20% a Wall Street e del 
45-50% della Borsa giappo- 
nese nei prossimi 12 mesi». 
A sostegno della sua tesi, 
Courtis ha citato il basso li- 


quote di commercio interna- 
zionale. Quindi l’anno si è 
chiuso all'insegna dei due 
fattori che ci hanno impedi- 
to di crescere: una stretta fi- 
scale e monetaria sulla do- 
manda interna e una perdi- 
ta di quote di mercato inter- 
nazionale per le recessioni 
altrui. 


mine: «Secondo i dati Ocse 
circa metà della forza lavo- 
ro della Ue è stata senza la- 
voro per almeno un anno, 
mentre negli Usa meno del 
10% dei disoccupati è stato 
senza lavoro così a lungo». 
Qualche buon esempio di 
cosa può essere fatto? Il 
presidente della Bce indica 
programmi di formazione e 
training fo i lungo-disoc- 
cupati; riforme della tassa- 
zione; misure per garanti- 
re che i lavoratori a bassa 
produttività non siano co- 
stretti a uscire dal mercato 
del lavoro, e a questo sco- 
po, aggiunge Duisenberg, 
il peso delle tasse e dei co- 
sti non salariali del lavoro 
dovrebbero essere ridotti 
peri lavoratori a bassa pa- 


ga. 


Buone notizie dagli analisti 
della Deutsche Bank: «In Asia 
la ripresa è ormai vicina» 


vello dei tassi d’interesse 
(tagliati 97 volte nel mondo 
da ottobre) e suscettibili di 
ulteriori tagli, la fine della 
crisi in Asia dove le Tigri 
danno segnali di ripresa e 
una possibile riduzione del- 
la fiscalità in Europa. «Tut- 
te buone notizie per i mer- 
cati - ha detto - questo non 
vuol dire che 1 Orso sia 
morto, ma che di sicuro si è 
allontanato per un certo pe- 
riodo dai mercati, almeno 
un anno un anno e mezzo». 
In rialzo, pr Courtis anche 
il petrolio, «che salirà a 18 
dollari al barile quest'anno 


e a 20 dollari l’anno prossi- , 


Mo». 


Adesso qualcuno dirà che 
l’Italia è sull'orlo del bara- 
tro. I dati dell'Istat diffusi 
ieri possono spaventare 
(tre anni di sostanziale fre- 
nata del Pil) ma vanno pre- 
si «leggendo attentamente 
le avvertenze». Insomma, 
attenzione agli effetti colla- 
terali. Gridando troppo al 
lupo, si rischia di peggiora- 
re le cose. Se ci si può con- 
| solare, basta pensare al 
prodotto interno lordo giap- 
ponese( calo del 2,8 per cen- 
to): una delle peggiori con- 
giunture del dopoguerra. 
Stiamo subendo gli effetti 
di una crisi che nel 1998 
ha colpito duro; dall’Ameri- 
ca Latina al Giappone. E 
l'economia, da tempo, si 
prepara a fare i conti con 
una stagione di profitti al 
ribasso. 

La conferma dell'Istat su 
questa forte frenata della 
crescita, rilancia di fatto 
antichi timori. L'Italia ha 
superato l'esame di Maa- 
stricht dei conti pubblici, 
ma senza severe riforme 


strutturali non farà molta 
strada. Ciampi e Visco han- 
no escluso nuove manovre 
e manovrine, per contrasta- 
re questo calo della cresci- 
ta. Ma qualcuno deve spie- 
gare come riaccendere il 
motore dell'economia. I pic- 
coli risparmiatori che in 
OE giorni stanno cercan- 

lo di capire che cosa acca- 
drà alle loro azioni Tele- 
com, non si fanno incanta- 
re dai grandi dibattiti sul- 
le sorti del capitalismo 
«made in Italy». Vogliono 
che i loro risparmi (esauri- 
ta la Bot-mania dopo il 
crollo dei tassi) non si sfal- 
dino come neve al sole. Nei 
distretti industriali d’Ita- 
lia (quelli che negli anni 
Ottanta chiamavano sce- 
spugli») si respira un aria 
pesante. E non c'è da sor- 


MAASTRICHT E DINTORNI 
Via Lafontaine, si rafforza il partito del rigore 


L'Europa recita a soggetto: 
non c'è la formula giusta 
per rilanciare l'economia 


prendersi se poi portano la 
fabbrichetta a Singapore. 
La Superdit sarà una cosa 
buona e giusta ma sembra 
lo spot pubblicitario di un 
insetticida. E stato firmato 
il patto sociale, ma l’emer- 
genza disoccupazione (so- 
no dodici milioni) resta 
drammaticamente al pri- 
mo posto: il mercato del la- 
voro resta ingessato. Le 
pensioni? Una bomba a 
tempo. L'Italia, insomma, 
avrebbe bisogno di rafforza- 
re la sua immagine. Che 
sia il caso di affidare una 
campagna a Oliviero To- 
scani? Speriamo nella ri- 
‘presa, magari puntando su- 
SEO di Wall Street. 
L'Europa, intanto, ha di- 
sinnescato la mina DE: 
taine. All’ex ministro delle 
Finanze tedesco potrebbe 
essere riservato il timone 
della Commissione euro- 
‘pea. Ma questa precaria lei- 
tura degli eventi non chia- 
risce neppure quale sia re- 
almente l'intensità dello 
scontro in atto, che non ri- 
guarda solo la Germania 
della coalizione rossoverde 
uidata dal cancelliere 
ichroeder. A nove mesi dal- 
la nascita della moneta 
unica, gli undici iscritti al 
club dell'Euro si stanno 
muovendo sulla scena sen- 
za copione. Recitano a sog- 
retto. Mentre l'economia 
Isa balla da sola sul vulca- 
no di Wall Street, richia- 
ma capitali e investimenti, 
impone la sua leadership, i 
governi europei non riesco- 
no ancora a trovare un mo- 
dello di sviluppo. La stra- 
da è GRriE segnata: più 
flessibilità, più investimen- 
ti, rigore di bilancio, stabi- 
lità dei prezzi, riforme 
strutturali. È un tormento- 
ne che si ripete da mesi, La- 
fontaine (con la sua stretta 
fiscale sulle imprese e gli 
aumenti salariali) stava 
causando momenti di pe- 
sante imbarazzo. Una que- 
stione sostanziale: la Bce 
non avrebbe mai potuto ab- 
bassare i tassi se questa 
mossa fosse-stata interpre- 
tata come una sorta di via- 
ticò alla politica incerta di 
Bonn sulla strada del rigo- 
re. Rimosso Lafontaine, de- 
finito dal tabloid inglese 
Sun «l’uomo più pericoloso 
d’Europa», ora potrebbe es- 
sere tutto più facile. Con 
perfetta coincidenza di tem- 
i ieri il presidente della 
ce, Duisenberg, ha ripetu- 
to l'allarme lanciato già 
nel Bollettino economico di 
FenEnO: le olitiche di bi- 
ancio nell'Euro-11 non ri- 
SREnO ancora i criteri 
el Patto di stabilità. A ri- 
schio ora sono gli obiettivi 
di rientro dal deficit di Ger- 
mania e Francia. Insom- 
ma, tutti rimandati a set- 
tembre, Il piano di Bonn 
(firmato da Lp: ap- 
proderà lunedì sul tavolo 
dei Quindici a Bruxelles: 
come è successo per l'Italia, 
non sarà un banco di pro- 
va facile neppure per 
Schroeder. Chi temeva un 
euro dominato dal potere 
del marco è accoritentato. 
Piercarlo Fiumanò 
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Subito risolta la crisi nella compagine governativa di Bonn con la nomina di Hans Fichel, presidente dell’Assia, alle Finanze federali 


A Lafontaine succede un fedele di Schroder | 


E un liberale moderato la cui visione economica è molto vicina a quella del cancelliere 


‘ Gli osservatori non escludono ora una possibile so- 


stituzione dei Verdi (privati del loro «tutor») con 
la Fpd nella guida dell'esecutivo tedesco. 


BERLINO Il cancelliere tede- 
sco Gerhard Schroeder ha 
nominato Hans Eichel a ca- 
po del ministero delle Fi- 
nanze, dopo le dimissioni 
di Oskar Lafontaine. La 
proposta di Schroeder è sta- 
ta accolta con lungo applau- 
so. Lo stesso * Schroeder 
prende il posto di Oskar La- 
fontaine alla guida del Par- 
tito socialdemocratico. Il 
cancelliere ha quindi con- 
fermato le previsioni fatte 
dagli analisti subito dopo le 
dimissioni a sorpresa di La- 
fontaine dai due incarichi. 
E l’esecutivo socialdemocra- 
tico ha appoggiato la sua 
decisione di affidare il dica- 


Ha sbattuto la porta ma nessuno scommette sul fatto che il politico dimissionario abbia scelto la pensione 


stero delle Finanze al go- 
vernatore uscente dell’As- 
sia, sconfitto alle elezioni 
del mese scorso. Quanto al- 
la nomina di Schroeder al- 


* la massima carica della 


Spd, dovrà essere conferma- 
ta da un congresso di cui 
per ora non è stata fissata 
la data. 

Fin quando il ministro- 
presidente dell’Assia non 
lascerà la guida del gover- 
no del land, il 19 aprile, il 
‘ministero delle Finanze sa- 
rà diretto dal titolare dell’ 
Economia Werner Muller. 
Eichel è un economista di 
basso profilo, un liberale, 
un moderato la cui visione 


è vicina a quella del cancel- 
liere, del quale è un fedelis- 
simo. 

Schroder (Spd) si è affret- 
tato intanto a rassicurare 
l'opinione pubblica tedesca 
e internazionale sulla vo- 
lontà del suo governo di 
continuare con la linea fin 
qui seguita, ma non ha cer- 
to fugato i dubbi e le preoc- 
cupazioni che il terremoto 
Lafontaine ha generato. So- 
no in molti infatti a chieder- 
si se sul piano interno Schrò 
der non pensi veramente a 
un ribaltone all'italiana, 
scaricando i Verdi privi or- 
mai del tutor che per loro 
nel governo era «Oskar il 
Rosso». 

Parlando rigido e nervo- 
so, a tratti scortese, in una 
conferenza stampa al quar- 
tier generale Spd, Schroder 


ha fatto di tutto per mini- 
mizzare la ‘crisi in atto. 
«Non c’è nessuna crisì, e la 
vicenda Lafontaine non ha 
niente a che vedere con uno 
stato di crisi», ha detto sec- 
camente il cancelliere ai 
giornalisti. E smentendo le 
voci su un possibile cambio 
di maggioranza, ha ribadi- 
to che «non vi è alternati 
va» alla coalizione rosso- 
verde, della quale auspica 
il «pieno successo». 

Anche sulla riforma eco: 
nomica e fiscale Schroder 
ha negato ogni mutamento 
dopo l'uscita di scena del 
suo rivale Lafontaine. No- 
nostante le assicurazioni e 
le smentite, gli osservatori 
tuttavia non escludono del 
tutto l'ipotesi di una sosti- 
tuzione dei Verdi con i libe- 
rali della Fdp nel ruolo di 


Oskar nella «tana» di Saarbrucken 


Appassionato frequentatore della Toscana, potreb- 
be concedersi qualche giorno di riposo, ma i mili- 
tanti di sinistra lo vedono tornare presto in pista. 


BONN Sbattuta la porta a 
Bonn, Oskar Lafontaine si 
è chiuso dietro quella di ca- 
sa a Saarbruecken avvol- 
gendosi in una coltre di si- 
lenzio e lasciando, lui che 
ha fama di «uomo dalle mil- 
le sorprese», che gli altri si 
arrovellino sul suo presen- 
te e, soprattutto, sul suo av- 
venire. 

Lo stesso Gerhard Schrò 
der, a quanto ha detto ieri 
un portavoce, da mercoledì 
non ha più sentito il compa- 
gno con il quale a settem- 
bre vinse le politiche. I ten- 
tativi fatti dalla cancelleria 
per stabilire un contatto so- 
no andati a vuoto e ufficial- 
mente il governo ignorava 
perfino, sempre secondo il 
portavoce, dove si trovava 
ieri Lafontaine. 


L’ex ministro è stato vi- 
sto arrivare nel tardo pome- 
riggio nella sua villa di 
Saarbruecken, in una via 
che dal giorno dell’attenta- 
to di cui rimase vittima nel 
1990 è una delle più sorve- 
gliate della cittadina vicina 
alla frontiera francese. Da 
allora non si è più mostrato 
in pubblico né ha rilasciato 
dichiarazioni per spiegare i 
motivi delle dimissioni. 

I giornalisti appostati da- 
vanti all'abitazione hanno 
scorto solo il figlio di Lafon- 
taine, Carl Maurice di due 
anni, che. affacciatosi ad 
una finestra ha fatto loro 
una linguaccia. Il bambino 
ha anche tentato una sorti- 
ta in giardino ma è stato su- 
bito riacchiappato dalla ma- 
dre, Christa Mueller, l’eco- 
nomista soprannominata «l’ 


ASSE 
_.. 


eminenza bionda» per la 
presunta forte ascendenza 
sul marito. 

E vi è chi sostiene di aver 
intravisto  nell’occasione 
Oskar Lafontaine, in abiti 
casual con un gilè di lana. 

Di Saarbruecken Lafon- 
taine è stato per anni sinda- 
co all’inizio di una carriera 
fra le file socialdemocrati- 
che (Spd) che l’ha portato, 
prima di imporsi sulla sce- 
na politica a Bonn, a occu- 
pare anche gli incarichi di 
ministro presidente e depu- 
tato del Sporlaudi 

Con un tale passato, a 55 
anni, l’ex ministro non de- 
ve certo preoccuparsi del 
suo avvenire economico e 
in questi giorni può legitti- 
mamente aspirare ad una 
vacanza, magari in Tosca- 
na che, come risaputo, è la 
sua regione preferita. 

Ma nessuno a Saarbruec- 
ken si può immaginare un 
«Lafontaine pensionato», 
anche se qualcuno se lo au- 
gura. S 


Memori dei suoi rientri 
del passato (dopo la sconfit- 
ta nella corsa alla cancelle- 
ria contro il cristiano demo- 
cratico Helmut Kohl nel 
1990, ad esempio) i militan- 
ti delle sinistre locali lo ve- 
dono già tornare in pista. 
Forse per un incarico all 
Ue, come si è più volte ipo- 
tizzato negli ultimi tempi, 
anche se i Verdi ci credono 
poco: «Si è fatto odiare fin 
troppo in Inghilterra ed in 
Spagna», dicono. 

Ma Armin Lang, uno de- 
gli uomini di punta dell’ 
Spd locale, già chiama alla 
riscossa: «E dovere di tutti 
noi fare in modo che Lafon. 
taine continui a svolgere 
una funzione per il Saar- 
land». 

Theo Waigel, illustre pre- 
decessore cristiano-sociale 
(opposizione) del ministro 
delle Finanze socialdemo- 
cratico, rispondendo a 
un'intervista, ha detto che 
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Entusiasmo fra gli imprenditori che ora sperano in una revisione della riforma fiscale 


La Borsa di Francoforte schizza in alto: 
euforia su molti titoli (l'indice al +5,12%) 


Ma il premier si è detto certo che il testo di legge 
Sarà approvato nella sua essenza, anche «se alcune 
correzioni saranno comunque possibili». 


MILANO L'effetto Lafontaine 
spinge ai massimi la borsa 
di Francoforte. L'indice tele- 
matico Xetra-Dax ha segna 
to ieri un aumento del 
5,12% sulla scia delle dimis- 
sioni del ministro delle Fi- 
nanze tedesco, giudicato 
«troppo a sinistra» dai mer- 
cati finanziari. 

.Ad approfittare del clima 

i euforia sono stati soprat- 
tutto 1 titoli penalizzati nel- 
le settimane scorse dai pia- 
Ni fiscali di Lafontaine. 


Una riforma fiscale che do- | 


rebbe essere approvata ve- 
nNerdì prossimo, DO gli ope- 
ratori finanziari sono con- 
Vinti che Schròder ammorbi- 
Tà notevolmente le tasse 
ecise dall’ex ministro. 
.I titoli dell’Allianz, pena- 
MESSI FRE come 
Testo le altre compagnie 
fa gicurative ei dani Ser 
Si gbtraverso una raffor- 
ami sazione degli accan- 
gnato ‘enti, hanno guada- 
RE Il 14,34% (la com- 
uenche i riassicurazione 
so a 419 30% ueck ha chiu- 
zo anch? 10): In forte rial- 


ci aimler 


I record di 
non hanno però. [ancoforte 
al rialzo le altre pringtato 
borse europee: Parigi ni 
chiuso a - 0,22%, Milang è 
-1,52% e Londra a -0,8497 
In negativo a metà iornata 
anche Wall Street dopo un’ 
apertura in netta crescita. 

A beneficiare dell’addio 
di Lafontaine è stata invece 
la moneta unica. L'euro già 


giovedì dopo l'annuncio del- 
le dimissioni, si era molto 
rafforzato rispetto al dolla- 
ro. Ieri, al termine della ses- 
sione valutaria europea, la 
moneta unica si è mantenu- 
ta stabile. L’euro, rispetto 
al biglietto verde, è passato 
di mano a 1,0950, legger- 
mente sopra la quota di 


che i Btp, che hanno toccato 
al Liffe un picco di 113,43. 
Le successive dichiarazioni 
del presidente della Bce, 
Duisenberg, che ha ribadito 
che la politica monetaria eu- 
ropea resterà stabile, han- 
no ridimensionato i guada- 
gni e il contratto di giugno 


- ha chiuso a 112,84, 10 cen- 


tesimi sopra la chiusura 
dell’altro ieri. 

L'uscita di scena di Lafon- 
taine non ha dunque lascia- 
to rimpianti fra gli operato- 
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Andamento dell'euro 


Quotazione euro/dollaro USA 


Quotazione con 
le altre monete 


31-12.98 12-03-99 


Yen giapponese 


132,8 


1,0932 dollari delle rileva- 
zioni ufficiali. Il dollaro nel 
pomeriggio era scambiato a 
119,12 yen mentre il cam- 
bio euro-yen è rimasto intor- 
no alla soglia di 130,50. 

Più movimentata la gior- 
nata del mercato a termine 
dove l’impennata dei Bund 
tedeschi ha trascinato an- 


ri finanziari. Non solo. Il ne- 
oministro delle Finanze, Ei- 
chel, ha ieri incassato i com- 
menti lusinghieri di Duisen- 
berg: «Lo conosco molto be- 
ne, è una brava persona e 
Imi congratulo con la Germa- 
nia». Il governatore della 
Bce ha invece glissato su 
Lafontaine: «Nei suoi con- 


fronti non ho alcun senti- 
mento». 

Sulle dimissioni di Lafon- 
taine si sono espressi anche 
gli industriali italiani: «Mi 
sembra che i miei colleghi 
in Germania non pianga- 
no», ha commentato lapida- 
rio Guidalberto Guidi, consi- 

liere per il centro studi di 
(Rini In sintonia 
anche le dichiarazioni di 
Gianni Testoni, ‘ammini 
stratore delegato di Deut- 
sche Bank Italia: «Le dimis- 
sioni di Oskar Lafontaine si- 
curamente dovrebbero ave- 
re un impatto positivo sulla 
borsa e sui cambi». 

E cos’, tra l’«entusiasmo» 
di alcuni settori imprendito- 
riali € il «fuoco d'artificio» 
di rialzi della Borsa tedesca 

er le dimissioni di Oskar 

afontaine, tra il governo 
del cancelliere erhard 
Schroeder e le imprese si è 
aperto il confronto sui rima- 
neggiamenti dell’opera più 
rilevante e controversa del 
ministro dimissionario, la 
riforma fiscale. 

Anche se le maggiori or- 
ROLZIZina: imprenditoria- 
î e l'opposizione liberale 
hanno chiesto ieri un blocco 
del progetto di riforma Ha 

assato dalla Camera dei 

eputati (Bundesrat), Schrò 
der ha detto a Bonn di «pre- 
sumere» che il testo verrà 
approvato senza variazioni 
come previsto anche dall’al- 
tro ramo del Parlamento (il 
Bundesrat) venerdì prossi- 
mo. Sulla riforma, che pur 
riducendo le aliquote è one- 
rosa per le aziende perchè 
elimina numerose agevola- 
zioni, il cancelliere ha co- 
munque lasciato una porta 
aperta al mondo imprendi- 
toriale: correzioni «inevita- 
bili», ha aggiunto, potranno 
essere apportate nell’ambi- 
to di ano 
zione delle imprese. 


egge sulla tassa- — 


partner di governo della 
Spd. Gli ecologisti, a questo 
riguardo, si sono affrettati 
a smentire le voci su possi- 
bili dimissioni del ministro 
dell'ambiente Juergen Trit- 
tin, leader della corrente 
fondamentalista dei «Grii- 
nen», mentre i liberali - per 
bocca del segretario genera- 
Je Guido‘Westerwelle - non 
hanno escluso la possibilità 
di collaborare con i socialde- 
mocratici, a condizione pe- 
rò di cambiare le basi della 
politica fiscale delineata da 
Lafontaine. La Fdp, e forse 
non è un caso, ha già rag- 
giunto un'intesa con la Spd 
sulla doppia cittadinanza. 


ROMA Oskar Lafontaine 
non è un candidato credibi- 
le per la presidenza della 
Commissione europea: 
troppo antieuropeo, troppo 
inviso ai mercati. Ma la 
sua uscita di scena riapre 
di fatto tutti i giochi in am- 
bito europeo, dalle nomine 
all’Agenda 2000. «In que- 
sti mesi le posizioni di La- 


Indebolita la candidatura tedesca alla presidenza della Commissione Ue 


E Prodi, fra i litiganti, gode 


care di guadagnar tempo. 
Non a caso proprio ieri, a 
Bruxelles, hanno avvertito 
che le nomine saranno de- 
cise «con tutta probabilità» 
dopo le elezioni europee 
del 10-13 giugno. E non 
più al vertice di Colonia 
del 3-4 giugno come aveva 
annunciato lo stesso Ge- 
rhard Schroder a Bonn. Il 


Il cancelliere tedesco Gerhard Schréder. 


«la responsabilità non va 
addossata al solo Lafontai- 
ne, ma anche al cancellie- 
re. Questi cerca sempre di 
liberarsi di quelli che asse- 
ritamente nuocciono all’im- 
magine del governo ma è 
egli stesso responsabile di 
queste cose. E” andato per- 
so un grosso patrimonio di 
fiducia all’interno del pae- 
se e all’estero e io non cre- 
do che il cancelliere potrà 
risollevarsi completamente 
da questa vicenda». 


fontaine hanno condiziona- 
to molti dossier», ammette 
un funzionario della Com- 
missione, «e visto che în 
ambito comunitario tutto è 
collegato, lo scenario ora 
cambia completamente». 

I tedeschi, nel pieno di 
una crisi politica interna e 
con la contemporanea re- 
sponsabilità della presi- 
denza di turno della Ue, 
sono ora i primi a non vo- 
ler scoprire le carte e a cer- 


Il successore di Lafontaine, Hans Fichel. 


problema della sovrapposi- 
zione tra nomine e campa- 
gna elettorale era stato po- 
sto proprio dalla delegazio- 
ne italiana, e poi conferma- 
to dallo stesso Parlamento 
europeo. Ma allora il can- 
celliere tedesco era parso 
deciso a procedere comun- 
que a una decisione al ver- 
tice di Colonia. Il fatto che 
abbia cambiato improvvi- 
samente idea la dice lunga 
sulla situazione di incertez- 


za politica che regna in 
queste ore. 

Per il momento, comun- 
que, la questione della pre- 
sidenza della Commissio- 
ne sembra una passione 
tutta italiana. Dato per 
scontato che secondo il 
«manuale Cencelli» comu- 
nitario la presidenza toc- 
cherebbe a un paese medi- 
terraneo, le uniche candi- 
dature avanzate finora so- 
no quella di Romano Pro- 
di e quella, neppure Gia 
le, dello spagnolo Javier 
Solana. 'adrid non 
sembra voler fare batta- 
glia per lui, mentre ieri il 

residente del Consiglio 

’Alema ha confermato 
da Varsavia che Prodi re- 
sta il candidato italiano. 
E° il diretto interessato, in- 
vece, a mostrarsi sempre 
poco convinto: «Io non so- 
no un candidato, perchè 
non ci sono candidati», ha 
ripetuto. Prodi ospite alla 
trasmissione «Italia, Maa- 
stricht». E  signficativa- 
mente ha aggiunto: «An 
che di Lafontaine diceva- 
no che era candidato, fino 
a leri». 

Che lo voglia o no, le pos- 
sibilità di elezione di br - 
di restano discrete, anche 
per la mancanza di concor- 
renti. Il vero rischio per la 
candidatura italiana, giu- 
rano a Bruxelles, è la vo- 
lontà del nuovo cancelliere 
tedesco di ottenere a ogni 
costo un cospicuo sconto 
sui contributi di Bonn al 
bilancio comunitario. Que- 
sto sarebbe finalmente un 
risultato concreto da pre- 
sentare ai suoi elettori, 
una cosa di cui Schròder 
ha ora disperato bisogno. 
E per ottenerlo, non esita a 
o la poltrona della 
presidenza Ue, alla quale 
non si arriva senza la po- 
tente sponsorizzazione di 
Bonn. 
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Secondo i giudici le accuse a Berlusconi sui fondi neri dati a Craxi erano troppo generiche 


«All Iberian», processo da rifare 


Ma il procuratore D'Ambrosio minimizza: inconveniente superabile 


Milano: Mani pulite in visita a Palazzo Marino 


Avviso al «forzista» De Carolis: 
concorso in corruzione 
e divulgazione di atti riservati 


MILANO Palazzo Marino 
nel mirino di Mani puli- 
te. 

Il presidente del consi- 
glio comunale di Mila- 
no, Massimo De Carolis, 
uno dei leader di Forza 
Italia in Lombardia, ha 
ricevuto ieri mattina un 
avviso di garanzia per 
concorso in corruzione e 
divulgazione di atti ri- 
servati. 

Il suo ufficio è stato 
perquisito da agenti del- 
la polizia giudiziaria, ac- 
compagnati dal magi- 
strato Gherardo Colom- 
bo. Le accuse 
si riferiscono 
a presunti il- 
leciti sui pro- 
getti del depu- 
ratore Sud di 
Milano. 

Colombo 
non ha voluto 
commentare 
l'indagine e 
precisare se 
al centro vi 
sia la gara 
d’appalto o la | 
delibera ‘co- 
munale sul 
depuratore. 

Il magistra- 
to quando è 


arrivato ieri Massimo De Carolis 


mattina a Pa- 

lazzo Marino ha chiesto 
di incontrare il sindaco, 
ma Gabriele Albertini 
era assente perchè rico- 
verato per un lieve inter- 
vento chiururgico. An- 
che De Carolis non era 
presente nel suo ufficio 
al momento della perqui- 
sizione. 

Il sindaco dall’ospeda- 
le ha comunque riconfer- 
mato «piena fiducia» 
nell’operato della magi- 
stratura e ha auspicato 


che De Carolis «possa 
chiarire al più presto la 
sua posizione sia per 
una questione di rappor- 
ti umani sia per respon- 
sabilità istituzionale»: 
«E necessario evitare - 
ha sottolineato Alberti- 
ni - che questa situazio- 
ne generi una impasse 
nel corretto funziona- 
mento delle attività del 
consiglio comunale. Per 
quanto riguarda lo speci- 
fico della vicenda, poi, 
desidero ricordare che 
questa mia giunta per 
prima, dopo oltre 30 an- 
ni di assolu- 
ta latitanza 
in materia di 
trattamento 
delle acque 
urbane, ha 
iniziato ad af- 
frontare il 
problema con 
efficienza e ri- 
gore. La vi- 
cenda giudi- 
ziaria non do- 
vrà pertanto 
impedire che 
Milano possa 
finalmente 
dotarsi dei 
necessari im- 
pianti». 

Nell’inchie- 
sta, oltre a 
De Carolis sono coinvol- 
te altre persone, estra- 
nee all’amministrazione 
pubblica, la maggior par- 
te imprenditori. Per la 
costruzione del depura- 
tore di Milano Sud si 
erano presentati 13 con- 
correnti, italiani e stra- 
nieri. 

Ma secondo la procu- 
ra sarebbe stato com- 
messo qualcosa di illega- 
le durante la preselezio- 
ne per l'appalto dei lavo- 
ri. 


MILANO Seconda vittoria di 
Silvio Berlusconi contro la 
procura di Milano. Dopo 
l'assoluzione per la vicenda 
di Macherio, ieri i giudici 
del capoluogo lombardo 
hanno annullato il processo 
All Iberian e disposto la tra- 
smissione degli atti all’uffi- 
cio del gip. 

Motivo: l’îndeterminatez- 
za e l’imprecisione di uno 
dei capi di imputazione, 
quello che per l'accusa era 
la prova del primo passag- 
gio di soldi da All Iberian, 
la società cassaforte utiliz- 
zata anche da Bettino Cra- 
xi, alla Fininvest. Secondo 
i giudici c'è «una sostanzia- 
le equivocità dell’imputazio- 


ne perchè in essa non sono |, 


indicate in modo specifico 
le voci di bilancio asserita- 
mente falsate». Il Tribuna- 
le ha anche escluso che il 
Pm possa in qualche modo 
precisare meglio le accuse. 

Gli atti, dunque, tornano 
dal gip che dovrà fissare 
una nuova udienza prelimi- 
nare e i magistati del pool 
dovranno riformulare l’ac- 
cusa precisando meglio gli 
elementi sui quali si fonda. 
Insomma, si ricomincia tut- 
to daccapo. 

Silvio Berlusconi e altri 
manager del gruppo erano 
accusati di falso in bilan- 
cio. Il processo era nato il 
17 giugno scorso dallo stral- 
cio appunto del reato di fal- 
so in bilancio di All Iberian 


uno. Quest'ultimo procedi- 
mento si era concluso il 13 
luglio con la condanna di 
Berlusconi e Craxi per il re- 
ato di finanziamento illeci- 
to ai partiti: secondo l’accu- 
sa la Fininvest, tramite All 
Iberian, avrebbe versato 20 
miliardi ai conti esteri del 
Psi. 

Il Pm Francesco Greco, 
che ha sostenuto l’ accusa 
con la. collega Margherita 
‘Taddei, ha detto che si trat- 


ta di un’ordinanza «seria» e 
che «ognuno fa la sua parte 
nei processi». Il procurato- 
re aggiunto Gerardo D’Am- 
brosio ha invece commenta- 
to che si tratta di «un incon- 
veriente dovuto all’evolu- 
zione continua delle indagi- 
ni che potrà essere risolto 
in tempi brevi e che. comun- 
que non pregiudica l’anda- 
mento del processo dato 
che la prescrizione del rea- 


to è piuttosto lontana». In- 
s0,,a l’accusa sarà riformu- 
lata ‘e la battaglia conti- 
nua. È 
Soddisfatti comunque gli 
avvocati difensori. Ennio 
Amodio, legale di Silvio 
Berlusconi ha parlato di se- 
condo successo in due gior- 
ni, riferendosi alla vicenda 
Macherio: «E? il segno di un 
ritorno alla ragionevolezza 
e ai fondamenti del diritto 
che in parte erano stati of- 
fuscati dalla ventata di Ma- 
ni pulite - ha commentato 
-. Questa decisione è la pa- 
gina di più alto profilo dal 
punto di vista tecnico nella 
giurisprudenza di Tangen- 
topoli. I processi non si pos- 
sono fare con imputazioni 
slabbrate». 

Amodio ha poi aggiunto: 
«Non si può celebrare un 
processo su un’accusa che 
si riduce ad un groviglio di 
interrogativi e così, con la 
lama tagliente dei principi 
giuridici, il Tribunale di Mi- 
lano ha reciso alla base la 
richiesta della Procura mi- 
lanese di instaurare un 
nuovo giudizio contro Sil- 
vio Berlusconi per la vicen- 
da All Iberian». 

L'avvocato Vittorio Vir- 
ga, difensore di altri impu- 
tati al processo, ha invece 
detto: «Ho l'impressione 
che il clima sia mutato e 
che giudicando ed esponen- 
do i fatti in maniera sere- 
na, si ottengono risultati 
equi». 


DI 


ROMA D'Alema cerca di 
sdrammatizzare lo scon- 
tro con Prodi. Non voleva 
certo offendere l’ex pre- 
mier quando ha detto che 
il partito dell’Asinello non 
ha alcun legame con le 
grandi formazioni politi- 
che. europee. Erano solo 
«osservazioni molto ov- 
vie», constatazioni oggetti- 
ve, ed è quindi rimasto 
colpito dalla «reazione 
molto tesa». 

«Comunque, ci vuole pa- 
zienza», ha aggiunto il 
presidente del Consiglio, 
evitando di farsi trascina- 
re in altre polemiche per- 
chè «chi vuole litigare con 
me deve avere molta insi- 
stenza, non sono incline a 
questo desiderio». 

E se Prodi ha dichiara- 
to in un'intervista che il 
capo del nostro governo 
non ha il passo del pre- 
mier britannico Tony Bla- 
ir, D'Alema ha replicato 
con un sorriso: «Mi allene- 
TÒ». 

Ma, tra stoccatine vele- 
nose e candide smentite, 
il contrasto tra i due, che 
non è certo nato negli ulti- 
mi giorni ed è cresciuto 
con il battesimo del nuovo 
partito, rimane. D'Alema, 
è chiaro, guarda con un 


Iniziati i lavori del congresso di Montecatini, che domani confermerà Luigi Manconi alla carica di portavoce 


I Verdi candidano Ciampi al Quirinale 


Un accorato appello a D'Alema e Prodi affinché ab- 
bassino il tono della polemica: «Pensate al bene del- 


la coalizione» 


ROMA Luigi Manconi candi- 
da Carlo Azeglio Ciampi 
per il Quirinale ed invita 
D’Alema e Prodi ad abbas- 
sare il tono della polemica 
per il bene della coalizione. 
Il portavoce dei Verdi, 


aprendo i lavori del congres- 


so di Montecatini che sì con- 
cluderà domani con la sua 
rielezione, ha tessuto l’elo- 
gio del, superministro dell’ 
economia proponendo la 


° sua candidatura alla presi- 


denza della Repubblica, 
pur consapevole che fare il 
suo nome oggi significa ri- 
schiare di «bruciarlo». 
Manconi si è detto «stupi- 
to» perchè alcuni leader del 
centrosinistra non candida- 
no Ciampi che ha tutte le 
doti necessarie per puntare 
al Quirinale. Non solo è un 
ottimo ministro, ha affer- 
mato, ma è anche una per- 
sona «di spessore morale e 
culturale notevolissimo». Il 
portavoce dei Verdi boccia 


l'ipotesi di una riconferma 
di Scalfaro, anche se solo a 
termine, ritenendola una 
soluzione di ripiego. E dice 
no alla candidatura di Em- 
ma Bonino, apprezzabile co- 
me commissario europeo, 
ma pur sempre «un espo- 
nente dello schieramento 
avversario». 

Il leader verde si è rivol- 
to ai suoi alleati per invitar- 
li a porre fine allo scontro 
in atto senz'altro dannoso 
per il centrosinistra. Voglia- 
mo tornare alla coalizione, 
ha affermato, perchè dal go- 
verno Prodi siamo passati 
all’eptapartito di D'Alema 
con «un negoziato ininter- 


rotto fra tutti coloro che 
stanno nella maggioranza». 
Manconi si è detto «irrita- 
tissimo» per la polemica in 
corso tra D'Alema e Prodi 
che ritiene eccessiva. Que- 
sta polemica, secondo Man- 
coni, poteva essere «giusta 
e doverosa» fino all’annun- 
cio della discesa in campo 
di Prodi, ma proseguirla do- 
po è molto più di uno sba- 
glio: è «una vera e propria 
disgrazia». A 
Non va dimenticato, ha 
aggiunto, «che il nostro av- 
versario è la destra». Si è 
detto fiducioso che dopo le 
elezioni europee il centrosi- 
nistra possa governare il 


LA POLEMICA © _ 


Scambio di battute al vetriolo fra D'Alema e Prodi 


«L'Asinello non è europeo» 
«E tu non sei un Tony Blair» 


E mentre il centrosinistra si combatte da sé Fran- 
co Marini (nella foto sotto) candidamente sorvo- 
la: «Solo schermaglie politiche» 


certo sprezzo all’Asinello, 
«operazione tutta, italia- 
na», che non ha nulla a 
che fare con l'Europa. «Io 
sarei provinciale? Se lo di- 


ce D'Alema... E’ la prima 


volta che mi sento dare 
del provinciale, queste co- 
se mi fanno sorridere», ha 
detto Prodi ieri sera a Îta- 
lia Mastricht. 


E’ il centro sinistra, 
piuttosto, «che litiga e 
non ha le risposte». In Ita- 
lia come in Germania e al 
congresso del Pse di Mila- 
no. 

E tante polemiche fan- 
no concludere al segreta- 
rio dell’Udr Clemente Ma- 
stella che dopo le elezioni 
è da prevedere un crisi di 


paese ancora per due anni. 
Perciò è necessario abbassa- 
re il tono dell’aggressività e 
della conflittualità interna 
del centrosinistra, e sareb- 
be anche opportuno trovare 
«uno straccio di program- 
ma comune prima delle ele- 
zioni europee». 


: solo «schermaglie politi- 


governo «perchè ci sarà 
l'ingresso della nuova for- 
za di Prodi e perchè si do- 
vrà ricompaginare quello 
che oggi è precario». 

Il leader dei popolari 
Franco ‘Marini dichiara 
dal canto suo di non vede- 
re uno scontro così duro 
tra Prodi e D'Alema, ma 


che». Ha però dovuto af- 
frontare numerose criti- 
che al Consiglio nazionale 
del suo partito per i «cedi- 
menti» sulla legge eletto- 
rale e anche, da parte dei 
prodiani, per aver diviso î 
popolari dall'ex premier. 
«Il nostro dissenso con 
Prodi non è tattico, è rea- 
le», ha replicato Marini. 
Inevitabilmente bisogne- 
rà lavorare per ritrovarsi, 
«ma sulla prospettiva ori- 
ginaria dell’Ulivo e non 
su quella lista dell’Asino 
che non abbiamo: condivi- 
so e non potremo mai con- 
dividere». 

Una dura critica anche 
da Ciriaco De Mita a Pro- 
di, al quale ha dedicato la 
canzone di Renato Caroso- 
ne: «Tu vò fa l’america- 
no». «Punta a un bipartiti- 
smo all’americana non te- 
nendo conto della diversi- 
tà di tradizioni, storia e 
cultura tra i due paesi». 
Dopo le elezioni, cifre alla 
mano, Ppi e Asinello cer- 
cheranno di capire come 
tornare di nuovo amici. 


Il patto di maggioranza 
andrà «ridefinito» 
dopo le elezioni europee 


Dopo le elezioni, infine, 
ha affermato ancora il por- 
tavoce dei verdi, è indispen- 
sabile ridefinire un patto 
della maggioranza che so- 
stiene il governo. Non par- 
lo di rimpasti, ha precisato, 
ma vogliamo un patto del 
centrosinistra. Quella in 
corso a Montecatini è il pri- 
mo congresso dei Verdi do- 
po lo «strappo» del sindaco 
di Roma Francesco Rutelli 
che non ha rinnovato la tes- 
sera ed ha fondato un nuo- 
vo partito insieme a Prodi e 
Di Pietro.Manconi non te- 
me però ripercussioni. I 
Verdi, sostiene, non sono 
mai stati così uniti. 


LA REGINA DELLA CITTÀ DÀ SCACCO AL PREZZO. 


FINANZIAMENTO” 


SEICENTO YOUNG 
13 MILIONI 


Fate una mossa vincente: passate a Fiat Seicento Young entro il 31 marzo. Le Concessionarie Fiat hanno 


IPTesclusa. 


DI 10 MILIONI 
IN 24 MESI 


A TASSO ZERO 


finanziamento di 10 milioni in 24 mesi a tasso zero*. Così, con soli 3 milioni di anticipo, partite subito in vantaggio. 


*Importo da finanziare 


L. 10.000.000. Durata 


24 mesi. 


N. 24 versamenti mensili d'a 


416.667. Spese di gestione prati 


L. 250.000 + bolli. T.A.N. 


0% T.A.E.G.:2,47%. Salvo approvazione «SAVA. 


-voi un esclusivo 


TF/I/A/T) 


SABATO 13 MARZO 1999 


INTERNI 


IL PICCOLO 5 


CERMIS All’aereo era consentito di svolgere solo in Bosnia il proprio addestramento 


Il Prowler era «fuori legge» 


Non aveva il permesso di volare a bassa quota sul nostro territorio 


«Sugli hangar di Aviano 


PORDENONE Corsi e ricorsi sto- 
rici, si potrebbe dire, attor- 
no alla strage del Cermis. O 
anche parallelismi agghiac- 
cianti frutto di ricordi pesca: 
ti in una memoria vecchia 
di cinquant’anni. Pietro No- 
nis (nella foto), oggi vescovo 
di Vicenza ma con un lungo, 
lunghissimo passato diocesa- 
no a Pordenone, ricorda 
«quel modo di volare», lo co- 
nobbe «tra il ‘44 e il ’45 
quando vidi, una domenica 
mattina, una grossa pattu- 
glia di bimotori leggeri ame- 
ricani sfrecciare a bassa quo- 
ta verso Aviano, dove giun- 
sero in pochi 


minuti e semi- 
narono rovina e 


morte proprio 
sul campo dal 
quale partì l’an- 
no scorso il jet 
statunitense 
che andò a tran- 
ciare la fune 
d'acciaio della 
teleferica in 
Trentino, provo- 
cando la morte 
venti perso- 
ne», 
Nell’editoria- 
le che apre l’edi- 
Zione in edicola 
Oggi: del setti- ; 
manale diocesano «Il Popo- 
lo», l’analisi e Sa di 
‘onis, proprio perché verga- 
te da IR "uomo di Chiesa, 
fanno raggelare il sangue. — 
foi li Stati Uni- 
ti meglio, probabilmente, di 
quanto essi non conoscano 
noi — scrive —; e sappiamo 
uanto dobbiamo a essi già 
chi tempo della prima guer- 
ra mondiale. Ma non è, que- 
sta, una buona ragione per- 


i 


®» n . n . è ope è 
All'incontro, in Vaticano, con i membri dell’Accademia pontificia 


{I nomi delle 20 vittime» 


ché essi, che hanno ripreso 
con rinnovato furore a ese- 
guire condanne a morte en- 
tro i loro confini (l’ultima 
agonia è durata diciotto eter- 
ni minuti, alla faccia della 
pietà che anche gli antichi 
sapevano usare per i con- 
dannati), considerino priva 
di valore, un incidente di ri- 
creazione, la morte di inno- 
centi cittadini d’Italia». 
Mano al retaggio storico- 
culturale: «I Promessi spo- 
si” — ha aggiunto il vescovo 
di Vicenza — sono stati scrit- 
ti ancora prima de ”La ca- 
panna dello zio Tom”, e noi 
non siamo mai 
stati una colo- 
nia nordameri- 
cana, ‘almeno 
nelle dichiara- 
zioni dei nostri 
olitici. Ai qua- 
i non suggeria- 
mo di sfrattare 
li alleati da 
viano, avendo 
ancora una vol- 
ta noi più biso- 
gno di loro, di 
juanto essi non 
abbiano di noi, 
ma di riscrive- 
reil pesi inba- 
se al quale essi 
stanno qui, fra 


noi; e di incidere in una pie- 


tra del monte che sovrasta 
piste e hangar di Aviano i 
venti nomi dei poveri morti 
uccisi o dall’imperizia o dal- 
la crudele leggerezza di un 
pugno d’americani partiti 
da Aviano e là, come dicono 
i giornali, ’miracolosamente 
tornati” dopo la gigantesca 
esecuzione capitale». 

ma. bo. 


ROMA Cresce la rabbia e 
non può essere altrimenti. 
Leggendo i documenti re- 
lativi all'inchiesta italia- 
na sulla strage del Cer- 
mis, risulta sempre più 
difficile comprendere la 
«ratio» della recente sen- 
tenza con cui la Corte mar- 
ziale di Camp Lejeune ha 
pienamente assolto il pilo- 
ta dell’aereo che tranciò il 
cavo della funivia e provo- 
cò la morte di venti perso- 
ne. Alle ben note violazio- 
ni da parte dell’equipag- 
gio per quanto riguarda la 
velocità e, soprattutto, la 
quota, si aggiunge ora un 
altro particolare inquie- 
tante: il velivolo non era 
abilitato a compiere adde- 
stramento a bassa quota 
sul nostro territorio. 


‘Il paese con lu base Usaf 


chiede di vietare 
tutti voli nelle valli alpine 


ROMA I voli degli aerei Usa in 
Italia si devono svolgere se- 
condo le regole e le modalità 
stabilite dalle autorità italia- 
ne e il volo del «Prowler» che 
ha provocato la tragedia del 
Cermis avrebbe violato que- 
ste disposizioni. 

Sulla base di questi atti, 
quella del «Prowler» america- 
no (Mix/easy 01) era una 
‘missione di addestramento 
«a bassa quota operativa» - 
in codice Boat - e a «bassissi- 
ma quota operativa» - Bbg; 
in ogni caso la quota minima 
prevista era di 500 piedi, pa- 
ri a circa 152 metri, misura- 
ta però non da terra, ma dal- 
la vetta più alta sullo scena- 
rio operativo. In generale, 


Risulta infatti che fin 
dal 1997 l'Aeronautica mi- 
litare italiana, nel tentati- 
vo di limitare l’inquina- 
mento acustico e, in inver- 
no, il rischio di valanghe, 
avesse preso provvedimen- 
ti precisi. L'attività aerea 
in Bosnia aveva portato a 
un sensibile aumento del 
numero di mezzi presenti 
alla base di Aviano e allo- 
ra, con un telegramma in- 
viato anche al comando 
Nato di Bruxelles e a quel- 
lo regionale di Napoli, era 
stata introdotta una limi- 
tazione peri voli a bassa o 


ci, sulle zone alpine del 
entino Alto Adige l’attivi- 
tà di volo deve essere effet. 
tuata a una quota non infe- 
riore a 2000 piedi. 

«Proibire tutti i voli milita- 
ri a bassa quota nelle valli al- 
pine, finchè non sarà accerta- 
ta tutta la verità sulla trage. 
dia del Cermis»: lo ha chie. 
sto al governo italiano, in 
particolare al presidente del 
Consiglio, con un ordine del 
giorno approvato a larga 
maggioranza, il consiglio co- 


delle scienze 


Wojtyla: «Ambiente da salvare» 


Basta ai «paradisi fiscali e ai privilegi per i Paesi più ricchi» 


RECANATI 


inizia }” 


Monte San Giusto». 


Recanati: no ai tralicci Enel 
sull'uermo colle» di Leopardi 


«Sempre caro mi fu quest’ermo colle». Così 
«Infinito», una delle poesie più note di Giaco- 
mo Leopardi. Ebbene, a Recanati, la giunta regionale 
delle Marche ha bloccato il progetto con il quale 
l'Enel voleva impiantare un elettrodotto proprio sull’« 
ermo colle» tanto caro al poeta. 

Per difendere questi luoghi, si era battuto Vanni 
Leopardi, l’ultimo discendente, facendo sorgere, sulla 
sua spinta, diversi comitati di cittadini che, non sol- 
tanto a Recanati, si sono opposti al progetto Enel. 

Da un lato, gli impianti, con tralicci alti anche ol- 
tre dieci metri, avrebbero completamente snaturato 
il panorama leopardiano. E poi c'era il rischio di in- 
quinamento elettromagnetico. Di qui la decisione del- 
la giunta regionale, di bloccare il rilascio dell’autoriz- 
zazione per dieci progetti Enel, per altrettanti elettro- 
dotti da sistemare nelle Marche. Tra questi, natural- 
mente, anche quello della vallata del colle dell’«Infini- 
to», che l'Enel aveva chiamato «Nuova Recanati - 


A questo punto, esultàno un po’ tutti: dagli ecologi- 
sti, ai romantici, per la verità numerosi, che non ac- 
cettavano di vedere urbanizzato l’«ermo colle». 


Vanni Zagnoli 


CITTA' DEL VATICANO I poteri 
forti e i Paesi ricchi stanno 
distruggendo l’ambiente. 
L'accusa, precisa e circo- 
stanziata, arriva dal Vatica- 
no. Anzi, proprio dal Papa 
che ieri ha ricevuto i mem- 
bri della Pontificia Accade- 
mia delle scienze. E a loro 
Giovanni Paolo II si è rivol- 
to denunciando che «gli in- 
teressi e gli egoismi dei po- 
teri forti dei paesi ricchi - 
ha detto - rischiano di com- 

romettere l'ecologia mon- 

fiale». Il Pontefice, dun- 
que, lancia l'allarme. «Le 
conseguenze - ha prosegui- 
to il Papa - saranno partico- 
larmente nefaste e disastro- 
se nei diversi Paesi del 
mondo e sull’insieme del 
globo». 

Ecco perchè Giovanni Pa- 
olo II spera in un nuovo si- 
stema etico. Un nuovo ordi- 
ne, insomma, fondato «su 
regole morali chiare in mo- 
do che le relazioni interna- 
zionali abbiano come obiet- 
tivo il bene comune». Il Pon- 
tefice ha quindi chiesto alle 
autorità pubbliche di inter- 
venire per mettere fine, ha 

recisato, «ai paradisi fisca- 
ie a quei privilegi ingiusti 


Secondo un sondaggio del Wwf due bambini su dieci non l'hanno mai vista 


La mucca questa sconosciuta 


ROMA @ 
uante 
mucca? Se code ha una 


lo chiedono, q enbini do 
perchè vedone RO 3 è solo 
una volta tario è tv. E, 
ringraziare proprio 11 el 
amico video, se è vero 

me sostiene un sonda; a 
del Wuf, che una mesi 
dal vivo due bambini SE 
dieci non l'hanno mai n 
sta. E la maggioranza co- 
nosce cavalli, conigli, rane 
e fenicotteri solo per averli 
Visti in televisione. Come 
Pippo Baudo. Come i carto- 


ni che invadono la loro fan- 
tasia. 


Cani e gatti sì, lì conosco- 
no, li hanno guardati e toc- 
cati. Ma la metà di loro 
prova ribrezzo di fronte a 
un ragno. E il 36 per cento 
di loro lo ritiene «danno- 
so». 

Come stupirsi? Quanti 
genitori. non rinunciano a 
sfoggiare telefonini anche 
in un parco giochi, piutto- 
sto che dedicarsi alla ricer- 
ca di insetti o uccellini da 
mostrare ai figli? 

C'è da dire che alle gene- 
razioni passate gli insetti 
si presentavano senza inter- 
cessioni già in casa. E i 
bimbi non conoscevano so- 


lo ragni, ma anche pidoc- 
chi, pulci e cimici. E non 
‘possiamo certo provare no- 
stalgia di questo. 

Ma che otto bambini su 
dieci, tra i sette e i dodici 
anni, non abbiano mai vi- 
sto un orto con pomodori, 
peperoni, melanzane e ca- 
voli, un pizzico di tristezza 
lo instilla anche ai più de- 
diti alla tecnologia e all’in- 
formatica. 

Eppure secondo il Wwf, 
che sabato e domenica indi- 
ce «La giornata delle Oasi» 
offrendo in 600 piazze ita- 
liane azioni «verdi» per 
partecipare al mantenimen- 


a favore di Paesi più ric- 
chi». 

Non c’è dubbio che l’equi- 
librio ecologico mondiale ne- 
cessita di «decisioni traspa- 
renti». Secondo Giovanni 
Paolo Il tra le cause dirette 
di disastri ambientali ci s0- 
no «i conflitti armati, la cor- 
sa sfrenata alla crescita eco- 
nomica, l’uso esagerato del- 
le risorse e l’inquinamento 
atmosferico». 

Bisogna darsi da fare. I 
roverrni si devono dare da 
are. Non a caso, affinchè 

tutti possano avere un po- 
sto sicuro nel pianeta, il b. 
pa ha invitato le autorità 

ubbliche e gli uomini di 

Lo volontà, a interrogar- 
si sulle abitudini quotidia- 
ne e sulle decisioni da pren- 
dere che, ha proseguito, 
«non possono limitarsi a 
una ricerca infinita dei be- 
ni materiali, senza tenere 


conto del panorama in cui: 


viviamo che deve essere in 
grado di sopperire ai biso- 
gni fondamentali delle ge- 


bassissima quotà. Tali 
operazioni di addestra- 
mento erano state consen- 
tite soltanto ai caccia F-16 
del 310.0 stormo Usa, sta- 
bilmente schierati in Ve- 
neto. I velivoli, per così di- 
re, «in transito», dovevano 
svolgere le loro esercitazio- 
ni in una zona della Bo- 
snia individuata per tale 
scopo. 

Ebbene; il Prowler che 
ha causato la strage, ap- 
parteneva proprio alla ca- 
tegoria dei velivoli che 
avrebHero dovuto svolgere 
l'addestramento nei Balca- 
ni. Per aggirare il divieto 
e garantirsi l’autorizzazio- 
ne al decollo, l'equipaggio 
avrebbe inserito il proprio 
piano di volo fra quelli de- 


Il Prowler 
killer subito 
dopo © 
l'atterrag- 
io, il 3 
‘ebbraio ‘98 
ad Aviano, 
pochi 
minuti 
dopo aver 
tranciato il 
cavo della 
funivia del 
Cermis: il jet 
non aveva il 
permesso di 
compiere 
voli radenti 
nelle valli 
italiane. 


gli F-16. Solo in un secon- 
do momento avrebbe co- 
municato ai controllori di 
Martina Franca l’esisten- 
za di un errore nella comu- 
nicazione della sigla dell’ 
aereo, inducendo l’operato- 
re di turno a modificare 
manualmente il documen- 
to, senza verificare la com- 
patibilità del piano di volo 
con le norme esistenti. 
Insomma, saremmo di 


fronte a un trucchetto 
che, probabilmente, è sta- 
to utilizzato chissà quante 
altre volte e che provoca 
ulteriore sconcerto. Certa- 
mente, queste rivelazioni 
aumentano la frustrazio- 
ne dei parenti delle vitti- 
me; che hanno scritto al 
NEGA del Consiglio, 

assimo D'Alema. Nella 
lettera ringraziano il go- 
verno per la posizione 
chiara e dignitosa tenuta 


nella vicenda e sollecitano 
almeno la liquidazione de- 
li indennizzi promessi da 
linton. D'Alema, a tale 
roposito, ha ribadito che 
‘Italia pretende giustizia 
e, in caso contrario, è pron- 
ta a ridiscutere gli accordi 
di Londra del 1951, sulla 
base dei quali vengono sta- 
bilite le giurisdizioni in oc- 
casione di incidenti come 

quello di Cavalese. 
Serena Bruno 


CERMIS Dopo l'assoluzione ad Ashby sul quale pende ancora l'accusa di aver manomesso una videocassetta 


E il processo al copilota forse non si fa 


munale di Aviano, dove ha 
sede la base Usaf dalla qua- 
le decollò il Prowler che cau- 
sò il 3 febbraio di un anno fa 
la tragedia del Cermis. Il 
consiglio comunale ha 
espresso, nel documento, 
«sconcerto» per l’assoluzione 
del capitano Richard Ashby 
e ha invitato il governo ita- 
liano a un impegno «fermo e 
deciso» nei confronti gli Usa 
perchè accertino tutte le re- 
sponsabilità della tragedia. 
Intanto i «marines» decide- 
ranno lunedì se portare 
avanti i processi per la stra- 
ge del Cermis. Il SES Pe- 
ter Pace, comandante per il 
settore Atlantico, farà sape- 
re lunedì se la Corte marzia- 
le dovrà processare il capita- 


nerazioni presenti e futu- 
re». Aspetto fondamentale 
«per la solidarietà tra gene- 
razioni», 

Accanto alla «flebile vo- 
ce» di verdi e ambientalisti 
si alza ora anche quella «ca- 
rica di tensione morale» del 
Pontefice. Verdi e ambien- 
talisti esprimono soddisfa- 
zione per la presa di posizio- 
ne di Giovanni Paolo II corî- 
tro i poteri forti che stanno 
distruggendo l'ecologia del 
mondo. «Esprimo la mia fe- 
licità e il mio ringraziamen- 
to al Pontefice - sottolinea 
l’on. Gianni Mattioli- sia co- 
me verde sia come creden- 
te. Il Papa prosegue nella li- 
nea che già aveva espresso 
nell’enciclica,”Centesimus 
Annus”, di denuncia del si- 
stema economico basato so- 
lo sul profitto, di invito a 


no Joseph Schweitzer, navi- 
fore dell’aereo «Prowler» 

‘sa che il 3 febbraio 1998 
tranciò un cavo della funivia 
di Cavalese provocando la 
morte di 20 persone. 

Il processo a Schweitzer 
avrebbe dovuto cominciare 
giovedì Dn, con la sele- 
zione della giuria, ma l’asso- 
luzione del pilota Richard 
Ashby (nella Po) da tutte le 
accuse ha adesso rimesso in 
discussione il procedimento. 
Contro Ashby è ancora pen- 
dente l’accusa di intralcio al- 
la giustizia per aver mano- 
messo unì nastro girato a bor- 
do con una videocamera du- 
rante il volo fatale. Anche 
questa accusa potrebbe salta- 
re. 


Il verde Mattioli: 

«Il Pontefice denuncia 

il sistema economico 
basato solo sul profitto» 

Il Wwf: «Salvare la natura 
è conservare l’uomo» 


una vita sobria anche per- 
chè il modello di sviluppo 
tradizionale non è più in 
gdo di garantire neanche 

occupazione». Per Mattioli 
le parole del Papa e il capi- 
tolo 40 dell’enciclica sem- 
brano scritte da un verde. 
«La voce del Papa con tutta 
la sua autorità - conclude - 
sarà però ascoltata ovun- 
que». 

Per il Wwf il matrimonio 
necessario tra ecologia ed 
economia è ora «benedetto» 
anche da Papa. «Giovanni 
Paolo II - osserva Grazia 
Francescato - è stato tra i 
primi a capire che la conti- 
nua erosione delle ricchez- 
ze naturali del pianeta (ne- 
gli ultimi 80 anni si è perso 
un terzo degli ecosistemi) 
mina le basi stesse dello 
ar economico. Alle so- 
glie del 2000 la riconcilia- 
zione tra mercato e tutela 
dell’ambiente non è più uto- 

ia, ma un’urgenza». Per il 

‘wf salvare la natura si- 
gnifica conservare l’identi- 
tà dei popoli della terra. 


Non hanno mai visto una 
mucca o un cavallo 


provano ribrezzo 


L'animale più conosciuto 


Gonoscono il gohbo rugginoso 
(anitra selvatica italiana) 


ANSA-CENTIMETRI 


I bambini e gli animali 


Da un sondaggio del WWF su un campione di bambini da 7 a 1 
non conoscono direttamente gli animali. 


2 bambini su 10 
Conigli, rane, fenicotteri solo in tv 


il castoro (90%) 
(il 660% crede che sia in | 


1su50 


vedendo un ragno 5su10 

conoscono soltanto cani e gatti 

non hanno mai a 

visto un orto 8 su10 | GI e parita 


to del patrimonio naturale, 
i bambini mostrano interes- 
se per la natura. Alla do- 
manda sul come vorrebbe- 
ro trascorrere la domenica, 
più di due sù dieci ha prefe- 
rito al gioco un picnic nel 
verde. Più di quelli che 
hanno optato per la tv che 


ha raccolto il 15 per cento 
dei consensi o per il cine- 
ma o per la partita allo sta- 
dio (tutte e due con il 9,8 
per cento). 

Certo è che c'è poco da 
scandalizzarsi per l’igno- 
ranza naturistica dei bam- 
bini, giacchè i grandi non 
sono da meno. Secondo un 


2 anni emerge che i'bambini italiani 


altro sondaggio del Wwf 
uno degli animali più cono- 
sciuti è il castoro (90 per 
cento), animale che vive 
nel Nord America e nell’ 
Europa del Nord. Ma il 60 
per cento degli intervistati 
ritiene che popoli le acque 
nazionali. 7 

v. pic. 


N BREVE 


sede ] 
dei centri sociali. 


mattina il giovane 


stato giudicato 


covero in ospedale. 


bili in tre giorni. 


ale ita 


sto della casa d’aste 


Roma, allarme autobomba 
Ma era solo un falso allarme 


ROMA Un’auto sospetta è stata trovata dai carabinieri ie- 
ri sera a Roma in piazza Vittorio. All’interno dell'auto 
c’era una bombola con un filo elettrico, quasi a far pensa- 
re a una bomba. La zona è stata fatta evacuare. L'auto è 
una Uno bianca risultata rubata nei 
tificieri hanno fatto saltare il portellone del bagagliaio 
con una microcarica piazzata con un cavo lungo cento 
metri. Ma l’allarme è rientrato dopo che gli artificieri 
hanno accertato che nell’auto non e’ era alcun ordigno. Il 
serbatoio di aria compressa è stato portato via dai cara- 
binieri, dalla piazza sono state completamente tolte le 
misure di sicurezza e il traffico è ripreso anche dove era 
parcheggiata, in maniera regolare, l’auto, il cui proprie- 
tario è stato avvertito. L'allarme era scattatato poco pri- 
ma delle 21, quando al 112 è arrivata una telefonata di 
un uomo che ha detto che entro tre ore un’autobomba sa- 
rebbe scoppiata a piazza Vittorio. L'uomo, secondo quan- 
to si è appreso, non avrebbe 
be fatto rivendicazioni. Imme 
za OUR dai carabinieri, anche per la vicinanza della 

lel Pkk e per la manifestazione prevista per oggi 


aggiunto altro e non avreb- 


Tenta in tre anni altrettante volte il suicidio 
Per amore, ma ogni volta di una donna diversa 


AVELLINO Era al terzo tentativo di suicidio ma anche que- 
sta volta, per fortuna, se l’è cavata con pochissimi dan- 
ni: protagonista un giovane di Avellino, di 25 anni. Ieri 
a scelto un dirupo e si è lanciato 
nel vuoto da una altezza di 20 metri. 
ne del costone di roccia ha frenato la caduta e il giova- 
ne è atterrato su un fittissimo noccioleto. Ai soccorrito- 
ri n detto di sentire soltanto un po’ di dolore alla spal- 
la aribile in 80 giorni. Alla Îfuce 
dei ripetuti tentativi di togliersi la vita, sempre la stes- 
sa ragione: un innamoramènto, di volta in volta diver- 
so, non corrisposto. Anche stavolta, nel taschino della 
giacca, è stata trovata la fotografia della ragazza della 
quale si era invaghito. Il primo tentativo di suicidio ri- 
sale a tre anni fa. Due anni fa poi, il giovane si era lan- 
ciato dal balcone, rovinando addosso a una signora che 
si trovava a passare sotto l’abitazione dell’aspirante 
suicida, La donna subì numerose fratture e un lungo ri- 


Genova; pachistano aggredito sul bus da un italiano 
poi bloccato in un bar dalla polizia e denunciato 


GENOVA Aggressione per motivi razziali l’altra mattina a 
Genova. Un pachistano di 27 anni, Mohsan S., è stato 
picchiato e minacciato con un coltello da un palermita- 
no di 81 anni, Salvatore F. Il pakistano si trovava su di 
autobus della linea «1» in via Gramsci e stava parlan- 
do con una passeggera italiana dei problemi degli ex- 
tracomunitari nel nostro Paese. Salvatore si è intro- 
messo nella discussione e ha cominciato a insultare 
l’uomo: «Sei uno spacciatore, devi tornare al tuo Pae- 
se». Quindi l'italiano ha estratto un coltello e ha minac- 
ciato lo straniero, sferrandogli calci alle gambe. Moh- 
san è sceso dal bus alla prima fermata, ma Salvatore lo 
ha seguito, continuando a minacciarlo. Il pachistano si 
è rifugiato in un bar di via Prè e qui ha fermato una 

attuglia della polizia. Gli agenti hanno rintracciato 
’italiano poco distante, in via Gramsci. Mohsan è stato 
medicato all’ospedale per contusioni alle gambe guari- 


Da Sotheby's la Regione Piemonte ha acquistato 
undici pezzi provenienti dall'ex Casa Savoia 


TORINO Due tele settecentesche, sono state comprate ieri 
dalla Regione Piemonte all’asta che si è conclusa da 
Sotheby's, a Londra. In vendita la ricchissima collezione 
dell’antiquario torinese Giuseppe Rossi, morto nel 1989, 
comprendente preziosi pezzi appartenuti a Casa Savoia. 
Le due tele sono del pittore Antonio Rapous, un artista 
particolarmente attivo nella reggia di Venaria Reale che 
sarà restaurata e riarredata. S. ( 
acquistati dalla Regione Piemonte: tutti pezzi (mobili, ar- 
genti, Ivano quadri) che provengono dall'ex Casa re- 

liana. L'intervento è stato possibile, ha sottolineato 
il presidente della Regione, Enzo Ghigo, 
dazioni bancarie», che hanno assicurato il loro sostegno 
economico. La vendita all'asta ha suscitato polemiche e 
un'indagine della magistratura di Cremona, dopo un espo- 
È Jemenzato. La collezione 
tenuto i nulla-osta all'esportazione da varie sovrintenden- 
ze e ora i carabinieri del nucleo di tutela del patrimonio 
artistico stanno indagando per verificare se la documenta- 
zione presentata sia stata completa ed esauriente. 


iorni scorsi. Gli ar- 


Tate le misure di sicurez- 


a fitta vegetazio- 


[gono così a undici i lotti 


‘azie «alle fon- 


ssi ha ot- 
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newTarget 


Crescenza 
_. esa Asiago 
mezzano 
all’etto 
Certosa 
Galbani 


Confezione g 170 unto) 


Riso nano 
basso Veronese 


Grazia 
Scatola kg 1 


De Paoli 1.990} 1.098 
Panetto g 250 a Thé Minestrone 


San Benedetto di verdure 
limone/pesca Findus 
di Bottiglia It. 1,5 Tradizionale - Conf. kg 1 
Pasta di semola dì i 
Voiello 


Vari formati 
Sacchetto g 500 


SUPERMERCATI 


(Kg L. 1.980) 


Saponette. 


Dove 
Confezione g 200 


FINO AD ESAURIMENTO SCORTE, SALVO ERRORI DI TESTO 


ad TRIESTE 
Via Silvio Pellico 4 

Tel. 040.366565 / 040.6728311 
Fax 040.366046 


OGGI SI RIAPRE 


30 ANNI DI ESPERIENZA 

Progettazione e realizzazione del tuo ambiente su misura. 

Dalla cucina in muratura all’imbottito... la camera e l’ufficio, tappeti, 
lampade e accessori prestigiosi. L'angolo del sano riposo 


| A.MANZONI &C. S.p.A. 


MOBILCROSADA 


MOBIL CROSADA 


STATALE UDINE-PALMANOVA - INCROCIO DI LAUZACCO - Tel. 0432.675914 


SABATO 13 MARZO 1999 


INTERNI 


IL PICCOLO 7 


Agghiacciante accusa a una giovane donna arrestata insieme al suo amante (dipendente dell’acquedotto pugliese) 


Potenza, uccideva o vendeva i neonati 


Secondo i carabinieri li «cedeva a coppie sterili 0 lì utilizzava per l'espianto di organi» 


IL CASO 


CAGLIARI Prima un colpo for- 
tissimo che gli ha spaccato 
la parte anteriore del cra- 
nio. Poi la sepoltura, proba- 
bilmente mentre era ancora 
agonizzante, sotto un pal- 
mo di sabbia sulla battigia 
all'estremità più occidenta- 
le di «Giorgino», la vecchia 
spiaggia dei cagliaritani. È 
stato ucciso così «Daniela, 
al secolo Pier- 

aolo Paulis, 

i 35 anni, un 
travestito il 


con una scar- 
pa col tacco a 
spillo, che af- 
fiorava dalla sabbia. 
L’identificazione, effettua- 
ta a tre ore dal ritrovamen- 
to del corpo dagli investiga- 
ori, ha orientato le indagi- 
Ni sui «clienti» del travesti- 
0, che si prostituiva nella 
zona di Giorgino. Sarebbe 
Stato proprio uno di loro a 
uccidere «Daniela». Giovedì 
alle 20, secondo quanto han- 
no scoperto gli investigato- 
ri, Pierpaolo Paulis era an- 
cora vivo ed era nella zona 
della spiaggia. L'ora della 
morte, che secondo il medi- 
co legale potrebbe essere fis- 


Cagliari: sotterrato ancora vivo 

Dalla sabbia emerge un piede 
calzato con il tacco a spillo: 
un travestito, non una donna 


qui corpo è sta- «Daniela» indossava donna. Solo 
trovato in ri- PIP juando sul po- 
va al mare do- gli abiti da lavoro: Si è arrivato 
po una telefo- calze a rete il medico lega- 
nata anonima È le e si è proce- 
che ao eun completino Sor ad hi 
un piede di pellire il cor- 
donna, calzato molto aderente po, si è visto 


sata in non più di 24 ore pri- 
ma del ritrovamento, con- 
corderebbe con quanto fino- 
ra accertato. 

La IE del cadavere 
è stata favorita dal forte 
vento che spirava dal mare 
e ha fatto volare via la sab- 
bia, facendo affiorare il pie- 
de. La scarpa col tacco a 
spillo e la calza a rete che fa- 
sciava la caviglia ha fatto 
pensare agli 
inquirenti che 
sì trattasse 


che si trattava 
di un travesti- 


to. 

«Daniela» indossava gli 
abiti «da lavoro»: oltre ai 
tacchi a spillo e alle calze a 
rete anche un completino 
molto aderente. Sui cespu- 

i a pochi metri dalla picco- 

‘a scarpata sabbiosa che di- 
grada sulla battigia gli in- 
quirenti hanno trovato quel- 
lo che potrebbe essere il 
PECIO dove è avvenuto il de- 
itto, Su un cespuglio, infat- 
ti, vi erano macchie di san- 
si e capelli uguali a quelli 

ella vittima. Negli uffici 
della «mobile» sono state 
convocate diverse persone 
sE frequentavano «Danie- 
a». 


Numerosi «pancioni» scomparsi nel nulla e la penul- 
tima gravidanza era finita male: all'arrivo i militari 
avevano visto il piccolo già morto 


POTENZA I sospetti sono ag- 
ghiaccianti: avrebbe partori- 
to tre bimbi e poi li avrebbe 
venduti. Uno poi lo perfino 
avrebbe ucciso. I carabinie- 
ri di Potenza hanno arresta- 
to in Basilicata Antonietta 
Giacobino, 32 anni, inser- 
viente, e Carlo Magni di 56; 
dipendente dell’Ente auto- 
nomo acquedotto pugliese, 
il quale, secondo gli investi- 
gatori, avrebbe una relazio- 
ne extraconiugale con la 
donna. 

Nel provvedimento di cu- 
stodia cautelare sarebbero 
accusati dell’occultamento 
di un solo neonato, partori- 


= 

Nei giorni della malattia 
rivoluzione sentimentale: 
il ritorno dall'ex consorte 


ROMA Alberto Castagna tor- 
na a casa, Ormai è ufficia- 
le: le condizioni fisiche del 
famoso conduttore di «Stra- 
namore» sono migliorate a 
tal punto che oggi verrà di- 
messo dal policlinico «Ago- 
stino Gemelli» di Roma. 
Dopo otto lunghi mesi di 
calvario, tra alti e bassi, 
Castagna tornerà dunque 
alla normalità. Oggi sarà 
diffuso l’ultimo bollettino 
medico - ha fatto sapere il 
primario di Cardiochirur- 
gia, il professor Gian Fede- 
rico Possati - che darà il 
verdetto conclusivo sullo 
stato di salute del malato. 


to nello scorso mese di gen- 
naio, ma le indagini hanno 
riguardato anche altre gra- 
vidanze della donna, già sot- 
toposta in passato a indagi- 
ni penali per fatti analoghi. 

Antonietta Giacobino è 
inoltre accusata di un infan- 
ticidio, compiuto, secondo 
l’accusa, il 81 gennaio dello 
scorso anno. I carabinieri fe- 
cero irruzione nell’abitazio- 
ne della donna e trovarono 


Castagna era stato ricove. 
rato il 18 luglio del 1998 
per un doppio aneurisma 
all’aorta. 

Dopo l’operazione chirur. 
gica, però, le sue condizio. 
ni erano drammaticamen. 
te peggiorate, tanto da te. 


Presentata la bozza del piano generale che vedrà la luce a fine anno dopo la discussione in Parlamento 


il corpo esanime di un neo- 
nato. 

Ebbene, secondo i carabi- 
nieri, la donna e il suo pre- 
sunto amante sarebbero 
«dediti al traffico di neona- 
ti, la cui destinazione è, allo 
stato, solo astrattamente 
ipotizzabile (cessione a cop- 
pie sterili 0, peggio ancora, 
utilizzo per l’espianto di or- 
gani?)». 

I datori di lavoro della 
donna hanno riferito che in 
ottobre lei era in evidente 
stato di avanzata gravidan- 
za. 

Lo scorso febbraio niente 
più «pancione» e niente più 
neonato. Sentita dagli in- 
quirenti ha detto di aver 
avuto un aborto spontan- 
teo. 

Già nel 1994, un vicino di 


casa di Antonietta Giacobi- 
no riferì di aver notato la 
donna incinta e di averla 
poi rivista più magra di pri- 
ma, senza, tuttavia, alcun 
neonato. Lo stesso vicino di 
casa riferì che, secondo voci 
di paese, nella vicenda era 
coinvolto anche Magni, il 
quale - secondo le stesse vo- 
ci - aveva affidato il neona- 
to a un fratello residente a 
Roma. 

Da qui una prima imputa- 
zione per soppressione di 
stato civile: il 4 gennaio 
1995 si passò al patteggia- 
mento di una pena di un an- 
no e quattro mesi di reclu- 
sione, con sospensione con- 
dizionale. 

Altri «pancioni» sono com- 
parsi e spariti nel nulla. La 
penultima gravidanza, tra 


Antonietta Giacobino, 32 anni, arrestata dai carabinieri. 


l’altro, è finita tragicamen- 
te. Il 31 gennaio 1998 la 
donna ha partorito in casa. 
Ma i militari sono arrivati 
troppo tardi: il piccolo era 
senza vita, morto - si accer- 
tò poi - per «asfissia mecca- 
nica». L'ultimo parto tra il 
dicembre e il gennaio scor- 


si: del neonato nessuna trac- 
cia. 

Dunque sarebbero tre i 
piccini scomparsi. E il so- 
spetto che possano essere 
stati venduti, secondo gli in- 
vestigatori, rischia di diven- 
tare una certezza. 3 

Brunella Collini 


- 


Castagna esce dal tunnel dopo delicati interventi e lunghe terapie: secondo. Fatma Ruffini presto di nuovo in tv 


«Stranamore» a casa dopo otto mesi 


mere per la sua stessa vi- 
ta. Rianimazione, compli- 
canze varie, il «padre» di 
Stranamore non riusciva 
neppure più a parlare. Ma, 
quando la situazione sem- 
brava disperata, ecco i pri- 
mi spiragli di speranza. Do- 
po la tracheotomia, non 
chiusa per evitare che i tu- 
bi utilizzati per la ventila- 
zione meccanica potessero 
danneggiare le corde voca- 
li, il conduttore ha comin- 
ciato a comunicare con i 
medici e i parenti più stret- 
ti scrivendo messaggi su 
una-lavagnetta. Passo do- 
po passo si è assistito al mi- 


Stangata in vista per chi usa l'automobile 


Il governo studia misure per salvare l’ambiente incoraggiando i mezzi pubblici 


Palermo 


La Fincantieri 
«dispostan 

a riassumere 
il sindacalista 


ROMA La Fincantieri «ma- 
nifesta la disponibilità 
all'assunzione di Gioac- 
chino Basile, nei tempi e 
nei modi che verranno 
concordati nei prossimi 
giorni», Lo rende noto la 
Stessa Fincantieri in un 
comunicato. La decisio- 
ne è stata presa «consi- 
derata l'opportunità di 
dare una risposta che 
contribuisca al supera- 
mento delle tensioni an- 
cora presenti nello stabi- 
limento di Palermo e te- 
nute in adeguata consi- 
derazione le istanze 
espresse da diversi sog- 
getti istituzionali, nazio- 
nali e locali». 

«Per me significa tor- 
Nare a vivere, a vivere 
Una vita vera, di lavoro. 

Dash) È 
‘unica sconfitta è la ma- 


Sasile, 49 anni (l’opera- 
10 della Fincantieri lis 
o avere denun- 


tutte le A 
della € » Con cui 
avevo polem;, ME, 
che vittoria dszato sala 
tieri. La ‘mia a Fin 
una battaglia SI SE 
ma contro la mafolale, 
contrerò Del Tres Li 
lirgli tutto questo» 
Sile ha nella voce l'eco di 
una forte emozione: «dn 
Questi anni ci sono state 
tante polemiche, ma si 
era perso di vista che io 
avevo bisogno” del mio 
lavoro, per ritrovare la 
serenità e il piacere di 
Stare con i miei compa- 
gni, di sentirmi utile». 


ROMA Forme di prelievo fi- 
Scale sulle auto. Ticket per 
il Renciczzio differenziati 
a seconda delle zone urba- 
ne. Chissà, anche la riesu- 
mazione del vecchio «bollo» 
di circolazione (ma Treu in 
serata ha smentito) al po- 
sto dell'imposta di posses- 
so degli autoveicoli. potesi 
e proposte per sfavorire il 
Ticorso ai mezzi individua- 
li. E ottenere maggiore effi- 
cienza e sicurezza, da co- 
niugare con mercati sem- 
pre più liberalizzati e priva- 
ti e a una mobilità urbana 


* meno asfittica di quella at- 


tuale. 

Sono questi gli obiettivi 
«forti» del Piano generale 
dei trasporti presentato ie- 
ri dal ministro dei Traspor- 
ti, Tiziano Treu, dei Lavori 
EDI Enrico Micheli, e 

ell’Ambiente, Edo Ronchi. 


-Un Vpaoentto» che a fine an- 
no, 


opo il confronto con il 
Parlamento - mercoledì il 
Piano sarà discusso in una 
una seduta congiunta delle 
due commissioni competen- 
ti di Camera e Senato - sa- 
rà redatto nella forma com- 
pleta, con tanto di indica- 
zioni precise, 


Sarà la prova generale 
prima dell’anno prossimo 
per il Giubileo del 2000 


CITTA' DEL VATICANO Hanno vin- 
to i frati di Padre Pio. Il fati- 
coso braccio di ferro tra cap- 
puccini e le autorità capitoli- 
ne si è concluso ieri dopo set- 
timane di polemiche. Attor- 
no asun tavolo in Vaticano 
si sono trovati infatti per 
sbrogliare l'intricata matas- 
sa î monsignori Re e Sepe, il 
sindaco Rutelli, il prefetto e 
il questore di Roma. 
Dovevano risolvere il pro- 
blema costituito dalla siste- 
mazione di centinaia di mi- 
gliaia di fedeli di Padre Pio 
che, malgrado i divieti, do- 
menica 2 maggio epiarane 
no nella capitale della cri- 
Stianità, da tutta l’Italia e 


Ma intanto vediamo 
obiettivi e misure proposte 
nella bozza. Gli scopi vedo- 
no ai primi posti la riduzio- 
ne delle emissioni di anidri- 
de carbonica, in accordo 
con gli impegni sottoscritti 
a Kyoto; la garanzia del ri- 
spetto delle normative na- 
zionali e comunitarie in 
materia di qualità. dell’ 
aria, di rumore, di inquina- 
mento. Sul piano economi- 
co si propone l’integrazione 
delle reti ferroviarie, stra- 
dale, marittima e aerea in 
vista della creazione di un 
Sistema integrato naziona- 
le per il trasporto di uomi- 
ni e merci, capace di assicu- 
rare collegamenti efficienti 
tra le grandi aree naziona- 
li ed europee. Tra le altre 
novità: la predisposizione 


Enrico Micheli 


di un piano sulla sicurezza 
stradale con investimenti 
pari a 2500 miliardi l’anno. 
Ecco perciò l'introduzione 
di forme che, anche fiscal 
mente, spingano a lasciare 
a casa i mezzi privati a fa- 
vore dei collettivi. Privatiz- 
zazioni e. liberalizzazioni 


dall’estero, per assistere al- 
la beatificazione del «frate 
delle stimmate», voluta e of- 
ficiata da Giovanni Paolo 
II. C'era stata parecchia ten- 
sione di fronte al «veto» ap- 
posto dal Comune di Roma 


all'afflusso indiscriminato 
dei pullman dei pellegrini, 
solo 150 mila dei quali pote- 
vano trovar posto, mediante 
appositi biglietti (gratuiti), 
in piazza San Pietro. E gli 
altri? Se ne annunciavano 


moltissimi, poichè il ritmo 
delle prenotazioni era inar- 
restabile, e i frati non faceva- 
no: nulla per tamponarlo 
tanto che in breve hanno 
raggiunto il mezzo milione; 
si doveva quindi trovare 
qualche altro spazio con re- 
lative infrastrutture e reale 
possibilità di assistere in 
qualche modo alla cerimo- 
nia. È quel che hanno stabi- 
lito ieri nel «vertice» vatica- 
no, prelati e autorità civili: 


dei vari settori, poi, dovran- 
no essere realizzate guar- 
dando agli interessi nazio- 
nali, con regole ad hoc nel 
caso in cui l'abolizione dei 
monopoli pubblici rischi di 
favorire rendite per nuovi 
operatori privati senza be- 
nefici per il servizio. Anco- 
ra: le tariffe potranno esse- 
Te ritoccate e rapportate 
sia ai costi sia ai livelli di 
qualità offerti. Insomma, 
l’amministrazione pubbli- 
ca conserverà solo un pote- 
re di determinazione e mo- 
Nitoraggio degli standard 
di sicurezza dei mezzi, non- 
chè di controllo sulla conti- 
nuità e affidabilità nell’ero- 
gazione del servizio. «Non 
è la bibbia e forse non lo sa- 
rà mai - ha commentato il 
ministro Treu durante la 
presentazione - ma la boz- 
za individua indirizzi e li- 
nee guida innovativi». Sod- 


disfatto il collega Ronchi: 


«La riduzione degli impatti 


ambientali e il concreto av- 


vio di una mobilità sosteni- 
bile sono parte importante 
della modernizzazione del 
settore», 

Elisabetta Martorelli 


con un provvido «escamota- 
ge» il Papa sarà presente, in 
tempi diversi ovviamente, 
sia in piazza San Pietro sia 
in quella di San Giovanni. 
Un comunicato della sala 
stampa vaticana, successiva- 
mente confermato da una di- 
chiarazione del sindaco di 
Roma, ha reso noto infatti 
che Papa Wojtyla celebrerà 
la messa della beatificazio- 
ne di Padre Pio in piazza 
San Pietro e la cerimonia sa- 
rà trasmessa in mondovisio- 
ne ma anche rilanciata su 
grandi schermi a San Gio- 
vanni Rotondo e a Roma in 
piazza San Giovanni dove 
saranno disponibili le strut- 


glioramento, seguito dal 
pubblico di «fedelissimi» 
tra ansie e attestati di af- 
fetto. I primi progressi so- 
no stati coronati dalla ria- 
bilitazione neuromotoria. 
Nelle giornate lunghissi- 
me di degenza, trascorse a 
letto, Castagna leggeva i 
giornali e guardava la tv. 
Poi - quando ormai era de- 
finitivamente fuori perico- 
lo, dopo la paura dei mesi 
passati - la «rivoluzione» 
in campo sentimentale. A 
sorpresa, tra le due donne 
che gli erano state accanto 
nei lunghi giorni della ma- 
lattia - la ex moglie Pucci 


Romano e la fidanzata non- 
chè collega di televisione 
Francesca Rettondino - Ca- 
stagna ha scelto di riavvici- 
narsi alla ex consorte. At- 
traverso il cognato Gian- 
franco, il conduttore ha 
chiesto infatti alla trenten- 
ne Rettondini di non an- 
darlo più a trovare. Un col- 
po per la giovane donna 
che, in un’intervista al set- 
timanale «Gente», ha di- 
chiarato di capirlo - «si sen- 
te stanco, malato e non 
pensa di potermi dare le co- 
se di prima» - ma si è an- 
che detta «sicura che quan- 
do starà meglio tornerà da 
me». Un interrogativo - ol- 


tre a quello su cosa farà 
Castagna una volta dimes- 
so, tornerà in tv o al vec- 
chio mestiere di giornali- 
sta? - che a questo punto 
potrà essere presto dissipa- 
to. 

Una certezza già c'è: Fat- 
ma Ruffini, direttore dei 
programmi di Rti e «ani- 
ma» del programma con- 
dotto da Castagna non ve- 
de l’ora di riabbracciare 
l’amico. «Con Alberto ho 
parlato qualche giorno fa: 
so che è felicissimo di tor- 
nare a casa e sono altret- 
tanto felice». Poi la notizia: 
«Lo vedremo a Stranamore 
non appena sarà pronto». 


PALERMO 
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Crollo, recuperati i cadaveri delle tre vittime 
PALERMO È sfumata ieri sera la speranza di trovare ancora in vita alcune delle 
tre persone bloccate nell’edificio a sei piani al momento del crollo. Poco dopo 
le 12 è stato recuperato il corpo di Maria Gugliotta. In serata, alla luce delle 
cellule fotoelettriche, sono stati trovati i cadaveri del marito, Salvatore 
Finocchio e del genero, Giuseppe Siciliano, vigile del fuoco che aveva cercato 
di salvare i suoceri. I corpi sono stati trasportati nell’obitorio di un vicino 


cimitero. 


Accordo raggiunto tra Vaticano e Campidoglio per ospitare le centinaia di migliaia di persone che giungeranno a Roma 


Padre Pio: due piazze stracolme di fedeli 


ture usate per il tradiziona- 
le concerto dei sindacati în 
occasione del 1.0 Maggio, pe- 
raltro adattate nella notte 
da squadre di operai per la 
cerimonia religiosa. alle 
duecentomila persone che, 
secondo il sindaco, affolle- 
ranno il grande spazio, Pa- 
pa Wojtyla rivolgerà un di- 
scorso e impartirà la benedi- 
zione dopo la recita dell’«An- 
gelus». Tutti dicono, in Vati- 
cano e fuori, che questa sarà 
la prova generale del Gran- 
de Giubileo del 2000. Ma 
l’anno prossimo di pellegri- 
ni se ne conteranno a milio- 
ni: chissà se le piazze baste- 
ranno. 

Emilio Cavaterra 


Apre ad Assisi un ufficio delle Nazioni unite 
Staffan de Mistura: «Grande significato simbolicon 


ASSISI Per istituire ad Assisi un ufficio per il sostegno del- 
le Nazioni unite è stato firmato nella città umbra un 
protocollo di collaborazione tra Comune e Sioi, la Socie- 
tà italiana per l’organizzazione internazionale. L’ accor- 
do prevede, dopo una fase sperimentale, la realizzazio- 
ne di un centro di documentazione internazionale, l’or- 
ganizzazione di convegni e incontri ad Assisi su temati- 
che di particolare rilevanza per le Nazioni unite, insie- 
me a corsi di formazione. «Questo ufficio ha un grande 
significato simbolico - ha detto Staffan De Mistura, di- 
rettore dell’ ufficio Onu di Roma - perchè c'è bisogno di 
punti di riferimento per diffondere il messaggio di pace 
soprattutto tra i giovani». Alla cerimonia è intervenuto 
anche il ministro dei Lavori pubblici, Enrico Micheli. 
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Moneta Moneta Domai Indici Var.% Indici Var. Monete €uro Lire Monete €uro 'aesi UEM ? 
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CUIDA dI 462207 -0499 Stoccolma (om) 72536 0077 Serna Indese 0606 ‘2896006 DiacmaGieca 3215500 Fiorino O. 878,644 | Scelino A. 140,715 
60822 084 Tokio 156088 - Franco Sizzio 45975 1252063 Dolo Canadese f66S8 Escudo P. 9,65805 


Sterina (post78) 64041 69205 156707 
Marengo ano 568101 5093 Krugemend 265975 227041 Vienna Ab 120987 Corna Sedese 80615 21850 DoleioAustlno = _A7247 
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0,376% | 
1,0932 


20,152% 


130,8000 
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0,112% 
1190.3532 


0,00% 
7,6100 
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Cem Augusta 1.650 0001588 1790 101 25_0,8580 Manul Rubber 5178 2674 254 3340 303 _0,1566 0,1566000 0,1548 TO 0500) 8160 975 
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bi BO: 0,8205_0,9307 Gemina 109505657 05724 -1,17 050780664 ian 8527 4,104 4884 Riva Finanziaria 57622976 3000 080 260 3369 UnicemBho 7961 4113 4120 7 
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{ SB 21230 14,068 di JE 12,098 17,108 i Seipem Row 6860 3543 3518 071 9200 360 00 
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Titoli Ultimo Precedente Precedente 
AZ. ITALIANI Inter Emerging Markets 4,2028138 Genercom Br Termine 5018 11449 BTP-HAP99 8,5% 100,090 100,100 BTP-1NV2765% 119200118450 
AD Azioni talia Medico Amer. Lala I Monet BTP-15AP99/9,5% 100,450 100460 BTP:1NV29 101,400 100,590 
BTP-18MG99 12% — 101,000 101,020 CCT-MZ99IND 99,730 99,730 
BTP-1LG90 8,25% 101,430 101,460. COT-AP9IND 99,740 99760 
BTP-1AG99 8,5% 101,550 101,560 —CCT-MG99IND “99900. 99910 
Sanpaolo Ec Emera BTP-101997,5% 102,330 100,920 COT-GNS9IND 100,030 400,040 
AZ. INTERNAZIONA! -1D099 ‘109,940 103,920. CCT-AG99IND 100,040 100,050 
\ Adriatic Global : si BTP-1GE00.6% 100,260 100,250 CCT-NV99IND 100,280 100,300 
AQI4:® 9601 \Euromonegi i o 7A BTP-15FB00 6% 102,660. 102,690 CCT-GEO0IND 100,470 100,450 
È Euroras Bond BTP-1AP00 10,5% i 107,210 107,170 CCT-FBO0IND ‘100,670 100,650 
di BTP-15MG00 6% 103,830 103,260 = CCT-MZ00IND 100,670 100,630 
| BTP-15LG00 10,5% 109,510 109460 SE A 10060 00, 1000 ‘00,860 
Ì BTP-1NV00 10,5% 111,550 tt1400 © 101,040__101,060 
ac) BTP:15GE01 5% 108420. 109080 CCTAGOOIND 101200 101,090 
bi 6 111,650 111460 100,730 100,710 
bet: % 117,110 117,040 COT-STO1 IND 101,200 101,200 
SOI BTP-15AP01 4,5% 102,770 DI Si E 
” BTP-1MG01 9,5% 112,990 112,830 ipo 
en 118240 ti8070 CETAGOTIND 100,990 101,00 
So a 103,000 {oog4oCOTOTOTIND 101,000 401,020 
| Performance Cedola BTP:ALG01 45% 103,000 102,840 
i periamence Homo 111.100 n CCTDCOLIND 100,890 100,920 
Î È 1LG01 8,25%. ti00_ 1080 © 
21,042__40743 Eurom Growth E F BTP-1STO1 12% 120,220. 120,100 CCT:FB02INDI 100,900 Di 920 
48515 Ft Gest In. BTP:INVO1 35% 100910 — 100,720 COTFAPOZIND 100,960 100,980 
Fhonlund 2 BTP.ASTO! 4% fo2.oio 101,80 = COT-GNO2IND 101,080 101,110 
i Prime Mon. Euro BTP-ASSTOI 175% 110790 tfo7io  COTAGOIND 101,070 101,140 
È posa. : Oasi Fr Svizzari 1646 8906 | BTP-1GE0212% E a CAROLA Mic i 
| Eurom Amer. EF i "594 10699 o COTAVOZIND 101,220 401,270 
I rom Amer. Restore Oasi Gest Liquida 6524 12632 | prp-16E02625% 107,960. 107,770 S SA 
Rolomoney Oasi ObbI Gib. fL000 2IG8 | pTp-15F8029% 99550 ‘99390 COTDOIIND 101,310. 101,330 
4 Blue Chios rsa Ti di E _t008 | RTPAIMZ02 620% 108300 106180 CCIGEDSINDI 101,100 101,040 
Fi 3 60 
SEE LE 19,076 25319 ion ame onde 128,76: Personal High Yi BTP:15MG02 6,25% 108,780 108,550 CCT-FB03 IND 101,290 101,330 
Genercomi Azioni E 62 i Rom German Short Term Risp lt Reddi ha COT-AP03 IND 101,370 101410 
Genercomi Capital Rsa Mon, Rent storico CCT-MG03 IND 101,450 101,470 
i Gap — SR hi BTP:1GE09 12% 130050 129,560 CCILGISIND II 
} ci Sanpaolo 0) 0a Gepobi N12 È Ci gEne lee SNO 1e968 © CcT.STOSIND 101,500 ‘101,500 
I Secure foste Sanza Std MEI BTR-SEB0SSA 105TA0 405400 SeTAVOSIND 100,400 100,460 
om ui ni dl BTP-1MZ08 11,5% 129240 129010 CcrMZOAIND 100.40 100,460 
Solel Cis ST deo Von imar 6312 2 Vasto Do Gama BTP-1MG03 4,75% 104,880 104650 CcrGEoIND 100.360 100,360 
it i ICI AREA ui“ BTP-1GN03 11% 128800 128450 GCT.VGOAIND 100,480 100,520 
| ‘itematina] Securtes ò BTP-15L608 45% 104,100 103670 100,590 100560 
a BTP:1AG03:10% 126,190 125590 
Investire Int c0 100480 100,500 
BTP-10703.9% 122,590 422200 CCT.GEOGIND 101,730 102,340 
BTP-10T03 4% 102,160 104,760 —CCT-GEOS2IND 101,700 101,930 
BTP.22D003 8,5% 115000 115,000 CCT.STOAIND 100,480 "100,480 
BIP-AGE04 05% 121,960 121,000 CCTECUFBS9625% 100000 100000 
i a Azimut Fred Rate 1,436 44 Euganeo z ATO 
| ian Ue Oper Ba GnEuobg By gio _t066  RomNAmSTDEs 56,160 Merano Sl de vi 2 ci i CCOTECU 940975% 100,500 100500 
Rioloametca__ Bovio Senpeclo Bonds Dol, 5,688 Eurom Tesoreria a dd CGT ECU 94/09 6% 102,200 102,200 
Rom N Am Index — cai, nu a sn OBBL. AREA YEN j Fiouan onda BTP:1AG04 8,5% 123380 122880 COTECU95/0085% 108.600 109,600 
i Di ET Dus o lg Sn fia asi EutomYenBond BTP-1GE05 9,5% 129,400 428,920 cTZ-15M299 99,750. 99,750 
hi AZ. PACIFICO. Cari Marchi Obb, 8903 102 © Fodeitoa BTP-1AP05 10,5% 195770 135,060 _ CTZ:14MG99 99510 99510 
Adria Far East Psa Equy su Cene poni Euro SI UO BTP-1ST05 10,5% 137,730 196990 © CTZ:151699 99,020. - 98980 
gi A Senpai iemaona Fondimpiego — — Het i BTP-1FB06 9,5% 183400 192,800 CTZ:30ST99 98401 98,968 
Di Coi ii ca gt Se Ga cite sN an 
toa z 5) 3,590 CTZ-15MZ99 
PRI AZ. ALTRE SPECIALI EA Oasi Grscta eo B1P-1FB07.675% fingo Arno 97,816 97751 
tilt ‘Anegi Vo OBBL. PAESI EMERGENTI = 9e5Tesor Imprese BTP-1LG07 6,75% 118,050 n si 99,250 99,240 
til Aureo Multazioni Arca Bond Paesi Emergent 3 BTP-1NV07 6% 119, MEO i 98,300. 98,247 
"i Capital It_ i Em Mt 5,746 11126 BTP-1MG08/5% 105,770. 97,030. 97,002 
di Car AlanIe 9469 BTP.1V/G09.4,5% 100330 101810 CIZSINGOO 9697596971 
| BTP.1NV23.9% 154,200 153,250. BTP.155T005,5% 103,550 103,480 
sil 0006 | BTP22002385% 159,000 159000 CTZ-160T00 95,920 95298 
6,866 19294 oi BTP-1NV26 7,25% 129,800 129,180 BTP-15ST025,75% 107,840 107,580 
ti i Finanza slk 2806 FafEueodio a 
Grtn Teena 5,690 F&f Lag ObbI Euro. 
Gimma festa agiata, i 
Fondiala B Lira Iueslio Stra B0n Titoli Ultimo Prec. Titoli Ultimo Prec, 
Fondi OBBL. INTERNAZIONALI Farlag 716 
AD Obblig Giob 3 F&f Leg Portfolio 2 5,646 Autostrade Mer. 24,20 23,05. Borgosesia Rnc 0,0500 __0,0500 
Gesini Pao. Alzi Bon 308 Fallen Poribio a B Pop Adriatico 9200 9,050 EllosH. Milano 0,1400___0,1400 
Gesticredit Far East Arcobaleno 11,722 FondorelT Tini Bca Pop Siracusa 15,750 15:750 Fempartecip 0,0170 0,0170 
Pessina È Aureo Bond 697î Fondinvest Opport Bca Pop Crema 66,00 65,00 Fer. NordMi 1,400 1,450 
i RE) to Tnt: DO Formula i Ratio Bca Pop Emilia 78,00 7550 Frette 11,400 11,400 
06,65 o Obi i cere 
_5,998 IO O iene Bca Pop Luino-Va 6,500 6,300 IfisPriv 0,8200) 0,8200 
. 3 3 DE (Ste dn de see di 
Roi x Inte 1942. DL i Bor 1,053 Jing Priv. i , ol 24 i 
fon Si si Interf Folat Rate Lira _b28g io ( 1,910 Ciblemme Plast 0,4600 — 04600 Sic 0,9300 0,900 
Rsa di gno 10 ses È 4 | Borgosesia 0,0360—__0,0860 
Rand 3 Tialmoney 6920 13599 Conta Money — 11,578 ta High RR 9209 17994 | PONG , Li 
Italy Bond Manag 6,675 12925 Cliam, lam Obbi Est, 17,488 Performance Plus 5,605. 
Li sie e e om 
Cr Suisse Into 6,40) Rsa Free Ch ‘ . 
Ducato Redd. Int 7,198 Hic Titoli Ultimo. Var,% Titoli Ultimo  Var.% 
Epla 92 9,996 
E lrom rom Bond 7561 B.P Com In 94-99.6% 248.‘ -1,01 7.5BP.BgoV99v 236,904 -OA1 
si o B Pop Intra 94-99 6.5 2636 061 67CEmilatv99 2232 0937 
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Spoon 100 Da fs CORE B Intesa 98/03 T.V. 283,166 0,84 ci 98/021. _ Si Soi 
TO Tagine B Intesa Rno 98/09 T.V 214,646 0,99 Pireli& 02,5% 2003 105) E 
ticredit Giob 9,569. LA 
. Fit Eoromoni Sie Boni pro Red Go Fir B Pop Bergamo 95/00 Tv 188,057 054 925Safa0i 169 Oi 
1904 lromo! Bond Mi p. 
Di FAf ag on EDO peer Date Obbi Euro le Bt Ocse 398 8 liner De RI | 5250p0eViho4 155,208 __-0,07 i Sopaf 00 Cv 100,25 048 
5211. lvadri Risparmio. 19 Reale Impr Mondo. 0,55 0519 E 3,52 ledio Unic. 5% 159,062 -0,43 
565 12750 ) Rolorendia È "6760 19 ia RATA 10008 7 B.P.Brescia Cv 03 61,6 i îo Unic 2000 4.55 
7,796 16099 RomEuro Bonds mi Bond 12230 29681 B Pop Comm Ind 9501 205,235, -038 Medio Unic. r2000.5,5% IND 
fi Select Eur, — 10,784 20881 RsaObbi Ing Bond! 12.716 246022 sota B Pop Lodi 98-03 4,375 118,053 —-0,07 Medio Sai R95-026% 123,708 _-0,08 
a Da TI0I MSF Saoani0 05 Ei Dian MEmOIEI i 1351 126 Srna d Degli B Brianiea 94-00 7% 166 000 BPopEmila 94-99 6% gio 2,69 
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TLC La Telecom-story registra un nuovo colpo di scena: ma i titoli scendono mentre si assestano in rialzo quelli Olivetti 


Bernahéè vuole vendere i rami secchi 


Cessioni di Sirti, Italtel, Stream, Meie, della quota Seat e degli immobili 


dei costi che saranno por- 


Un piano studiato per ottenere, fra risparmi e siner- 
gie, una riduzione di costi pari a 1.500 miliardi di 
lire e 700 miliardi di maggiori ricavi. 


MILANO La Telecom-story si 
arricchisce di un nuovo ca- 
pitolo. Ieri l’amministrato- 
re delegato Bernabè ha 
annunciato che entro il 
prossimo anno cederà Sir- 
ti, Italtel, Stream, Meie, 
la quota che ancora ha in 
Seat e tutte le proprietà 
OE gRla non essenzia- 
ll, 

Un annuncio arrivato 
via cavo: Bernabè ha ri- 
sposto infatti alle doman- 
de di analisti e investitori 
attraverso una videoconfe- 
renza. Domande che ov- 
viamente si sono focalizza- 
te sul piano anti-opa. 

L'impatto del piano in- 
dustriale e di quello finan- 
ziario ad esso collegato, 
ha detto Bernabò, darà 
tra risparmi e sinergie 
una riduzione di costi pa- 
ri a 1.500 miliardi e 700 
miliardi di maggiori rica- 
vi. Telecom, ha spiegato 
Bernabè, conta di comple- 
tare entro il 2000 il piano 
di cessione delle attività 
fuori del «core business», 
che va, appunto, dall’im- 
Piantistica ai cavi, alle as- 
Sicurazioni, alla pay-tv. 
L'obiettivo principale. è 
«creare valore per gli azio- 


nisti». Uno dei primi inter- 
venti citati da Bernabè è 
l'integrazione tra Tele- 
com e Tim: sarà mantenu- 
to «il meglio delle due so- 
cietà», che avranno mag- 
giore flessibilità di compi- 
ti e entrambe forniranno 


ROMA Un aumento delle tele- 
fonate urbane che potrebbe 
andare dal 17% al 32%; sa- 
rebbero queste, a quanto si 
è appreso, le proposte allo 
studio dell’Authority sul ri- 


în particolare per l’introdu- 
zione della cosiddetta «tarif- 
fa di prossimità»«. Per pas- 
sare all'applicazione della 
tariffa urbana alle comuni- 
cazioni tra aree contigue ap- 
partenenti allo stesso di- 
stretto, dovranno infatti au- 
mentare anche le tariffe te- 
lefoniche urbane. Questo, 
per compensare le riduzio- 
ni di tariffe per quelle chia- 
mate che attualmente sono 


bilanciamento tariffario e' 


«servizi di telefonia fissa, 
mobile e trasmissione da- 
ti per specifici gruppi di 


clienti». 


Dalle sinergie sono atte- 
si miglioramenti finanzia- 
ri per 1.250 miliardi all’ 
anno, Dopo aver ricordato 
la decisione di ridurre pro- 
gressivamente del 50% i 
telefonate 
«long distance», Bernabè 
ha parlato della riduzione 


costi 


delle 


interurbane ma, anche, per 
andare incontro alle richie- 
ste della Commissione euro- 
pea che da tempo ha chie- 
sto il «ribilanciamento» tra 
il costo, troppo basso, delle 
chiamate urbane con quelle 
internazionali. 

Le proposte allo studio 
dell’Authority sarebbero al 
momento cinque e la mag- 
gior parte di queste prevede- 
rebbe aumenti 
30%. Le diverse proposte, 
tuttavia, sarebbero provvi- 
sorie e non terrebbero anco- 
ra conto dell'aumento del 
canone, già in vigore. Obiet- 
tivo dell’Authority sarebbe 
comunque quello di far 


Possibili sviluppi nella battaglia bancaria in corso a Parigi 


Francia: Paribas e Sg in trincea 


PARIGI Il doppio no di Pari- 
bas e della Società Genera- 
le alla sua proposta di uni- 
Te le forze per diventare 
una delle prime banche del 
mondo non ha scoraggiato 
la Banque Nationale de Pa- 
ris, che, forte anche del fa- 
vore con cui molti analisti 
hanno accolto la sua mos- 
sa, continua a pensare che 
gli azionisti delle due ban- 
che finiranno per accettare 
la sua offerta. 

«Sono convinto che pri- 
ma o poi andrà in porto», 
ha detto il presidente della 
Bnp, Michel Pebereau, no- 
nostante i vertici delle al- 
tre due banche si fossero 


giù ronunciati a favore del- 
a loro prevista fusione a 
due e nettamente contro il 
matrimonio a tre da lui pro- 
posto a sorpresa mercoledì 
sera. 
I mercati, che ieri aveva- 
o portato alle stelle i titoli 
delle tre banche e soprat- 
tutto quelli Paribas 
(+18%), leri hanno ridimen- 
sionato i loro entusiasmi, 
enalizzando soprattutto 
a Bnp che ha chiuso a 
-3,61%. Più limitate le per- 
dite di Paribas (-1,28%) e 
della SG (-0,72%). Le due 
banche attendono di sapere 
se le autorità di controllo di 
orsa daranno il via alle 
due offerte pubbliche di 


vicini al 


scambio lanciate dalla Bnp 
- che ritengono non essere 


all’altezza 


[el loro valore re- 


ale - prima di rivelare la lo- 
ro eventuale controffensi- 
va. Molti analisti si atten- 
dono un rilancio di Societè 
Generale, la cui offerta va- 
lorizza Paribas meno di 
quella della BNP, e non 
escludono l’entrata in lizza 
di un cavaliere bianco stra- 
niero. «Non credo a un con- 
troprogetto... E tanto meno 
che si andrà a cercare un 

artner europeo», ha detto 
sottolineando 
che il suo progetto di intesa 
a tre è stato lanciato pro- 

rio in difesa dell’industria 

ancaria francese. 


'ebereau, 


tati al livello dei concor- 


renti. 


Al termine della «confe- 
gli analisti 
hanno spiegato che gli 
obiettivi di Telecom sono 


rence call» 


validi e interessanti ma 
che non è chiaro come il 


management riuscirà a 
raggiungerli. Perplessità 
che hanno avuto il loro pe- 
so nelle contrattazioni di 


scendere il costo della bol- 
letta telefonica nazionale 
per quelle che sono attual- 
mente le chiamate interur- 
bane tra gli 800 e 1.500 mi- 
liardi. Il saldo tra aumenti 


TLC Sono cinque le proposte di revisione tariffaria all'esame dell’Authority 


Telefonate urbane: mazzata 


e riduzioni tariffarie potreb- 


be lasciare invariata la bol- 
letta. L'entità dell'aumento 
delle urbane e i risparmi 
nelle interurbane dipende- 
ranno ovviamente da come 


cambieranno le aree locali. 


L'Authority, tuttavia, vor- 
rebbe puntare a far scende- 
re l'attuale numero delle 
aree locali (696) fino a 232 
dei di- 


(attuale numero 


stretti telefonici), tendendo 
insomma a far coincidere il % 
numero dei distretti con le 


Utile netto di 333 


- 


che 


uno mobile, 


le 


ha 


Tim 


ceduto 


ià attuata 
dicembre 


ieri: il gruppo guidato da 
Bernabè, in una seduta 
senza spunti per il Mibtel 
(-1,52%), 
2,63% a 9,52 euro. Giù an- 
ordinarie 


(-3,13% a 6,2 euro). In leg- 
ero rialzo invece i titoli 
livetti (+0,7%). 


Urbane: rincari del 32%? 


aree locali. Una manovra 
simile era stata 
da Telecom nei 
del ’97, quando aveva ridot- 
to le aree da 1.399 a 696. 
Martedì, contestualmen- 
te all'annuncio delle nuove 
tariffe per le chiamate diret- 
te da un telefono fisso ad 
‘Autorità ha 
infatti convocato le organiz: 
zazioni dei consumatori, i 
uali da tempo chiedono 
bolizione degli attuali di- 
stretti. 


E la Telecom-story sta 
facendo breccia anche nei 
commenti politici. Ieri è 
toccato al segretario del 
Ppi, Marini, dire la sua 
sulla «guerra dei telefo- 
ni». «Sulle vicende della 
Telecom noi rispettiamo il 
mercato, ma bisogna di- 
fendere gli interessi gene- 
rali - ha dichiarato Mari- 
ni -. Se il Governo ha in 
mano qualche strumento 
che non contraddice le re- 
gole di mercato, lo usi». E 
ha aggiunto: «Noi siamo 
preoccupati per l’occupa- 
zione e per la difesa dei 
piccoli investitori. 

Come si può accettare 
che si parli per la Tele- 
com di una ristrutturazio- 
ne, di una scalata econo- 
mica che rischia di far di- 
ventare 40.000 gli esuberi 
di personale che prima 
erano stimati in 15.000%». 
Pronta la replica dell’op- 
posizione: «Se si vuole. di- 
fendere l'occupazione ed 
evitare a Telecom una 
drammatica cura dima- 
grante - ha affermato il se- 
gretario del Ced Casini - 
non possiamo che essere 
d’accordo. Ma se si pensa 
di affidare la difesa di 
quei posti di lavoro all’in- 
tervento della mano pub- 
blica e al vecchio Stato im- 
prenditore, magari ammo- 
dernato nelle forme, non 
siamo assolutamente d’ac- 
cordo». 


miliardi (+18,8%) e ridenominazione in euro del capitale 


Alleanza (Generali) punta alto 


MILANO Arrivare ad avere en- 
tro il 2001 almeno .1,200 
uno degli 
iano Laz 
co varato dall’Alleanza, la 
compagnia assicurativa del 
Generali guidata 


promotori. E° 
obiettivi del 


ppo 


al vicepresidente e ammi- 
nistratore delegato Sandro 


Salvati. 


Il progetto prevede come 
obiettivo immediato di di- 


sporre di almeno un promo- 


tore finanziario per agen- 
enerale entro il ‘99, 
obiettivo di 1.200 uni- 


zia 
con 


tà entro il 2001. I prodotti 
finanziari collocati saranno 


saranno i fondi comuri di 
investimento della Fondi 
Alleanza. Per rafforzare la 


linked» 


Alleanza spa ha registra- 
to un utile netto di 338 mi- 
liardi (+18,8%) dopo appo- 
stamenti a fondi specifici 

er 90,9 miliardi. Il roe è 
lel 15,4% (14, 85). Il cda ha 
deliberato un dividendo di 
200 lire per le ordinarie e 
di 225 per le rnc in paga- 


Je polizze vi- 


professionalità delle risor- 
se umane, ha reso noto la 
compagnia, è stato varato 
anche un piano pluriennale 
per rivedere l’architettura 
Informatica, Infine sono sta- 
ti riviste alcune tipologie di 

rodotto: una linea di «unit 
verrà distribuita 
prossimamente, mentre so- 
pe state riviste 

a. 


mento dal 31 maggio. Visto 
l'aumento gratuito del 98, 
il rialzo è del 25,7% per le 
ord e del 23,8% per le rnc. 
Il ippo ha chiuso con un 
utile netto di 393,9 miliar- 
di (+18,4%) con un roe del 
17,5% (17, 6%). 

All’assemblea dei soci 
convocata per il 27 aprile 
in sede straordinaria, verrà 
anche proposta la ridenomi- 
nazione in euro del capitale 
elevando il valore nominale 
da 0,26 a 0,5 euro median- 
te aumento gratuito del ca- 
pitale con prelievo dalla ri- 
serva sovrapprezzo azioni e 
rivalutazione ex Jeer 
413/91 di 204,6 milioni di 
euro. 


D 
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IN BREVE 
«Mentre l'inflazione è all’1,6 per cento» 


«Altroconsumo» denuncia 
la crescita della Rc auto: 
aumenti fino al 19 p.c, 


ROMA I premi delle assicurazioni Rc auto sono aumentati 
lo scorso anno tra il 10 e il 19,12%: lo ha verificato un’in- 
chiesta di Altroconsumo sulle tariffe delle compagnie 
tradizionali e telefoniche nei 105 capoluoghi di provin- 
cia italiani. Secondo l’ organizzazione per una vettura di 
13 cavalli fiscali, gli aumenti medi dei premi tra fine ’97 
e fine ’98 hanno superato in tutte le maggiori città italia- 
ne il 13% con punte di oltre il 19% a Palermo, del 17% a 
Napoli e di quasi il 16% a Bologna. Nello stesso periodo, 
ricorda Altroconsumo, l’inflazione è salita dell’ 1,6%. 


In crescita le vendite di camion leggeri 
ma gli stranieri si espandono sempre di più 


TORINO Sono aumentate del 3,14% a febbraio le consegne 
in Italia di autoveicoli commerciali con peso inferiore al- 
le 3,5 tonnellate. E’ quanto emerge dai dati provvisori 
resi noti dall’Anfia e dall’ Unrae, le due associazioni che 
riuniscono i costruttori italiani e quelli stranieri. A feb- 
braio sono stati venduti 14.457 veicoli commerciali, con- 
tro i 14.017 dello stesso mese dello scorso anno. Le mar- 
che nazionali hanno avuto una flessione del 7% (7.229 
veicoli venduti contro i 7.773 del febbraio ’98), mentre 
quelle importate hanno avuto un aumento del 15,76%. 


È diventata operativa l'esenzione del hollo 
per le auto storiche con più di trent'anni 


ROMA Diventa operativa l’esenzione dal pagamento del 
bollo per le auto d’interesse storico con più di trent’an- 
ni di età. Sulla «Gazzetta Ufficiale» oggi in edicola è in- 
fatti pubblicato il decreto ministeriale che ne indica le 
| modalità. Il provvedimento stabilisce, in particolare, 
che: «l’Automotoclub storico italiano, il Lancio Club 
per il Registro storico Lancia, il Registro Fiat italiano 
ed il Registro italiano Alfa Romeo, ai fini dell’esenzio- 
ne dal pagamento delle tasse automobilistiche, comuni- 
chino mensilmente, per via telematica o su supporto in- 
formatico, agli archivi regionali e all'archivio nazionale 
delle tasse automobilistiche le targhe dei veicoli iscritti 
nel mese precedente nei propri registri e costruiti da ol- 
tre trenta anni e di quelli cancellati». 


Riunione il 24 marzo al ministero del Lavoro 
per evitare la chiusura dell'Olcese (tessile) 


PORDENONE Il ministero del Lavoro ha deciso ieri, al ter- 
mine di un incontro svoltosi a Roma, di convocare per 
il 24 marzo nella capitale una riunione sulla crisi dell’ 
Olcese, l’azienda tessile di Fiume Veneto (Pordenone) 
che rischia la chiusura. Lo rende noto la segreteria re- 
gionale della Cgil, la quale precisa inoltre che all’incon- 
tro del 24 parteciperanno rappresentanti del ministero 
stesso, degli assessorati regionali all’Industria e delle 
Associazioni industriali delle Regioni Friuli-Venezia 
Giulia e Piemonte, i sindaci interessati. 


Gli olivicoltori denunciano: «L'intesa Ue sul latte 
rischia di danneggiare le nostre coltivazioni» 


FIRENZE «Favorendo i produttori di latte, l'Ue potrebbe 
danneggiare i produttori di olio». Lo ha affermato Carlo 
Galuppi, direttore Unasco (Unione nazionale delle asso- 
ciazioni dei coltivatori olivicoli) intervenendo a Firenze 
all’inaugurazione di «Oleum». Riferendosi alla trattati- 
va di Bruxelles, Galuppi ha rilevato che in quella sede «l’ 
accento è stato subito messo sul bilancio comunitario» e 
ha appunto sottolineato che c’è il rischio che «si danneg- 
gi l’olio in termini di minori disponibilità finanziarie». 
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Nuova Opel Vectra. 


La nuova Vectra sa darti tutta l’energia dell’innovazione. A-lei puoi 


chiedere il 


sistema di navigazione satellitare,| un dispositivo computerizzato 


ad alta tecnologia capace di individuare in ogni situazione la strada 


più rapida e diretta. 


Ma Vectra 


categoria 


1.6 101 CV 


Lineridia 


è nuova anche nei motori, che uniscono [consumi ai vertici della 


a prestazioni eccellenti: dai brillanti Imotori Ecotec multivalvole 


1.8 115 CV, 2.0 136 CV e 2.5 VG 170 CV al flessibile 2.0 DTI 16V 101 CV. 


È nuova nel design,|che ottimizza l’aerodinamica grazie al nuovo 


posteriore ridisegnato e perfino nel comfort, con più spazio per le gambe 


nella parte posteriore dell’abitacolo. 
Nella nuova Vectra, anche il concetto di sicurezza si rinnova: al doppio 


airbag e agli airbag laterali si aggiunge oggi la straordinaria efficienza 


delle [sospensioni DSA, [che garantiscono in ogni condizione di guida 


un altissimo grado di sicurezza attiva e un'elevata manovrabilità. 


Non solo: Vectra è [garantita contro la corrosione passante per 10 anni. 


Un’auto così ha davvero qualcosa in più: fa bene a chi viaggia con lei. 
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Da ieri l’«ombrello» difensivo dell'Alleanza atlantica si estende anche su Ungheria, Polonia e Repubblica Ceca 


La Nato «arruola» tre ex nemici 


Il segretario generale Solana lascia la porta aperta all'adesione di altri Stati 


Grandi festeggiamenti a Praga, Varsavia e Buda- 
pest, mentre la Russia ha ribadito anche ieri la sua 
netta opposizione al processo di ampliamento 


Washington (AGA) - «Il mu- 
ro di Berlino ora è definiti- 
vamente crollato. E? l’inizio 
di una nuova era». 

Con queste parole il pre- 
sidente ceco Vaclav Havel 
ha commentato l’ingresso 
nella Nato del suo Paese e 
di Polonia e Ungheria, uffi- 
cializzato ieri con una ceri- 
monia negli Stati Uniti. Il 
tutto si è svolto a Indepen- 
dence, nel Missouri, nella 


to, hanno fatto parte del 
Patto di Varsavia e sono 
state nell’orbita sovietica, 
diventano membro a tutti 
gli effetti della Nato e, co- 
me ha fatto notare il segre- 
tario generale dell’organiz- 
zazione, Javier Solana, si 
tratta di un passo che «se- 
gna la fine della divisione 
dell'Europa e rappresenta 
un trionfo della della giusti- 
zia sulla storia». 


ciannove Paesi. 

L’avvenimento è stato fe- 
steggiato con una certa en- 
fasi a Praga, dove Havel ha 
parlato di «avvenimento 
fra i più importanti della 
storia nazionale». 

Grande emozione anche 
a Varsavia, con il premier 
Jerzy Buzek che ha sottoli- 
neato come alla Polonia «si- 
ano occorsi molti sacrifici 
ed anche sangue versato 
per concludere il cammino 
che in dieci anni l’ha porta- 
ta dal Patto di Varsavia al- 
la Nato». 

Soddisfazione accompa- 


attendere alcuni anni pri- 
ma che le forze armate rag- 
giungano gli standard conti- 
nentali in materia di mezzi 
e addestramento. 

In un documento congiun- 


to, i tre Paesi hanno sottoli- - 


neato come il nuovo legame 
con l'Alleanza Atlantica 
rappresenti anche il pieno 
ritorno nella comunità del- 
le Nazioni libere, da cui 
«per lungo tempo erano sta- 
ti forzatamente separati 
per ragioni storiche». 


«Da oggi siamo più sicuri 
che mai», ha commentato il 
presidente americano Clin- 
ton. «E la porta della Nato 
resta aperta a tutte le de- 
mocrazie dell'Europa cen- 
tro-orientale che sono dispo- 
ste a condividere le respon- 
sabilità, oltre che i benefici, 
legate all’adesione», ha ag- 
giunto il segretario genera- 
le dell'Alleanza. 

Ma l'entusiasmo di Sola- 
na si scontra con. l’opposi- 
zione della Russia, che an- 


stessa biblioteca in cui cin- 
quant’anni fa il presidente 
americano Harry Truman 
mise a punto il progetto di 
un’Alleanza Atlantica. 

Per la prima volta tre Na- 
zioni che, nel recente passa- 


VARSAVIA L'Italia saluta con 
soddisfazione la nascita del- 
la nuova Nato allargata all’ 
Est e mette un altro impor- 
tante tassello nel mosaico 

quella ostpolitik che sta 
Portando avanti in questi ul- 
timi anni. Massimo D’Ale- 
a conclude il suo tour nei 
tre paesi del centro Europa 
- Ungheria, Repubblica Ce- 
ca e Polonia - che proprio ie- 
ri hanno fatto il loro ingres- 
so ufficiale nell’Alleanza at- 
lantica con un bilancio più 
che soddisfacente. Da un la- 
to, ha dato il benvenuto dell’ 
Italia nella Nato alle nuove 
«matricole» e ribadito la po- 
litica della «Porta aperta» 


STATI UNITI 


Il segretario di Stato Usa 
Madeleine Albright ha rice- 
vuto dalle mani dei colleghi 
di Polonia, Repubblica Ce- 
ca e Ungheria i documenti 
di ratifica dell'adesione all’ 
Alleanza, che raggruppa di- 


Ieri il presidente del Consiglio D'Alema ha concluso la sua visita in Polonia 


L'Italia guarda al «nuovo Est» 


per nuovi ingressi futuri. 
Dall'altro ha rafforzato e svi- 
luppato la proiezione italia- 
na verso questa parte d’Eu- 
ropa che si sta avvicinando 
sempre più alle istituzioni 
euro-atlantiche. Varsavia, 
Praga e Budapest sono in- 
fatti già proiettate verso il 
futuro ed il loro prossimo 
obiettivo, dopo la Nato, è 
l’ingresso nell’ Unione euro- 
pea. D'Alema, che ieri a Var- 
savia era accompagnato dai 
ministri Piero Fassino e Ro- 
sy Bindi, ha ribadito l’appog- 
gio e l’incoraggiamento ita- 
liano in questa direzione, co- 
sì come l’Italia è stata fra i 
paesi che più si è battuta 


NEW YORK Tra voci che vedo- 
no il loro matrimonio in 
crisi, Bill Clinton ha ten- 
tato la moglie Hillary fa- 
cendole assaporare il pro- 
fumo del dollaro: se rinun- 
classe alla corsa al Senato 


Ma la «First Lady» non cambia a 
Hillary, se rinuncia al Senato, 


potrebbe intascare guadagni 
impensabili per un politico 


Se entrasse in qualche 
consiglio di amministra- 
Zione, profitti da un milio- 
ne di dollari all'anno non 
sarebbero difficili da im- 
magmare, E se tornasse a 
fare l'avvocato, la profes- 


gnata da una buona dose di 
realismo, invece, a Buda- 
pest. In tutte le dichiarazio- 
ni ufficiali, infatti, è stata 
sottolineata la portata dell’ 
impegno che l'Ungheria si 
è assunta e la necessità di 


"i 


per il loro ingresso nella Na- 
to. Una Nato che cambia e 
che modifica non solo la sua 
struttura ma anche la sua 
dottrina, in un mondo com- 
pletamente diverso da quel- 
lo della guerra fredda e del- 
la contrapposizione tra Est 
ed Ovest. 

Questo: nuovo ingresso 
non significa certo «sposta- 
re più ad oriente le frontie- 
re della Nato» ha spiegato 
D'Alema. La questione è 
che la Nato diventa una 
«struttura al servizio della 
sicurezza paneuropea». Ed 
è questa la «grande novità 
storica» dopo la caduta dei 
blocchi. E’ un processo in 


È 


evoluzione. E l’Italia auspi- 
ca un nuovo allargamento 
verso la frontiera meridiona- 
le dell’alleanza con l’ingres- 
so anche di Romania e Slo- 
venia e, in prospettiva, an- 
che della Bulgaria. Ma nell’ 
Europa che cambia in fret- 
ta, si guarda già ai prossimi 
passi. E ieri il primo mini- 
stro Polacco Jerzy Buzek ha 
ribadito che Varsavia spera 
di poter entrare nell’Unione 
europea già nel 2002, «Oggi 
sono davvero finite tutte le 


Massimo D'Alema con il premier polacco Jerzy Buzek. 


conseguenze della seconda 
guerra mondiale e la Polo- 
nia non è più un’area grigia 
nella cartina dell'Europa», 
ha detto con una frase, di 
estrema sintesi, il premier 

olacco. Ma la visita di 

’Alema in questi tre paesi 
si caratterizza anche per un 
grande pragmatismo. Non 
solo parole dunque, ma an- 
che concretezza, come dimo- 
strano i tre accordi (commer- 
ciale, in materia di sanità e 
culturale) siglati ieri a Var- 
savia. 


che ieri, per bocca del mini- 
stro degli esteri Ivanov, 
non ha mancato di sottoli- 
neare la propria contrarie- 
tà per un allargamento che 
definisce «un passo nella di- 
rezione sbagliata». 

E buone notizie giungono 
anche da Bratislava. La 
Slovacchia ha rescisso un 
accordo con la Russia ri- 
guardante l'acquisto del si- 
stema missilistico di difesa 
antiaerea russo S-300, con- 
cluso nel 1998 dal preceden- 
te governo di Vladimir 
Meciar. Lo ha annunciato 
il premier slovacco, Miku- 
las Dzurinda. «L'acquisto 
di questo sistema - ha spie- 
gato Dzurinda ai giornali- 
sti - non sarebbe conforme 
all’orientamento della poli- 
tica estera slovacca verso 
la Nato». 


Fassino mette în luce 
i successi economici 
riportati dalla ostpolitik 


Piero Fassino, facendo il 
bilancio fino ad oggi di quel- 
la «ostpolitik» alla quale ha 
attivamente partecipato in 

uesti anni, ha sottolineato 
che l’Italia è mediamente il 
secondo partner commercia- 
le per tutti i paesi del Cen- 
tro ed Est Europa. Per quan- 
to riguarda la Polonia, l’in- 
terscambio è di 10 mila mi- 
liardi di lire. L'Italia è inol- 
tre il quarto paese per inve- 
stimenti diretti, con oltre 2 
miliardi di dollari. Sono cir- 
ca 300 gli investitori, tra i 
quali le maggiori aziende 
italiane, con la Fiat in pri- 
mo piano, presente in Polo- 
nia da tanti anni. 


: DAL MONDO 
Prosegue l’offensiva statunitense 


Iraq: nuovi raid aerei 
contro centri radar 
nell’area di Mossul 


ANKARA Aerei statunitensi hanno bombardato ieri diver- 
se installazioni radar e di difesa antiaerea nel nord 
dell’Iraq. Secondo quanto diffuso da un comunicato del- 
le forze aeree Usa di base a Incirlik, nella Turchia me- 
ridionale, gli «incidenti» sono avvenuti ieri mattina. Il 
comunicato aggiunge che si è trattato di un’operazione 
di «autodifesa» contro «diversi siti a nord e a nordovest 
della città di Mossul». Caccia F-15 hanno lanciato bom- 
be a guida laser mentre un Prowler ha sparato un mis- 
sile. 


Brasile: neodeputato già denominato «Biancaneven 
si presenta al Parlamento con sette nani al seguito 


BRASILIA Un neodeputato brasiliano ha lasciato a bocca 
aperta l’intero parlamento di Brasilia facendo il suo pri- 
mo ingresso in assemblea con un seguito di sette asses- 


sori, tutti nani. Il nome del parlamentare, di sinistra, è 
Pompeo Mattos ma il suo soprannome, ovviamente, è 
già quello di «Biancaneve». Mattos ha spiegato che ha 
scelto da anni di assumere come suoi collaboratori per- 
sone con deficienze fisiche di diverso tipo, e in special 
modo dei nani. Il primo nano, Carlos Silva, che lavora 
con lui da 15 anni come fattorino, è anche sordomuto. 


Turchia: una pregiata razza felina d'angora 
minacciata dal conflitto armato contro i curdi 


VAN C'è anche una razza felina che sta condividendo il 
dramma dei curdi. Sono splendidi gatti d’angora bian- 
chi, celebri per avere un occhio azzurro e l’altro dorato. 
E’ una razza originaria delle rive del lago di Van, terri- 
torio di confine fra Turchia e Armenia abitato in preva- 
lenza da popolazioni curde, Dopo essersi perpetuati 
per secoli senza minacce, ora gli immacolati felini stan- 
no scomparendo, travolti dall’indigenza in cui l’intera 
regione è precipitata a causa del conflitto armato fra 
gli indipendentisti del PKk e le autorità turche. 


Gran Bretagna: è stata istituita una laurea in surf 
Gli esperti prevedono un'«ondata» di iscrizioni 


LONDRA Una «ondata» di matricole è attesa all’universi- 
tà di Plymouth, cittadina portuale del sudest dell’ In- 
ghilterra, dove quest'anno sarà varato il primo corso di 
laurea in surf e scienze attinenti. «Questo è il primo 
corso accademico rigoroso di scienza del surf in tutto il 
mondo - ha detto Malcom Findlay, coordinatore del Di- 
partimento di studi marini - non abbiamo trovato nien- 
te di simile neanche in California». Findlay ha sottoli- 
neato che la laurea avrà un carattere molto pratico. 


Il Presidente jugoslavo ha ribadito anche al ministro degli Esteri russo Ivanov il suo «no» al dispiegamento di una forza multinazionale 


Milosevic punta i piedi. Altro sangue in Kosovo 


Uccisi sette miliziani dell’Uck - Giustiziato, in stile mafioso, un collaborazionista albanese 


BELGRADO Il presidente jugo- 
slavo Slobodan Milosevic 
ha respinto ieri «in modo 
definitivo la possibilità di 
uno spiegamento di forze 
multinazionali sotto l'egida 


soldati jugoslavi ‘e la morte, 
in stile mafioso, di un colla- 
borazionista albanese. Lo e 
scenario di sangue si è som- 
mato a quello di distruzioni 
di villaggi a ridosso del con- 


round negoziale fissato a 
Parigi per lunedì prossimo 
firmare la parte politica 
dell'accordo elaborato dal 
Gruppo di contatto sull’ex 
Tarsia (Usa, Gran Bre- 
tagna, Francia, Germania, 


potrebbe guadagnare mi- 

liardi una volta lasciata 

la Casa Bianca. 
presidente Usa ha 


sione esercitata prima di 
approdare alla Casa Bian- 
ca, uno stipendio di base 
di 700-800 mila dollari sa- 


della Nato in Kosovo» dopo 
un colloquio di tre ore a Bel- 
grado con il suo «alleato», il 
ministro degli esteri russo 
Igor Ivanov. La durezza di 


fine con l'Albania dopo che, 
attaccati con mortai e lan- 
ciarazzi «RpG7» da parte 
dell’Uck, polizia serba ed 


Italia e Russia). In un co- 
municato diffuso dalla pre- 
sidenza jugoslava si riaffer- 
ma la posizione di Belgrado 


confidato questo pronosti- 
co a una cena per pochi in- 
timi durante l’ultimo viag- 
gio in America Centrale: 
Hillary era: assente, uffi- 
cialmente per curarsi uno 
strappo alla schiena, ma, 
per chi presta ascolto ai 
repubblicani più maligni, 
perchè non tollera più la 
compagnia del marito. 
«Potrebbe guadagnare 
venti milioni di dollari. 
Ma naturalmente farà ciò 
che vuole. La 


be un ottimo 
senatore», ha 
detto Clinton 
in Guatemala 


Ci vuol poco 
a prevedere 
che, în caso di 
Tinuncia alla 


anni. I conti ono Pochi 
fatti: cinque milioni tato 
lari sarebbero frutto dol: 
contratto per un libro di 
memorie. Tornata Privat; 
cittadina Hillary Potrek: 
be Inoltre guadagnare un 
milione di dollari all'anno 
come commentatrice ty & 
altrettanto sul lucroso cir- 
cuito delle conferenze a 
Pagamento. 


e. L mitato esplora- 
appoggerò in tivo», hanno 
ogni caso e vi indicato fonti 
dico che sareb- a lei vicine. 


Secondo una trare i boss 
«soffiata» rac- del partito de- 
colta dal «Dai- mocratico di 
ly News». 


carriera politi- nissimo che i 
i ilary si repubblicani 

ein Mereb- Hillary Clinton giocheranno 
Enc HE «gal. con lei al tiro 
listicame oa d’oro»: rea- al bersaglio», ha dichiara- 


rebbe il minimo, a cui an- 
drebbero aggiunte even- 
tuali e probabili provvigio- 
ni 


Ma Hillary è apparsa 
insensibile al miraggio 
dei guadagni: le indicazio- 
ni trapelate dalla Casa 
Bianca mostrano una 
«First Lady» sempre più 
interessata a dar la caccia 
al seggio al Senato per lo 
stato di New York. «For- 
merà al più presto un co- 


Teri intanto 
la signora 
Clinton è tor- 
nata a incon- 


New York per 
approfondire 
pro e contro 
della candida- 
tura: «Sa be- 


to Charles Rangel, un de- 
putato newyorchese che 
ha difeso a spada tratta 
Clinton durante il sexga- 
te, 

Intanto gli analisti di 
New York hanno pronosti- 
cato che i dissapori coniu- 
gali della «Prima Cop- 
pia», veri o presunti che si- 
ano, potrebbero giocare a 
favore di Hillary in caso 
di candidatura: «Se Bill 
esce di scena, lei non do- 
vrà più fare le capriole 
per difenderlo», ha detto 
al «New York Post» uno 
stratega democratico. 


Milosevie ha fattoimmedia- |. 7 
tamente scattare la reazio- 
ne del segretario generale 
dell'Alleanza atlantica, Ja- 
vier Solana, il quale ha am- 
monito che il leader jugosla- 
vo «sa benissimo a quali 
conseguenze si espone», 
una diretta minaccia di in- 
cursioni aeree Nato contro 
installazioni militari jugo- 
slave. Lo stallo politico per 
una soluzione pacifica della 
crisi del Kosovo ha causato 
una escalation degli scontri 
armati nella provincia ser- 
ba a maggioranza etnica al- 
banese, che hanno provoca- 
to solo nelle ultime 24 ore 
l’uccisione di sette militan- 
ti separatisti albanesi dell’ 
esercito di liberazione koso- 
varo (Uck), il ferimento di 
sette poliziotti serbi e tre 


d’artiglieria. 


partecipare 


Il ministro russo, Ivanov 


esercito jugoslavo hanno 
fatto tuonare i cannoni dei 
loro carri armati e pezzi 


Ivanov ha consegnato a 
Milosevic un messaggio per- 
sonale del presidente russo 
Boris Eltsin, nel quale si af- 
ferma che i serbi devono 
al secondo 


strenuamente difesa a 
Rambouillet, cioè la non ac- 
cettazione di truppe stra- 
niere in Kosovo. «Andremo 
a Parigi per firmare un ac- 
cordo politico e ci attendia- 
mo che altri paesi aderisca- 
no al rispetto dell’integrità 
territoriale di un paese so- 
vrano e dimostrino di esse- 
re contrari a violazioni di 
principi del diritto interna- 
zionale», ha detto Milose- 
vic. L’uomo forte dei Balca- 
ni ha consultato ieri anche 
il secondo alleato «ortodos- 
so», il ministro degli esteri 
greco Yorgos Papandreu, il 
qu ha confermato la rigi- 

ità di Belgrado sulla pre- 
senza di forze multinazio- 
nali in Kosovo, definendolo 
come «il principale ostacolo 
al raggiungimento della pa- 
ce». 


Creati | polli a quattro zampe 


LONDRA I polli a quattro zampe sono l’ultima 
creatura degli studiosi di genetica di Har- 
vard. Oltre alle normali zampe, i «nuovi pol- 
li hanno due rudimentali zampe munite di 
artigli al posto delle ali. Gli scienziati, in un 
rapporto pubblicato dalla autorevole rivista 
«Science» di questa settimana, hanno detto 
di avere preso un gene che in embrioni di 
pollo normalmente si occupa soltanto di da- 
re forma alle zampe, attivandolo al posto di 

uello per le ali. Il risultato è una struttura 
che ha perso gran parte delle caratteristiche 
delle ali, e appare molto simile alle zampe. 
Non ci sono più le penne, quindi, mentre all’ 
estremità si vedono dita con l’artiglio e la 
muscolatura nel complesso è molto simile a 
quella delle cosce di pollo. La ricerca è stata 
condotta da Malcolm Logan alla Medical 
School di Harvard a Boston, e per la prima 
volta è stato possibile osservare dal vivo la 
trasformazione di un arto anteriore in quel- 


lo posteriore dello stesso animale. Il gene, 
chiamato Pitxl, è uno dei tre considerati fon- 
damentali nel distinguere le caratteristiche 
degli arti superiori da quelli inferiori. 

gene nell’embrione è stato manipolato 
con l’aiuto di un virus del quale, in passato, 
era stata scoperta una capacità di attivare 
un altro gene, il Tbx4. Quest'ultimo è nor- 
malmente dormiente nelle ali, mentre è atti- 
vo solo nelle zampe. Anche altri due geni 
delle zampe, noti come HoxC10 e HoxCil e 
ritenuti responsabili di sviluppi secondari 
delle estremità, sono stati stimolati inseren- 
do Pitxl1 nelle ali in formazione. In alcuni ca- 
si con risultati impressionati, si legge nel 
rapporto per la rivista scientifica america- 
na. Mentre le ali hanno di solito tre ossicini 
simili a quelli delle dita ma di dimensioni 
differenti, negli arti modificati o dita 
erano di lung] \ezza uguale, talvolta quattro 
invece di tre, cioè come nelle zampe. 


BELGRADO La Serbia, che in 
Kosovo sfida il mondo, si 
trova oggi di fronte a un 
vero e proprio baratro so- 
cio-economico. E se a Bel- 

rado fanno ricadere tutta 
1 colpa all’embargo inter- 
nazionale in atto, i miglio- 
ri economisti però afferma- 
no oramai apertamente 
che le condizioni odierne 
da bancarotta sono dovute 
piuttosto a una politica in- 
terna ed economica falli- 
mentari. La situazione è 
talmente degradata e dete- 
riorata che viene da chie- 
dersi come e di che cosa vi- 
vano i serbi oggi. Tanto 
che un bambino su cinque, 
per problemi di malnutri- 
zione, alle soglie del Due- 
mila, ha problemi di svi- 
depDo fisico. 

a crisi è più acuta spe- 
cialmente nei centri urba- 
ni. Il tasso di disoccupazio- 
ne cresce a ritmi esponen- 
ziali. I senza lavoro în Ser- 
bia sono complessivamen- 
te più di 850 mila, su una 
popolazione complessiva 
di circa 5,5 milioni di per- 
sone. Due terzi degli occu- 
pati nel settore terziario si 
trova in ferie forzate, una 
sorta di cassa integrazione 
che altro non è se non l’an- 
ticamera del licenziamen- 
to. Complessivamente sono 
oltre 3h mila le aziende in 
rosso e i loro debiti am- 
montano complessivamen- 
te a 4,5 miliardi di mar- 
chi. 

L'ex governatore della 
Banca popolare di Jugosla- 
via, Dragoslav Avramovic 
ha a sua volta reso noti i ri- 
sultati di una sua ricerca 
în cui viene evidenziato 
che l'indebitamento a bre- 
ve delle aziende supera in 
Serbia i 60 miliardi di 


Belgrado deve fronteggiare una pesante crisi economica 


Fame e poverta dilaniano la Serbia 
Un bambino su cinque è malnutrito 


marchi. La maggior parte 
delle banche non ha dena- 
ro. Gli interessi sui deposi- 
ti fruttano non più di 400 
lire pro capite, mentre i 
tassi d'interesse che gli isti- 
tuti di credito si riservano 
peri DI erogati sono ì 
più alti al mondo. Lo Sta- 
to non è in grado di paga- 
re regolarmente le pensio- 
ni i cui emolumenti vengo- 
no versati agli aventi dirit- 
to con tre mesi e mezzo di 
ritardo. Anche le paghe 
del pubblico impiego e 
quelle dell’esercito vengo- 
no erogate a singhiozzo. 
La scure fiscale dello Sta- 
to, invece, diventa ogni 

iorno più affilata e nuovi 

alzelli si mescolano a vec- 
chie tasse che stanno di- 


La disoccupazione cresce 

a ritmi esponenziali mentre 
dai negozi spariscono anche 
i generi di prima necessità 
quali l'olio e lo zucchero 


struggendo l’imprendito- 
ria. 

La situazione sociale poi 
è drammatica. Oltre 220 
mila belgradesi, anziani 
ultra settantenni, vivono 
in una desolante solitudi- 
ne e privi di ogni mezzo di 
sostentamento. Un decimo 
degli occupati non guada- 
gna più di 14 mila lire al 
mese. Se al tutto si somma 
la situazione di malnutri- 
zione dei bambini, lo sce- 
nario che ci si spalanca di 
fronte ai nostri occhi è tra- 
gico. L’economista Vladi- 


mir Gligorov afferma che 
di fronte a una crisi di tali 
proporzioni anche gli indi- 
catori economici non han- 
o più alcun valore. 
ul mercato manca tut- 
to. Dagli oli combustibili 
alle cibarie. Dagli scaffali 
dei negozi sono spariti ge- 
neri di prima necessità co- 
me l’olio e lo zucchero che 
si possono acquistare solo 
daî contrabbandieri e, ov- 
viamente, a prezzi raddop- 
piati. Prezzi che stanno lie- 
vitando di giorno in gior- 
no come risposta all’au- 
mento del 50 per cento del 
costo del denaro al merca-. 
to nero, dove per acquista- 
re un marco bisogna sbor- 
sare 9 dinari (ne servono 6 
in banca, dove però la va- 
luta pregiata è pressochè 
introvabile). La situazio- 
ne di inflazione che si sta 
respirando di questi tem- 
pi a Belgrado è sicuramen- 
te il risultato dell’emissio- 
ne di grosse somme di de- 
naro da parte dello Stato 
prive però dell’adeguata 
copertura. Ma STIOT, 
te era evitare che il popolo 
serbo sì demoralizzasse di 
fronte alle minacce del- 
l'Occidente e della Nato. 
Povertà e caos dunque 
attendono la Serbia alla fi- 
ne del millenio. Belgrado, 
infatti, offre oggi una cre- 
scita economica inferiore 
anche a quella di Albania, 
Macedonia e Bulgaria. Ri- 
mane da chiedersi fino a 
quando le sirene del popu- 
lismo e del nazionalismo 
riusciranno ad ammaliare 
i serbi al punto da render- 
li incapaci di ribellarsi a 
quei tiranni che sanno of- 


rire loro solo fame e mise- 


TIA. 


Mauro Manzin 
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Incontro informale ieri a Otocec tra i premier Janez Drnovsek e Zlatko Matesa (che visiterà Lubiana) 


Nessun progresso sui confini 


Vertice sloveno-croato: ribadita 


Ancora ferma la questione della Ljubljanska banka. 
Vicina invece l'intesa sulla centrale di Krsko, così co- 
me la sigla del trattato sulle proprietà immobiliari 


OTOCEC Evitare qualsiasi ti- 
po di incidente lungo i confi- 
ni, specie quelli non defini- 
ti, con l'impegno di risolve- 
re i contenziosi senza per 
questo rovinare i rapporti 
di amicizia e buon vicinato 
tra Slovenia e Croazia. E° 
quanto hanno ribadito ieri 
i premier sloveno e croato 
Janez Drnovsek e Zlatko 
Matesa, al termine dell’in- 
contro informale svoltosi a 
Otocec, presenti i ministri 
degli Esteri, delle Finanze 
e dell'Economia dei due Pa- 
esi. Un incontro che giunge 
dopo un periodo di tensioni 
generate soprattutto dalla 
mancata definizione del 


Il vicepremier di Lubiana 
ha incontrato i promotori 
della discussa petizione 


LUBIANA Soro 7000 le firme 
raccolte in tutta la Slovenia 
per l'integrità del Golfo di 
Pirano e l’accesso diretto al- 
le acque internazionali. L’al- 
tra sera, l'Associazione civi- 
ca slovena per i confini în 
Istria le ha consegnate al vi- 
ce premier Marjan Podob- 
nik, che ha ricevuto una de- 
legazione del sodalizio. Po- 
dobnik, che è anche leader 
dei popolari, fa parte della 
coalizione di governo, ma 
con una posizione, in merito 
ai confini con la Croazia, so- 
stanzialmente diversa rispet- 
to al resto della maggioran- 
za. Podobnik ha detto che, le 
molte firme dei cittadini im- 


Alte, slanciate, studentesse di 


confine in Istria e nel Golfo 
di Pirano. E i due primi mi- 
nistri hanno posto l’accento 
proprio su questo aspetto, 
cercando di raffreddare il 
clima che si è creato tra le 
due parti, all'indomani del 
«confronto» tra due motove- 
dette della polizia slovena 
e croata che si accusavano 
reciprocamente di aver vio- 
lato la frontiera marittima, 
nonostante questa non sia 
stata ancora concordata. 
Drnovsek e Matesa si so- 


no detti soddisfatti al termi- 
ne del vertice (quest’ultimo 
è stato invitato - ed ha ac- 
cettato - a compiere una vi- 
sita ufficiale in Slovenia), 


pegnano î responsabili stata- 
li nelle trattative confinarie 
con la Croazia. E ha annun- 
ciato che consegnerà le sotto- 
scrizioni al primo ministro 
Janez Drnovsek. I promoto- 
ri della sottoscrizione, dal 
canto loro, hanno ringrazia- 
to l'esponente dei popolari, 
per il suo impegno nella dife- 


16 anni, svanite nel nulla nel 


sa degli interessi nazionali, 
e nella definizione delle que- 
stioni aperte con i vicini. 

Il vice premier ha anche 
espresso la speranza che si- 
mili posizioni prevarranno 
anche all’interno del mondo 
politico sloveno, il quale in- 
fluenzerà così il lavoro dei 
negoziatori. 


_ 


nonostante le questioni sul 
tappeto siano ancora mol- 
te. Progressi si sono regi- 
strati per quanto riguarda 
la centrale nucleare di Kr- 
sko. Anche se deve essere 
ancora approvato lo status 
e la proprietà, nonché la ge- 
stione e l’uso dell'energia 
elettrica. Così come va con- 


la volontà di evitare incidenti 


cordato lo smaltimento dei 
rifiuti radioattivi. 

Nessun passo in avanti è 
stato invece registrato sul- 
la questione dei risparmi 
dei cittadini croati nella 
TO banka (Banca 
di Lubiana), che sono conge- 
lati dall’indipendenza dei 
due Stati. La Slovenia pro- 
pone il ricorso all’arbitrato 
internazionale da parte del 
Fondo monetario interna- 
zionale, ma Zagabria non 
ha ancora risposto. 

Novità infine arrivano 
dall’accordo giuridico-patri- 
moniale, la cui firma do- 
vrebbe avvenire tra due set- 
timane, In questo modo ver- 
rà per lo meno definito il de- 
stino dei numerosi immobi- 
li sloveni (pensioni e secon- 
de case) che si trovano in 
Croazia. 

ar. 


«Golfo di Pirano alla Slovenian 
Podobnik riceve 7 mila firme 


L'iniziativa dell’Associa- 
zione civica ha suscitato 
molte reazioni negative nel 
Litorale. Fra i primi a reagi- 
re era stato il deputato della 
Lista unita (ed ex sindaco di 
Capodistria) Aurelio Juri. 
In effetti, la petizione ha con- 
tribuito a surriscaldare il 
clima nel Golfo di Pirano. A 
ciò vanno aggiunte le varie 
«scaramucce» in mare tra le 
polizie dei due Paesi e i ri- 
Spettivi pescatori, vittime 
delle strumentalizzazioni po- 
litiche. Basti ricordare la 
concessione per la Tratta 
dei cefali (poi non effettua- 
ta), alla quale era seguita 
un'analoga contromossa 


giorno della Festa della donna 


Sesana, due ragazze scomparse 


Allertate le stazioni di polizia e l'ufficio centrale dell’Interpol 


SESANA Allertate tutte le sta- 
zioni di polizia della Slove- 
nia e l'ufficio centrale del- 
o per la misteriosa 
C arsa nei giorni scorsi 
di due studentesse di 16 an- 
n da una scuola media di 
esana, 
Giovedì ‘uno speciale pool 
Inguirenti del ministero 
egli Interni ha inviato un 
ax ai dirigenti di tutte le 
Questure e stazioni di poli- 
so del Si informando 
contempo l’Interpol, 
che lunedì 8 marzo i le 
10.30 del mattino due stu- 
dentesse che frequentava- 
no la scuola media Srecko 
Kosovel di Sesana sono spa- 
Tite nel nulla. Stando alle 
descrizioni fornite dappri- 
ma dai genitori e più tardi 
dagli inquirenti delle stazio- 
ni di polizia di Sesana, Po- 
Stumia e Villa del Nevoso, 
la prima ragazza scompar- 
sa. si. chiama Jelena 


Primec. Da poco ha compiu- 
to 16 anni e risiede assie- 
me ai genitori in un condo- 
minio di via Volaric 22 nel 
centro di Postumia. 

.Si tratta di una ragazza 
di corporatura esile, alta 


SLOVI 
DEI 


allero 1/00 Zaha Lire* 
CROLmTi Euro! 
Kuna i,00 


Kuna 1,00 a 


SLOVENIA 
Talleri/l 119,80 = 1286,11.Liron 
n re) 


CROAZIA 
Kune/ 4,20 


1068,70 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 108,50 = 1111,18 Lire/l 
CROAZIA 


Kune/l 3,85. = 979,64. Lire] 
() Dato foto dall Bank Koper dd di Capodistria 


1.70, bionda, porta i capelli 
corti. Al momento della 
Scomparsa indossava un pa- 
io di blue jeans e un giub- 
botto sportivo di colore az- 
Zurro e scarpe marroni. Por- 
tava con sé anche uno zai- 
netto firmato Nike, nel qua- 
le oltre ad alcuni oggetti 
personali si trovava una 
tessera di abbonamento fer- 
roviario mensile per la li- 
nea Postumia-Sesana e ri- 
torno. Si calcola che la gio- 
vane avesse con sé anche 


Stasera alle 18 a Isola 


«Dante Alighieri 
Primo spettacolo 


ISOLA Un pomeriggio spen- 
sierato ma allo stesso 
tempo istruttivo. E° quel- 
lo che propone per oggi al- 
le 18, nella palestra della 
scuole elementare Dante 
Alighieri di Isola, la Co- 
munità degli italiani Dan- 
te Alighieri. Lo spettaco- 
lo sarà sostenuto dal Co- 
ro misto della Ci di Uma- 
go che eseguirà canti po- 
Do operistici e sacri, 

al gruppo filodrammati- 
co con scenette comiche 
del noto triestino Angelo 
Cecchelin, da due cantan- 
ti di musica leggera e dal 
EE po folcloristico della 

i di Babici-S. Lorenzo. 


Cherso: da ubriaco sparò all'amico cinque colpi 
Il Tribunale lo condanna a dieci anni di carcere 


FIUME Dieci anni di reclusione: questa la pena inflitta 
dalla corte del Tribunale regionale di Fiume al 54.enne 
Jure Rupcic di Cherso, colpevole dell'uccisione dilvica 
Corie (41 anni). L'omicidio avvenne il 7 novembre a 
Cherso. I due, che si conoscevano da tempo, si erano in- 
contrati durante il pomeriggio, cominciando a bere e a 
discorrere del più e del meno. Ben presto, Rupcic e Co- 
Tic avevano preso a litigare per poi dare vita a una vio- 
lenta colluttazione. A un certo punto, Rupcic si era al- 
lontanato, tornando con una pistola. Cinque i colpi 
esplosi contro lo sventurato Coric, che spirava poco do- 
po. Le attenuanti per Rupcic sono legate al fatto che 
fosse incensurato e con la mente ottenebrata dall’alcol. 


una decina di migliaia di 
talleri. 

Assieme a lei lunedì scor- 
so alla stessa ora è scom- 
parsa la sua migliore ami- 
ca e compagna di classe Ta- 
mara Janicjevic, residente 
nel villaggio di Podgrad, a 
pochi chilometri da Villa 
del Nevoso. Anche Tamara 
ha sedici anni, di corporatu- 
ra snella, come la sua inse- 
parabile amica Jelena è al- 
ta 170 centimetri. Di capi- 
gliatura scura, al momento 


della scomparsa anche Ta- 
mara Ponza blue jeans, 
un pullover di colore giallo 
e scarpette di tennis. Si pre- 
sume che non avesse con sé 
alcuna somma di denaro 
ma unicamente una tesse- 
ra di abbonamento per l’au- 
tobus che fa la linea quoti- 
diana Villa del Nevoso-Se- 
sana. 

A] termine della prima fa- 
se delle indagini, alcuni in- 
segnanti e compagni di 
scuola delle due ragazze 
hanno confermato di aver 
visto per l’ultima volta Jele- 
na e Tamara lunedì scorso 
verso le 10.30. Da allora si 
sono perse le tracce delle 
due studentesse. Stando ad 
alcune segnalazioni anoni- 
me, sembra che mercoledì 
pomeriggio alcune persone 
avrebbero avvistato due ra- 
gazze che corrisponderebbe- 
to alla descrizione fornita 
dagli inquirenti, nelle vici- 
nanze di Lubiana. Comun- 
que i investigatori rileva- 
no che si tratta soltanto di 
ipotesi. Non si esclude in- 

‘atti che le due giovani stu- 

dentesse possano aver se- 
guito anche altri itinerari 
sconfinando in Austria 0 
Italia. 


croata (che però finora non è 
stata sfruttata dai diretti in- 
teressati). 

Resta un'ultima conside- 
razione sul numero delle fir- 
me consegnate: sembrano 
piuttosto poche, specie se si 
pensa che sono state raccolte 
a livello nazionale. Iniziati- 
ve analoghe, ma delimitate 
al solo Litorale, hanno otte- 
nuto successo ben maggiore. 
Basti pensare alle 13 mila 
sottoscrizioni contro la fran- 
tumazione del comune di Ca- 
podistria. Oppure, le 2200 
firme raccolte in poche ore 
in favore del completamento 
dei lavori edilizi alla scuola 
elementare italiana di Isola. 


QuarnERO 


fax 274086/274085 
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L'adesione alla Ue della Slovenia rende inutili i controlli 


Mille doganieri a casa: 
si prepara lo sciopero 


LUBIANA Le integrazioni eu- 
ropee sembrano destinate 
a portare lo scompiglio ai 
valichi di confine sloveni. 
Oltre alla nota vertenza 
sui duty free shop, che 
l'Unione europea vorrebbe 
veder chiusi entro il primo 
luglio prossimo ai valichi 
stradali, si sta aprendo an- 
che il fronte delle dogane. 

L’abbattimento dei confi- 
ni con Austria, Italia e, in 
prospettiva, con l’Unghe- 
ria esigerà inevitabilmen- 
te una riduzione dei fun- 
zionari del ministero delle 
Finanze, incaricati dei con- 
trolli alle frontiere. Quelle 
conla Croazia non potran- 
no assorbire i doganieri in 
esubero. Rischiano così il 
posto, secondo le stime più 
recenti circolanti a Lubia- 
na, almeno un migliaio di 
persone. 


Comprensibile, quindi, 


l’urgenza di correre ai ripa- 
ri. I sindacati di categoria 
vedono come unica scappa- 
toia, almeno per i più an- 
ziani, il pensionamento an- 
ticipato. Gli altri potrebbe- 
ro veder avvicinarsi note- 
volmente la fine del loro ci- 
clo lavorativo se avessero 
diritto, come i militari, ai 
benefici di legge, che tra- 
sformano 12 mesi di lavo- 
ro in 15 mesi di contributi 
pagati per la previdenza 
sociale. La facilitazione 
per i doganieri non è previ- 
sta dalle leggi attuali. 
Una richiesta di modifi- 
ca in tal senso era stata 
avanzata nei giorni scorsi, 
ma si è arenata già in fase 
preliminare. E stato il co- 
mitato Finanze del Parla- 
mento a spiegare a una de- 
legazione dei doganieri, 
che una simile riforma 
non sarà possibile. Sareb- 
be in contrasto con le nor- 


I 
doganieri 
sloveni, 
con 
l'adesio- 
ne alla Ue 
di 
Lubiana, 
perderan- 
no il loro 
ruolo. 
Vorrebbe- 
ro 
anticipa- 
1 reil 

j pensiona- 
mento, 

4 almeno. 
Masi 

| prepara- 
no allo 
sciopero. 


me della nuova legge sulle 
pensioni, che prevede fon- 
di integrativi, pagati dai 
datori di lavoro, per le ca- 
tegorie che svolgono attivi- 
tà particolarmente pesan- 
ti o pericolose. Tra queste 
non si annoverano i doga- 
nieri e dovrebbero essere 
cancellati addirittura i po- 
liziotti. 

Esisterebbe sempre la 
possibilità di intervenire 
sulla riforma delle pensio- 
ni, che sta per scattare in 
Parlamento. L’iter appare 
piuttosto accidentato e in- 
certo, i tempi intanto strin- 
gono. L’adesione della Slo- 
venia all’Unione europea 
potrebbe essere completa- 
ta nei primi anni del mil- 
lennio entrante. I doganie- 
ri, pertanto, non vedono al- 
tri sbocchi che la lotta sin- 
dacale. I preparativi per 
uno sciopero sarebbero già 
în corso. 


Dieci anni di ricorsi, proteste e manifestazioni contro la costruzione del porto turistico 


«Via liberan al Marina di Isola d'Istria 
Per l'Alta corte i progetti sono regolari 


que anni, in 


rimaste ferite. 


via 


se, l'istituto vede crescere il patrimonio ma, purtroppo, anche le tasse 


I lavori di allargamento del crocevia della morte so- 
no iniziati la scorsa primavera. In seguito a qualche in- 
tonno burocratico nella erogazione dei finanziamenti e 
all’intenso traffico veicolare, che viene registrato in 
particolare durante i fine settimana e nella stagione 
estiva, i lavori hanno subìto alcuni rallentamenti ri- 
spetto ai tempi prestabiliti. 

Grazie a uno speciale sistema automatico, le luci dei 
semafori verranno adeguate al ritmo veicolare per assi- 
curare la massima fluidità al traffico stradale. Il costo 
CRI dei lavori di ammodernamento del croce- 

i Strugnano e i nuovi allacciamenti alle vicine in- 
frastrutture si aggirerà sui 265 milioni di talleri (circa 
due miliardi e 900 milioni di lire). Una grossa fetta di 
questa somma è stata assicurata dal bilancio del Comu- 
ne di Pirano. Si prevede che il nuovo crocevia sarà pie- 
namente operativo alla fine di aprile. 


Strugnano, in aprile non sarà più 
Il triste «crocevia della morten 


PORTOROSE Dopo alcuni mesi di pausa, in questi giorni so- 
no ripresi i lavori di ampliamento logistico e ricostru- 
zione del tristemente famoso «crocevia della morte» di 
Strugnano. Si tratta di uno dei punti nevralgici del seg- 
mento stradale costiero, che collega Capodistria al cr 
co di frontiera sloveno-croato di o 

Le statistiche indicano che, soltanto negli ultimi cin- 
luesto crocevia sono stati registrati oltre 
‘un: centinaio di incidenti stradali, nei quali una decina 
di persone hanno perso la vita e una quarantina sono 


icciole. 


La Banka Koper sempre più solida 


CAPODISTRIA Proseguono le 
stagioni d’oro per la Banka 
Koper di Capodistria, nono- 
stante il sempre più drasti- 
co sistema di tassazione im- 
posto dallo Stato. . 

Nel corso di una conferen- 
za stampa il presidente del 
Consiglio di amministrazio- 
ne, Vojko Cok, ha informa- 
to i giornalisti che alla fine 
del 1998 la quota di capita- 
le complessiva della mag- 
giore banca capodistriana 
ha raggiunto i 137 miliardi 
e 200 milioni di talleri (cir- 
ca mille miliardi e mezzo di 
lire) con una lievitazione di 
circa il 14 per cento rispet- 
to al 1997. Lo scorso anno 


lutile loro dell'istituzione 
si è aggirato sul miliardo e 
mezzo di talleri (circa 16 
miliardi e mezzo di lire). 

Tenendo conto delle nuo- 
ve tasse imposte dallo Sta- 
to, pari a 450 milioni di tal- 
leri (circa 4 miliardi e 950 
milioni di lire), si calcola 
che il profitto netto della 
banca ha SEI di poco 
il miliardo talleri (circa 
11 miliardi di lire). Ò 

Grazie proprio a questi 
lusinghieri risultati, nel 
1998 la Banka Koper ha 
consolidato ulteriormente 
la sua posizione di principa- 
le istituzione finanziaria 
nel litorale sloveno e quar- 
ta in assoluto nel Paese. 


Tra le iniziative più rile- 
vanti avviate ultimamente 
dalla banca l’ulteriore am- 
pliamento del raggio di atti- 
Vità con l'apertura di filiali 
a Lubiana, Maribor, Nova 
Gorica e l’instaurazione di 
rapporti di affari con la 
M-Banka di Lubiana. At- 
tualmente l'istituzione fi- 
nanziaria capodistriana de- 
tiene il 51 per cento del pac- 
chetto . azionario della 
M-Banka. Negli ultimi due 
anni sono stati destinati in- 
Fon capitali per evitare il 

‘allimento dell'industria au- 
tomobilistica  Cimos-Inter- 
national, della compagnia 
di navigazione Splosna Plo- 
vba di Portorose e dell’indu- 


stria Lesonit di Villa del 
Nevoso. 

Nonostante i lusinghieri 
risultati ‘conseguiti, i re- 
sponsabili dell'istituzione’ 
con preoccupazione hanno 
rilevato che nel trascorso 
98 sono aumentate sensi- 
bilmente le tassazioni sta- 
tali. Si prevede che questi 
oneri aumenteranno ulte- 
riormente con l’introduzio- 
ne dell'Iva, la nuova impo- 
sta sul valore aggiunto, Che 
scatterà il 1.0 luglio. 

. Infine gli addetti ai lavo- 
ri hanno rilevato che tra i 
compiti prioritari della ban- 
ca capodistriana per l’anno 
in corso figura la diminuzio- 
ne delle spese. 


ISOLA D'ISTRIA Le vivaci pole- 
miche riguardanti la costru- 
zione del Marina di Isola 
non finiscono mai. In que- 
sti giorni per la quarta vol- 
ta nell’arco di quasi cinque 
anni, la Corte costituziona- 
le della Slovenia ha appura- 
to che il progetto edilizio ba- 
siliare della darsena è in 
perfetta armonia con le vi- 
genti normative. In tale mo- 
do per l'ennesima volta la 
massima istanza giuridica 
del paese ha respinto an- 
che l’ultimo ricorso in ordi- 
ne di tempo. 

Nel documento venivano 
nuovamente ipotizzate una 
lunga serie di irregolarità 
nella progettazione e suc- 
cessiva costruzione del por- 
ticciolo per natanti da di- 
De Il lungo calvario del 

arina isolano era iniziato 
una decina di anni fa. Alla 
fine degli anni ’80 alcuni 
cittadini avevano accusato 
i delegati dell’allora assem- 
blea comunale e i rispettivi 
servizi amministrativi di 
aver permesso ai dirigenti 
di un consorzio in via di for- 
mazione di avviare i lavori 
preliminari di una rilevan- 
te infrastruttura turistica 
senza le necessarie licenze. 

Dopo l'acquisizione di in- 
dipendenza da parte della 
Slovenia, le polemiche han- 
no assunto toni sempre più 
aspri. Molto presto i respon- 
Sh dell'azienda Marin- 
vest e più tardi della conso- 
rella RR si trovarono 
al centro dei fuochi incrocia- 


ti di alcune formazioni poli- 
tiche. 

Nel 1995 ai tempi della 
costruzione intensiva della 
darsena, un gruppo di citta- 
dini, COPESEA dall’archi- 


tetto Tihomir Stepanov in- 
scenarono numerose mani- 
festazioni di protesta rivol- 
gendosi alla Corte costitu- 
zionale con la precisa richie- 
sta di annullare in blocco 
tutti i progetti riguardanti 
la realizzazione del co- 
struendo porticciolo per 
panfili. Nel 1997 per la pri- 
ma volta la Corte costituzio- 
nale bloccò la costruzione 
della infrastruttura. Da al- 
lora fino a oggi cittadini, 
consiglieri comunali, im- 
prenditori privati, esponen- 
ti di svariate formazioni po- 
litiche si sono rivolti alla lo- 
cale municipalità, ai tribu- 
nali ordinari e a quello eco- 
nomico aio, appel- 
landosi alla fine alla Corte 
costituzionale con l’unica ri- 
chiesta di annullare i pro- 

etti edilizi del contestato 

arina. 

A pos l’ultima senten- 
za da la Corte costituziona- 
le, i dirigenti delle aziende 
Marinvest e Porting hanno 
dichiarato che con ogni pro- 
babilità la nuova situazio- 
ne legislativa consentirà di 
regolare già tra breve i nuo- 
vi rapporti patrimoniali nel- 
l'ambito della locale darse- . 
na. Da tempo ormai si par- 
la che il pacchetto di mag- 
gioranza del Marina isola- 
no dovrebbe venire acquisi- 
to dalla Istra-Benz. 


ì| 
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BOGOTA Deezi JOHANNESBURG 16 28 RIO DE JANEIRO 

BRUXELLES 4 14 KIEV 1 4 SAN FRANCISCO 

Rifsoezioe (lima SE fe 2000m2"0 i va 
I attendibili 

CARACAS 17. 27 LOSANGELES 7 14 SINGAPORE di " n 2 SITO pe - 

©. DEL MESSICO 13 28 MANILA 26 33 SYDNEY OOCEE Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso a variabile con nuvolosità probabil- 

DUBAI le 29 MONTEVIDEO 12 21 TAIPEI iù i il Î i iggi 

DUBLINO. È Î0 NAIROBI, di 16 2 te Av mente più intensa al mattino e prevalenza di tempo soleggiato nel pomeriggio. 

GIARARTA 24 38 NIZZAO GT DOMANI attendibilità 60% 

HANOI 1721 NUOVA DELHI 13.21 


Sulla costa cielo in prevalenza poco nuvoloso, sul resto della regione variabile. 
In pianura, di notte, possibili foschie anche dense. 


TENDENZA PER LUNEDÌ 
Cielo variabile su tutta la regione. 


IERI min. 1 
TRIESTE 88 
GORIZIA 83 
MONFALCONE 6,7 
UDINE 82 
PORDENONE 6,5 


2.000m 0 °G 
1.000m6 ‘C 
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VIABILITA' Ad: nel tratto Portogruaro-Latisana è in atto uno scambio di carreggiata, per circa 500 mil traffico scorre in doppio senso sul- Tmin 


la sola carreggiata Ovest in direzione di Venezia. Nel tratto San Giorgio-Latisana è attivo uno scambio di carreggiata: per circa due chilometri è chiusa 


la carreggiata Ovestin direzione Venezia e il traffico scorre in doppio senso di marcia sulla carreggiata Est in direzione Trieste. Tangenziale Sud di 
Udine: viabilità provvisoria, causa lavori, per la deviazione del traffico in entrambe le direzioni di marcia, nel tratto che collega l'uscita del casello di 


Udine-sud con la SS 13. SS 13 «Pontebbana» - Tronco: 
14 «della Venezia Giulia»: senso unico alternato al km 94,8. SS 52 «Carnica» 


Es 


FRONTE 


AN ve 


'RESSIONE 


INTERNE 


Inf -20F10°G -10/0°C OMO*e 10/20 20/30°C sup. 
20° 30°0 


mia-Confine di Stato: sospensione parziale del traffico al km 181,7 e al km 222,9. SS 
terruzione del traffico in corrispondenza dello svincolo Tolmezzo 


detta via Dell'Industria e su strada provinciale per Amaro. 


Al Nord: nuvoloso sulle zone alpine; parzialmente nuvoloso sul resto del Settentrione, con annu- 
Volamenti più estesi su Piemonte, Liguria e sui rilievi dell'Emilia-Romagna. Visibilità ridotta sulla 
pianura padano-veneta, specie la notte e al mattino, per foschie dense e nebbie in banchi. AI 
Centro e sulla Sardegna: sereno o parzialmente nuvoloso per nubi stratiformi specie sulle regi 

ni tirreniche e all'interno. Foschie e nebbie in banchi ridurranno la visibilità nelle valli e lungo i 
litorali durante la notte e al primo mattino. Al Sud e sulla Sicilia: sereno 0 poco nuvoloso con an- 


OROSCOPO 


MIN.MAX. 


NAPOLI 


POTENZA 


caldo freddo occluso nuvolamenti più estesi in giornata su Molise, Puglia e zone ioniche. S. MARIA DI L. 700013; 
h: SEO R. CALABRIA 6 16 
Pressochè stazionaria. PALERMO 80 19 
dari O) Moro SEI ae ioni SB, deboli meridionali sulle altre regioni del- MESSINA 815 È j 
la penisola; moderati di Scirocco su Sicilia e Sardegna. CATANIA 317 o. So 
i MO MOSSO A O-Smm 5-10mm 16-d0mm sup.g0mm 
Mossi localmente Mo mossi, il Mare ed il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia: quasi cal- CAGLIARI, x di MARA debole moderata abbondanie ‘infense 
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Mentre negli Usa arriva una «super rete», cento volte più veloce 
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«virtuale» e più economico 


Le concessionarie d’auto 
«migreranno» su Internet. 
Nei prossimi cinque o sei 
anni il numero dei vendito- 
ri di auto in Italia dovreb- 
be dimezzarsi e chi conti- 
nuerà a operare sul merca- 
to lo farà attraverso più ca- 
nali di vendita, da quelli 
tradizionali a quelli più in- 
novativi come Internet. È 
la previsione degli esperti 
che è anche uscita su una 
rivista specializzata (Auto- 
pro). I costi distributivi in- 
cidono infatti per il 35 per 
cento su quelli totali di 
un’automobile e il conces- 
sionario ne assorbe la me- 
tà. Per questo il canale ri- 
sulta oneroso, poiché i vo- 
lumi limitati legati all’atti- 
vità monomarca si riper- 
cuotono troppo sul costo 
della vettura. 

Negli Usa il costo della 


dirizzi principali, ha calco- 
lato un risparmio dell’83 
per cento nei costi soppor- 
tati da un venditore Usa 
che opera attraverso la Re- 
te: già presente in Gran 
Bretagna e nei paesi nordi- 
ci, si sta preparando a en- 
trare anche in Francia, 
Germania e in Italia. Ed è 
proprio nel nostro paese 
che arrivano dati contra- 
stanti. Secondo una ricer- 
ca, c'è ancora molta diffi- 
denza, intesa come basso 
livello di fiducia tra part- 
ner commerciali e nelle 
procedure di sicurezza dei 
pagamenti. Il tutto frena 
lo sviluppo del commercio 
elettronico nel Belpaese. 
Eppure il settore dovrebbe 
subire un’accelerazione 
esponenziale nel mondo. 
Secondo alcune previsio- 
ni, il valore dell’E-commer- 
ce nel 2001 (quando tra i 


re dovrebbe oscillare sem- 
pre nel 2001 tra i 64 mila 
e i 128 mila miliardi di li- 
re, con una spesa media 
pro-capite di 170 mila lire. 

Altri limiti al diffonder- 
si degli acquisti in Rete so- 
no l’impreparazione delle 
aziende ad usare il mezzo 
e la lentezza dei collega- 
menti. 

Proprio su quest’ultimo 
fronte, è in arrivo un’im- 
portante novità (anche se 
per il momento, come al so- 
lito, solo negli Stati Uni- 
ti). E nato Abilene (dal ce- 
lebre scalo ferroviario 
texano all’epoca dei pionie- 
ri), ovvero l'Internet 2, 
una «super rete» tra tren- 
ta università americane 
che fa impallidire l’attuale 
circuito sul fronte della ve- 
locità. La differenza tra la 
nuova Internet e quella 
esistente è paragonabile a 


lavoro dovete sempre 
tener presente la situa- 
zione generale. In amo- 
re qualche piccola nu- 
be da non sottovaluta- 
re troppo. Serata diver- 
tente. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Per mandare in porto 
un promettente proget- 
ti di lavoro dovete cer- 
carvi gli appoggi giusti 
e anche essere disposti 
a lavorare molto. For- 
tissime emozioni in 
amore. 


Leone 
23/7 22/8 


Nella professione dove- 
te anche un po’ rischia- 
re, ma anche avere un 
progetto ben preciso e 
ponderato se volete fa- 
re bella figura. Serata 
bollente oltre ogni pre- 
visione. 


altissimo livello. Pro- 
getti professionali in fa- 
se di grande sviluppo. 
In questa giornata sa- 
rete presi da un gran- 
dissimo sentimento. Sa- 
lute ok. 


AGGIUNTA SILLABICA FINALE (6/8) 
Virtù e difetti di mia moglie 
Allorché si alza fa girar la testa; 


Ricordo d'una dama d'altri tempi 
Da tempo è morta; son rimasti, rari, 
là dov'è messa, taciti ricordi; 
non la capiron gli intelletti sordi 
e gli eredi ora son così volgari! 


Cancro 
21/6 22/7 


Nel lavoro dovete fare 
appello alla pazienza: 
le cose matureranno 
con calma ma non dove- 
te pretendere tutto e 
subito, In amore volete 
tutto o niente. In sera- 
ta riposatevi. 


Vergine 

23/8 22/9 
L'incalzare degli avve- 
nimenti vi spingerà a 
prendere 


iniziative  professiona- 
li: ma state tranquilli 
andrà bene. In amore 
tutto procede per il me- 
glio. 


distribuzione è di 6 punti 150 e i 250 milioni di per- quella fra la stampa e la Bilancia Scorpione 
percentuali inferiore. Qui sone potrebbero connetter- televisione. I dati viaggia- 23/9 22/10 __23/10 21/11; 


Internet è una realtà già 
consolidata anche per la 
vendita di autovetture. 
«Auto-by-tel», uno degli in- 


Ampio parcheggio interno 


si ad Internet) raggiunge- 
rà i 300 mila miliardi di li- 
re. In Europa ‘con 583 mi- 
lioni di utenti) il suo valo- 


pu 


CONGRESSI 


no a una Velocità di 100 
volte superiore rispetto al 
normale. 

Alessio Radossi 


Vastissimo assortimento piante d’interno ed esterno 


prodotti per la cura e il mantenimento 
delle vostre PIANTE 


Consegne a domicilio în città e provincia 


TRIESTE - VIA BRANDESIA 13 (fianco chiesa 8. Giovani) Tel, 040-54307 


cimiss 


Siete nel momento giu- 
sto per recepire gli sti- 
moli e gli spunti lavora- 
tivi che vengono dall’ 
esterno. Chiarite subi- 
to che cosa non va in 
un rapporto di coppia, 
rischiate la rottura. 


Sagittario 
22/11 21/12 


Con un socio in affari è 
bene chiarire da subito 
le rispettive posizioni. 


Mettetevi a dieta. 


La fortuna è dalla vo- 
stra parte: potete parti- 
re alla conquista di 
nuove posizioni nel vo- 
stro lavoro. Un amore 
sta nascendo quasi per 
caso, non abbiate pau- 
ra. 


L'ottimismo e la voglia 
di provare nuove stra- 
de per la vostra attivi- 
tà non vi mancano, 
sfruttatele. In amore 
cercate di essere un po’ 
più generosi. Fate un 
po’ di movimento. 


Capricorno 
22/12 19/1 


Discussioni e conversa- 
zioni di lavoro vi arric- 
chiranno più di quanto 


Una storia d'amore vi voi possiate pensare. ® CALDAIE PER ESTERNI 
VIVAI e e: * CALDAIE TIRAGGIO FORZATO 
Ste scottarvi col fuoco. sulla strada giusta. At- E COMBUSTIONE STAGNA 


tenti alla guida. 


LE MIGLIORI MARCHE di terricci, concimi, SUC ORENE @Hermann 


La vostra carta vincen- 
te nella professione sta 
nella vostra sicurezza 
e grande determinazio- 
ne. In questa giornata 
avete un fascino irresi- 
stibile, farete strage di 
cuori. 


impreviste 


ii 
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ORIZZONTALI: 1 Provincia toscana... composta da due città - 11 Paramento sulle spalle del celebrante - 12 
Particelle elettrizzate - 13 Metallo rosso - 14 Il padre di Thor - 15 L'insieme di tutti i fedeli di Gesù - 18 La 
capitale della Finlandia - 19 Gli dei di cui Wagner cantò il «crepuscolo» - 21 Delfino che vive nel Rio delle 
Amazzoni - 22 In mezzo alla cerniera - 24 Ci seguono in bicicletta - 25 Centro della Bulgaria - 26 Negozi di 
medicinali - 29 Batte nel petto... dei poeti - 31 Ventilata 32 Nome di donna - 34 Vi combatté Napoleone Ill - 
35 Niccolò, grande virtuoso del violino - 37 Lo guidò Marcinkus (sigla) - 39 La sigla di un sodalizio turistico - 
41 Wiliti della Benemerita. 

VERTICALI: 1 | corregionali di Leopardi - 2 Ciliegia dal gusto asprigno - 3 l'nostri... sono come noi - 4 Mede- 
sima, tale e quale - 5 Iniziali di Tomba - 6 Famosa poetessa greca - 7 Si dividono in isolati - 8 Ricorda un 
famoso Colosso - 9 La nota attrice Ekberg - 10 II rifiorire delle arti - 16 Tu... per Carlo Porta - 17 Il Kurosawa 
compianto regista - 20 Il nome dell'attrice Ghione - 23 Formano una cerchia - 26 Fu governata da re Mida - 
27 Sono dodici all'anno - 28 Città spagnola dell'Andalusia - 29 L’ovino con la barbetta - 30 Ondeggiamento 
allo stadio - 33 La prima... ripetuta - 36 Piccoli difetti - 88 Nella bocca e nella voce - 40 L’iridio per il chimico. 


SOLUZIONI DI IERI: Sciarada: /a mina, lamina - Indovinello: il guanto. 


® CALDAIE A PAVIMENTO E MURALI 


® FORNITURA E INSTALLAZIONE 


IL CALORE DELLA CASA 
centro assistenza autorizzato 


IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 
IDRAULICI - GAS - SANITARI 


Via Concordia 1 (Campo S. Giacomo) - Trieste - Tel. 638477 


SABATO 13 MARZO 1999 


LETTERE E Opinioni 


IL PICCOLO 15 


Nei giorni più duri del ter- 
remoto in Umbria, dodici 
delle diciotto tendopoli dis- 
seminate nella zona, dalla 
periferia di Foligno ai pae- 
si più isolati, erano gestiti 
dagli alpini della nostra as- 
sociazione, forte di 350 mi- 
la iscritti. Il nostro ospeda- 
le da campo, un gioiello in- 
serito nella struttura della 
Protezione civile nazionale, 
era diventato ospedale di 
presidio: ha assistito mi- 
gliaia di persone, compiuto 
migliaia di esami e accerta- 
menti clinici. 

In Umbria sono stati im- 
piegati soltanto una parte 
dei dodicimila volontari 
della nostra Protezione civi- 
le. Sarebbe però riduttivo ri- 
cordare solo il loro interven- 
to: gli alpini di decine di se- 
zioni — da Trieste ad Aosta 
e da Bolzano a Palermo si 
sono adoperati a favore dei 
terremotati. Anche in que- 
sti giorni, in Umbria, ci so- 
no nostri volontari che rico- 
struiscono ciò che lo Stato 
non ricostruisce. E che dire 
delle centinaia e centinaia 
di interventi che i nostri 
iscritti compiono durante 
l’anno a favore della gente 
di tanti paesi, a salvaguar- 
dia e bonifica del territorio, 
in opere assistenziali. E del- 
l’impiego dei nostri volonta- 


Se la giustizia 
è un optional 


La giustizia e la sua applica- 
zione sono un «optional» in 
questo paese? Sembra pro- 
prio di sì a giudicare dalle 
esperienze fatte. Innamorato, 
subito ricambiato, di una 
rava ragazza abbiamo avu- 
to una bellissima bambina. 
Avrei voluto sposare subito 
la ragazza, ma la sua fami- 
glia si è sempre opposta, pri- 
ma e dopo la nascita della fi- 
glia, impedendolo. Ho però 
Immediatamente riconosciu- 
to legalmente la neonata pas- 
sando fin da subito alla ma- 
re il mio contributo al suo 
mantenimento. Ma l'ostilità 
pervivace ed irragionevole 
della famiglia è arrivata ad 
impedirmi di vedere la bam- 
bina tanto che ho dovuto ri- 
volgermi al tribunale minori- 
le di Trieste. Il 26 maggio 
1998, dopo ben cinque mesi 
nei quali non mi si è lasciata 
vedere mia figlia nemmeno 
una volta essendomi stato an- 
che. proibito di presentarmi 
alla porta di casa e erfino 
2) telefonare per chiedere no- 
tizie, il giudice minorile dot- 
toressa Silvia Balbi stabiliva 
che avrei potuto vederla, în 
presenza della madre, alter- 
nativamente, una volta a ca- 
sa sua ed una volta a casa 
mia. Ma, nonostante l’ordi- 
nanza del giudice, si sono ri- 
fiutati sempre di far venire 
mia figlia a casa mia anche 
per una sola volta. Per un cer- 
to tempo mi hanno fatto vede- 
re mia figlia — dapprima por- 
tata dalla madre e successi- 
vamente da un familiare — al- 
l'esterno, nelle vici del- 
la casa, un de 
Se @ volta per setti- 
Zora e nooit Per più di mez- 
on Perfino per soli dieci 
1 1 Senonché a partire 
e so dicembre hanno 
SE a non farmi vedere 
dear la figlia contravvenen- 
alle disposizioni del giudi- 

ce. La nonna, trovata occasio- 
nalmente davanti alla sua 
abitazione il giorno di Nata- 
©, ha trovaiò la scusa che 


aveva parenti in casa ‘per 


non portarmi a vedere la 
ambina nemmeno per un 
minuto neanche in quel gior- 
no che parlava di gloria nel- 
l'alto dei Cieli e di pace in ter- 
ra agli uomini di buona vo- 
lontà, ma anche i «buoni cri- 
stiani» a volte si comportano 
peggio «dei pagani».  — 


GRAFOLOGIA 
Gentile lettore. 
la conosciamo meglio 
di quanto creda 


L'autore di questa grafia 
Presenta temperamento vi- 
Vace, attivo e impulsivo 
(scrittura veloce, slanciata, 
‘ Suguale nella pressione), 
PRE dala e di ti: 
“one, facilmente  di- 
Straibile e avventato (segni 
Dj baziente e di oscura). 
torta di avere una 
addiri Saltuaria, talvolta 
ostinata E irremovibile e 
vece cedo altre volte in- 
le; COOle e influenzabi- 
una ce He dispone di 
fermezza nel 


Mantiene il ri- 
80). Alcuni co) > 
Pansa Collegamenti ap- 


Sotto ’ag 


volimon petto intelletti- 


L’Ana vuole difendere 
la leva obbligatoria 


ri in casi di calamità, come 
a Sarno, in Piemonte, in 
Valtellina, in Toscana, in 
Friuli... Gli alpini non ama- 
no parlare di sé stessi e di 
ciò che fanno: lavorano in 
silenzio, paghi soltanto del- 
la riconoscenza che viene lo- 
ro dimostrata con un gra- 
zie, una stretta di mano, un 
sorriso. 

Riteniamo tuttavia, alla 
pari di tante altre associa- 
zioni — anche meno numero- 
se e benemerite della nostra 
— di avere le carte in regola 
per far sentire la nostra vo- 
ce, attraverso la stampa na- 
zionale, oltre la cerchia pur 
vasta delle nostre 68 testate 
alpine. 

L'argomento in discussio- 
ne è l'eliminazione della le- 
va obbligatoria, a favore 
dell'esercito professionale. 

‘Associazione nazionale al- 
pini difende la leva, e ancor 
più tenacemente la leva al- 
pina: essa è tradizione di ge- 
nerazioni, patrimonio di in- 
tere vallate, paesi, città; è 
parte della nostra storia, 


Non ho più visto mia fi- 
glia: né a Capodanno né în 
qualsiasi altro giorno a tui- 
f'oggi. Ho presentato denunce 
alla Procura della Repubbli- 
ca e al tribunale dei minori, 
ma non è successo nulla e le 
disposizioni del giudice ven- 
gono tranquillamente e libe- 
ramente disattese senza che 
nessuno provveda a farle ri- 
spettare. 

Torno dunque a chiedere 
se la giustizia, in questa Ita- 
lia di oggi, sia un «optional» 
lasciato in balìa e all'arbitrio 
di arroganti che se ne frega- 
no delle disposizioni dei giu- 
dici facendo quello che voglio- 
no senza subire nessuna con- 
seguenza. 


© 50 ANNI 


memoria di tanti italiani. 
Come dimostrano quei citta- 
dini che restano disorienta- 
ti Guardo un reparto alpi- 
no lascia la loro città, risuc- 
chiato nel nulla dal nuovo 
«modello di difesa». 

Sulla leva, che il mini- 
stro Scognamiglio ha defi- 
nito «una tassa che gli ita- 
liani pagano malvolentie- 
ri», sentiamo levarsi tante 
voci, non sempre informate, 
non sempre spassionate. 
Noi vorremmo sottoporre al- 
l’attenzione di tutti, in spe- 
cial modo dei nostri parla- 
mentari, alcuni interrogati- 


vi. 
L'articolo 52 della Costi- 
tuzione definisce il servizio 
militare «un sacro dovere 
del cittadino». Prima di 
abolire la leva non sarebbe 
necessario modificare la 
Carta Costituzionale? 

Ci chiediamo, poi, se gli 
italiani vogliono o no un 
esercito e quale: solo di le- 
va, anche con reparti di vo- 
lontari a ferma lunga, 
esclusivamente su base vo- 


Mi si è impedito e mi si im- 
pedisce di vedere mia figlia 
nei momenti più belli della 
sua prima infanzia con una 
insensibilità e una crudeltà 
gratuite che non mancheran- 
no di ripercuotersi negativa- 
mente anche sulla vita della 
bambina. 

Cosa devo fare per poter ve- 
dere mia figlia e portarla 
una volta a casa mia, dato 
che porta il mio cognome? 
Non. intendo assolutamente 
rinunciare al diritto di veder- 
la e se qui non c'è nessuno 
che sia capace o abbia la vo- 
lontà di applicare le legge, 
mi rivolgerò al Consiglio Su- 


13 marzo 1949 


Organizzato dai valenti Kufersin e Frontoni, s'è 
svolto l’incontro di pugilato fra il campione d’Italia 
dei pesi medi, il triestino Tiberio Mitri, e quello del- 
l'Impero britannico, il mulatto Dick Turpin. Sul 
quadrato eretto al centro dell’Idroscalo civile e da- 
vanti a oltre 5000 spettatori, divisi nell’incitamento 
fra triestini e soldati alleati, i due pugili sono/arri- 
vati scortati rispettivamente da 12 agenti della Poli- 
zia Civile e da 12 M.P: Poi, agli ordini dell’arbitro e 
giudice unico lo spagnolo Peiro, l’incontro è stato 
vinto da Mitri alla fine di dodici drammatiche ripre- 
se di un combattimento che non prevedeva il risul- 
tato di parità. Con questa vittoria, il 23enne pugile 
triestino è diventato lo sfidante ufficiale del cam- 
pione europeo della categoria: il belga Delannoit. 


Damiano e Cosma 
sono due nomi 
di origine greca 


Damiano e Cosma, santi 
che vengono festeggiati in- 
sieme nel medesimo giorno 
furono due medici arabi, ve- 
nerati per le loro grandi ope- 
re di carità. Subirono il mar- 
tirio nel III sec. d.C. Sono no- 
ti anche come «i santi senza 
denaro» poiché non chiedeva- 
no mai alcuna ricompensa 
per le loro prestazioni e per 
le loro cure mediche. Ci si ri- 
volge all’aiuto dei due santi, 
che sono considerati protet- 
tori dei medici, dei dentisti, 
dei farmacisti e degli ospeda- 
li, soprattutto per i problemi 
di cura delle malattie urina- 
rie e delle affezioni alla go- 
la. Sono entrambi nomi di 


COME TI CHIAMI 


origine greca: Damiano deri- 
va dal verbo «damazein», do- 
mare, sottomettere; Cosma 
secondo alcuni ha origine da 
kosmion, secondo altre ipote- 
si da kosmos: nel primo caso 
significa «ornato», nel secon- 
do «armoniosamente ordina- 
to». Il nome Damiano è fre- 
quente soprattutto in Puglia 
(in particolare ad Alberobel- 
lo) e in altre regioni dell’Ita- 
lia meridionale. La storia pa- 
tria ricorda Damiano Chie- 
sa, arruolatosi nell’esercito 
italiano e fucilato dagli au- 
striaci durante la prima 
erra mondiale. Cosma e il 
iminutivo Cosmino sono in- 
vece maggiormente diffusi 
in Toscana, dove, nella va- 
riante Cosimo, il nome stes- 
so fu adottato dalla famiglia 
Medici. Si ricordano lo stori- 
co boemo Cosimo di Praga, 
il pittore Cosimo Rosselli, e 
il pittore ferrarese Cosmé 
Tura. 
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giudizio critico (anche se la 
impulsività e l’avventatez- 
za possono nuocere alla.og- 
gettività). 

Facilità all’entusiasmo e 
alle esaltazioni davanti al- 
le sollecitazioni (anche di 
natura sentimentale). La 
firma presenta il segno 
«spavalda», sintomo grafi- 
co di grande fiducia in sé, 
vanità e presunzione. 

Lo scrivente, che ci scri- 
ve senza credere che potre- 
mo «decifrarlo», dice di es- 
sere curioso di vedere cosa 
saremo stati capaci di «in- 
ventare» e ci invita a fargli 


sapere se ci interessa cono- 
scere se ci abbiamo azzecca- 
to o no. s 
Premesso che noi non sia- 
mo indovini ma applichia- 
mo soltanto i principi della 
grafologia (non per «mestie- 
Te» ma per passione), non 
ci interessa affatto di cono- 
scere il suo parere se ci ab- 
biamo «azzeccato» o no. 
Perché noi attraverso la 
sua scrittura siamo certi di 
averlo conosciuto molto me- 
glio di come lui conosca se 
stesso. 
A cura dell’Ist. 
Italiano di Grafologia 


lontaria, professionale, e 
quali debbano essere i com- 
piti dell'esercito: difendere 
solo i confini, come un tem- 
po, o garantire anche gli in- 
teressi nazionali, vigilare 
sulla pace nello scacchiere 
europeo, partecipare ad al- 
leanze, a missioni multina- 
zionali assieme a unità di 
altri Paesi. C'è anchè da de- 
finire di quali mezzi, arma- 
menti, tecnologia, supporti, 
debba essere dotato. 

Infine, un esercito esclusi- 
vamente professionale può 
essere impiegato dentro i 
confini nazionali? Non è — 
oltretutto — un eccesso? Con- 
cludiamo affermando che, 
in attesa di adeguate rispo- 
ste agli interrogativi che ab- 
biamo sollevato, noi alpini 
siamo per la tenace CE 
del servizio di leva obbliga- 
torio, che riteniamo alta- 
mente fornaio per un gio- 
vane che si affaccia alla vi- 
ta, il completamento della 
sua maturità dopo gli stu- 
di, la palestra în cui ap- 
prendere valori che servi- 
ranno per tutta la vita. «Be- 
ato il Paese che non ha biso- 
gno di eroi», ha detto Ber- 
tolt Brecht. Ma beato anche 
il Paese che ha gli alpini. 

Giuseppe Parazzini 
presidente 
dell’Associazione 
nazionale alpini 


periore della Magistratura e 
al Presidente della Repubbli- 
ca, custode e garante della 
legge, e se sarà necessario ri- 
correrò anche alla Corte euro- 
pea di Giustizia dove sanno 
già bene come funzionano le 

cose in questa Italia di oggi. 
Cristian Buttignon 
Staranzano 


Dio ci salvi 

dagli inglesi 

Gli inglesi non ci amano. 
Non ci hanno mai amato. 
Sensazione di pelle, forse. 
«Genetico», dichiarano gli 
snob. Però, bisogna ammet- 
terlo, nemmeno ci odiano, a 
patto dî stare al nostro posto, 
un passo indietro, ovviamen- 
te, come fossimo dei Negritos, 
con delle teste enormi, o dei 
Tagali, delle Filippine. Ci 
considerano piccoli, bruni, 
non ben lavati, pronti a salta- 
re al collo di chicchessia. Nel. 
la mano destra c'è il coltello. 
Questo una volta; diciamo 
nel ‘50, nel ’60. Adesso è un 
po’  diverso.-. L'economista 
Tom Longdon: «Inglesi, fran- 
cesi, italiani? Chi sono? 
Quando un inglese sposa 
un’australiana, l’intesa tra le 
famiglie è immediata. Gli al- 
tri, i continentali, sono forei- 
gns, stranieri, ma più che fo- 
reigns, alieni». Conclusione, 
gli inglesi non amano che sé 
stessi, forse perché non han- 
no mai perso una guerra, al 
contrario di noi, che ne abbia- 
mo perse. 

Lo storico Denis Mack Smi- 
th ne è convinto, mentre a 
una trasmissione televisiva, 
tenuta da Costanzo, old big 
fox, in occasione della presen- 
tazione di un suo libro sul fa- 
scismo: «Allora, mister Smi- 
th, il fascismo è tutto da but- 
tare?». «Sì». Monosillabo geli- 
do, l'occhio di sguincio in cer- 
ca della telecamera. Squalifi- 
cato. Voglio dire, Denis Mack 
Smith, squalificato. Di 
vent'anni di storia italiana, 
qualcosa di positivo, uno sto- 
rico, ha il dovere di cogliere, 
altrimenti vien da pensare 
che una generazione, anche 
due, vengono collocate «in 
sonno». Ma il signor Smith è 
un uomo d’onore, anche se 
egocentrico, erede spirituale 
dell’arroganza della Compa- 
gnia delle Indie, fradicio di 
Home Rule, tale e quale quel 
Churchill che affermava: 
«Credo solamente alle statisti- 
che che costruisco da me», in 
piena guerra, per addormen- 
tare le coscenze dei suoi com- 
patrioti; e anche un po’ bu- 
giardello, quando, quale cor- 
rispondente del Morning 
‘Post, dava fiato alle trombe, 
presentando l’ingresso del- 
l’esercito inglese, a Pretoria, 
come una specie di trionfo. 
C'era la guerra boera in cor- 
so. Invece la città era desola- 
zione: sepolcro. 

Ma non pretendiamo trop- 
po dai corrispondenti di guer- 
ra, sempre defilati, come quel- 
li, al seguito delle truppe 
franchiste, nel ’39, e dei «Ros- 
si». Tutti insieme, si trovava- 
no a ingozzarsi di cognac nel- 
la stazione turistica di Saint- 
Jean-de-Luz, în... Francia, e 
si scambiavano i dispacci, 
che erano gli stessi, appena 
modificati i titoli e qualche 
soggetto. In Tunisia, un re- 
parto italiano, scosso da un 
sussulto d'energia, prima del- 
la fine, ributtava una forma- 
zione britannica. Non sia 
mai! IL giorno dopo, il bollet- 
tino del Comando Alleato: 
«Forze tedesche hanno costret- 
to pattuglie inglesi a retroce- 
dere». Lo stile ricorda, con 
un po’ d’allegria quello dei co- 
municati sovietici: «Ritirata 
elastica del generale Timo- 
cenko». Insomma, più onore- 
vole buscarle dagli Unni, che 
dai «mangia-spaghetti». Il si- 


gnor Eric Morris, inglese, rac- 
conta ne la Guerra inutile, co- 
me una compagnia di mari- 
nes, in Sicilia, comandata 
dal tenente Wilkinson, dopo 
aver fatto tacere una batteria 
italiana, fucilava gli artiglie- 
ri, che si erano arresi, perché 
avevano «beccato» l'ufficiale 
americano. Sempre nel libro 
citato, a pagina 454, si ascol- 
ta la stessa musica. La divi- 
sione Italia, della Rsi, fa fug- 
gire a gambe levate la 92.a di = 
visione americana, composta 
da neri, vestiti come figurini, 
con abiti cuciti dai sarti na- 
poletani, e detti «bisonti», per- 
ché î loro predecessori, il 9.0 
Cavalleria, si coprivano con 
la pelle di quell’animale. Il 
Morris toglie la «gloriuzza» 
ai soldati repubblicani, o re- 
pubblichini, come si ostinano 
a chiamarli gli idioti mani- 
chei, facendo intervenire un 
reggimento della Wermacht. 
A Bengasi, per un soldato 
inglese ucciso, vennero fucila- 
ti dieci coloni: uno a dieci, co- 
me recita un dettato della 
Convenzione Internazionale. 
E prima del massacro delle 
fosse Ardeatine! A Soldin, 
venne ucciso un russo. Rap- 
presaglia: 120 ostaggi. Ad 
Annencj, in Savoia, per un 
americano, pagarono 80 tede- 
schi prigionieri. I francesi 
non sono da meno: fucilano 
80 tedeschi per un loro conna- 
zionale. La lista macabra 
non accenna a finire. Natu- 
ralmente, il signor Morris 
non accenna a quanto detto. 
I giustizieri intanto, cam- 
minano per le vie del mondo 
sereni, carichi di medaglie e 
prebende, tanto c'è uno che 
paga per tutti: Priebke, per 
colpe non sue. Ultime notizie. 
L'unico prigioniero della Se- 
conda Guerra, viene scarcera- 
to: sconterà la condanna al 
carcere a vita în «detenzione 
domiciliare». Motivo: Malat- 
tia grave». Risponde lapida- 
ria, Tullia Zevi, ex presiden- 
te delle comunità ebraiche: 
«Comprendo la clemenza. A 
me. basta che la Cassazione 
abbia confermato l’ergasto- 
lo». Punto e basta. Priebke, 
semplice, sguardo diritto, di- 
ce: «Crazzie». 
Silvio Mazzaraco 
Trieste 


In fondo cosa sono 
una ventina di morti? 


Cosa si può pretendere? Sì, 
cosa si può pretendere da un 
popolo che mette davanti a 
tutto..la sua supremazia sul 
mondo, ‘un popolo che crede 
di essere onnipotente, basan- 
do questa potenza sul valore 
del suo denaro più che della 
vera giustizia, più che della 
democrazia di cui va tanto 
fiero? Uno Stato dove, al pari 
della Turchia, vige ancora la 
pena di morte e se non în tut- 
ti gli Stati, comunque nella 
Confederazione? Cosa si può 
aspettare se un generale ame- 
ricano afferma che se le loro 
attività nelle basi în Italia ve- 
nissero limitate loro se ne an- 
drebbero (vedi un TG di qual- 
che tempo fa) e poi dovremo 
vedercela da soli in caso di 
pericolo? 

La verità è che io ti aiuto 
non per altruismo e per amo- 
re della pace e della fratellan- 
za ma per un tornaconto per- 
sonale, fosse solamente sete 
di potere. Allora gli X-Files 
esistono veramente? Si badi 
bene: non di film, ma triste 
realtà, sporca fin che si vuole 
e nascosta per non compro- 
mettere la propria credibili- 
tà, costi quello che costi. E 
questo vale anche per il no- 
stro Paese, per le vicende sot- 
terranee mai rivelate e peggio 
degli americani, sfacciata- 
mente e maldestramente na- 
scoste. 

Allora è falso che la nostra 
Costituzione affermi che il di- 
ritto alla vita è inviolabile. 
Lo sarà ma se non lede gli in- 
teressi occulti del potere. For- 
za Italia afferma, per bocca 
del signor Berlusconi (TG1 
del 5 marzo 1999), che ciò 
succede a causa della debolez- 
za del nostro governo. Può es- 
sere ma proprio lui, che del 
danaro ha fatto il suo dio, da- 
vanti al quale giura sui suoi 
figli e dal quale dice di essere 
unto saprebbe fare diversa- 
mente o la sua è semplice de- 
magogia politica? 

Naturalmente ne perde 
non il nostro governo ma lo 
Stato italiano in generale. 
Principalmente perde venti 
anime e poi ne perde in credi- 
bilità e immagine sia in casa 
che in campo internazionale. 
Non mi riconosco in questo 
comportamento: se la legge 
626, sulla sicurezza del posto 
di lavoro, non ammette la ca- 
sualità ‘di un incidente ma 
vuole che ci sia sempre un re- 
sponsabile, ad ogni costo, fos- 
se anche il lavoratore, î re- 
sponsabili della strage del 
Cermis salteranno fuori o la 
colpa sarà di chi si trovava 
nella cabina della funivia a 
cento metri di altezza? Ma 
chi glielo aveva detto di anda- 
re in vacanza proprio quel 
giorno! 

Come al solito pagherà 
Pantalone. In fin dei conti co- 
sa sono, statisticamente, ven- 


ti morti? ira 
Andrea Misculini 
Trieste 
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Ci hai lasciati, ma il tuo ulti- 


mo respiro è stato accanto a 


noi 
CAVALIER 
Umberto Dorligo 
An addoloratissimi 


la moglie GIUSEPPINA, i fi- 
gli PAOLO e GABRIELLA 
con IRENE e MAURIZIO, i ni- 
poti ALBERTO, ANDREA e 
DIANA, i parenti tutti. 

Un ringraziamento al nostro 
angelo biondo dottoressa COS- 
SARA e al professor CAMERI- 
NI. 

Il funerale si svolgerà lunedì 
15 marzo alle ore 10.40 dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 13 marzo 1999 


Affettuosamente vicini a PI- 
NA gli amici VINCENZO e 
PASCAZIO MALGARI. 


Trieste, 13 marzo 1999 


Partecipa al lutto la ditta CAM- 
PONOVO. 


Trieste, 13 marzo 1999 


Partecipano ELIO STROLE- 
GO e collaboratori Mobili 
Elio. 


Trieste, 13 marzo 1999 


L’ Associazione esercenti pub- 
blici esercizi della provincia di 
Trieste-F.LP.E. partecipa al do- 
lore della famiglia per la scom- 
parsa del 


DOTTOR 


Umberto Dorligo 


Trieste, 13 marzo 1999 


Il presidente dell’ Associazione 
esercenti pubblici esercizi BE- 
NITO BENEDETTI partecipa 
al dolore della famiglia. 


Trieste, 13 marzo 1999 


Vicini a tutta Ja vostra fami- 
glia: DONATELLA e PIERO 
SARTORI. 


Trieste, 13 marzo 1999 


Partecipano al lutto della fami- 
glia gli amici CLAUDIA e 
CLAUDIO. 


Trieste, 13 marzo 1999 


La famiglia KRAINER parteci- 
pa al lutto. 


Trieste, 13 marzo 1999 


Si associano le famiglie AL- 
FREDO, MAURIZIO SERIA- 
NI. 


Trieste, 13 marzo 1999 


I condomini di via Rossetti 
62/1 partecipano addolorati al 
grave lutto della famiglia. 


Trieste, 13 marzo 1999 


Partecipa al lutto della fami- 
glia la ditta Edi Mobili. 


Trieste, 13 marzo 1999 


Partecipano al dolore RAFFA- 
ELLO MUGNAIONI e fami- 
glia. 


Trieste, 13 marzo 1999 


Vicini al vostro dolore ARCA- 
DIO e ALESSANDRA 
OGRIN. 


Trieste, 13 marzo 1999 


Commosso partecipo al dolore 
della famiglia DORLIGO: 
RUGGERO TIBERIO. 


Trieste, 13 marzo 1999 


Affettuosamente vicini PAO- 
LO, NEVA, ANDREINA. 


Trieste, 13 marzo 1999 
—_ i 


Il presidente, il consiglio diret- 
tivo, il comitato esecutivo e i 
collaboratori del Congafi com- 
mercio di Trieste piangono la 
scomparsa del 


CAVALIER 
Umberto Dorligo 


socio fondatore e per molti an- 
ni apprezzato dirigente, e sono 
vicini alla famiglia in questo 
triste momento. 


Trieste, 13 marzo 1999 


Ciao amico: FRANCO. e DO- 
RI BLASINA. 


Trieste, 13 marzo 1999 


ALESSANDRO ed ELEONO- 
RA BLASINA sono vicini in 
questo momento di dolore a PI- 
NA, GABRIELLA e PAOLO. 


Trieste, 13 marzo 1999 


Si associano al' lutto la ditta 
ZERIAL ARREDAMENTI 
Srl, EDDA SERIANI, ROBER- 
TO MIRAZ. 


Trieste, 13 marzo 1999 


Il presidente PAOLETTI, i vi- 
cepresidenti RIGUTTI e ZE- 
MANEK  dell’Associazione 
commercianti al dettaglio par- 
tecipano con profondo cordo- 
glio al dolore della famiglia 
DORLIGO. 


Trieste, 13 marzo 1999 


La presidenza, la giunta esecu- 
tiva e il consiglio direttivo del- 
l'Associazione commercianti 
al dettaglio prendono parte 
commossi al lutto per la scom- 
parsa dello stimato e amico di- 
rigente 


Umberto Dorligo 


Trieste, 13 marzo 1999 


I dipendenti tutti dell’ Associa- 
zione commercianti e della So- 
cietà di servizi partecipano al 
lutto della famiglia. 


Trieste, 13 marzo 1999 


Il Gruppo mobilieri dell’ Asso- 
ciazione commercianti al detta- 
glio è vicino con commozione 
alla famiglia in questo triste 
momento per la scomparsa del 
caro collega e capogruppo. 


Trieste, 13 marzo 1999 


Costernato prende parte con 
profondo cordoglio al dolore 
della famiglia ANTONIO PA- 
OLETTI. 


Trieste, 13 marzo 1999 


Le famiglie STERPIN RIGUT- 
TI partecipano al lutto per la 
scomparsa dell'amico 


Umberto Dorligo 


Trieste, 13 marzo 1999 


Prendono parte al lutto con 
profondo cordoglio DONA- 
TELLA DUIZ e famiglia. 


Trieste, 13 marzo 1999 


Le famiglie di SERGIO e 
CLAUDIO ROSELLI parteci- 
pano al dolore della famiglia 
DORLIGO. 


Trieste, 13 marzo 1999 


Le famiglie ZEMANEK pren- 
dono parte al lutto della fami- 
glia DORLIGO. 


Trieste, 13 marzo 1999 


Con profonda commozione e 
costernazione sono affettiva- 
mente vicini e prendono parte 
al dolore della famiglia: PAO- 
LO, MAURIZIO e CLAU- 
DIA. 


Trieste, 13 marzo 1999 


La Confcommercio di Trieste 
partecipa al lutto della fami- 
glia per la scomparsa del 


CAVALIER 


Umberto Dorligo 


suo vicepresidente e apprezza- 
to rappresentante della catego- 
ria. 


Trieste, 13 marzo 1999 


Partecipano i vicepresidenti 
dell’Unione Cis BENEDETTI, 
GUERCIO, MILLO. 


Trieste, 13 marzo 1999 


Partecipa Associazione autori- 
messe. 


Trieste, 13 marzo 1999 


Partecipano al lutto le famiglie 
BELLI, DI MARCO, STEI- 
NER, SEDMACH. 


Trieste, 13 marzo 1999 + 
————————<—css 


Soci e collaboratori della ZI- 
NELLI & PERIZZI partecipa- 
no al lutto della famiglia per la 
perdita del 


CAVALIER 
Umberto Dorligo 


Trieste, 13 marzo 1999 


Partecipano la perdita di un 
sincero galantuomo, GIOR- 
GIO DRAGAN e Mobili San 
Giusto. 


Trieste, 13 marzo 1999 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Teodoro Obad 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie GIUSTI- 
NA, i figli NADIA con FRAN- 
CO e BOGDAN con MERI, la 
nipote BARBARA con SAL- 
VATORE, il pronipote MAR- 
CO, la sorella SOFIA e parenti 
tutti. 

Un sentito grazie alla famiglia 
CAPPELLI per esserci stata vi- 
cino. 

I funerali seguiranno lunedì 15 
alle ore 12.20 dalla Cappella 
di via Costalunga per la chiesa 
di Sgonico. 


Sales, 13 marzo 1999 


t 


L’11 marzo è deceduta 


Etta Sardella 


Il fratello, le sorelle, i nipoti e 
tutti i parenti la ricordano con 
affetto. 

Il funerale seguirà lunedì 15 
ore 11.30 da via Costalunga. 


Trieste, 13 marzo 1999 
—————@€@€«- em 


Nel trigesimo della scomparsa 
le infermiere volontarie della 
CRI di Trieste ricordano la lo- 
ro ispettrice 


SORELLA 
Gemma Vianello 


I.V. decorata 
al valor militare 


Trieste, 13 marzo 1999 


1998 1999 


Un ricordo di 
Claudio Gianotti 


MARIAGRAZIA 


Trieste, 13 marzo 1999 
C_r—r— rmees@i 


«Non muore mai chi vive 
nel ricordo di chi lo ama» 


ANNIVERSARIO 
Spiridione P. Nicolaidi 
Con l’amore di sempre. 
La moglie e i figli 
Trieste, 13 marzo 1999 


I ANNIVERSARIO 
Fulvio Miniati 
Sei sempre con i tuoi cari. 


Trieste-Monfalcone, 
13 marzo 1999 


Francesco Franza 


Partecipa al dolore la famiglia 
SUMBERAZ SOTTE. 


Trieste, 13 marzo 1999 


\ad 


È 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


Accettazione 
necrologie 


Via Silvio Pellico 4 

Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 

sabato: 8.30-12.30 


Largo Anconetta 3 
Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


—._ GORIZI 
Corso Italia 
Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


Il presidente resta a terra all’aeroporto, vittima dell’overbooking. Era atteso al Quirinale da Scalfaro per una premiazione 


L'Alitalia «scarica» Roberto Antonione 


Maunito di biglietto e con posto assegnato non è potuto salire sull'aereo di ieri mattina alle 7 


Ferrovie, Legambiente e Wwf 
vigili sull'impatto ambientale 


TRIESTE Per iniziativa di Legambiente e Wwf del Friuli- 
Venezia Giulia è nato il Coordinamento regionale di at- 
tenzione sull’alta capacità ferroviaria. Il ni 
to, aperto all’adesione di altre associazioni, movimenti 
e partiti politici, si propone di ottenere ogni informazio- 
ne necessaria per poter valutare i possibili impatti sul- 
l’ambiente naturale e sociale attraverso l’istituzione di 
un appropriato metodo partecipativo. Nel corso della 
riunione istiutiva è stata esaminata la situazione rela- 
tiva al progetto di alta capacità ferroviaria Venezia- 
Kiev giunto quasi al termine dello studio di prefattibili- 
tà «portato avanti dalle Ferrovie senza alcun coinvolgi- 
mento delle comunità locali interessate. I prossimi pas- 
si del neo costituto organismo riguarderanno incontri a 
vlai livelli con amministratori ed esponenti politici ita- 
liani e sloveni al fine di sensibilizzarli assieme alle loro 
comunità sui possibili problemi. 


Domeniche in musica a Villa Manin tra mostre 
e passeggiate nel parco della dimora dogale 


UDINE Ogni domenica fino al 18 aprile Villa Manin di 
Passariano si apre al pubblico con iniziative culturali 
ed eventi collaterali. Accanto alla nuova stagione con- 
certistica «Domeniche in nota», che prevede l’esibizio- 
ne, con inizio alle 11.15, di complessi di musica da ca- 
mera, sono in programma mostre, incontri e vari ap- 
puntamenti promossi dalla Pro loco e dal Comune. Da 
domani con il biglietto utilizzato per assistere ai concer- 
ti il pubblico potrà anche visitare le mostre su Guare- 
schi, un percorso tra le vignette e le molteplici testimo- 
nianze del lavoro dello scrittore e quella che riporta al 
periodo della sua prigionia. La Pro loco ricorda inoltre 
che è aperto il suggestivo parco della villa. Un motivo 
mi più per una visita domenicale all’ulitmo dimora do- 
gale. 


Sicurezza nei trasporti, un master gratuito 
per giovani laureati del Friuli-Venezia Giulia 


TRIESTE Dovranno essere presentate entro il 18 marzo 
prossimo, indirizzandole all’International Maritime Aca- 
demy (in via Weiss, 15 a Trieste) le domande di parteci- 
pazione al master in trasporti e logistica dedicato a venti 
giovani laureati in qualsiasi facoltà che non abbiano com- 
piuto il ventisettesimo anno d’età. Il master (gratuito), 
della durata di 800 ore delle quali 480 dedicate alle lezio- 
ni in aula e 320 di stage, ha come finalità quella di forma- 
re tecnici con conoscenze specifiche alla sicurezza nei tra- 
sporti con forti possibilità di sbocchi professionali. 


Oggi al via Alimenta, la rassegna udinese 
dedicata alla gastronomia e alla ristorazione 


UDINE Apre i battenti oggi a Udine la 13.a edizione di Ali- 
menta, la rassegna dedicata all’agroalimentare e ai servi- 
zi per la ristorazione. L'imaugurazione è prevista alle 11 
con un taglio del nastro internazionale affidato al vice go- 
vernatore della California Cruz Bustante, in Italia per in- 
staurare rapporti con espositori del Salone udinese ma 
più in generale con imprenditori locali e autorità per uno 
scambio di collaborazione tra i mercati della California e 
il Nord Est d’Italia. La rassegna rimarrà aperta fino a 
mercoledì con orario continuato dalle 10 alle 19. 


Docente universitario giapponese a Cervignano 
per insegnare la lingua friulana e i suoi segreti 


UDINE Un docente universitario giapponese insegna lin- 
gua friulana in Friuli: è il professor Shinji Metodio 
Yamamoto che, dopo aver tenuto le sue prime lezioni a 
Cervignano del Friuli (Udine), in serata insegnerà ai 
friulani di Carlino (Udine) regole, storia e «segreti» del- 
la loro lingua, nell’ambito di un programma di collabo- 
razione con la Società filologica friulana, che annual- 
mente organizza corsi di lingua friulana in vari centri 
della regione. Yamamoto è nato a Osaka 37 anni fa e 
insegna italiano nell'Università di Tokio. 


L'Assindustria sollecita l'intervento dei parlamentari 
per ottenere lo sblocco dei rimborsi Iva alle imprese 


UDINE L’Assindustria di Udine ha chiesto ai parlamenta- 
ri friulani di «intervenire nei confronti del Governo per 
ripristinare rapidamente l’erogazione dei rimborsi Iva 
alle imprese, bloccata a causa di disfunzioni». La situa- 
zione è determinata da ritardi nell’erogazione ai con- 
cessoniari, da parte dello Stato, delle risorse finanzia- 
rie già stanziate per fare fronte ai rimborsi e da proble- 
mi procedurali e operativi connessi all’attuazione della 
riforma della riscossione dell'Iva». 


Sempre meno voli, 
Federica Seganti (Ln) 
interroga la giunta 


TRIESTE Un’interrogazione 
sull'aeroporto di Ronchi è 
stata presentata dalla 
consigliera regionale del- 
la Lega Nord Federica Se- 
ganti. Seganti dichiara la 
netta contrarietà alla 
marginalizzazione dello 
scalo internazionale del 
Friuli-Venezia Giulia e al- 
la costante politica dei ta- 
gli finora operata dalla 
compagnia di bandiera 
che ha avuto conferma 
nella decisione dell’Alita- 
lia di cancellare ogni volo 
pomeridiano verso la ca- 
itale, tagliando fuori 
‘utenza regionale da qua- 
si tutte le coincidenze per 
i voli intercontinentali. 
Seganti invita la Giunta 
a intervenire affinchè sia 
scongiurata una simile si- 
tuazione e ha inviato una 
lettera di protesta all’am- 
ministratore delegato 
dell'Alitalia. 


D 


Scalo di Ronchi, 
nuove nomine 
per Consorzio e Spa 


RONCHI DEI LEGIONARI Nomi- 
ne al Consorzio per l’ae- 
roporto regionale e alla 
Spa di gestione dello sca- 
lo di Ronchi. In sostitu- 
zione di Codarin, eletto 
alla presidenza del Con- 
sorzio, è stato designato 
membro del comitato ese- 
cutivo dello stesso, Rino 
Dario, consigliere comu- 
nale a Ronchi dei Legio- 
nari. Rappresentante 
del Consorzio in seno al 
cda della Spa è stato in- 
dicato il triestino Mauri- 
zio Di Mauro, pilota pri- 
vato. Nuovi membri ef- 
fettivi e supplenti anche 
er il collegio sindacale 
della Spa: sono Andrea 
Babuin, presidente del- 
l’Unione giovani ragio- 
nieri commercialisti di 
Pordenone; Giorgio Cudi- 
cio, curatore fallimenta- 
re al Tribunale di Udine; 
Andrea Volpe, libero pro- 
fessionista cividalese. 


RONCHI DEI LEGIONARI E stato il 
presidente della giunta re- 
ionale, Roberto Antonione, 
‘ultima «vittima» del solito 
antipatico «overbooking» ve- 
rificatosi sul volo Alitalia di 
ieri in partenza dallo scalo 
di Ronchi dei Legionari alle 
7 e diretto a Roma Fiumici- 
no. L’esser rimasto inaspet- 
tatamente a ter- 
ra gli ha impe- oa 
dito di prende- |-___ 
re parte, al Qui- | 
rinale, alla ceri- 
monia di conse- 
gna dei premi 
«Giovanni da 
Udine». Un’op- 
portunità persa 
che ha scatena. 
to tutta una se- 
rie di vibrate 
roteste nell’in- 
irizzo dell’Ali- 
talia che, come 
fanno anche al- 
tri vettori, aveva venduto 
un numero di biglietti supe- 
riore ai posti disponibili. La 
stessa amministrazione re- 
gionale ha espresso il suo di- 
sappunto per  l’accaduto, 
mentre il presidente del Con- 
sorzio per l'aeroporto Friuli- 
Venezia Giulia ha addirittu- 
ta scritto al ministro dei Tra- 


Una rivoluzione. La riorganizzazione parte dalla provincia di Udine 


Imposte, arriva il decentramento 
Si aprono nuovi uffici unificati 


TRIESTE Saranno inaugurati fra una decina 


di giorni (precisamente il 


Friuli i cinque nuovi uffici delle entrate, 
destinati a diventare un importante punto 
di riferimento per tutte le aziende operan- 
ti nella regione. I nuovi sportelli, dislocati 
oltre che a Udine, anche a Cervignano, La- 
tisana, Tolmezzo e Gemona per rispettare 
una delle regole più importanti oggi, cioè 
quella del decentramento amministrativo, 
accoglieranno le funzioni finora espletate, 
in sedi diverse, dai vari uffici del Registro, 
delle Imposte dirette e dell'Iva, assorben- 
do inoltre parecchie delle vecchie funzioni 
in capo alle ex Intendenze di finanza. «In 
sostanza - ha spiegato ieri, nel corso di 
una conferenza stampa svoltasi a Trieste, 
Luigi Cipolloni, funzionario dell’Ufficio 
provinciale dell’Iva del capoluogo regiona- 
le - le imprese operanti in Friuli non do- 
vranno più spostarsi nei vari centri nei 
quali sono collocati i diversi uffici, per i lo- 
ro adempimenti burocratici, ma avranno 


28 marzo) in 


‘un interlocutore unico, vicino a casa». Logi- 


sticamente e operativamente l’apertura di 
questi nuovi uffici rappresenta dunque un 
importante passo avanti. A. partire dal 1 
gennaio del 2000, saranno inaugurati uffi- 
ci con le stesse carattaristiche anche a Por- 
denone e a Maniago, mentre nel secondo 
semestre del prossimo anno il progetto ri- 
guarderà anche Gorizia e Monfalcone. «Si 
tratta complessivamente di una scelta am- 
biziosa da parte dell’amministrazione fi- 
‘ nanziaria, che vuole così rispondere alle at- 
tuali esigenze del mondo imprenditoriale - 
ha aggiunto Cipolloni - in quanto le carat- 
teristiche di questo nuovo servizio sono 
quanto di più moderno si possa immagina- 
re in materia». Per ciò che concerne Trie- 
ste, lo stesso Cipolloni ha confermato che 
sono già stati stanziati, da parte del mini- 
stero delle Finanze, due miliardi e mezzo 
necessari per ristrutturare un piano del- 
l’edificio che ospita la Direzione regionale 
delle entrate per renderla adatta a ospita- 
re un altro uffico con le carattestiche di 
quelli che saranno aperti a breve in Friuli. 


u.sa. 


L'impegno dell’Ulivo affinché alle amministrative non vi siano frammentazioni 


«Con Prodi coalizione più forten 


TRIESTE Nel ribadire il pro- 
rio impegno, «a tutti i livel- 
i», a sostegno della lista «I 
democratici», il coordina- 
mento regionale dell'Ulivo 
sottolinea il fatto che l’inizia- 
tiva di Prodi «apre una nuo- 
va fase per l'Ulivo». «E da- 
vanti agli occhi di tutti, in- 
fatti - afferma Daniele Gou- 
thier del coordinamento re- 
peo - che i sondaggi rea- 
izzati in questo periodo, 
pur nelle differenze numeri- 
che, hanno un elemento si- 
gnificativo comune. I Demo- 
cratici pescano almeno metà 
dei propri consensi tra gli 
elettori esterni all’Ulivo e 
quindi costituiscono un inne- 
gabile rafforzamento della 


_-- 
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coalizione. Il Movimento del 
Friuli-Venezia Giulia - ag- 
giunge Gouthier - ha accolto 
con soddisfazione alcune 
scelte politiche che rivitaliz- 
zano l'Ulivo nella sua inte- 
rezza. Tra queste vi è l’ade- 
sione del senatore Camerini 
al Gruppo 14 giugno che si 
pone l’obiettivo di garantire 
il rafforzamento della coali- 
zione all'indomani delle ele- 
zioni europee, la simpatia 
lo dal congresso ragio- 
nale dei verdi per ”I demo- 
cratici”, la proposta avanza- 
ta dalle segreterie del Nord 
Est dei popolari di presenta- 
re liste comuni alle ammini- 
strative di giugno». 

A tale proposito il Coordi- 


namento ricorda che il Movi- 
mento si sta impegnando in 
tutte le realtà locali «perché 
nelle elezioni amministrati- 
ve la coalizione si presenti 
unita sotto il simbolo del- 
l’Ulivo senza dare vita a ste- 
rili  frammentazioni». _Ri- 
guardo al referendum del 18 
aprile, il Coordinamento re- 
gionale dell'Ulivo ha espres- 
so la propria preoccupazione 
«per il clima di disattenzio- 
ne che si sta creando e che 
rischia di vanificare questa 
importante battaglia facen- 
do venire meno il quorum». 
Conseguentemente l’Ulivo 


sì impegna a costituire, an- 
che in regione, un Comitato 
per il Sì. 


AUTOLINE 


sporti, Treu, affermando co- 
me l’episodio testimoni l’en- 
nesima scarsa considerazio- 
ne nei confronti dello scalo. 
Da tempo si chiede che sul 
volo del mattino venga utiliz- 
zato un velivolo più capien- 
te, magari un Airbus A 8321. 
SulPepisodio si registra an- 
che la nota della Spa aero- 
ortuale. «Va 
letto, innanzi- 
tutto, che di 
fronte a una ca- 
acità massima 
fi 163 passegge- 
ri il volo di ieri 
resentava una 
ista di ben 171 
persone. Esso è 
stato chiuso au- 
tomaticamente 
alle 6.39, ora in 
cui è stata regi- 
strata l’accetta- 
zione dell’ulti- 
mo passeggero, 
con la conseguente esclusio- 
ne di Antonione e di altri 
passeggeri. Ma va anche det- 
to che nessuna prenotazione 
era giunta attraverso il «tele- 
check-in». Ma proprio di que- 
sto servizio la Regione sotto- 
linea l'assoluta non cono- 
scenza. 


| 


Luca Perrino 


Il Capo dello Stato 
consegna i premi 


«Giovanni da Udine» pemetrio Volcie 


ROMA I friulani possono rappresentare «un esempio vi- 
Yo» e possono trasmettere un messaggio utile e attuale: 
badare ai fatti, silenziosamente e lontano dai riflettori. 
L'elogio è venuto dal Presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro, che ieri mattina ha ricevuto al 
Quirinale i vincitori del premio «Giovanni da Udine - 
Desio friulana a Roma e nel Lazio». In occasione del 
0.0 anniversario di fondazione dell’associazione «Fogo- 
lar furlan», il Capo dello Stato ha sottolineato la «gran- 
dissima capacità di resurrezione» dimostrata dagli emi- 
grati di origine friulana, da Scalfaro incontrati più vol- 
te nei tanti viaggi compiuti all’estero durante il setten- 
nato. Più in particolare, il Presidente ha voluto sottoli- 
neare come i friulani non abbiano mai dimenticato le 
roprie «radici e la propria cultura». I friulani, per il 
Result hanno dimostrato di saper lavorare in silen- 
zio, di «non essere abituati ai grandi clamori, ma di 
ardare alla sostanza». In un messaggio letto da Paolo 
iani, vicepresidente della Regione, i 
nione ha richiesto per il Friuli-Venezia Giulia la possibi- 
lità di «autodeterminazione» spiegando che «l’esaltazio- 
ne dell'autonomia è elemento fondamentale di una nuo- 
va stagione di stabilità e progresso». Il premio, dedicato 
a Giovanni da Udine, un pittore che fu collaboratore di 
Raffaello, è stato assegnato al Capo di Stato maggiore 
della Difesa, Giovanni Arpino; allo scrittore Stanislao 
Nievo; all'imprenditore Mario Sist; allo scultore Guido 
Verdi; e al giornalista Demetrio Volcic. 
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residente Anto- 


L'Unione regionale del commercio critica le bocciature romane 


Anche le case da gioco 
alutano il «sistema turismo» 


Il vicegovernatore 
della California 
in visita a Maiano 


UDINE Una visita del vi- 
cegovernatore della Ca- 
lifornia, Cruz Busta- 
mante, è prevista per 
lunedì alla sede centra- 
le di Maiano (Udine) 
della Snaidero, azien- 
da produttrice di cuci- 
ne componibili, che 
quest'anno celebra i 20 
anni di attività negli 
Stati Uniti, Il governa- 
tore sarà ricevuto da 
Dario Snaidero, presi- 
dente della Snaidero 
Usa, che da oltre 15 an- 
ni è presente in Califor- 
nia con una unità di as- 
semblaggio. La visita è 
stata organizzata per 
consolidare i buoni rap- 
porti tra la Snaidero e 
la California, che costi- 
tuisce la più grande 
area di mercato per 
l'azienda negli Usa. A 
Majano saranno pre- 
sentati al vice governa- 
tore i principali prodot- 
ti Snaidero, frutto del- 
la ‘collaborazione con 
designers italiani e di 
fama internazionale e 
soprattutto saranno 
forniti esempi dell’ ele- 
vata tecnologia con cui 
la Snaidero da oltre 50 
anni guida il mercato 
internazionale. In Cali- 
fornia la Snaidero è 
presente con alcune 
show-room a San Fran- 
cisco, San Diego, San 
Rafael e Los Angeles. 


TRIESTE Il parere negativo da- 
to dal governo all'istituzione 
di nuovi casinò in varie re- 
gioni d’Italia, fra cui anche 
nel Friuli-Venezia Giulia, at- 
traverso la commissione Fi- 
nanze del Senato, ha solleva- 
to le dure critiche dell’Unio- 
ne regionale commercio turi- 
smo e servizi. «Anche se la 
decisione — sostiene Alberto 
Marchiori, presidente del- 
l'Unione — non compromette 
definitivamente le possibili- 
tà per la nostra regione, le 
motivazioni addotte da Ro- 
ma non convincono. Per la 
nostra regione avere la pre- 
senza di un casinò avrebbe 
una valenza turistica di 
grande importanza, conside- 
rata la vicinanza della Slove- 
nia dove la presenza dei ta- 
voli verdi rappresenta un 
forte richiamo per gli abitan- 
ti del nostro territorio e non 
solo». «Turismo - aggiunge - 
non vuol dire solo mare, 
montagna, arte, alberghi, ri- 
storanti, ma significa essere 
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sistema, dove al suo interno 
ci può stare anche il casinò 
come elemento attrattivo». 
«La Slovenia — continua - si 
è fatta conoscere anche at- 
traverso i suoi casinò che 
tra l’altro drenano una cospi- 
cua fetta del nostro reddito. 
Non capiamo perché non ci 
debbano stare le stesse logi- 
che che hanno indotto la no- * 
stra regione a praticare la 
benzina agevolata. Rispettia- 
mo la posizione di tutti, per 
carità. Ma non possiamo 
non constatare - prosegue 
Marchiori - le contraddizio- 
ni che ci arrivano da Roma 
che promuove il Superena- 
lotto, il Gratta e vinci e tut- 
te le altre iniziative che so- 
no nate in questi ultimi tem- 
pi. Qualche magistrato ha 
poi detto che i casinò favori- 
scono il riciclaggio di denaro 
sporco. Ma questo avviene 
tranquillamente anche ora. 
AGIO situazione sotto que- 
sto aspetto sarebbe più con- 
trollabile». 
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IL PICCOLO 


IlSole: sorge alle 


6.23 santa Patrizia 


tramonta alle 18.07 


La Luna: si leva alle 


3.45 


cala alle 


13.21 


10.a settimana dell’anno, 72 gior- 
mi trascorsi, ne rimangono 293. 


La schietta natura non è mai ri- 
dicola, l'affettazione sempre. 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/m Temperatura: 8,8 minima Alta: ore 
Piazza Libertà mg/mc 2,64 ‘13,4 massima ore 
Via Battisti mg/me 7,01 Umidità: 70 per cento Bassa: ore 
Piazza V. Veneto mg/mc n.d. Pressione: ‘11019,5 in diminuzione ore 
Piazza Vico mg/me 4,38 Cielo: poco nuvoloso DOMANI 
Piazza Goldoni mg/mc 5,30 Vento: 2,9 km/h da S-O Alta: ore 
Via Carpineto mg/me 1,99 Mare: calmo 8,1 gradi Bassa: ore 
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Vertice a Roma tra il ministro Treu e il sottosegretario al Tesoro Pinza: Elia e Santi non avrebbero i requisiti professionali richiesti 


Porto, già bocciati i due nuovi candidati 


Erano stati proposti da 


Le candidature dell’avvoca- 
to romano Vittorio Elia e del- 
l'imprenditore genovese 
Ubaldo Santi — avanzate ri- 
spettivamente dal presiden- 
te della Camera di commer- 
cio Donaggio, dal sindaco di 
Muggia Dipiazza e dal presi- 
dente della Provincia Coda- 
rin — sembrano non rispec- 
chiare i criteri di legge. La 
notizia, che rimescola nuova- 
mente le carte della nomina 
per la presidenza del Porto, 
emerge da un incontro, avve- 
Nuto giovedì sera, fra il mini- 
Stro "fiziono Treu e il sottose- 
eso al Tesoro, Roberto 
inza. 

In sostanza nei due candi- 
dati il ministro non avrebbe 
riscontrato il necessario 
spessore professionale, per 
cui non ci sarebbe la possibi- 
lità che i loro nomi vengano 

resi in considerazione. 
’orientamento del responsa- 
bile dei Trasporti sarebbe 
quindi di lasciar decantare 
le polemiche e successiva- 
Menia TARE i sindaci di 
este e Muggia e i presi- 
denti della Camera Ancd 
mercio e della Provincia a 
ornire nuove indicazioni, 
Più aderenti ai requisiti fis- 
sati dalle norme. 


A Roma mobilitati i partiti, A Trieste parlano in pochi. 


Il ministro Tiziano Treu 


Treu avrebbe informato 
di questo anche il presiden- 
te della Regione, che ieri ha 
mancato il previsto appunta- 
mento a Roma non avendo 
trovato posto sull’aereo (co- 
me riferiamo ‘nella pagina 
regionale). Cercato ripetuta- 
mente, sia giovedì sia ieri, 
Antonione non si è fatto tro- 
vare. O meglio, all’unico con- 
tatto ha risposto di richia- 
marlo, lasciando poi il telefo- 
nino all'autista. A 

Bocche cucite anche alla 


du 


Donagsio e da Codarin-Dipiazza - Antonione sarebbe stato informato 


Camera di commercio. Il pre- 
sidente Donaggio non inten- 
de, per il momento, entrare 
nella polemica sollevata da 
una parte della giunta came- 
rale sul rispetto del manda- 
to assegnatogli. 

In un’interpellanza rivol- 
ta proprio ad Antonione, in- 
tanto, il consigliere regiona- 
le della Lega, Federica Se- 
ganti, chiede se ritenga poli- 
ticamente corretto nomina- 
re un presidente dell’Ap non 
triestino e reputi validi i cur- 
ricula proposti. La Seganti 
soprattuto rimarca che la 
Regione può essere rappre- 
sentata solo da un’espressio- 
ne degli organi collegiali, e 
CHIETI vuol sapere quando 

itonione inserirà la discus- 
sione sulla terna all’ordine 
del giorno del consiglio. 

Fra le altre reazioni a que- 
sta «telenovela», quella del- 
l'Associazione armatori giu- 
liani e dell’Associzione degli 
armatori liberi, presiedute 
rispettivamente da Callisto 
Gerolimich  Cosulich e da 
Luigi Cattaruzza. Sentiti i 
rispettivi appartenenti, le 
due associazioni sostengono 
fermamente che vada rinno- 
vato il mandato a Michele 
Lacalamita. «Persona di pro- 


. 


Il giudizio di Gambassini 


«Lacalamita? È bravo ed esperto 
l'avevamo votato, ma ha tradito» 


doge a Trieste infuria la 
A mica, a Roma si lavora. 
o Segreterie dei partiti so- 
in massima allerta e 
anno messo sotto tutti i 
contatti e i referenti nazio- 
n: per perorare la loro* 
causa e il loro candidato ne- 
gli uffici del ministro Treu. 
© mezzo a questo bailam- 
me, il presidente della Pro- 
Vincia, Renzo Codarin, sup- 
porter dell’imprenditore e 
dirigente Ubaldo Santi, 
non si scompone: «Elia e 
Santi sono entrambi due ot- 
timi candidati. Sono giova- 
Ni, preparati. Scegliere due 
Quarantenni significa aver 
fiducia nel rinnovamento e 
aver coraggio di guardare 
al futuro. O cerchiamo di 
vincere questa scommessa 
o avrà ragione per l’ennesi- 
ma volta chi dice che Trie- 
Ste continua a rimanere an- 
corata al passato». Se parla 
di «due candidati», Codarin 
ritiene di farlo a ragion ve- 
duta: «La legge su questo 


punto è chiara e anche di fa- 
cile interpretazione. L’indi- 
cazione dei sindaci deve es- 
sere fatta congiuntamente. 
Così non è stato. Ma men- 
tre quella di Dipiazza a fa- 
vore di Santi non fa che raf- 
forzare la mia, quella del 
sindaco Illy per Lacalamita 
non rispetta la normativa. 
Certo, il ministro ci ha scrit- 
to che in caso di mancato 
accordo tra i sindaci saran- 
no tenuti in considerazione 
tutti i nomi, ma io credo an- 
che che Treu sia sufficiente- 
mente erudito in materia 
di leggi da non voler aprire 
contenziosi a non finire su 
questa nomina. Quanto al- 
le presunte influenze politi- 
che - conclude Codarin - è 
proprio la legge a dire che i 
candidati vengono indicati 
sul territorio. Ora: Provin- 
cia e Comuni sono sorretti 
da maggioranze precise, so- 
lo la Camera di commercio 
è un organo tecnico. La con- 
notazione politica è, in pra- 


tica, prevista già dalla nor- 
mativa». 

Gianfranco Gambassini, 
presidente della LpT e da 
sempre in pista sulle que- 
stioni portuali, scuote la te- 
sta e si lascia andare ad 
amare considerazioni sul- 
l’inesauribile energia che 
Trieste spende nello scan- 
narsi per ogni cosa. Quanto 
alle nomine, poche battute: 
«Nell'ultimo direttivo della 
LpT - dice - mi è stato chie- 
sto se la Lista avesse un no- 
‘me da suggerire per il Por- 
to. Alla fine è emerso quel- 
lo di Francesco Slocovich, 
ma si sapeva che la candi- 
datura era debole. Questo 
avvocato Elia non l'ho mai 
sentito nominare, e, a legge- 
re il curriculum, mi chiedo 
anche quale effettiva com- 
petenza abbia. C'è da dire 
però che chiunque venga 
paracadutato da fuori al- 
l'Autorità di Trieste sarà co- 
me il turco alla predica, per- 
chè è difficilissimo com- 


vata capacità manageriale — 
si leg, ‘e in una nota — già ai 
vertici dell’armamento na- 
zionale e internazionale, co- 
nosciuta in tutto il mondo 
dello shipping e con relazio- 
ni personali con i vertici del- 
le maggiori compagnie arma- 
toriali del mondo, ha svolto 
il suo mandato con intelli- 
enza, competenza, equili- 
io estremo equilibrio e 
sempre ”super partes”. Il rin- 
novo del mandato — si rileva 
ancora — assicurerebbe al no- 
stro porto una guida sicura 
ela persona idonea ad acqui- 
sire nuove linee, con conse- 
guente sviluppo di traffici». 

I vertici delle altre Autori- 

tà portuali seguono natural. 
mente con attenzione l’evol. 
versi della situazione triesti- 
na, primo rinnovo della pre. 
sidenza a livello nazionale 
da quando sono state istitui- 
te le Ap. 

A suo tempo indicato fra i 
ossibili candidati, il presi- 
lente dell’Autorità portuale 

di Venezia, il triestino Clau- 
dio Boniciolli, si astiene dal 


DIMENTICHI 


prendere la realtà di quel 
porto franco che da cin- 
quant’'anni a questa parte 
lo stesso governo non ha vo- 
luto nè saputo potenziare. 
Lacalamita? E° mio amico 
da quarant'anni - aggiunge 
Gambassini - è bravo e co- 
nosce il mestiere. Il suo tor- 


to è stato quello di essere. 


eletto da noi e poi di aver 
voltato gabbana e non mi ri- 
ferisco alla faccenda della 
Monassi, ma ad altri com- 
portamenti...». 

A Roma, intanto, i sup- 
porter politici dei candidati 
in corsa sono più che mai 
indaffarati a trovare ulte- 
riori patronage per i loro as- 
sistiti. Il deputato Gualber- 
to Niccolini, che si dice sol- 
levato dal non rivestire al- 
cun ruolo istituzionale per 
entrare nella mischia, de- 


AUTO 


TE LO SCRIVO QUI 
COSI NON TE LO 


FRONTE DeL PORTO | 


commentare la vicenda che 
agita le acque del nostro por- 
to. «Sono stato contattato 
mesi fa — conferma — ma sic- 
come il mio mandato scade 
a fine anno, a Venezia mi so- 
no trovato molto bene, lavo- 
ro bene con le amministra- 
zioni pubbliche e quindi non 
ho motivi per abbandonare 
prima del termine». 
Secondo Boniciolli altri 
rinnovi delle Autorità por- 
tuali potrebbero portare ad 
accese polemiche, come sta 
accadendo a Trieste. «I porti 
sono diventati importanti — 
sottolinea — stanno crescen- 
do, quindi ci sono molte aspi- 
razioni a controllarli. E gli 
amministratori locali voglio- 
no contare». Ma a Venezia, 
sulle questioni del porto, Co- 
mune, Regione e Provincia 
(guidate da giunte «avversa- 
rie», ndr) litigano come a Tri- 
este? «Sul porto hanno sem- 
pre avuto una buona intesa 
— risponde Boniciolli — an- 
che sul piano regolatore, che 
stiamo mettendo a punto». _ 
Giuseppe Palladini 


scrive così l'atmosfera: «Ci 
sono due clan che lavorano 
sodo su Santi e Lacalami- 
ta. Di Santi in giro si parla 
un gran bene, mentre Elia 
viene presentato come ‘uo- 
mo dell’entourage di Dini e 
amico di Alfredo Biondi: 
peccato che entrambi dica- 
no di non averlo mai senti- 
to. A questo punto, se Anto- 
nione non mette veti, Santi 
boneDe farcela. A Genova 
vissuto come un ex libera- 
le e può trovare consensi 
anche in quest'area del Po- 
lo». Quanto alla bagarre po- 
litica scatenatasi a Trieste, 
Niccolini è lapidario: «La 
battaglia è importantissi- 
ma: o il centro-destra com- 
pie una svolta o si solidifica 
una situazione intollerante 

e intollerabile». 
ar. bor. 


A CONDIZIONI 


La distanza di Trieste dal 
mare si misura anche da 
una certa diffusa indiffe- 
renza rispetto alla scelta 
di chi sarà chiamato a reg- 
gere le sorti del porto. 
Una volta la città scende- 
va in piazza per i suoi can- 
tieri: li sentiva una parte 
di sé. Col porto non acca- 
de, sono altri tempi. Quel- 
la che poteva essere una 
scelta di molti è diventa- 
ta, per civico disinteresse, 
una scelta di pochi. Eppu- 
re il porto è il pezzo più im- 
portante del tessuto urba- 
no; chi lo guida è come un 
sindaco. Può far scelte che 
incidono non solo sui traffi- 
ci ma sull’occupazione, il 
tempo libero, la viabilità. 
Insomma, la vita di ciascu- 
no. 
La partita che si gioca 
in questi giorni è fonda- 
mentale per il futuro di 
Trieste. Ne va del suo ag- 
gancio all’Hinterland, del- 
la sua capacità di attirare 
traffici e lavoro, della sua 
riqualificazione urbana. E 
mai come oggi il ruolo di 
presidente del porto è sta- 
to importante. «Dopo la ri- 
forma del ’94 - spiega l’av- 
vocato triestino Enzio Vol- 
li (nella foto), specialista 
in diritto della navigazio- 
ne - la presidenza non è 
più una carica, ma un ve- 
ro e proprio posto di co- 
mando e di gestione, Essa 
richiede capacità manage- 
riali di prim'ordine, anche 
perché oggi tutto è più 
complesso: il porto non è 
più, come in passato, un 
coordinatore di uomini, 
ma di imprese». 

Oggi, con la privatizza- 
zione delle banchine, l’au- 
torità portuale non deve 
più occuparsi del funziona- 
mento delle gru o della 
chiamata dei manovratori 
delle gru. Da qualche an- 
no quel compito è tutto de- 
legato ai terminalisti. Il 
porto sceglie, smista, affi- 
da i moli e sceglie per qua- 
li merci e traffici debbano 
funzionare. Deve garanti- 
re le regole del gioco: impe- 
dire, per esempio, il for- 
marsi di situazioni di mo- 


USATE, SEMINUOVE, NUOVE, NUOVISSIME 
IRRIPETIBILI ED ESCLUSIVE!!! 


nopolio. Un compito com-. 


Dopo la riforma portuale, l’incarico è diventato più importante 


Serve un presidente di statura 
capace di garantire le regole 


plesso, delicato, che richie- 
de assoluta equidistanza e 
speciali competenze. 
Proprio per questo, ricor- 
da da Genova il prof. Mau- 
ro Casanova, altro grande 
esperto di diritto navale, 
«la nuova legge richiede 
uomini di provata e collau- 
data capacità nel settore». 
Come dire candidati con 
nome e.credito nel mondo 
internazionale. Tutto di- 
scende da qui. Se l’autori- 
tà portuale «governa» e 
quindi «amministra», nei 
confronti delle imprese es- 
sa deve anche «essere im- 


È un posto di comando 

e di gestione - spiegano gli 
esperti - che incide non solo 
su traffici e occupazione 

ma sulla vita di tutti 


parziale», garantire cioé 
un mercato «basato sulla 
concorrenza e regole tra- 
sparenti». Troppe delle 
candidature fatte finora 
vanno esattamente nella 
direzione opposta. 

Un secolo fa si guarda- 
va più lontano. L’Austria 
pianificò il porto pensando 
già al Duemila, progettan- 
do non sei ma sedici moli 
e persino un canale navi- 
gabile capace di collegare 
in porto vecchio attraver- 
so la città e una galleria 
sotto San Giacomo. C'era, 
è vero, l'impegno forte e la 
lungimiranza strategica 
di uno stato centrale capa-, 
ce di dare in pochi anni a 


Trieste due ferrovie, due 
stazioni e una rete di mer- 
cati in Oriente. Ma c’era 
anche la febbre imprendi- 
toriale dei mercanti locali, 
abilissimi nel pescare traf- 
fici in Europa e oltremare. 

Oggi, in un momento di 
economia declinante, dimi- 
nuisce in città anche la 
percezione delle grandi op- 
portunità dischiuse dal ri- 
mescolamento delle regole 
e persino della carta geo- 
grafica d'Europa. Così, po- 
chi sanno che tra i proget- 
ti dei nuovi terminalisti 
olandesi presenti nel Molo 
Settimo - anzi tra i presup- 
posti della loro scelta trie- 
stina - vi è un. potenzia- 
mento della linea ferrovia- 
ria fra Rotterdam e la cit- 
tà del _ROSO franco, una 
diagonale Sudest-Nordo- 
vest che ci consentirebbe 
di riacchiappare le merci 
bavaresi perdute e stabili- 
rebbe un pendolarismo ri- 
voluzionario tra il Mare 
del Nord e il Mediterra- 
neo. 

Oggi il porto di Rotter- 
dam e i suoi satelliti rie- 
scono a drenare traffici fi- 
no alle Alpi, ben oltre il lo- 
ro naturale mercato, pe- 
scando tranquillamente 
nel nostro Hinterland. Tre- 
ni blocco partono diretta- 
mente da Monaco verso 
Nord forti di tariffe agevo- 
late delle Deutsche Bunde- 
sbahnen. Anche qui, oggi 
tutto cambia: la nuova le- 
gislazione europea consen- 
tirà tra breve a società mi- 
ste internazionali persino 
di affittare linee ferrovia- 
rie e di stabilire tariffe di 
perpicenze: sulla base del 
ibero mercato. 

La partita, nel ’99 e nel 
'2000, si giocherà proprio 
qui, sul piano dei collega- 
menti ferroviari. Tutte le 
altre premesse ci sono già. 
C’è, a terra, il massimo 
terminalista europeo, 
lEct; e c'è, in mare, come 
armatore, una «Evergre- 
en» che scegliendo di rad- 
doppiare la flotta del 
Lloyd ha dimostrato di ca- 
pire a pieno le potenziali- 
tà dello scalo. Cerchiamo 
di capirle anche noi. 

Paolo Rumiz 


® 
2 BS 
sha 
xe 
Sg 
SA 
Pat 
Col 
ln 
Coe 
Ch 
O 
8 


18 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


SABATO 13 MARZO 1999 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
le sedi della AIMANZONI&C. 
S.p.A. 
TRIESTE: sportello via Silvio 
Pellico 4, tel. 040/6728328, 
fax 040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giormi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei Riz- 
zani 9, tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: corso 
Italia 54, tel. 0481/537291, 
fax 0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENONE: 
via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 0434/20750. 
La A.MANZONI&C. S.p.A. non è 
soggetta a vincoli riguardanti la 
data di pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati avvi- 
si TOTALMENTE in neretto a ta- 
riffa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è su- 
bordinata all’insindacabile giudi- 
zio della direzione del giornale. 
Non verranno comunque am- 
messi annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di più 
persone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o co- 
munque di serìso vago; richieste 
di danaro o valori e di francobol- 
li per la. risposta. 

I testi da pubblicare verranno ac- 
cettati se redatti con calligrafia 
leggibile, meglio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 lavo- 
ro personale servizio - richieste; 
2 lavoro personale servizio - of- 
‘ferte; 3 impiego e lavoro - richie- 
ste; 4 impiego e lavoro - offerte; 
5 rappresentanti - piazzisti; 6 la- 
voro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occasio- 
ne; 10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 commer- 
ciali; 13 alimentari; 14 auto, mo- 
to, cicli; 15 roulotte, nautica, 
port 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni - of- 
ferte; 18 TERE e locali - 
richieste affitto; 19 appartamen- 
ti e locali offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, terreni 
- vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di offer- 
te di lavoro, in qualsiasi pagina 
del giornale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). . 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 li- 
re 700 feriale, festivo + feriale li- 
re 1100; numeri 2-4-5-6-7-8 
-9-10-11-12-13-14-15-16 
- 17- 18- 19 lire 1700 feriale, fe- 
stivo + feriale 2500, numeri 20 - 
21 - 22- 23-24- 25-26-27 lire 
1850 feriale, festivo + feriale lire 
2800. 


Loc. MORENA 
REANA del ROJALE (UD) 


line 


FieraU, 


Ore 11.00 - sala congressi 

CERIMONIA INAUGURALE 

alla presenza delle Autorità 

Sarà presente il Vice Governatore dello Stato della California, 
Cruz M. Bustamante 


Seguirà taglio del nastro, visita agli stand e buffet inaugurale (padiglione 7) 
a cura della Federazione Italiana Cuochi (EI.C.), della Associazione Maîtres 
Italiani Ristoranti e Alberghi (A-M.I.R.A.), dell’Associazione Italiana 
Barmen e Sostenitori (A.LB.E S.) e delle sezioni Friuli V.G. 
dell’Associazione Italiana Sommeliers (A.[.S)) e dell’Organizzazione 
Nazionale Assaggiatori Vino (O.N.A.V.) 


Ore 12,30 - padiglione 7 ristorante 
ATAVOLA CON ALIMENTA 


Sabato 13 


Orario continuato: 10.00-19.00 


ALIMENTA 


Ore 12.45 - padiglione 7 

Mini - Test enogastronomico con vini del Piemonte 

Cantine ‘Terre da Vino” 

ore 15.00 / 16.30 - padiglione 7 

LA CANTINA "I MAGREDÌ” SÌ PRESENTA 

Degustazione vini guidata da enologi - enotecnici con verticale di formaggi 
Montasio del Consorzio Latterie Friulane 

ore 16.00 - sala congressi 

"BUON VINO: VINO BUONO?” 

Le radici della qualità, aspetti socio-culturali, tecnologici e biomedici 


15° SALONE 
DELL'ALIMENTAZIONE 
DELLA RISTORAZIONE 

E DELLE ATTREZZATURE 
ALBERGHIERE 


ore 17.00 - padiglione 7 

"SAPORI DA SAPERE” 

Degustazioni guidare su prenotazione di Arcigola Slow Food 
Peta, petina, petuecia: sapori e immagini 


orario salone - padiglione 7 

PRODUZIONE DI PANE E PASTICCERIA 

Gruppo provinciale Panificatori dell'Associazione Commercianti di Udine con 
la collaborazione degli insegnanti e degli allievi della Scuola Panificarori di 
Cividale. Nello stand - laboratorio anche un richiamo alla mostra 

“Sertemila anni fail primo pane” allestita nella chiesa di San Francesco a Udine. 


Biglietteria e consegne a domicilio telefonare al n. 040-4528087 


TRIESTE C.LE - VILLA OPICINA 


LUBIANA - ZAGABRIA 
VINKOVCI - BUDAPEST 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0.11E Lubiana/Zagabria/Budapest 
9.07E Lubiana/Zagabria/Vinkovci 
12.19E Lubiana/Budapest 


18.17 AUT per Villa Opicina 
coincidenza treno lc (18.57) 


15.12 R 
15.38R 
15.45 D 
16.33 IR 
17.42R 
17.42 D 
18.21 R 
18.33 IR 
19,21 R 
19,42 D 
20.18R 
20.33 IR 
22.02 D 
22.33 IR 

1.03 R 


(*) Udine 

(*) Udine 

(*) Udine 
Venezia/Udine 
(*) Udine 

(*) Venezia/Udine 
(#) Udine 
Venezia/Udine 
(*) Udine 

(*) Udine 

(*) Udine 
Venezia/Udine 
Udine 
Venezia/Udine 
Venezia/Udine 


(*) Servizio periodico 


Sorbetto al Mandarino 


pomodorini e zucchine 
Dessert: 
Vini: In abbinamento, 


Si ringrazia per la collaborazione 


il gruppo pi 


“Il pesce dell'Adriatico visto da Roma” nell'interpretazione di Massimo 
Riccioli, patron del Ristorante La Rosetta - Via della Rosetta 8/9 ROMA 
În collaborazione con i cuochi della sezione di Udine della FI.C. 

(pranzo su prenorazione bevande comprese Lit. 50.000) 


Menù: 

Antipasto: | Insalatina di carciofi con seppie e cappesante 
all’acero balsamico e coriandolo 

Primo Piatto: 


‘Timballo di Frutti di Mare e Pomodori verdi . 
Secondo piatto: Filetto dî cernia gratinato morbido con 


Millefoglie con crema e frutti di bosco 


cine di Basaldella di Campoformido e Alpeninox di Conegliano Veneco per la 
ai docenti egli allievi delle sezioni Alberghiere dell'IRLFO.P, IALFFVGe 

e, a sezione friulana della Federazione Italiana Cuo 
tori dellASCOM, i Gelaieri Artigianali della Pr 


(I? parte) 


Tullio Gregory, Istituto dell'Enciclopedia Italiana, Roma 
ILproprio dell'uomo 
Jean-Pierre Mareschi, ex-Director of Scientific and Regulatory Affairs in 


Food Industry, Paris 


Consumer and quality: trends in attitudes and life stles 
Robert Tinlot, Directeur Général Honoraire de l'Office 
International de la Vigne et du Vin, Paris 
Consummateur et qualité du vin 


Fulvio Mattii, Istituto Agrario di S. Michele all'Adige, Trento 


incia di Udine, 


Aspetti analitici innovativi per la garanzia della qualità în enologia 


orario salone - padiglione 7 

PRODUZIONE DI GELATO ARTIGIANALE 

Associazione Gelarieri Artigianali della provincia di Udine Assaggi gratuiti 
peri visitatori del Salone che potranno lasciare delle offerte poi devolute 


all'Associazione “Casa Mia”. 


:. dalleore 17.00 - padiglione 7 
© COMITATO FRIULANO DIFESA OSTERIE 
propone delle degustazioni di prodotti tipici dell’enogastronomia friulana 


curate dalle osterie aderenti. 


Sì rinigrazia per la collaborazione 
l'Unione Cuochi Regione Friuli 
i docenti e gli allievi delle sezioni 
Professionale), dell'Istituto Pro! 


Slow Food, i Maîtes della sezione A. 


Il programma può subire variazioni! 


RA. di Udine, 
Pasticcerie il Sindacato Macellai dell'ASCOM di Udine, la Scuola Panificatori di Cividale, 
i Gelatieri Artigianali della provincia di Udine, i Barmen dell ALB.E S. 


Gruppo provinciale Panificatori - 


offerte 
A.A. AZIENDA conosciutissi- 
ma settore industriale com- 
merciale, con 2000 clienti in 
provincia Gorizia Trieste cerca 
2 collaboratori per gestire pro- 
pria clientela in zona residen- 
za. Insegnamento e affianca- 
mento permettono guada- 
gno mensile fino 6 milioni. 
Per informazioni presentarsi 
lunedì mattina Sam hotel 
Monfalcone sig. Braido. (C00) 
A.A. IMPORTANTE società ri- 
cerca due consulenti per visita 
propria clientela in Ts-Go-Ud. 
Offresi costante formazione 
professionale e possibilità gua- 
dagno 5.000.000 mensili. Per 
informazioni telefonare ore 
ufficio al numero verde 
1670/14923. (GPP) 


10,245 - 


AA IFR00.002.04888) 


A. ASSUMESI urgentemente 
per gelateria italiana in Ger- 
mania signora per cucina fa- 
miliare stiro 8 dipendenti. Vit- 
to alloggio 7 mesi, riposo setti- 
manale, ottima retribuzione. 
0422/582466. (Gtv) 

AZIENDA ricerche di mercato 
e servizi settore vendite detta- 
glio cerca persona anche pri- 
ma esperienza (18-40 anni) au- 
tomunita per lavoro di mer- 
chandising Trieste e provincia. 


Città della 


disposizione ai rapporti inter- 
personali, no vendita. 
0348/7100494 signora Pezza- 
to. (Gpn) 


00.569.17277 


‘Senza 
introduzi 
solo ‘hard chat 


00,569.1860. 


Dolci signore 
‘amanti 
del'sesso 


00682.646,63 _ rete 


CERCASI personale per gela- 
teria in Germania zona Stoc- 
carda trattamento familiare 
giornata libera anche senza 
esperienza. Tel. 
0049716168024. 

(G.Ud) 

PER zona Trieste e provincia, 
azienda commerciale settore 
elettrico seleziona personale 
militesente con titolo di stu- 
dio equipollente o esperienza 
già maturata nel settore per i 
seguenti posti: agente vendi- 
tore - esperto commerciale 
magazziniere patente «C». 
Non verranno prese in consi- 
derazione richieste prive dei 
requisiti. Scrivere casella Mbe 
108 - via Degani 89 - 33100 - 
Udine. 

(G.Ud) 

RAGIONIERE/A cerca import- 
export. Si richiede specifica 
esperienza contabilità opera- 
zioni estero e in valuta, titolo 
preferenziale conoscenza pro- 
gramma Gamma/Teamsystem 
e disponibilità immediata. No 
perditempo e sprovvisti di re- 
quisiti. Scrivere a Casella po- 
stale 1330 succursale 3 - piaz- 
za Verdi, 

(A3752) 


BEI 


cerca impiegata/o esperta/o 
in tenuta contabile. Richiedesi 
diploma ragioneria o similare, 
esperienza pluriennale tenuta 
contabilità. Residenza Monfal- 
cone/mandamento, disponibi- 
lità immediata. Inviare curri- 
culum patente n. 1IM2013957 
Fermo posta Monfalcone. 


ANTIQUARIO acquista mobili 
quadri soprammobili vecchi 
parchetti a quadroni. Tel. 
040/412201 0347/7183248. 
(A3758) 


VENDESI Mercedes 200 Ce 16v 
1994. Tel. 040/305236 - 327413 
cell. 0335/6550108. (A00) 


SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 1 
miliardo firma singola nessu- 
na spesa a 
0041/91/9350540. (GMI) 


tel. 


SZ VR S 
vendite 


A.A. ALVEARE 040/638585 


Zorutti laterale, vista libera e 
mare: saloncino cucina matri- 
moniale stanzino bagno par- 
cheggio condominiale; 
109.000.000, completamente 
mutuabile. (A3459) 


Calzatura SÉ 


Rotonda Boschetto recente, 
buone condizioni esposto su 
giardino: saloncino, cucina, 
matrimoniale, bagno, terraz- 
zetta, mutuabile. (A3459) 
ADIACENTE via Cumano bel- 
lissimo appartamento vista 
verde piccolo soggiorno cuci- 
nino camera bagno cantina Li- 
re 110.000.000. Cod. 262 Gal- 
lery, Tel. 040/7600250. 
ADIACENZE piazza Foraggi 
appartamento soggiorno, cu- 
cina, camera, bagno, riposti- 
glio, poggiolo, veranda. Par- 
zialmente arredato. L 
148.000.000. Cod. 273 Gallery. 
Tel. 040/7600250. (A00) 
ADIACENZE piazza Ospedale 
stabile d'epoca, appartamen- 
to luminoso, ingresso, soggior- 
no, cucina, camera, cameretta 
e bagno. L. 125.000.000. Cod. 
259 Gallery. Tel. 040/7600250. 
(A00) 


CD cene dal vivo 
006.82 60.933 


zione elegante palazzina in 
zona verde tranquilla. Tipolo- 
gie per tutte le esigenze. Ap- 
partamenti bipiano con giardi- 
ni posto auto. Gallery Cervi- 
gnano. 0431/35986. (A00) 

BIBIONE Pineda (Ve) vendesi 


appartamenti e villette su 
nuovo villaggio con pisicna, 
consegna aprile 1999. Tel. 
0431/430144 fax 0431/439311. 
(Gve) 


+ produn oe distillati friulani, Bertolini Walter Specialità Alimentari di Mossa, È H 
la Boutique dell rta di Paderno, la Pescheria di Carlo Olivotro di Udine, Pasta Fresca e ti Li TI sE 
Gastronomia “Da Guido® di Moisé Guido di Tavagnacco, l'Acqua Paradiso di Paradiso i ER ® 3 di Cividale 
di Pocenia, Oro Caffé Tavagnacco, QERA si ri dIa 
Richiesti bella presenza e pre- SOCIETÀ elaborazione dati A.A.ALVEARE 040/638585 —CASAMANIA centrale da risi- 


stemare silenziosissimo lumi- 
noso circa 90 mq di atrio, cuci- 
na, soggiorno, 2 camere, ba- 
gno, anche uso ufficio. Tel. 
040/768276. L. 112.000.000. 
(A00) È 


Ito INSIEME DAL 
00.569 


CASAMANIA Domio villini bi- 
familiari consegna prevista fi- 
ne estate ‘99 di: taverna, canti- 
na, saloncino, cucina, 2 bagni, 
2 camere, posti auto, giardi- 
no. L. 365.000.000. Prezzo 
bloccato. Tel. 040/768276. 
CASAMANIA Strada di Fiu- 
me adiacenze ultimo piano so- 
leggiatissimo vista mare di cu- 
cina, salone, due matrimonia- 
li, due bagni, cantina, posto 
auto. L. 255.000.000. Tel. 
040/768276.(A00) 
CENTRALISSIMO locale d'af- 
fari cedesi vasta licenza avvia- 
mento arredamento. Informa- 
zioni Geppa Immobiliare 
040/660050. (A00/22) 
CENTRO città tranquillo e par- 
ticolare primoingresso salonci- 
no cottura due stanze bagno 
poggiolo 150.000.000. Geppa 
040/660050. (A00/22) 
CERVIGNANO adiacenze ter- 
reno edificabile di 1200 mq. 
Già urbanizzato, buono l’indi- 
ce, bella posizione tra il paese 
e la campagna. Cod. 18 Galle- 
ry Cervignano. 0431/35986. 


Continua in 36.a pagina 


‘per Lubiana/Zagabria 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.53 E Budapest/Zagabria/Lubiana 


10.54 AUT da Villa Opicina (10.34) 


‘coincidenza treno 


da Zagabria/Lubiana 
17.12 E Budapest/Lubiana 
20.00E Vinkovci/Zagabria/Lubiana 
PARTENZE DA VILLA OPICINA 
‘18.57 IC Lubiana/Zagabria 
ARRIVI A VILLA OPICINA 
10.14 IC Zagabria/Lubiana 
AUT in coincidenza 
‘per Trieste 


(4) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 


E: Espresso IC: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 
TRIESTE - GORIZIA 
UDINE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.12D (#) Udine 
5.43R (*) Udine/Sacile 
6.16D (*) Udine/Venezia 
6.40R  (*)Udine 
7.13 IR Udine/Venezia 
8.06R (*)Udine 
8.13D° (+) Udine 
9.13 IR Udine/Venezia 
10.06R (*) Udine 
11.13 IR Udine/Venezia 
11.40R (*) Udine 
12.06R  (*) Udine 
12.13 D.(*) Udine/Venezia 
12.40R  (*) Udine 
113.13 IR. Udine/Venezia 
13.23R (*) Udine È 
14.06R‘ (+) Udine 
14.13D, (*) Udine 
14.35R ‘ (*) Udine È 
15.13 IR Udine/Venezia 
16.06 R . (#) Udine 
16.13D (*)Udine 
16.40R (+) Udine 
17.13 IR Udine/Venezia 
17.34 D (*) Udine/Pontebba 
(via Cervignano) 
17.46R. (*) Udine 
18.06R (+) Udine/Conegliano 
18:13D (*) Udine/Conegliano 
18.40R (+) Udine 
19.13 IR Udine/Venezia 
20.10D Udine 
21.13 IR Udine/Venezia 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 
E: Espresso. IC: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.41D  (*)Udine: 
7.33R (#) Udine 
7.43D  (#) Sacile 
8.28R (*) Udine 
8.38R (#) Udine 
8.33 D(*) Pontebba/Udine 
(via Cervignano) 
8.40D(*) Sacile/Udine 
9.13R (+) Udine 
9.48 IR. Venezia/Udine 
10.42 D (+) Venezia/Udine 
11.38R (*) Udine 
12.33 IR Venezia/Udine 
13.38R (#) Udine 
13,42 D  (*) Udine 
14.19R (*) Udine 
14.33 IR Venezia/Udine 


Di 


(1) Treno con supplemento 

E: Espresso IC: Intercity 

D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 


ROMA - NAPOLI - SALERNO 
MILANO - TORINO - GENOVA 
ANCONA - BARI - LECCE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.49R Venezia 
5.35 IR Venezia 
5.561C (1) Mestre/Milano 
6.58R (*)Portogruaro 
7.19E Venezia 
7.53IC  (!) Mestre/Roma/Salerno 
9.00 IR Venezia 
10.24 IR (*) Venezia 
11.00 IR (*) Venezia 
12.00 IR Venezia 
13.00 D Venezia 
14.00 IR Venezia 
14.18R  (*)Portogruaro 
14.52 IC (1) Ve/Mi/Ge/Sestri L. 
15.00 D Venezia 
16.00 IR. Venezia 
16.19,1C (1) Mestre/Roma 
17.00D (*) Portogruaro 
17.29E Venezia 
17.34D (*) Cervignano 
17.39 R (*)Portogruaro 
18.00 IR Venezia 
18.57 E (*) Venezia/Bari/Lecce: 
19.26R(*) Portogruaro 
20.00 IR Venezia 
20.22 E. Mestre/Ginevra/Roma/Na 
22.24R (#) Portogruaro 


(*) Servizio periodico 

(1) Treno con supplemento 

E: Espresso IC: Intercity 

D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


2.35 IR Venezia 
6.33R(*) Portogruaro. 


7.01D  (#) Portogruaro 
7.21R Portogruaro 
7.52D . (*) Portogruaro 
8.33D (*)Pontebba/Udine 
(via Cervignano) 

8.50 Ginevra/Mestre. 
9.20R  (*) Portogruaro 
9,31E Lecce/Ba/Na/Roma/Ve 

10.48 IR *(*) Venezia 

11.111R (*) Venezia 

11.58 E Venezia 

13.481R Venezia 

14.481R Venezia 

16.011C (1) Salerno/Roma/Mestre 

16.21D Venezia 

17.07 IC. (1) Milano/Venezia 

17.48IR Venezia ò 

18.48IR Venezia 

19.48 IR Venezia 

20,42 R. (*) Venezia 

20.48 IR Venezia 

21.521€ (1) Milano/Mestre 

22.17 1C (!) Roma/Mestre 

23.12R Venezia 

23.53 E Venezia 


(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 


E: Espresso IC: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


CORSO ITALIA, 25 


TRIESTE 


SABATO 13 MARZO 1999 


TRIESTE CITTÀ 


leri in un’animata commissione comunale sono stati respinti tutti gli emendamenti di An e Polo sul piano regolatore 


«Indirizzi» sul porto: sarà battaglia 


Ced, Fi-LpT e An promettono ostruzionismi e lungaggini sulla delibera della giunta 


Il durissimo scontro tra le 
forze politiche sulla presi- 
denza del Porto sarà l’in- 
gombrante e scomodo convi- 
tato di pietra alla seduta 
del consiglio comunale di lu- 
nedì. Un piccolo assaggio 
del clima si è avuto già ieri 
mattina, nella riunione del- 
la sesta commissione, quan- 
do si sono discussi gli emen- 
damenti presentati da Polo 
e An alla delibera di giunta 
sugli indirizzi per il piano 
regolatore del porto. 

na commissione che con- 
Siglieri sparsi, di ogni schie- 
ramento, hanno eufemistica- 
mente descritto come un 
«bordello», certamente la 
«più accesa» dall’insedia- 
mento dell’attuale consiglio. 
Sia i dieci emendamenti di 
Forza Italia-LpT e Ced sia i 
quattro di An sono stati re- 
spinti in blocco e questo at- 


tecciamiento ha scatenato il 
malumore delle opposizioni, 
che giurano battaglia, e 
ostruzionismi vari, in aula. 
Il lato comico della faccen- 
da è che, tra le richieste di 
modifica respinte, c'era an- 
che quella riguardante la 
cancellazione del termine 
«espulsione» per le attività 
commerciali e industriali 
dell’Adriaterminal, su cui 
c'era unanime consenso tra 
i partiti, oltre che l’avallo 
della giunta. Di questa ”cor- 
rezione” - pare - avrebbe do- 
vuto farsi carico proprio 
l'esecutivo, con un autoe- 
mendamento al suo testo. 
Ma tra lo staff dell’assesso- 
re Ondina Barduzzi e la 
maggioranza dev'esserci sta- 
ta qualche incomprensione 
sul «chi fa che cosa» e ama- 
ra è stata la sorpresa di uli- 
visti e illyani quando, in 


commissione, si sono accorti 
che. l’unico emendamento 
sull’Adriaterminal era quel- 
lo di Forza Italia (respinto) 
e che i.termini per la presen- 
tazione di ulteriori modifi- 
che erano ormai scaduti 
(mercoledì alle 18). 

Obtorto collo è stata quin- 


di accettata la proposta del- 
le opposizioni di riaprire i 
termini per gli emendamen- 
ti fino a lunedì a mezzogior- 
no: un escamotage che per- 
metterà a Fi e An di correg- 
gere e presentare altri 


° emendamenti, funzionali an- 


che all’allungamento del di- 
battito in consiglio, e alla 
maggioranza di salvare la 
faccia, depositando in tem- 
o utile la trasformazione 
ell’«espulsione» delle attivi- 
tà di Ani in «pro- 
gressivo trasferimento». 
Non è stata invece accet- 
tata la proposta delle opposi- 
zioni di rimandare il dibatti- 
to sugli indirizzi al piano re- 
olatore portuale di un paio 
4 settimane, lasciando de- 
cantare la querelle sulle no- 
mine dell’Authority. Il presi- 
dente del consiglio Rosato 
continua a sostenere che il 


Niente firma del preliminare di vendita dello stabilimento, ma Illy getta acqua sul fuoco: un intoppo burocratico 


Sitip, vendita stoppata dalle ipoteche 


Un travaglio infinito quello 
della Sitip, la fabbrica tessi- 
le delle Noghere che non ve- 
de ancora l'uscita dalla pa- 
lude della crisi e dell’indebi- 
tamento che pesa sull’omo- 
Nimo gruppo bergamasco. 
Teri doveva essere un gior- 
No di festa e di rinascita 
con la firma del prelimina- 
re di acquisto dello stabili- 
mento da parte del nuovo 
imprenditore, Piero Parodi 
e la sigla dell’accordo con i 
sindacati. Ma un inatteso 
ostacolo ha bloccato un iter 
che sembrava ormai più 
che concluso. Si tratta di al- 
cune ipoteche che gravereb- 

ero ancora sullo stabili- 


mento, ancora non risolte 
da parte degli attuali pro- 
prietari (il gruppo Sitip) e 
che come prevede la legge 
impedirebbero la vendita. Il 
nuovo imprenditore, Paro- 
di, sembra alquanto irrita- 
to, non si è nemmeno pre- 
sentato all’incontro con i 
sindacati, ha inviato il suo 
rappresentante legale che 
ha spiegato brevemente il 
nuovo impasse ai sindacati 
e ha chiuso in breve la riu- 
nione. 

Niente preliminare, nien- 
te accordo sindacale. Intan- 
to però le procedure della 
messa in mobilità (licenzia- 
mento) del personale della 
fabbrica (262 persone, per 


la gran parte donne) sono 
già partite, i sindacati si so- 
no allarmati immediata 
mente e hanno chiesto al 
più presto una convocazio- 
ne in Prefettura. Il timore 
delle organizzazioni dei la- 
voratori (ieri c'erano tutti 
all'incontro con il rappre- 


, sentante di Parodi, Cgil, Ci- 


sl, Uil e la Confsal) è che 
dietro a questo ennesimo e 
inatteso stop ci sia qualcosa 
di più grave che qualche in- 
toppo burocratico. 

all’altro fronte però il 
sindaco Illy, che sin dall’ini- 
zio segue la vicenda, ha fat- 
to sapere che in realtà si 
tratta di un incidente im- 
previsto e di lieve portata. 


Accordo tra Camera di commercio € Comuni del territorio 


Ecco «Spim», sportello telematico 
dedicato ai nuovi imprenditori 


Raccolta di firme 
per la Bonino 
a Capo dello Stato 


Prosegue a Trieste la 
Taccolta di firme a soste- 
Eno della candidatura di 
imma Bonino a Presi- 
dente della Repubblica. 
.tavoli per la sottoseri- 
zione della petizione sa- 
tanno presenti oggi dal- 
le 16 alle 19.30 e doma- 
Ni dalle 10.30 alle 13 in 
Capo di Piazza (adiacen- 
tea piazza Unità). Prose- 
gue intanto il lavoro del- 
la coordinatrice locale 
della campagna, Paola 
Sain per la costituzione 
di un Comitato quanto 
più ampio possibile e ra- 
presentativo di uno 
schieramento davvero 
trasversale che coinvol-. 
ga anche personalità del 
mondo culturale, scienti- 
fico, politico, intellettua- 
le, dello spettacolo e del- 
l'informazione. 


«Giornata contro 
la discriminazione» 
Presentazione oggi 


Il Partito umanista ter- 
rà questa mattina alle 
10.30 al «Caffè Tomma- 
Seo» una conferenza 
stampa per il lancio del- 
la «Giornata cittadina 
contro la discriminazio- 
ne: Trieste multietnica e 
multiforme». 

La manifestazione (i 
cui aspetti e le cui impli- 
cazioni verranno illu- 
strate nella conferenza 
stampa) avrà luogo a 
Trieste. sabato 15 mag- 
gio e si propone di unire 
associazioni, circoli cul- 
turali e privati cittadini 
in una giornata «per di- 
mostrare che contro la 
discriminazione si può e 
si deve fare ancora mol- 
to». Due mesi, dunque, ‘ 
per raccogliere adesioni 
e sensibilizzare la gente 
alla «Giornata» del 15 
maggio. 


Per gli imprenditori che vo- 
gliono insediarsi a Trieste, 
la strada, sotto il profilo bu- 
rocratico e della raccolta 


d'informazioni, ora è molto , 


più semplice che in passa- 
to. 

Da lunedì infatti sarà 
operativo “Spim” (sportello 
punto impresa), una strut- 
tura dedicata agli operatori 
economici e in particolare 
ai nuovi imprenditori inten- 
zionati a sviluppare o tra- 
sferire la loro attività in 
provincia, capace di fornire 
in tempi brevissimi una 
quantità enorme di dati, at- 
traverso un circuito telema- 
tico, 

In altre parole, in virtù 
dell’accordo stipulato ieri, 
nella sede della Camera di 
commercio, fra il presiden- 
te Adalberto Donaggio, i 
rappresentanti delle dire- 
zioni provinciali dell’Inps, 
dell'Inail, dell'Ufficio Iva e 
i sindaci dei comuni mino- 
ri, Alessio Krizman per 
Monrupino, Roberto Dipiaz- 
za per Muggia, Boris Pan- 
ger per San Dorligo della 
Valle e Tamara Blazina 
per Sgonico (per Duino-Au- 


Insomma, la firma ci sarà 
ed è stata solo rinviata alla 
prossima settimana. «Una 
svista — dice Illy — c'erano 
ancora delle ipoteche da 
cancellare e nessuno se ne 
era accorto, Alcune banche, 
e in particolare i tre Medio- 
crediti mi avevano assicura- 
to che c'era l'intenzione a ri. 
solvere tutte le questioni 
padoni con la riduzione 

lei debiti e la rinuncia alle 
ipoteche. Considerate tutte 
le cose che bisognava affron- 
tare per la vendita (terreni, 
macchinari, personale ecce- 
tera) qualcosa all’ultimo mi- 
nuto è sfuggita. Un proble- 
ma amministrativo di poco 
conto e del resto non ho sen- 


risina è stata data la dele- 
ga per la firma a un asses- 
sore), adesso tutti collegati 
fra loro a livello informati- 
co, è stata allestita una re- 
te di collegamento di gran- 
de utilità. 

«Abbiamo in realtà am- 
pliato un servizio che già 
funzionava egregiamente - 
ha precisato Donaggio - ma 
l'ingresso degli enti e degli 
enti locali della provincia 
ha fatto fare a Spim un rile- 
vante salto di qualità». 

Da lunedì dunque, gli 
operatori economici potran- 
no ricevere informazioni re- 
lativamente agli iter auto- 


documento di giunta «è atto 
politico e non emendabile» e 
che tutto quanto vi è conte- 
nuto è in realtà già previsto 
dagli strumenti urbanistici 
vigenti. 

‘opposizione, però, non 
accetta di essere tagliata 
fuori dalle scelte. Negli 
emendamenti si chiedeva, 
tra l’altro, che gli indirizzi 
non costituissero un vincolo 
per le future intese tra Co- 
mune e Autorità portuale e 
che, al contrario, restassero 
ferme quelle sottoscritte dal- 
le due parti in occasione del 
dibattito sul piano regolato- 
re del Comune (Fi). Inoltre, 
che la Stazione Marittima 
rimanesse riservata alle na- 


tito nè i rappresentanti del- 
la Sitip e nemmeno Parodi, 
il che conferma che non è 
nulla di grave». 

E lo stesso sindaco, dopo 
‘un'ulteriore verifica, ha con- 
fermato: «C'è ancora un pro- 
blema legato a un’ipoteca 
minore, riguarda una socie- 
tà, la MontesShell, a cui il 
Frie aveva chiesto una ga- 
ranzia per un mutuo quasi 
estinto. Ci sono poi quelli 
con i Mediocrediti appunto, 
ma si tratta di questioni 


rizzativi necessari per le lo- 
To iniziative, trovare, com- 
ilare e consegnare i modu- 
i per l'iscrizione al Regi- 
stro delle imprese, all’Inps, 
all'Ufficio Iva e all’Inail e 
inoltre ricevere una consu- 
lenza di base sulle opportu- 
nità di cofinanziamento of- 
ferte dall'Unione europea, 
dallo Stato, dalla Regione o 
da altri soggetti pubblici. 
Il circuito sarà poi com- 
pleto sotto ogni profilo 
luando anche il Comune di 
rieste, che ieri ha fatto 
presenziare alla firma un 
proprio rappresentante, en- 
trerà concretamente nel 
meccanismo. 


vi da crociera, mentre per i 
traghetti di maggiori dimen- 
sioni l’attracco venisse indi- 
viduato tra Campo Marzio e 

il Porto Nuovo (An). 
Registrata la non disponi- 
bilità, Marzi del Ced, Cam- 
ber di Fi-LpT, Sulli di An e 
la new entry, Galetto della 
Lega, hanno bollato come 
«politica» la chiusura di 
giunta e maggioranza, pro- 
mettendo di trasferire an- 
che loro il dibattito sul terre- 
no dello scontro politico. Lu- 
nedì, in aula, si va dunque 
al braccio di ferro e alle lun- 
paegini, ben sapendo che 
interesse vero è un altro e 

altrove. 

ar. bor. 


che saranno risolte in pochi 
giorni. La prossima settima- 
na ci sarà la firma». 

L'assicurazione di Illy 
probabilmente quieterà le 
preoccupazioni dei sindaca- 
ti che ieri in una nota con- 
giunta hanno giudicato 
«estremamente grave la si- 
tuazione che si è determina- 
ta, a maggior AE dopo 
gli immunerevoli incontri 
o varie sedi istituziona- 
i. 


0.9. 


Foto di 
gruppo alla 
Camera di 
commercio 
del presidente 
Donaggio con 
i sindaci dei 
Comuni 
minori per 
l'inaugurazio- 
ne di «Spim» 
(Sportello 
punto 

È impresa) che 
offrirà 
informazioni 
edati agli 
imprenditori 
intenzionati a 
insediare le 
proprie 
attività nella 
nostra 
provincia. 


'. «Riteniamo utile e oppor- 
tuno collegarci con Spim - 
ha detto il sindaco Riccardo 
Illy - anche perchè noi di- 
sponiamo di Dimmi, un 
meccanismo simile, diffuso 
sull’intero territorio comu- 
nale, che potrebbe effettiva- 
mente dialogare con buoni 
profitti con lo stesso Spim». 
Il nuovo “Sportello punto 
impresa”, strutturato pres- 
so l’azienda speciale Aries 
della Camera di commer- 
cio, osserverà questo ora- 
rio: dal lunedì al giovedì, 
dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
14,30 alle 15,45, il venerdì 

dalle 8,30 alle 19,30. 
U. sa. 


SUL CARSO 
i profumi 
e i sapori del 
nostro Adriatico 
sono di casa 


L'ANTICA TRATTORIA 
UKMAR 
e lo chef italiano 
Antonio Forcella 
Vi invitano 
‘a conoscere 
la loro cucina 


SPECIALITÀ 
PESCE DI MARE 


solo se fresco di giornata 
‘e proveniente 
dal nostto mare 


| IDOLCI DELLA CASA 
I MIGLIORI VINI 
DELLA SLOVENIA 


DUTOVLIE (DUTTOGLIANO) 
da SESANA (SLO) 
verso Gorizia 


CHIUSO LUNEDÌ 


APRIAMO MARTEDÌ SERA 


È gradita la prenotazione: 
00386.67.64022 


Le ragioni del no 


«Solo rischi 
dall'abolizione 
della quota 
proporzionale» 


Secondo sondaggi un nume- 
ro assai elevato di persone si 
dichiara non informato o po- 
co informato sul referendum 
elettorale. Il comitato per il 
no ritiene, dunque, opportu- 
no dare tempestivamente le 
notizie che lo concernono e 
approfondire con il contribu- 
to di chi ne fa parte le ragio- 
ni che sorreggono la sua scel- 
ta. 


Le notizie: il comitato con- 
ta ora tra i suoi componenti 
la Federazione dei giovani 
socialisti, la Lega Nord, il 
Pdci, il Prf, il Ppi, i Sdi, la 
SinDs, l’'Us e, tra le adesioni 
individuali, quelle di Fran- 
co Colombo, del Pri, e di 
Claudio Siniscalchi, presi- 
dente del Circolo della Le- 
gambiente. La scelta parte 
da una valutazione negativa 
di questa operazione. Il refe- 
rendum è stato giudicato 
ammissibile in quanto dal- 
l’abolizione del voto di lista, 
richiesta con il quesito, risul- 
ta ‘una formula elettorale 
completa: i 155 seggi della 
quota proporzionale attuale 
verrebbero assegnati ai can- 
didati sconfitti nei collegi, ri- 
pescando i perdenti con più 
voti. L'incoerenza della solu- 
zione con il sistema maggio- 
ritario che si afferma di vo- 
ler perfezionare è radicale: 
invece della gara tra forze al- 
ternative, nella quale un 
candidato vince e l'altro per- 
de, si avrebbe in tanti collegi 
la vittoria di entrambi i can- 
didati. Dato, poi, l’alto nu- 
mero di seggi da assegnare 
in o ma ‘o, cioè il Ra del 
totale, il ripescaggio dei per- 
denti potrebbe i la TE 
gioranza allo schieramento 
sconfitto, togliendo all’altro 
la vittoria conquistata: il ri- 
schio è stato segnalato an- 
che da sostenitori del sì. E 
comunque il risultato della 
vittoria verrebbe modificato 
in modo casuale da un ripe- 
scaggio sull’intero territorio 
nazionale che dipenderebbe 
soltanto dalla accidentale di- 
stribuzione del voto tra le 
due DoS in campo. Stando 
così le cose il sì ammette che 
elezioni con la soluzione che 
discende dal referendum 
non sarebbero praticabili e 
c'è, dunque, il rischio di un 
vuoto, non legislativo ma in 
concreto: la soluzione razio- 
nale e rassicurante è quella 
di affidare alla legge attuale 
la saldatura con quella di ri- 
forma, che tutti auspichia- 
mo venga approvata al più 
‘presto. 

LE la consapevolez- 
za della situazione è partiti 
di dimensioni maggiori con- 
tinuano a chiedere un voto 
positivo come se l’abolizione 
della quota proporzionale 
fosse un decisivo passo in 
avanti: lo chiede con veemen- 
za anche il partito appena 
costituito da Prodi-Di biciro: 
Centocittà. Parallelamente, 
DEGLO gli stessi partiti 

anno presentato disegni di 
legge che conservano una 
quota proporzionale, ricono- 
scendone la grande impor- 
tanza. Il comitato per il no 
ha segnalato fin dall'inizio 
la strumentalità e l’infonda- 
tezza delle critiche alla quo- 
ta proporzionale e messo in 
risalto î suoi aspetti positivi 
si propone di ripeterlo. f 

ecilia Assanti 


= REFERENDUM ELETTORALE 


Op, COMPANY | 


clothing-shoes & accessories 


1989 - 
BUON ANNIVERSARIO! 


Per l’occasione vi aspettiamo 
con una gradevole sorpresa 


Trieste - Campo San Giacomo 6, tel. 040.767235 
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IL PICCOLO 


Le ragioni del sì 
«Una riforma 
necessaria 

nel cammino 
verso l'Europa» 


La necessità di difendere (in 
nome del bipolarismo e del 
maggioritario) il referen- 
dum elettorale, mi forza a 
rompere parzialmente il si- 
lenzio tenuto dopo l’esperien- 
za «bruciante» del proporzio- 
nale fatta l’altr'anno sulla 
mia pelle. Lo faccio perchè 
bisogna saper comprendere 
il senso più concreto delle 
proprie disavventure, pre- 
scindendo poi dalle vicende 
contingenti e personali. 

Fare politica, scegliere te- 
mi e SADE secondo lo 
spirito del maggioritario è 
quasi sempre fatale se con- 
cretamente si è ancora nel si- 
stema proporzionale più tra- 
dizionale com'è nel caso del- 
la nostra Regione e in parte 
anche del Paese. Federali- 
smo ©  presidenzialismo, 
maggioritario o fiscalità, si 
procede tutti — centrodestra 
e centrosinistra — a passi 
troppo deboli rispetto all’ar- 
retratezza accumulata dal 
«sistema paese». 

Da parte mia sento di do- 
vermi mantenere coerente 
con le campagne referenda- 
rie per il maggioritario ini- 
ziate più di dieci anni orso- 
no con i radicali, via via pas- 
sando dall’abolizione della 
preferenza multipla all’uni- 
nominale come strumento di 
trasformazione della orga- 
nizzazione politica nel paese 
prima che dei partiti. Mi sen- 
to di evidenziare un rischio 
di sottovalutazione generale 
dell'importanza dell’esito re- 
ferendario anche in senso 
quantitativo, che può indur- 
re molti a ritenere o 
il proprio impegno, che inve- 
ce si rivelerà, in un senso co- 
me nell'altro, più decisivo dî 
mille risultati elettorali del- 
le europee. Spero ciascuno ri- 
fletta su queste conseguenze. 
Per questo ho accolto l'appel- 
lo del Movimento per l’Ulivo 
e, come e più di sempre a tito- 
lo personale, ho accettato di 
dare una mano. La batta- 
glia referendaria assume 
sempre: più il significato di 
ultimo legame con una parte 
sempre più ampia di cittadi- 
ni che ritengono improcrasti- 
nabile una svolta nel senso 
della RUDE e della coe- 
renza della politica italiana. 
Non solo l'astensionismo, 
ma l'approccio sempre più ci- 
nico dei cittadini ad una po- 
litica accusata di qualsiasi 
nefandezza, affondano le 
proprie motivazioni non più 
nel merito o demerito oggetti- 
vo dei singoli e dei partiti, 
ma in un'obiettiva incapaci- 
tà di adeguare sin qui forme 
e sostanza della politica agli 
sforzi che questo stesso Pae- 
se ha già compiuto per stare 
al passo dell'Europa da un 
lato e della globalizzazione 
dall'altro. 

Non si desse urgentemen- 
te una risposta, articolata, 
fatta di riforme istituzionali 
ma anche di stabilità e soli- 
dità, di adeguamento delle 
Tool” di mercato così come 
del sistema educativo, si ri- 
schierebbe di imboccare la 
china della chiusura al- 
l'esterno, del protezionismo e 
delle tentazioni plebiscita- 
rie. E’ col referendum che si 
rafforza la fondatissima ri- 
chiesta democratica di rifor- 
ma, modernizzazione, effica- 
cia del sistema. 

Paolo Ghersina 
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Aperta un'inchiesta sul pattugliamento anticlandestini dei volontari leghisti al confine tra Italia e Slovenia 


Guardia padana, la procura indaga 


stato sorpreso nella notte 


il ricorso in appello. 


Un agente condannato, tre assolti 
per violenze su un ladro maldestro 


Riecheggia nelle aule della Pretura una vicenda del ’94 
che aveva coinvolto lo sloveno Peter Malenic, 28 anni, e 
quattro agenti di polizia. L'uomo era stato bloccato dopo 
arte di ben tre ”volanti”. Era 
(el 1° ottobre mentre spaccava 
con un piede di porco la vetrina di un negozio in via Im- 
briani, assieme a un socio rapidamente eclissatosi. Dopo 
un faticoso inseguimento per le vie di Cittavecchia Male- 
nic era stato alfine arrestato e denunciato per tentato 
furto, violenza e resistenza. In una sorta di vendetta po- 
stuma (l’uomo è stato espulso dall’Italia e non può rien- 
trarci) aveva denunciato gli agenti per le violenze che, as- 
seritamente, avrebbe subito negli uffici della Questura. 
Nei fatti, un solo poliziotto aveva ammesso di avergli da- 
to un paio di schiaffi, patteggiando per questo. Nella dife- 
sa degli altri tre gli avvocati hanno messo in evidenza 
l'inaffidabilità dell’uomo e la non certezza che certe ecchi- 
mosi sul corpo, riscontrate da un medico, fossero matura- 
te in quell’occasione. Il giudice D'Amico ha accolto le ri- 
chieste del p.m. Dainotti assolvendo tre dei quattro dalle 
accuse e condannanndo il solo G.D., più volte indicato da 
Matelic, a nove mesi. Già annunciato, per quest’ultimo, 


un lungo inseguimento da P 


Fu illegale l’adunata dei vo- 
lontari della cosiddetta 
"Guardia Nazionale Pada- 
na” svoltasi sul confine fra 
Italia e Slovenia nella zona 
del Carso nella notte fra il 
27 e il 28 febbraio scorso? 
Ancora non si sa, anche se è 
sicuro che la Procura della 
Repubblica del Tribunale di 
Trieste ha avviato delle inda- 
gini preliminari tese a verifi- 
care l’eventuale rilevanza pe- 
nale dell'iniziativa. Sul con- 
tenuto e gli obiettivi delle in- 
dagini vige in Procura il ri- 
serbo assoluto. Si è potuto so- 
lamente accertare che rela- 
zioni informative sono state 
già inviate alla stessa Procu- 
ra sia dalla Digos della loca- 
le questura, sia dal comando 
provinciale dei carabinieri, 
che hanno riferito ai pm di 
aver identificato una cin- 
quantina dei volontari che 
hanno partecipato all’inizia- 
tiva, compito peraltro relati- 
vamente facile vista l’abbon- 
danza di servizi televisivi 


che aveva caratterizzato l’ini- 
ziativa, presentata in un pri- 
‘mo momento come una sorta 
di pattugliamento notturno 
contro gli immigrati clande- 
stini. In seguito l’operazione 
è stata definita dal presiden- 
te della ’Guardia”, Alfredo 
Pollini, «la prima prova pra- 


Il pg Reinotti vuole la pena massima al processo d'appello per il giornalista che uccise la cognata 


Chiesto l'ergastolo per Scialpi 


La difesa punta invece a far ripartire l'istruttoria da sero 


Raid notturno nella ditta di alimentari Pozzari e nell'agenzia assicurativa Toro 


Ladri-vandali scatenati a Servola 


Raid di ladri-vandali ieri 
notte a Servola. Presi di 
mira, nella stessa strada, 
via dei Giardini, a poca di- 
stanza l’una dall'altra, 
una ditta di alimentari al- 
l’ingrosso e poi la sede di 
un'agenzia di assicurazio- 
ni. Solo danni e ben poca 
la refurtiva: una vera bef- 
fa per i ladri, quasi sicura- 
mente non professionisti. 
Il raid, stando alle inda- 
gini della Polizia, è inizia- 
to nei locali della ditta Poz- 
zari, di alimentari all’in- 
grosso in via dei Giardini 
36. I ladri sono entrati nel- 
lo stabile dal retro e dopo 
aver messo a soqquadro le 
varie stanze se ne sono 
usciti con una tastiera e 
un video di un computer. 
Secondo una prima rico- 
struzione sarebbero entra- 
ti scassinando nel retro 
una serranda. All’uscita, 
non soddisfatti, considera- 
ta la misera refurtiva, han- 
no forzato la serratura di 
un camioncino di proprie- 


tà della stessa ditta e se 
ne sono impadroniti. L’in- 
cursione ladresca comun- 
que ha avuto poca fortuna 
in termini di bottino. La 
stessa Polizia dopo la de- 
nuncia del furto, avvenuta 
poco prima delle sette di 
mattina, ha ritrovato il 
furgone della ditta Pozza- 
ri abbandonato in via San 
Michele. 

Arrabbiati e scontenti 


Solo danni, misera invece 
la refurtiva: una tastiera 

col video di un computer 
e un furgone che poi 

è stato abbandonato 


dopo lo sfortunato raid i la- 
dri-teppisti hanno rivolto 
la loro attenzione a un’al- 
tra attività commerciale si- 
stemata accanto alla ditta 
Pozzari, in via dei Giardi- 
ni 38, ovvero l’agenzia di 


Assicurazioni Toro di Ser- 
vola. 

I malviventi hanno scas- 
sinato la serratura della 
porta di ingresso dell’agen- 
zia e poi hanno infranto 
pure un vetro degli uffici. 
Una volta entrati però si 
sono resi conto dell’ennesi- 
ma beffa. All’interno del- 
l'agenzia non c’era nulla 
di veramente interessante 
da rubare se non carte e 
cancelleria. Niente soldi o 
oggetti di valore. Hanno 
messo a soqquadro tutti i 
locali e se ne sono usciti al- 
la svelta. 

Ad accorgersi dell’enne- 
simo furto perpetrato nel- 
la stessa via è stato il tito- 
lare dell'agenzia Toro che 
ha chiesto l'intervento del- 
la Questura subito dopo le 
8. Sono in corso indagini 
per sapere se ci sono testi- 
moni e se qualcuno è stato 
messo in allarme dal ru- 
more o ha visto qualcosa, 
magari gli stessi ladri fug- 
gire a bordo del furgone ru- 
bato. 


Sette-otto secondi. Un peri- 
odo di tempo minimo, ma 
sul quale fa grande affida- 
mento la difesa di Grazia- 
no Scialpi, il giornalista 
condannato in primo gra- 
do, il 15 maggio dello scor- 
so anno dalla Corte di As- 
sise a 28 anni di reclusio- 


‘ ne per omicidio premedita- 


to e lesioni personali. Ave- 
va sparato il 21 dicembre 
del ‘96 contro la cognata 
Giovanna Flamigni, ucci- 
dendola, e contro la mo- 
glie Fernanda, rendendola 
cieca. 

Nel processo d’appello, 
iniziato ieri, l’avvocato 
Giadrossi ha incentrato 
gran parte del suo inter- 
vento proprio su quel las- 
so di tempo nel quale.il 
giornalista, in un minusco- 
lo sgabuzzino, aveva spa- 
rato i sei colpi fatali. Trop- 
pe le incongruenze sulle di- 
namiche dei colpi, ha det- 
to Giadrossi, chiedendo, 
assieme a una nuova peri- 
zia balistica, il rifacimento 
dell’istruttoria e, in buona 
sostanza, dell’intero pro- 
cesso, visto che attorno al- 
la volontà o meno del gior- 
nalista di uccidere ruota 
ed è ruotato tutto il proce- 
dimento. 

Un'ipotesi tutta da va- 
gliare, se si considera che 


Belloni: «Non sapevo che camminare nei boschi fosse un reato...» 


tica di protezione civile per i 
volontari della Guardia Na- 
zionale Padana». Sembra 
che proprio la formula usata 
abbia fatto storcere il naso 
agli inquirenti. Al ’pattuglia- 
mento”, secondo stime degli 
organizzatori avevano parte- 
cipato comunque circa 300 


Due 
immagini 
d'archivio 
delle «ronde 
padane»: a 
destra 
durante uno 
dei 
pattuglia- 
menti 
notturni, a 
sinistra 
durante una 
manifestazio- 
ne di 
protesta 


volontari provenienti dal 
Nord Italia. 

Sull’inchiesta in corso, il 
referente locale, il segretario 
della Lega Nord Fabrizio 
Belloni, cade letteralmente 
dalle nuvole. «Non sapevo — 
ironizza — che camminare 
nei boschi potese costituire 


Graziano Scialpi: la difesa contesta la premeditazione 


in precedenza il sostituto 
procuratore generale della 
Repubblica della Corte di 
Appello, Piervalerio Rei- 


L'avvocato Nereo Battello 
ha affiancato Giadrossi 
nel pool di difensori, 
puntando a scalfire 

il concetto di premeditazione 


notti, ha invece rispolvera- 
to la sua proposta origina- 
ria dell’ ergastolo, facendo 
venir meno dunque anche 
le attenuanti. concesse a 
Scialpi in primo grado. Co- 
me annunciato, il processo 
d’appello è coinciso con la 


Grazie all'impegno dei protezionisti è stata realizzata una struttura recintata per i tanti gatti che vivono nel giardino 


Casa protetta per i mici del «Maggiore» 


La «storica» colonia si insediò nel territorio appena costruito l'ospedale 


L'intervento dell’astrofisica 
Margherita Hack, sempre 
in prima linea nella campa- 
gna protezionista, dello psi- 
cologo Silvio Cusin e di al- 
tri gattofili, ha fatto sì che 
nel giardino interno del- 
l'ospedale Maggiore sia sta- 
to realizzato un gattile: pra- 
ticamente un settore protet- 
to da un robusto recinto, do- 
ve i mici che da sempre vi- 
vono nel comprensorio po- 
tranno godere del rispetto e 
della pace che sono dovute 
a tutte le creature viventi. 
C’era già una specie di im- 
pianto del genere che, se- 
condo voci, i soliti malvagi 
avevano intaccato con ceso- 
ie, rendendolo praticamen- 
te inservibile. 

I gatti del Maggiore ap- 
partengono alla tradizione 
triestina e si insediarono 
nel giardino appena costrui- 
to l'ospedale da dove non si 
sono più mossi: in fondo era 
casa loro. Con il trascorrere 
del tempo ai mici stanziali 
se ne sono aggiunti altri li- 
berati nel giardino dal soli- 
to buono di turno. Oggi co- 
stituiscono una ‘colonia ve- 
ra e propria. Sono felini 


Ilgattile c'è, 
ma gli 
«inquilini» 
come si vede 
dalle foto di 
Marino Sterle 
sono restii a 
servirsene, 

‘ forse perché 
non hanno 
‘ancora 
realizzato 
che è stato 
fatto per 
proteggerli. 
Masisai 
gatti sono 
animali 
molto 
indipendenti 
e devono 
decidere da 
soli... 


molto miti che gradiscono 
una carezza e sono felici di 
vivere nel loro piccolo mon- 
do protetto. 

Il problema dei gatti sen- 
za casa è da sempre una cro- 
ce per i protezionisti che 
quotidianamente devono 
darsi da fare per protegger- 


li. I mici sono bestiole puli- 
te, miti e attaccate a chi 
vuole loro bene, e l'esempio 
più chiaro è quello di un 
non vedente che abita in 
via Negri, il quale ha costru- 
ito per i randagi del suo rio- 
ne casette che sono piccoli 
capolavori e ha affisso sulle 


cantonate cartelli per esor- 
tare gli automobilisti a ral- 
lentare. 

E i gatti poi fanno bene 
anche alla salute e lo prova 
la Pet therapy, applicata da 
oltre un decennio negli Sta- 
ti Uniti, da un paio d’anni a 
Padova e che sta per diven- 


tare una realtà anche a Tri- 
este. Un esempio ormai sto- 
rico è quello di Picsù, la gat- 
tina di una bimba francese 
disabile: la piccola non dice- 
va una parola e se ne stava 
tutto il giorno sul divano 
con accanto Picsù. Un gior- 
no la famiglia andò in va- 
canza in un paesetto e con 
mamma e papà partirono 
l’inferma e la micia che, al 
momento di tornare a casa, 
non si trovò più. I genitori 


della bimba misero a soq- 


quadro il villaggio e poi ri- 
partirono. A casa fecero spa- 
rire tutto ciò che poteva ri- 
cordare la gatta ma la bim- 
ba piombò nel suo abulico 
mutismo sino al. giorno in 
cui avvenne il miracolo: con 
un urlo «Ecco Picsù», la pic- 
cola si levò dal divano e si 
precipitò — lei che non si 
era mai mossa — verso la fi- 
nestra sul cui davanzale 
c'era la gatta che aveva per- 
corso 300 chilometri per 
raggiungere la padroncina. 
L’eccezionale evento è stato 
oggetto di studio da parte 
di numerosi medici non sol- 
tanto francesi. 

mir 


comparsa in aula, quale di- 
fensore di Scialpi anche 
dell'avvocato Nereo Battel- 
lo, ex senatore goriziano 


Attesa per stamane 

una decisione: si riunisce 
alle 9,30 la camera 

di consiglio che sancirà 
gli sviluppi finali dell'iter 


del Pci, considerato uno 
dei padri del nuovo Codice 
di procedura penale. Una 
fama confermata in aula 
nel pomeriggio, con un’ap- 
passionato ragionamento 
tutto incentrato sul concet- 
to di premeditazione. 
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un reato. Lo è invece, come 
fanno gli immigrati clande- 
stini, entrare nelle proprietà 
private...Sono estremamen- 
te curioso di vedere che tipo 
di ipotesi potranno configu- 
rare nei nostri confronti. 

spediolo ha dato fastidio 
che si sia parlato di protezio- 
ne civile? Ma le calamità 


L'avvocato Giadrossi 


ha incentrato l'intervento 


su quei 7-8 secondi 

nei quali furono esplosi 

i colpi di pistola, e chiede 
un'altra perizia balistica 


Ricostruendo con gran- 


de pathos la sequenza de- + 


gli eventi che avevano por- 
tato a quel tragico 21 di- 
cembre (la separazione tra 
Scialpi e la moglie Fernan- 
da, le minacce, la prima 
aggressione pistola alla 
mano) Battello ha tentato 
di evidenziare come le stes- 
se minacce non fossero in 
realtà mai prese sul serio 
dalla famiglia Flamigni, 
che continuò ad ammette- 
re Scialpi in casa, almeno 
fino a un certo momento, 
per consentirgli di vedere 
il figlio piccolo. Andando 
per induzione, Battello ha 
dunque cercato di dimo- 
strare che è difficile pensa- 
re alla premeditazione di 
un uomo che, per quanto 
disperato, non era temuto 
neanche dalle sue future 
Vittime. 

Una decisione finale è 
attesa per stamane, quan- 
do si riunirà la camera di 
consiglio. Da parte dell’ac- 
cusa e degli avvocati di 
parte civile, Seybold ed 
Fsti, è stato fatto capire 
chiaramente ieri che il pro- 
cesso non sembra prestar- 
si a ulteriori margini di ap- 
profondimento. Vedremo 
oggi se questa sarà anche 
l’idea espressa dal giudice 
Guido Patriarchi. 


Prova Tovota, 
vinci SONY 


iù 


non aspettano di certo, e 
quindi anche le esercitazioni 
notturne possono servire. La 
Guardia padana, oltre a tut- 
to, si è già distinta in inter- 
venti antincendio in Piemon- 
te, oltre che contro le esonda- 
zioni un po’ ovunque, quindi 
non si può negarle questa vo- 
cazione». 


Dopo una riunione 
Polemiche 

tra anarchici 

e polizia 

per un controllo 


La Polizia ferma per alcu- 
ni controlli una quindici- 
na di anarchici del grup- 
po Germinal e questi ulti- 
Imi replicano con una nota 
condita di sarcarsmo e iro- 
nia. Ma se da una parte 
gli anarchici spingono per 
creare l'ennesimo caso dal- 
l'altra la Polizia minimiz- 
za e quasi non commenta. 
Il fatto, denunciato da 
Germinal, è avvenuto To 
scorso 10 marzo, in via 
Mazzini dopo le 23. Un 
gruppo di anarchici, river- 
satosi in strada dopo una 
riunione, ha attirato l’at- 
tenzione di due volanti. 
Gli anarchici fanno sape- 
re che fuori dalla sede 
«cerano due pantere con 
altre due autocivetta del- 
la Digos per i rinforzi» 
che hanno bloccato be: 
[uasi un'ora il gruppo. La 
olizia replica che in real- 
tà il tutto è durato meno 
di un’ora e che comunque 
si è indugiato nei controlli 
quando è emerso che qual- 
cuno, aveva dei preceden- 
ti. Poi, sempre secondo gli 
anarchici, c'è stato l’episo- 
dio del na di 
gruppo colto da malore do- 
Do) i controllo e finito al 
aggiore. Un «veterano», 
commenta la Polizia, ben 
noto essendo il capo dello 
storico gruppo, abituato a 
simili controlli. 


Venite a provare una nostra vettura 


e parteciperete ad uno straordinario concorso 
con tanti fantastici premi SONY in palio. 
Vincere è facile, ma solo fino al 3I marzo. 


Vi aspettiamo per mostrarvi la samma Toyota 


e per una prova su strada. 


e Sabato 13 e Domenica 


Futurauto 


Trieste via Muggia 6 (Z. Industriale) Tel. 040.383939 
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Dentro il carcere presentato al pubblico lo spettacolo «Il Mattatoio» di Angela Pianca e Claudio Misculin 


Detenuti-attori con voglia di riscatto 


Una rappresentazione per superare barriere etniche, caratteriali e religiose 


IN BREVE 
Il tram di Opicina si ferma 


per una settimana (dal 15) 


Il tram di Opicina si prende una settimana di «riposo» 
dal 15 al 21 marzo per consentire i lavori relativi alla 
pro ammata revisione dell'impianto e il risanamento 

el binario sulla curva dell’Obelisco. Il servizio della li- 
nea «2» verrà dunque sospeso e per tutta la settimana 
di interruzione verrà predisposto un servizio sostituti- 
vo di autobus con partenza e arrrivo ai rispettivi capili- 
nea di piazza Oberdan e di Opicina, oltre alla deviazio- 
ne della linea «3» per via Commerciale alta. Gli utenti 
in posseso dell'abbonamento per la linea «2», valido per 
il mese în corso, potranno usufruire delle linee 
3,4,14,28 limitatamente ai tratti in comune o comun- 
FEE vicini alla tranvia. I lavori sul binario della curva 

ell’Obelisco si protrarranno fino al 27 marzo, consen- 
tendo però un servizio di spola (dal 22 marzo) in tale lo- 
calità. La regolare funzionalità dell'impianto riprende- 
rà il 28 marzo. 3 


I problemi del Circolo della cultura e delle arti 
esposti al presidente del Consiglio regionale 


La delegazione del Circolo della cultura e delle arti for- 
mata dal presidente Tombesi, dal dott.Favaretto, dal 
prof. Borruso e dal segretario dott. Zellini è stata ricevu- 
ta dal presidente del Consiglo regionale, Martini che si è 
informato della situazione del sodalizio e dei passi intra- 
US per superare la crisi nonché dei suoi programi di ri- 

ancio. Martini ha espresso il suo apprezzamento per il 
riscontro positivo che è stato dato finora dalla Regione e 
ha assicurato il suo interessamento perché il rapporto 
tra il Circalo e la Regione si consolidi maggiormente. 


AI Circolo ufficiali presentazione di un volume 
per i 50 anni della «Federazione Grigioverden 


In occasione dei cinquanta anni dalla costituzione della 
«Federazione Grigioverde» alle 11.30 di oggi al Circolo 
ufficiali ci sarà la presentazione del volume (copia in 
omaggio a tutti i presenti in sala), scritto per la ricorren- 
za, dal giornalista Fulvio Fumis. Martedì 16 marzo alle 
10.45 ci sarà invece la deposizione di una corona al Mo- 
numento ai Caduti sul colle capitolino seguita, alle 11 
da una Messa solenne nella Cattedrale di San Giusto ce- 
lebrata da mons. Regazzoni, Vicario vescovile di Trieste. 


E culminato ne «Il mattato- 
io» — spettacolo presentato 
al pubblico ieri pomeriggio, 
all’interno della Casa cir- 
condariale di Trieste — il la- 
boratorio teatrale organiz- 
zato, per i detenuti del Co- 
roneo, dall'Accademia della 
Follia in collaborazione con 
la Scuola di Musica 55. Nel 
presentare con soddisfazio- 
ne il risultato di tale attivi- 
tà (che ha incontrato l’ap- 
poggio della Regione, la di- 
sponibilità e il sostegno del- 
la direzione, dell’Ufficio 
educazione e di tutto il per- 
sonale carcerario e soprat- 
tutto, l'interesse dei detenu- 
ti), Angela Pianca e Clau- 
dio Misculin, fondatori del- 
l'Accademia della Follia; si 
sono augurati che in futuro 
sia possibile rappresentare 
«Il Mattatoio» anche al di 


fuori del carcere, per costru- 


ire sempre più concreta- 


mente, necessari «ponti» di 
comunicazione e di contat- 
to fra il mondo «fuori» e la 
realtà limitata e sofferta 
della reclusione. 

«A teatro — ha spiegato 
Claudio Misculin — ribellio- 
ni, gesti, riti da ”matto” che 
appartengono a qualcuno 
(in passato anche a me), 
ma che nella società non 
possono essere lasciati pas- 
sare, diventano azione sce- 
nica”, assumono un signifi- 
cato diverso...», un significa- 
to, probabilmente, su cui 
tutti possono riflettere con 
più serenità. Ma l’attività 
di laboratorio e di formazio- 
ne, che al Coroneo è perse- 
guita in ambiti diversi e 
con crescente impegno, nel- 
l'intento di ampliare gli 


orizzonti dei reclusi e di fa- 
cilitarne il recupero, ha già 
toccato — secondo il diretto- 
re del carcere, Ettore Sbri- 
glia — un significativo tra- 
guardo: ha abbattuto le bar- 
riere etniche, caratteriali, 
religiose che spesso divido- 
no irrimediabilmente i dete- 
nuti, creando fra chi parte- 
cipa ai corsi, un positivo 
spirito di gruppo. Uno spet- 
tacolo dunque, che al di là 
del valore artistico, nasce 
per dare ai detenuti l’oppor- 
tunità di costruire «nei fat- 
ti» la loro riparazione; per- 
ché esprimano nel loro mo- 
do spontaneo, diretto, a vol- 
te violento, e nella situazio- 
ne artificiale del carcere, i 
loro punti di vista. 

E «Il Mattatoio», sogget- 
to della Pianca e di Miscu- 
lin (che ne è pure il regi- 


sta), arricchito scenografi- 
camente da vivaci pannelli 
— dipinti durante il corso 
del professor Cisco — e inter- 
pretato da un affiatato 
gruppo di detenuti, restitui- 
sce effettivamente il pensie- 
ro dei protagonisti, libero 
da forzate convenzioni e da 
filtri innaturali. Lo spetta- 
colo è strutturato in brevi 
scene e momenti musicali, 
introdotti dal cantastorie 
Stefano Polverini (autore 
anche delle musiche, in col- 
laborazione con la Scuola 
di Musica 55) e da un sim- 
patico annunciatore: il pub- 
blico è emozionato, provoca- 
to, coinvolto. Si riflette su 
temi che appartengono alla 
quotidianità della reclusio- 
ne: il senso del tempo, che 
diviene all’interno del carce- 
re sospeso, poco vissuto; la 


Era stato per oltre cinquant'anni al «Piccolo», prima come direttore tecnico e poi come consulente 


Virgilio Tommasini, una vita di lavoro 


Virgilio Tommasini, recen- 
temente scomparso all’età 
di 86 anni, al «Piccolo» era 
di casa avendovi lavorato 
per oltre cinquant'anni, pri- 
ma come direttore tecnico 
del giornale e successiva- 
mente come consulente del- 
l'azienda. Era andato in 
pensione nel 1977, ma ave. 
va continuato a collaborare 
con il Piccolo fino al 1985 
anno in cui, per una aci 
ca coincidenza aveva perdu- 
to la moglie. da 
Virgilio Tommasini nel 
corso della sua lunga attivi- 
tà era riuscito a trovare il 
Guao equilibrio tra le doti 
i dirigente efficiente. e 
scrupoloso e la sua profon- 


Due classi del liceo Oberdan e dell'Istituto tecnico Carli in visita al lager dopo Pasqua 


Studenti a Dachau, dentro la storia 


C'è già stata una lezione preparatoria tenuta da 2 ex deportati 


Visita del Patriarca 
della Chiesa 
serbo-ortodossa 


Tl Patriarca della Chiesa 
Serbo-ortodossa,  Pavle 
sarà a Trieste questo po- 
meriggio e alle 17 officie- 
rà un vespro solenne nel- 
la chiesa di San Spiridio- 
ne taumaturgo. Nell’oc- 
Casione ci sarà un incon- 
tro con il vescovo di Trie- 
ste mons. Ravignani e 
con i pastori rappresen- 
tanti delle altre Comuni- 
tà religiose, oltre che 
con le maggiori autorità 
regionali e cittadine. Do- 
menica mattina, con ini- 
zio alle 10.30 sarà conce- 
lebrato un solenne rito 
pontificale. Nel pomerig- 
gio il Patriarca Pavle e 
Il suo seguito lasceranno 
Trieste diretti a Lubia- 
na. Il viaggio del Patriar- 
ca si inquadra nei prepa- 
rativi per il Giubileo del 
2000. 


Nel campo di Dachau, crea- 
to già nel 1933 alla presa 
del potere nazista per com- 
battere gli oppositori politi- 
ci, ma poi destinato anche a 
ebrei, partigiani e prigionie- 
ri di guerra, vi furono inter- 
nate 200 mila persone, delle 
quali solo 70 mila sopravvis- 
sero. Furono 49 mila gli in- 
ternati italiani e appena un 
decimo di questi i sopravvis- 
suti. Mai numeri non fanno 
abbastanza chiarezza sulla 
realtà spietata della vita nel 
campo, che sovrintendeva 
nella zona di Monaco di Ba- 
viera su altri 80 lager satelli- 
ti. 

Questa tragica pagina di 
storia sarà rivissuta da due 
classi dell’ultimo ciclo del li- 
ceo Oberdan e dell'Istituto 
tecnico Carli grazie a un im- 
portante progetto del mini- 
stero della Pubblica istruzio- 
ne che, dopo Pasqua, consen- 
tirà ai ragazzi di andare a 
Dachau a visitare i lager. In- 
fatti, con riferimento al ses- 
santesimo anniversario del- 
la promulgazione delle leggi 
razziali e per richiamare l’at- 
tenzione dei giovani sul con- 
testo storico in cui ebbero 


WWW. CITROEN-FVG.COM 


origine i fatti (accogliendo 
l'invito del presidente della 
Camera Violante), il ministe- 
ro già lo scorso ottobre ave- 


va predisposto un finanzia- ‘ 


mento di cinque milioni per 
ogni singolo progetto, imper- 
niato su «Il Novecento. I gio- 
vani e la memoria», con un 
percorso formativo e la visi- 


ta a uno dei campi di stermi- 
nio nazisti. Nello scorso feb- 
braio poi il provveditore Ugo 
Mannino ha fatto sapere uf- 
ficialmente che la commis- 
sione provinciale aveva asse- 
gnato ai progetti del liceo 
scientifico Oberdan e del- 
l’Istituto tecnico Carli la 
somma prevista (10 milioni 


in tutto) per la visita al la- 
ger che sarà articolata in tre 
o quattro giorni tra viaggio 
e permanenza. 
a intanto, come spiega 
il presidente dell’Associazio- 
ne deportati e FSE 
olitici italiani (Adppia), Ita- 
o Vascotto, si è tenuta lo 
scorso sabato 
Oberdan una lezione prepa- 
ratoria alla visita, davvero 
d'eccezione. Nella classe 
quinta di 26 ragazzi, che si è 
aggiudicata il progetto, in- 
fatti, Italo Vascotto e il vice- 
Presidente Adppia, Licio Tel- 
ini, con il segretario Anto- 
nio Onofrio, hanno racconta- 
to la loro triste esperienza 
di ex deportati. Poco più che 
ventenni i primi due finiro- 
no a Dachau, dove divenne- 
ro i numero 135.250 e il 
135.395. Mentre il terzo ven- 
ne recluso a Mildorf. I ra- 
gazzi che hanno tempestato 
1 tre testimoni di domande e 
che della narrazione si sono 
mostrati assai colpiti, una 
volta ritornati dalla Baviera 
dovranno (come prevede il 
progetto) illustrare in un te- 
ma le loro impressioni e sen- 
sazioni provocate da questo 
viaggio «dentro» la storia. 
da.cam. 


da umanità. Si era così atti- 
rato la stima dei suoi colla- 
boratori, ma anche l’affetto 
dei molti che ogni giorno 
gli lavoravano al fianco. In 
juesto modo è stato un qua- 
ia aziendale che ha «gover- 
nato» facendo leva sul con- 
senso e sulla convinzione. 
Quando non ha lavorato 
al «Piccolo» Tommasini ha 
fatto il soldato in Africa 
Orientale e nella ex Jugo- 
slavia. L’8 settembre, l’ar- 
mistizio lo sorprese sulla co- 
sta dalmata, da lì con una 
decina di commilitoni rag- 
giunse la Puglia a bordo di 
una lancia «sequestrata» a 
una nave e a sola forza di 
remi. Maestro del lavoro è 


stato anche insignito di 
CEUTA croci di guerra e di 
istinzioni per la Campa- 


a d’Africa e la Guerra di 


iberazione. 
Uomo con una tempra e 
uno stile d’altri tempi, Tom- 


masini ha avuto nell'impe- 
gno e nella dedizione al la- 
voro le sue doti più rare e 
pil preziose. Il suo aspetto 

urbero è stato probabil- 
mente una difesa contro la 
propria innata propensione 
all’affabilità che forse gli 
sembrava poco adatta al 
suo ruolo di dirigente. Ma 
chi lo ha conosciuto sapeva 
di questo suo «segreto» e lo 
nascondeva insieme a lui, 
con complicità. 


all’istituto - 


Nasce una nuova figura professionale 


Se avete bisogno di un manager 
ora è possibile utilizzarne uno 
anche solo per un po' di tempo 


Lavorare, a tempo determinato, da dirigenti. Il rapido evol- 
versi delle condizioni di mercato, delle esigenze aziendali, 
l’ampliarsi degli orizzonti delle imprese a tutti i livelli, ha 
originato una figura del tutto nuova: il temporary manager. 

er parlarne, sono giunti a Trieste, ospiti dell’Associazio- 
ne degli industriali, Mietta Confalonieri e Giorgio Roveri, ri- 
spettivamente presidente e consigliere di «Atema», prima e 
unica Associazione italiana che opera nel settore, senza sco- 


«po di lucro. 


«L'idea nasce da una necessità sociale - ha spiegato Miet- 
ta Confalonieri - nel senso che oggi, in un'azienda, è facile 
che succeda che il responsabile non sia in grado di gestire 
sempre con la massima precisione i processi evolutivi del 
mondo produttivo e aziendale. Al contempo - ha aggiunto - 
non vi è necessità di assumere un dirigente a tempo indeter- 
minato, mentre è possibile creare i presupposti di un rappor- 
to a tempo, durante il quale il dirigente riesca a dare il mas- 
simo di se stesso per accompagnare l’azienda nella fase di 
transizione, per poi lasciarla una volta che essa sia in grado 
di continuare da sola, con le proprie risorse». 


«E una prospettiva del tutto nuova - ha detto da parte 


sua Giorgio Roveri - perchè è il manager che deve completa- 
Te per primo una propria rivoluzione interiore. Si tratta - ha 

recisato - di non afflevolirsi in una situazione professiona- 
le a tempo indeterminato, ma acquisire la coscienza delle 
proprie capacità, che possono essere messe di volta in volta 
al servizio di aziende diverse, che magari operano in settori 
diversi, ma abbisognano di un ”coaching” a tempo». 

Il terreno ideale per far attecchire questo rapporto assolu- 
tamente nuovo nel mondo del lavoro del nostro Paete (altro- 
ve, come negli Stati Uniti, in Germania e in Olanda, si trat- 
ta invece di concetti ampiamente conosciuti e utilizzati da 
tempo) sono soprattutto le aziende piccole e medie, quelle 
più suscettibili di un rapido miglioramento, in particolare 
se sollecitate da un elemento esterno, che concretizzi la pro- 
pria presenza per un periodo determinato: 

Ugo Salvini 


FINALMENTE È ARRIVATA! 


CITROEN Aerlingo 


Una porta scorrevole 
aperta sul mondo. 


Entrate, c'è posto! La terza porta scorrevole di Berlingo Multispace permette di salire e scendere in 


Un attimo. All'interno tutto è stato pensato per viaggiare comodamente seduti in compagnia della fa- 
miglia e degli amici, tanti amici, senza problemi di spazio né di bagagli. Un nuovo modo di vivere l'au- 
tomobile che contagia subito chi la prova. 


Compresa nel prezzo Polizza Azzurro 


Con Polizza Azzurro in caso di furto, sostituzione dell'auto con modello identico o resti- 
tuzione intero valore assicurato per passare ad altro modello Citroén - Auto sostitutiva 
per 30 giorni in caso di riacguisto di'una nuova Citroén - Marchiatura ldenticar dell'au- 
to - Servizi Banca Dati e Ritrovamento Patente. 


Un momento dello spettacolo nel carcere del Coroneo. 


molti dei reclusi al Coro- 
neo. Ed è affidato al canto 
e al gesto l’intenso finale, 
una simbolica corsa verso 
una libertà cercata e «chia- 
mata» in coro: una libertà 
che il carcere può aiutare a 
vivere pienamente e serena- 
mente reinseriti. 

Ilaria Lucari 


violenza, la giustizia, che i 
detenuti non vorrebbero for- 
te, o debole, ma semplice- 
mente «ragionevole». ’ 
C'è spazio anche per de- 
scrivere la durezza della vi- 
ta «fuori» o per richiamare 
magari con una canzone — 
immagini e ritmi di paesi 
lontani, da cui provengono 
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© OCTASIORESSIMA: Appartamento 2 camere - soggiorno 
- 2 terrazzi e garage. Solo 200.000.000. Arredato. 

© SUI CAMMPETTI: Bellissima mansarda - tricamere - doppi 
servizi - doppio garage - arredatissima. Prezzo adeguato. 

© CERTRALISSIRIO: Ristrutturazione: lussuosi appartamen- 
ti 1.0 2 camere. 

© IMPORTANTE RISTRUTTWA, 
quilla - 2500 mq di parco - appartamenti da 
giorno a soggiorno, tre camere doppi servizi. 

®© AFFITTASI ANCHE: Annuali di appartamenti - varie me- 
trature, Si affitta già per l'estate. 


In zona tran- 
camera e s0g- 
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PRIMAVERA 
TAGLIE GRANDI 


PREZZI PICCOLI 


sconto 


(0)]:{0]B/\|7-X 


V.le XX Settembre 16 © 040,371460 


n: 


KAUFBEURE 


SABATO 13-3-1999 
FESTA DELLA BIRRA 
. alla 
BIRRERIA 
II GENERAZIONE 
Bagnoli della Rosandra 64 


HAPPY HOUR 
alle ore 10.30 e alle ore 24,30 


GADGET E PREMI 
AGLI INTERVENUTI 


PER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE! 
005189 
vesto 
040/365240 
mg 366741 
V.Tacco 5 Ù 


TRIESTE EXPRESS 
La qualità su 2 ruote 


E-mail express@interactiva.it 


ORVISI 


Via Ponchielli 3 
IL 
MODELLISMO 


Contiauto 


TRIESTE 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 040/281446-7 


E-MAIL: CONTI@CITROEN-FVG.COM 


Venite a trovarci anche oggi 
e domani domenica 14 marzo 


eee cia 


DI 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


SABATO 13 MARZO 1999 


Aria di primavera ne- 
gli armadi e nei cas- 
setti. Aria di primave- 
ra addosso. 

L'inverno ormai 
sta finendo; lo si intu- 
isce dal cambiamen- 
to dell'atmosfera in- 
torno a noi, dai fiori 
che. cominciano a 
sbocciare anche nel- 
le aiuole di città, dal- 
la gente che guarda 
con piacere e atten- 
zione le vetrine dei 
negozi che espongo- 
no finalmente abiti 
RE leggeri, scarpe 

ianche e sandali, 
borsette nei tenui co- 
lori pastello. 

E tutti sentiamo il 
bisogno di rinnovar- 
ci, di cambiare qual- 
cosa del. nostro 
aspetto e del nostro 
abbigliamento. 

Irresistibile è infat- 
ti il piacere di sceglie- 
re tra le molteplici 
proposte che i nego- 
zi della città offrono, per 
grandi e piccoli. 

Del resto si sa che com- 


che dominanti della moda 
primaverile sono da un lato 
rigore e sobrietà, dall’altro 
fantasia e trasgressione, in 
una contaminazione di stili 


cessori, biancheria, orologi, 
occhiali, particolari importan- 
ti per costruire il proprio sti- 


prare è un po’ sognare. Abbi- le 
gliamento e pelletteria, ac- 


Per la donna le caratteristi- 


Sorridere alla primavera 


Voglia di un abito nuovo, di 
una borsa nei colori primave- 
ra, voglia di sentirsi diverse: 
se l'appuntamento mattutino 
con lo specchio ci segnala 
antiestetiche rughette o se- 
gni dell'età che passa, può 
passarci il desiderio di cam- 
biare e rinnovarci. 

È invece questo il momen- 
to di agire con decisione e 
scegliere una crema real- 
mente valida per risolvere i 


Una pelle sana e luminosa, 
una grana compatta e traspa- 
rente, senza il REGIGIe dovu- 
to agli effetti dell’inquinamen- 
to atmosferico o alla mancan- 
za di un giusto apporto vitami- 
nico a causa di un’alimenta- 
zione frettolosa, sono il punto 
di partenza fondamentale per 
sentirsi bene e pronte a pre- 
pararsi festosamente alla pri- 
mavera ormai vicina. Risulta- 
ti di sicuro effetto si ottengo- 
no al centro estetico Make 


nostri problemi, per di più 
senza danneggiare il nostro 
portafoglio. 

La soluzione si chiama 
Crema plus Active antietà 
della Rougi, una casa che di- 
stribuisce i suoi prodotti solo 
nelle farmacie concessiona- 
rie, e che, grazie agli estratti 
vegetali che contiene, è in 


grado di riportare a nuova vi- Di in via Carducci 39, dove 

ranca, la titolare, fa della pu- 
lizia del viso, profonda e com- 
pleta, il punto di partenza di 
ogni trattamento e il suo fiore 


ta al pelle stanca del vostro 
viso, attenuando i piccoli se- 
gni del tempo. 


Piccola moda 


La moda dei più piccoli se- 
gue a grandi linee le tenden- 
ze generali: colori panna, 
ecrù, grigio, tanto bianco e 
tanto blu. Verde militare e 
«mimetico» sono i colori dei 
grintosi pantaloni con grandi 
fasconi per i maschietti. Per 
le bambine pantaloni a zam- 
FA d'elefante e magliette e 
elpe corte, tanto da lasciar 
scoperto l'ombelico. Per gli 
abiti più eleganti sempre per 
le ragazzine viene ampia- 
mente proposto il pizzo, il 
doppio strato, la trasparen- 
za. Allegri tocchi di arancio- 
ne e verde-mela rallegrano 
un guardaroba che vede 
sempre i pezzi comodi in pri- 
ma linea. Per la notte teneri 
pigiamini color pastello e tan- 
ti disegni di animaletti. 


MOON BABY 


Abbigliamento bambini 
in VIA NAZIONALE 134 a OPICINA 
vi attende con 


le novità per la 
Primavera 


INTIMAMENTE PRIMAVERA. SH 
«TIMIDAMENTE ESTATE 
CONI PREZZI 
CHE CERCATE! 


ma 


Alla continua ricerca di solu- 
zioni innovative per abbinare 
bellezza e benessere la Dim 
ha creato per le gambe delle 
donne qualcosa di veramen- 
te rivoluzionario: collant co- 
smetici idratanti. Una nuova 
frontiera della bellezza che 
potete trovare da Gaggi, in 
via Roma. | collant Dim Co- 
smétiq beauté di nuovissi- 
ma concezione contengono 
microcapsule che rilasciano 
progressivamente i loro prin- 
cipi attivi mentre vengono in- 
dossati. Il prodotto idratante 
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Kathrin Dress 


Fiorisce primavera: 


che consente a ognuna di 
valorizzare al meglio la pro- 
pria femminilità. 

Linee pulite e seducenti 
trasparenze; completi lineari 


all'occhiello. Grazie ai prodot- 
ti esclusivi utilizzati ogni don- 
na ricomincerà ad amare lo 
specchio! Hanno la prestigio- 
sa firma Sant'Angelica” gli 
speciali mesotrattamento an- 
ticellulite senza aghi di make 
up; che propone alla sua 
clientela anche un ecceziona- 
le lettino con acqua termale 
ricco di vitamine, aminoacidi, 
fitormoni che, abbinati ai fan- 
ghi termali, Sono realmente 
in grado di rigenerare un cor- 
po stanco e affaticato. Mas- 
saggi, solo per le donne, de- 
Piazooi dolci con prodotti na- 
urali, manicure e pedicure 
estetico, anche con risoluzio- 


Collant idratanti 


è la Dimaline R che — grazie 
a principi attivi a base di 
estratto di oliva e di olio di 
nocciolo di albicocca — limita- 
no la perdita d’acqua della 
elle. e contemporaneamente 
la idratano in profondità, evi- 
tando fastidiose «squamatu- 
re». Ovviamente di Dimaline 
R non è grassa e non mac- 
chia gli abiti! Da Goggi si tro- 
vano inoltre tutte le calze e i 
collant nei colori primaverili e 
l'intimo più nuovo, compresi 
gli slip parigamba per uomo 
in microfibra! 


CREMA PER IL VISO 


illuminati da bagliori 
di vetri e perline; ma- 
glia naturale o effetti 
glitter; trionfi di grigio 
e tocchi di oro lumi- 
noso; tinte pastello e 
colori vivaci; abiti sot- 
toveste e etniche fio- 
riture di rose. 

Soluzioni  moder- 
ne e materiali nuovi 
per una vita dinami- 
ca. Materiali frutto di 
innovative lavorazio- 
ni tecnologiche o al- 
tamente naturali. 

Metallo e cristallo 
accanto a sete e lini. 
Chiffon e trapuntati. 

Abiti doppiati in or- 
ganza o in tulle (pre- 
sente anche con ef- 
fetto stretch). 

Le forme e i colori 
della moda riprendo- 
no le più varie sugge- 
stioni portandole a 
far parte del nostro 
stile di vita quotidia- 
no. 

Pratico, comodo, 
ma elegante e curato. 

Perché quello che_indos- 
siamo parla di noi. E deve 
farci sentire in armonia con 
noi stessi. 


La bellezza comincia dal viso 


ne del problema delle unghie 
incarnite, idromassaggio, 
pressoterapia: Make up è un 
punto di. riferimento sicuro 
per la cura globale della per- 
sona, con soluzioni a ogni 
problema compresa l’applica- 
zione di ciglia finte e di un- 
HE lunghe per coprire quel- 
|e antiestetiche e mangiuc- 
chiate. Il benessere è di casa 
da Make up ed è un benesse- 
re alla portata di tutte le don- 
ne. All’insegna del motto 
«Non mettere a dieta il tuo 
benessere» Make up vi 
aspetta in via Carducci 39, 
ed'è pronto a finanziare la vo- 
stra bellezza. 


Un palcoscenico 
per la vendita 


Le più recenti ricerche con- 
dotte sull'importanza dell’at- 
trattività del punto vendita, 
presentate nel corso di Mo- 
mi Modamilano, dal significa- 
tivo titolo «Il palcoscenico 
della vendita» confermano 
l'importanza di un ambiente 
di vendita di tipo «confiden- 
ziale» dove entrare in un 
rapporto personale con la 
merce esposta. nel negozio 
del futuro, prevede la ricer- 
ca, si troverà una molteplici- 
tà di scelte merceologiche, 
‘apparentemente anche di- 
stanti tra loro, ma in realtà 
unificate da uno stile per rag- 
giungere un determinato 
segmento di clientela. «Il ne- 
gozio, se vorrà comunicare 
dovrà farlo a 360°, offrendo 
intrattenimento, . ristorazio- 
ne, appagamento di interes- 
si culturali,oltre che capi di 
‘abbigliamento che apparten- 
gono al mondo simbolico 
dell'acquirente». Il negozio 
soprattutto come luogo pia- 
cevole dunque, con un'im- 
magine personalizzata e 
con in importante ruolo attri- 
buito all’addetto di vendita. 
Perché alla fine la scelta è 
sempre in mano al consuma- 
tore finale, sempre più avve- 
duto e informato, sempre 
più attento alla qualità e al 
dettaglio che fa la differen- 
za. 
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Linda 
e Liliana 
vi aspettano 
per presentare 
le nuove 
collezioni 
PRIMAVERA 
ESTATE 


<< 


IN VENDITA NELLE FARMACIE 
CONCESSIONARIE 


LIGNE D'OR - Plus-Active 24 heures 
= 


IN OFFERTA 


Distribuito da: DI.CO Tel. 040.635033 


Offerta valida 
fino al 30 marzo 


A cura A. MANZONI&C. S.p.A. 


anche nella moda 


| MIRACOLI LI LASCIAMO AGLI ALTRI... 
LE PROMESSE PURE 


AL CENTRO ESTETICO 


MAKE UP 


via Carducci 39 - Tel. 040636774 
TANO | RISULTATI!!! 


MAKE UP STUDIO 


PROFESSIONALITÀ - SERIETÀ - COMPETENZA 


ED ORA SPOGLIATI!... dalla CELLULITE 
MESOTRATTAMENTO SANT'ANGELICA senza aghi 


Il «VISO» è lo specchio dell'età. Affidalo alle cure di FRANCA 


Per piacerti, per piacere NON METTERE A DIETA 
il tuo benessere, vieni al MAKE UP!!! 


Finanziamo la tua bellezza 
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BOUTIQUE 


NUOVI ARRIVI PRIMAVERA-ESTATE 
ABITI PER COMUNIONI E CRESIME 


TRIESTE 
P. Ospedale 6/F & 040/774904 


ABBIGLIAMENTO - CALZATURE - ACCESSORI 


. Sono arrivate 
le nuove collezioni 
PRIMAVERA-ESTATE 


TRIESTE - Piazza della Borsa 15 - Tel. 040.366212 


( lexa1 dra 
VIA XXX OTTOBRE 14 TEL. 634401 — TRIESTE 
Vi aspetta per visionare 
le nuove collezioni di 
ABITI da CERIMONIA 
TAILLEUR e COMPLETI DA GIORNO 


GIACCONI e MODA CASUAL 
MAGLIE e CAMICIE 


APERTO IL LUNEDÌ 


16-19,30 


SABATO 13 MARZO 1999 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


D3 


IL PICCOLO 


DUINO AURISINA AI convegno dell’Apt sulla cooperazione un monito che arriva da Bruxelles 


Soldi europei: «Contateli bene» . 


I progetti finanziati sono molti, spesso però poco compatibili 


Monte Valerio: 
premio alle idee 
per un sentiero 


Doppia remiazione 
oggi all’Università di 
Trieste: verranno asse- 
gnati un riconoscimen- 
to alle migliori idee 
per la realizzazione di 
‘un sentiero naturalisti- 
co sul Monte Valerio e 
un premio di laurea al- 
la memoria del prof. 
Lausi. La cerimonia si 
terrà alle 10.30 nell’au- 
la magna del Diparti- 
mento di Biologia, in 
via Giorgieri 10, alla 
presenza del rettore, 
ucio Delcaro, e del 
sindaco Illy, Il 
bandito dal Diparti- 
mento e dal Centro 
permanente per l’edu- 
cazione ambientale 
del Comune di Trieste, 
fa parte di un piadel 
Dipartimento di Biolo- 
na per riqualificare il 
onte Valerio, con la 
costruzione di un sen- 
tiero naturalistico 
aperto a tutti e inteso 
come centro-guida per 
il parco di Villa Giulia. 
Monte Valerio divente- 
rà un centro interna- 
zionale per lo studio 
della biodiversità: 
ospita più di 1600 37 = 
cie animali e vegetali. 


remio, 


E a Sgonico si apre 
Un nuovo percorso 
domani alle 15 


Per un sentiero che si 
progetta, un altro se 
ne apre. Domani il Co- 
mune di Sgonico, con 
partenza dal munici- 
pio alle 15, inaugura 
il sentiero «Riselce» 
sotto la guida della 
prof. Marinka Pertot; 
alle 17 invece, nel 
Centro sportivo cultu- 
rale, sarà presentato 
un libro dedicato alla 
cittadina: «Comune 
di Sgonico: la natura 
e l’uomo», Presenta- 
zione a cura di Milos 
Budin e di Miran Ko- 
suta. 


DS 


»” 


Abolire i confini, almeno vir- 
tualmente per ora. Ma so- 
prattutto rafforzare il coor- 
dinamento presentando dei 
progetti unitari, concreti, 
fattibili, articolati. È questa 
la formula per migliorare la 
cooperazione transfrontalie- 
ra emersa ieri nel corso del 
convegno dedicato a questo 
tema e organizzato  al- 
l’Azienda di Promozione tu- 
ristica di Sistiana dalla Re- 
gione in collaborazione con 
il Comune di Duino Aurisi- 
na, la Provincia di Trieste, 
la Comunità Montana del 
Carso, l’Ageg (Comunità di 
lavoro Regioni europee di 
confine) e l’organizzazione 
regionale triestina «Anten- 
na Lace-Tape». 

Protagonisti sono stati 
quei progetti finanziati con 
i fondi comunitari di cui or- 


Ma nel consiglio direttivo 
siede anche Marchio, 
nominato dalla Regione 


Per la prima volta dopo mol- 
ti anni un' muggesano sede- 
rà nel comitato esecutivo 
dell’Ezit. Si tratta di Paolo 
Prodan, attualmente consi- 
gliere comunale eletto nelle 
file di An al Comune di 
Muggia. } 

AI di là del merito perso- 
nale, la vicenda assume 
aspetti interessanti perché 
gran parte delle aree Ezit 
sono comprese nel territo- 
rio comunale muggesano e, 
dal comprensorio ex Aquila 
alla valle delle Noghere, 
sembrano destinate a un co- 
stante sviluppo. Basti pen- 
sare a questo proposito alla 
grossa trattativa in atto tra 
ente pubblico e società pri- 
vate per la bonifica e il recu- 
pero del comprensorio che 
ospitava la vecchia raffine- 
ria, attraverso i quali passe- 
rà la riqualificazione dell’in- 
tera frazione di Aquilinia. 

E proprio per far sentire i 
peso dell’ente comunale sul- 
le decisioni future dell’Ezit, 
l’amministrazione si è bat- 
tuta per poter eleggere un 
proprio membro all’interno 
di quello che si può conside- 
rare il vero e proprio orga- 
no di direzione dell’Ezit. 
Pur considerando che le de: 
cisioni del comitato esecuti- 


mai sì parla spesso, «Inter- 
reg Il» per i progetti italia- 
ni, «Phare» per quelli slove- 
ni: sono nomi un po’ astrusi, 
che però stanno entrando 
nel vocabolario comune del- 
le amministrazioni locali e 
che indicano le numerose 
proposte di collaborazione 
transfrontaliera, nei settori 
della tutela ambientale, del- 
lo sviluppo economico, del 
turismo alternativo e cultu- 
rale. Il convegno di ieri rien- 
tra nell’ambito di una série 
di iniziative avviate dall’or- 
ganizzazione «Antenna La- 
ce-Tape» di Trieste, l’ufficio 
regionale che di fatto offre 


assistenza tecnica ai sogget- 
ti pubblici e privati impe- 
gnati nello sviluppo della co- 
operazione. «L'idea — ha 
spiegato Eugenio Ambrosi, 
responsabile dell’ufficio — è 
quella di fare il punto sullo 
stato di attuazione dei pro- 
grammi operativi, e di riflet- 
tere su quelli futuri». E il 
monitoraggio a questo pun- 
to è fondamentale, dato che, 
secondo Jens Gabbe, segre- 
tario generale dell’Ageg, 
molto dovrà essere cambia- 
to. nell’organizzazione dei 
progetti comunitari a parti- 
re dalle stesse comunità di 
lavoro Regioni europee di 


vo vengono prese a maggio- 
ranza semplice, e che quin- 
di il voto di Prodan non sa- 
rà «pesante», la sua presen- 
za, nelle intenzioni del Co- 
mune di Muggia, dovrebbe 
garantire un contatto diret- 
to tra Ezit e amministrazio- 
ne comunale, basato su un 


Posti di lavoro e scadenze 


Il Comune di Muggia indice una gara per quattro 
licenze comunali di noleggio autobus: domande 
all’Ufficio protocollo di piazza Marconi 1 entro le 
11 di venerdì 26 marzo. Copie dei bandi si ritira- 
no all'Ufficio attività produttive e commercio in 
piazza Repubblica 4 (tel. 040.3360330). L'Agenzia 
regionale per l’impiego raccoglierà invece lunedì 
e martedì dalle 9.30 alle 12.30 (via Fabio Severo 
46/1) le adesioni per un assistente domiciliare a 
Duino Aurisina (per sei mesi) e per nove posizio- 
ni al Comune di Trieste: tre manutentori del ver- 
de, tre custodi di beni comunali, due esecutori 
amministrativi, un esecutore socio-sanitario. 


continuo dialogo per tutto 
ciò che riguarda pianifica- 
zione e sviluppo delle aree 
interessate. 

Il nome di Prodan (già no- 
minato dal Comune di Mug- 
gia in seno al consiglio diret- 
tivo, e che rappresenterà 
ora tutte le amministrazio- 


DA 


dà 


I 


tall 


n 


confine, che da 30 verranno 
ridotte a tre. «La Corte dei 
Conti di Lussemburgo — ha 
spiegato Gabbe — ha spesso 
sottolineato che Interreg” è 
un ottimo programma che 
ha però bisogno di essere 
maggiormente implementa 
to. E necessario mettere a 
punto progetti più articolati 
e uniformare le procedure 
amministrative tra i proget- 
ti dei vari paesi. Quelle di 
Interreg II° sono a esempio 
molto diverse da quelle 
”Phare” e in Italia ancora 
non si sa sei fondi verranno 
stanziati per la cooperazio- 
ne o per i fondi strutturali». 

L'importante, per conti- 
nuare sulla strada indicata 
dall'Unione europea, è pen- 
sare a come spendere bene 
le risorse messe a disposizio- 
ne, Anche per recuperare, 


come ha sottolineato il sin- 
daco di Duino Aurisina, Ma- 
rino Vocci, quel ritardo di 
rogettazione necessaria al- 
o sviluppo dell’«area vasta» 
che mantiene forti legami 
storici e culturali comuni al 
i là di ogni confine, «I pro- 
tagonisti principali della 
nuova collaborazione tran- 
sfrontaliera — ha ricordato 
Pero Vocci — devono essere 
le comunità autoctone, quel- 
la slovena in Italia e quella 
italiana in Slovenia». 


Molti i progetti di coopera- 
zione già predisposti nel 
quinquennio ’94-99 da Ita- 
lia e Slovenia. Per quest'ulti- 
ma l'Unione europea ha 
stanziato tre milioni di euro 
destinati ai progetti «Pha- 
re» per miglioramento delle 
reti viarie, tutela dell’am- 
biente, collaborazione econo- 
mica e risorse umane. 

Problemi e difficoltà sono 
stati poi dibattuti nella se- 


Il pubblico 
che ha 
assistito al 
convegno sui 
progetti 
transfrontalie- 
ri finanziati 
con fondi 
europei: un 
avvertimento 
arriva proprio 
da Bruxelles, 
a snellire 
uffici e 
procedure e a 
definire 
meglio l’uso 
del denaro. 
Trai 
partecipanti, i 
sindaci dei 
Comuni e 
l'assessore 
regionale 
Dressi. 


conda parte del convegno, 
cui hanno preso parte rap- 
presentanti dei Comuni del- 
la provincia e della Comuni- 
tà montana del Carso e l’as- 
sessore regionale Dressi, 
che ha auspicato tra l’altro 
sempre maggiore collabora- 
zione e sinergia con la Slove- 
nia, dato che «oggi le incom- 
prensioni del passato fra i 
due paesi non esistono più 
per quanto riguarda le mino- 
ranze». 


Ingresso strategico nel rinnovato comitato esecutivo di un consigliere comunale, Paolo Prodan di An 


Muggia ora sta nel «cervello» dell'Ezit 


ni locali, esclusa Trieste 
che ha un suo Pane 
te) è emerso dalla votazione 
della scorsa settimana 
quando si è provveduto al 
cambio di oltre un quarto 
dei consiglieri. «Sono felice 
che si sia giunti a un tale 
importante traguardo per il 
Comune di Muggia dopo ol- 
tre quindici anni — ha com- 
mentato Prodan —. Mi sento 
di ringraziare tutti coloro 
che hanno voluto esprimer- 
mi, anche per il lavoro svol- 
to in passato, la loro fidu- 
cia, con particolare riguar- 
do ai membri del consiglio 
direttivo dell’Ezit, al presi- 
dente Cosolini e al sindaco 
Dipiazza, permettendo così 
che tale obiettivo dell'ammi- 
nistrazione muggesana si 
realizzasse». 

Ma il consigliere di An 
Non sarà l’unico muggesano 
a far parte dell’Ezit. Nel 
consiglio direttivo siederà 
infatti anche il leghista Edo- 
ardo Marchio, egli pure con- 
sigliere comunale a Mug- 
gia, nominato quale rappre-r 
sentante dalla Regione. An- 
che per Marchio la concomi- 
tante presenza di due mug- 
gesani all'Ente per la zona 
industriale di Trieste darà 
«.. qualche beneficio in più 
per rendere note le esigen- 
ze del Comune». 

Riccardo Coretti 


Cambia la «cultura della comunicazione» nel comprensorio industriale 


Segnali nuovi per le aziende 


La prima riunione del neoeletto Comitato 
esecutivo dell’Ezit ha già prodotto una de- 
cisione: quella di sostituire tutta la segna- 
letica del comprensorio industriale. Il Co- 


mitato, presieduto da Roberto Cosolini, ha 
potuto deliberare grazie alle deleghe confe- 


indicazioni di carattere generale, che sia- 
no in grado di smistare il flusso sulle diret- 
trici principali ma anche verso la grande 
viabilità, sia particolari, finalizzate appun- 
to  all’immediata 
aziende, dei villaggi industriali e artigia- 


identificazione delle 


ritegli dal Consiglio direttivo. 

Questo cambiamento, come 
ha spiegato lo stesso Cosoli- 
ni, «vuol migliorare la visibili- 
tà delle aziende insediate nel- 
l’Ezit, sulla base di una verifi- 
ca del contenuto dell’informa- 
zione». Cioè si farà maggiore 
attenzione al fatto che vi sia 
reale corrispondenza tra la se- 
gnaletica e la reale ubicazio- 
ne delle attività e dei servizi 
presenti nella zona industria- 


le. Che si estende su 1274 ettari di superfi- 
cie complessiva e che occupa territori ap- 

co di Mug- 
gia e di San Dorligo della Valle. 

Per le 400 aziende che sono insediate 
nel comprensorio si è reso dunque necessa- 
rio affrontare il progetto di una nuova «vi- 
sibilità»: «La razionalizzazione e semplifi- 
rocedure di accesso al com- 
prensorio industriale, nell'ottica di una 


partenenti ai Comuni di 


cazione delle 


E' necessario pensare 
a una nuova immagine 
per le 400 aziende, 
Ma anche migliorare 
il «biglietto di visita» 


nali e delle strutture di servi- 
zi alle imprese». 

Ma non è solo per una que- 
stione pratica e «interna» che 
l’immagine dell’Ezit si trasfor- 
ma. Come ha sottolineato Co- 
solini, «situata al confine con 
la Slovenia, in un’area strate- 
fica dal punto di vista geopo- 
itico, la Zona industriale di 
Trieste è una delle ’porte d’in- 
gresso” alla città: in tale pro- 
spettiva una miglior valoriz- 


zazione delle realtà imprenditoriali attra- 
verso una segnaletica mirata, rappresen- 
ta un biglietto di visita fondamentale e 


un'occasione per promuovere il nostro tes- 


suto economico». 

Del nuovo comitato esecutivo, come si 
sa, fanno parte, oltre al presidente Cosoli- 
ni, il vicepresidente Mariella De France- 
sco, i consiglieri Fulvio Bronzi, Loredana 
Catalfamo, Nicola De Cata, Franco De- 


nuova ‘cultura della comunicazione e del- (E Elia Del Rovere, Vittorio Malorgio, 


l'accoglienza”, consentirà - afferma l’Ezit - 
di informare meglio gli utenti, dando sia 


serali 


Alias 


ceccotti 


COLLEZIONI 


Dada 
| FIAM| 


Poliform 
FUNE 


TRIANGOLO 


LI 


imberto Miniussi, Antonio Paoletti, Pao- 
lo Prodan, Giorgio Uboni. 
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Jammet Seignolles 
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IL CASO 


«Il problema non è decidere sulle dimensioni dell'impianto, ma averne uno più consono alle esigenze del territorio» 


Camera Iperbarica, questione di priorità 


In relazione alla lunga no- 
ta, relativa alla terapia 
iperbarica, inviata dal dot- 
tor Luciano Ditri e pubbli- 
cata nelle rubrica Segnala- 
zioni del primo marzo, ri- 
tengo che le diverse proble- 
matiche sollevate dal colle- 
ga necessitino di alcune 
considerazioni. Il plurali- 
smo da cui deriva anche la 
libertà di espressione che 
caratterizza la società in 
cui viviamo fa sì che attra- 
verso la stampa sia possibi- 
le tenere aggiornato il letto- 
re sui fatti più salienti di 
interesse per la comunità. 
Pertanto, sono grato al dot- 
tor Driti che ha ridestato 
l’attenzione su un aspetto 
sanitario: che sta molto a 
cuore non solo agli addetti 
ai lavori ma anche a colo- 
ro che sono chiamati a ge- 
stire la res publica e in par- 
ticolare la sanità regiona- 
le, politici e amministrato- 
ri. 


Le nomine 
in Porto 


Il lungo periodo da me tra- 
scorso al vertice «tecnico ed 
operativo» prima della Ca- 
mera di commercio e poi 
dell'Ente fiera di Trieste in 
un certo senso mi legittima 
e mi spinge, dopo un lungo 
silenzio, a replicare all’in- 
tervento del vicepresidente 
del gruppo regionale Lega 
Nord Federica Seganti pub- 
blicato il 5 marzo e relativo 
al vertice dell'autorità por- 
tuale triestina. E ciò in 
quanto ritengo tale interven- 
to offensivo per l’intelligen- 
za del cittadino medio qua- 
le mi reputo, nonché travi- 
sante dell'effettiva realtà. 
Non mi reputo avvocato 
d'ufficio di nessuno né que- 
sto mio sfogo ha a che vede- 
re, né lo potrebbe, con la no- 
mina in fieri che dovrà se- 
guire il suo preciso iter. 

Però affermare che la no- 
mina di un tecnico signifi- 
ca «non sottoporlo ad alcun 
controllo democratico», con 
tutte le altre considerazioni 
in tema di coinvolgimento 
della cittadinanza nella ge- 
stione, vuol dire ignorare 
completamente due elemen- 
ti. In primo luogo l’esisten- 
za del Comitato portuale, 
in cui sono presenti tutte le 
componenti politico-econo- 
miche e sindacali cittadine 
e al quale sono demandati 
per legge compiti ben preci- 
si che di fatto limitano la 
presunta autonomia del pre- 
sidente. Non ultimo, nella 
recente fattispecie relativa 
alla Segreteria generale, la 
necessità di un avallo del 
Comitato alla proposta pre- 
sidenziale di sfiducia. 

Ma significa anche igno- 
rare che la scelta di un pre- 
sidente, di competenza go- 
vernativa, è peraltro frutto 
di una valutazione nell’am- 
bito delle terne proposte da 
tre amministrazioni cittadi- 
ne e regionali, e mi sembra 
che in passato tale prassi è 
stata rigorosamente rispet- 
tata. 

Parlare di «consoli roma- 
ni» imposti dall'alto è ine- 
satto, non vero e fuorviante 
al punto di assumere 
l'aspetto di una sloganisti- 
ca strumentale, demagogi- 
cae fine a sé stessa. 

C'è un profondo coinvolgi- 
mento democratico dell’inte- 
ra città nelle sue componen- 
ti più significative nella ge- 
stione portuale, sin dalla 


Non vi è dubbio che la 
struttura iperbarica di Tri- 
este ha avuto una esisten- 
za breve, intensa e trava- 
gliata. Tra l’altro, sebbene 
ciò possa apparire parados- 
sale, si era diffusa la voce 
da parte dei così detti «be- 
ne informati» che la nuova 
struttura iperbarica regio- 
nale non sarebbe stata col- 
locata a Trieste; le ipotesi 
più accreditate erano per 
la scelta di un’altra sede 
ospedaliera regionale con- 
giuntamente alla creazio- 
ne di un centro privato. 

Quest'ultima ipotesi è ap- 
parsa di dubbia validità 
in quanto avrebbe signifi- 
cato îl collocamento.di tale 
funzione al di fuori del- 
l’ambiente ospedaliero per 
il trattamento di patologie 
per le quali non è stata an- 
cora dimostrata alcuna ef- 
ficacia. Per dirla in gergo, 
si sarebbe potuto privilegia- 
re un trattamento di «co- 


designazione del suo verti- 
ce. E se la scelta si indiriz- 
za verso un manager di li- 
vello europeo, questo è per 
me un segno di maturità po- 
litica! 

E considerato che non mi 
sono mai interessato di poli- 
tica attiva, credo di poter af- 
fermare ciò in assoluta buo- 
na fede e senza secondi fini. 

Giorgio Tamaro 

già segretario generale 
dell'Ente fiera 

e vicesegretario generale 
della Camera di commercio 


Campo San Giacomo 
nel degrado 


Il 14 febbraio scorso è stato 
comunicato, a bocca dell’as- 
sessore al patrimonio Um- 
berto Drossi, che il Comune 
intende radicalmente risa- 
nare i marciapiedi e le stra- 
de delle zone di Roiano, 
Rozzol e San Luigi, da tem- 
po usurate e malridotte, 
con una spesa complessiva 
di circa 400 milioni di lire. 
Molto bene. Ma a quando 
anche un intervento nel po- 
poloso rione di San Giaco- 
mo e in particolare nella 
sua principale piazza, dove 
— attorno alla chiesa — i 
marciapiedi sono in penoso 
stato di abbandono, al pun- 
to che in certi tratti è perico- 
loso sia il transito dei pedo- 


smesi» trascurando così 
quelle situazioni cliniche 
spesso critiche e per le qua- 
li questo tipo di trattamen- 
to è riconosciuto come spe- 
cifico e salvavita (malattia 
da decomprenssione dei su- 
bacquei o embolia gassosa, 
intossicazione da monossi- 
do di carbonio; sindrome 
da schiacciamento dopo 
trauma, osteomielite, infe- 
zioni da germi anaerobi). 
L'elenco delle suddette pa- 
tologie è opportuno per evi- 
denziare in maniera incon- 
futabile vantaggi e limiti 
riguardo l'indicazione per 
questo tipo di trattamento. 

In tale contesto appare 
chiaro come il reale proble- 
ma non sia quello di deci- 
dere se sia più utile una 
struttura iperbarica di 
12-14 posti piuttosto che di 
6-8 posti, in quanto è fin 
troppo chiaro, alla luce del- 
le motivazioni esposte in 
precedenza, che una strut- 
tura  sovraddimensionata 


ni sia il posteggio dei soliti 
automobilisti indisciplina- 
ti? 

Non vorrei che con la scu- 
sa del futuro e discutibile 
erigendo parcheggio sotter- 
raneo il Comune non faces- 
se neanche la minima ope- 
ra di manutenzione conser- 
vativa, lasciando quindi 
Campo San Giacomo nel- 
l'attuale precaria situazio- 
ne, oltretutto pericolosa per 
chi vi transita. 

Fabio Ferluga 


Caffè 
storici 


In relazione a quanto pub- 
blicato nell'edizione di do- 
menica scorsa, 7 marzo, a 
margine del programmato 
convegno sui caffè storici 
cittadini, ritengo opportuno 
precisare che il caffè «alla 
Stella Polare», lungi dall'es- 
sere fondato appena nel 
1865, può senz'altro consi- 
derarsi il più antico di tutti 
i caffè oggi esistenti in città 
e potrebbe essere sorto addi- 
rittura attorno al 1780. Cer- 
to è che quando nell’aprile 
1807 il Magistrato della Sa- 
nità è incaricato di effettua- 
re sopralluoghi a carico del- 


le 32 caffetterie esistenti a _ 


Trieste, viene ispezionato 
anche il caffè «Stella Pola- 
re» che risulta, anzi, esente 
da censure. 


Compleanno per due 


Questi due giovani di qualche tempo fa 
festeggiano oggi il compleanno. Ai 
genitori tanti auguri da Manu, Paolo, 
Giova, Sabry, nonna Uccia, Lucky e Birba, 


verrebbe a creare situazio- 
ni difficilmente sostenibili 
sul piano organizzativo e 
per i costi di gestione. Per- 
tanto, dal punto di vista 
della programmazione, 
benché i tempi tecnici di at- 
tuazione non sembrano bre- 
vi, l’obiettivo di dotare /la 
città di Trieste di un îim- 
pianto iperbarico più con- 
sono alle reali esigenze ter- 
ritoriali, è un segno di 
buon senso. In un periodo 
di grandi cambiamenti del- 
l’organizzazione sanitaria 
le scelte operative devono 
seguire criteri di priorità. 
L'efficienza, inoltre, deve 
anche tenere conto del rap- 
porto costo/beneficio e al 
paziente spetterà il giudi- 
zio definitivo relativo al li- 
vello e efficacia delle cure e 
alla conseguente qualità 
della vita. 
prof. Antonino Gullo 
Università degli studi 
di Trieste 
ospedale di Cattinara 


Nel 1815 si fa in città un 
censimento di tutte le botte- 
ghe di caffè: lo «Stella Pola- 
re» si colloca nell'attuale 
ubicazione (anche se poi la 
casa sarà demolita e rico- 
struita) e l’edificio già allo- 
ra è di proprietà della 
«Chiesa di Schiavoni». 

Anche se nel secondo do- 
‘poguerra sarà grandemente 
ridimensionato quel caffè, è 
stato uno dei più grandi del- 
la città, ritrovo della Trie- 
ste elegante e cosmopolita. 
Ma anche fucina d’irreden- 
tismo, tanto che nel triste- 
mente famoso 28 maggio 
1915 riuscì a evitare la di- 
struzione, toccata invece ai 
caffè «Fabris», «Portici di 
Chiozza», «Milano», «Edi- 
son» e «San Marco» solo per- 
ché, scriverà «La Nazione» 
nel quarto anniversario del- 
l'evento; «Il proprietario 
poté difendere da sé il suo 
esercizio, accerchiato da 
una masnada avida di rapi- 
na». Da quel giorno ha ini- 
zio, però, per il locale ogni 
tipo di traversia, sino al 6 
dicembre 1915, quando le 
autorità austriache dispon- 
gono la revoca della licenza 
d'esercizio e ciò con la moti- 
vazione (palesemente assur- 
da per un locale della sua 
storia) che nei paraggi era 
già aperto un numero di caf- 
fè sufficiente per i bisogni 
della cittadinanza. Lo «Stel- 


Albina alla lavagna 


Questa diligente scolaretta alla lavagna 
è Albina, che oggi compie quarant'anni: 
alei mille auguri dal marito Domenico 
e dai figli Davide e Francesca. 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


Ritratto del piccolo Gianni 


Gianni, ritratto in questa foto quand’era bambino, 
festeggia oggi i cinquant’anni. A lui mille affettuosi 
auguri da parte della sua Martina. 


la Polare» deve chiudere. 
Ma non basta: nel maggio 
1916 il proprietario Riccar- 
do Leipziger viene arresta- 
to, rinchiuso in carcere e 
poi confinato. Il caffè ria- 
pre, a guerra finita, marte- 
dì 31 dicembre 1918. 

Della storia del caffè «al- 
la Stella Polare» tre episodi 
meritano di essere ricorda- 
ti. 

Nei primi cinquant'anni 
dell'altro secolo il caffè fu 
di proprietà della famiglia 
Darms: nel 1833 passa in 
via ereditaria al figlio Gio- 
vanni Israeli, caffettiere sì, 
ma anche pittore e fotogra- 
fo di una certa fama, specie 
per opere ispirate alla vita 
dei popoli di Dalmazia e 
della Stiria. 

Nel novembre 1879 il 
viennese Anton Dreher, fon- 
datore dell'omonima fabbri- 
ca di birra, iniziando una 
strategia commerciale che 
nel 1901 lo porterà a tenere 
in attività per dieci anni 
nel prestigioso palazzo del- 
la Camera di commercio di 
piazza della Borsa un enor- 
me ristorante, tanto da far 
gridare Silvio Benco allo 
scandalo, rileva il caffè e lo 
trasforma în una birreria- 
ristorante: l'esperimento du- 
ra tre anni, poi il locale ri- 
torna alla sua attività e ai 
suoî fasti tradizionali. 

Non si può, infine, parla- 
re dello «Stella Polare» sen- 
za far cenno al padiglione 
provvisorio che nel 1902 — e 
per il periodo di due anni — 
ospita il caffè, per scongiu- 
rarne la prolungata chiusu- 
ra durante la demolizione 
dello stabile in cui aveva se- 
de, poi ricostruito come og- 
gi lo vediamo. 

Il canale all’epoca pene- 
trava fin quasi sotto la chie- 
sa di sant'Antonio Nuovo, 
per cui fu necessario affon- 
dare nella parte terminale 
del canale stesso centinaia 
di pali sulle quali erigere 
una piattaforma e su que- 
sta finalmente il padiglio- 
ne. Il tratto di fondo mari- 
no aveva una superficie di 
400 metri quadrati. Sotto 
l’eretto padiglione continua- 
vano ad avere accesso i pic- 
coli natanti. 

Sergio Gaspàri 


Una Foiba 


da riaprire 


Nel numero della domenicà 
7 marzo di questo giornale 
leggiamo della decisione 


presa dagli sloveni di ria- 
prire le loro Foibe e consen- 
tire il recupero dei resti 
umani ivi contenuti. 

Analogo gesto di coraggio 
sarebbe auspicabile da par- 
te delle autorità italiane cir- 
ca la riapertura, finalmen- 
te, della Foiba di Basoviz- 
za, che, come è noto, negli 
anni Cinquanta, prima di 
diventare monumento na- 
zionale, fu anche usata co- 
me discarica. 

Vi sono richieste di aper- 
tura della stessa che, se ac- 
colte, chiarirebbero final- 
mente, in modo inequivoca- 
bile, l'esatta entità dei resti 
ivi eventualmente contenu- 
ti. 

Se invece quella foiba ri- 
sultasse vuota, il suo valore 
simbolico, per tutti i morti 
di quel periodo, potrebbe be- 
nissimo rimanere inaltera- 
to. 

Vincenzo Cerceo 
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NUOVA MODA? 
NUOVA STAGIONE! 


ABBIGLIAMENTO DONNA, 
TESSUTI, ACCESSORI E 
CALZATURE 


PARCO COMMERCIALE 
ARCOBALENO 
SS RABUIESE ANG. STR. 
PROVINCIALE FARNEI 
MUGGIA 
TEL. 0409235089 


(DI FIANCO A FAMILA) 


COLLEZIONE 
PRIMAVERA 
ESTATE 


IL PICCOLO" 
IL GIORNALE 


DELLA — 
TUA CITTA 


. 


DIRITTO PRIVATO. SUCCESSO DI PUBBLICO. 


FUBRLIMARRETA 


LA FINE DEL DILEMMA FRA DIESEL E BENZINA. 
NUOVE VOLVO S40 E V40 A INIEZIONE DIRETTA. 


L'INIEZIONE DIRETTA VOLVO: LE PRESTAZIONI CHE VUOI, SENZA UNA GOCCIA DI TROPPO. 


Prestazioni brillanti e consumi estremamente ridotti: da oggi è possibile grazie alle nuove motorizzazioni 


Preparazione personalizzata con un tutor che segue lo studente esame dopo esame. 
Assistenza che va dall’orientamento alla tesi. 
Finanziamenti a tasso zero e prezzo bloccato. 


Dritti alla laurea. Senza problemi. 


UNIT 


PREPARAZIONE UNIVERSITARIA 


Trieste-Mestre-Treviso-Padova-Vicenza-Belluno-Rovigo-Portogruaro 


11257 


diesel e benzina a iniezione diretta delle Volvo S40 e V40. 


Volvo S40 e V40 1.8i: da 42.400.000 Lire (21.897,77 Euro)* 
Volvo S40 e V40 1.9D: da 42.470.000 Lire (21.933,92 Euro)* 


*Prezzi suggeriti al pubblico, chiavi in mano e bloccati fino alla consegna, IVA inclusa, IPT esclusa. 


S|... VOLVO 
Vi invitiamo alla presentazione che avrà luogo Sabato 13 e Domenica 14 LL OV@ Ca ES TRIESTE - Strada della Rosandra 50 - tel. 040/830308 
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Facile 


Facile 
Panasonic 
EB G520 


_ 


. 


Decidere è 203 
dai Rivenditori Omnitel. 


Un telefono a tua scelta 
con Carta Ricaricabile 


a solo 490.000* Lire. 


Facile 
Nokia 5110 


Entra dai Rivenditori Omnitel, trovi sempre la scelta giusta! 
Come Facile Omnitel, che ti offre un telefono cellulare GSM insieme a una Carta 
Ricaricabile con 50.000* Lire di traffico incluso a solo 490.000* Lire. Inoltre nei 
Rivenditori Omnitel potrai scoprire i vantaggi e le comodità delle Carte Ricaricabili 
Omnitel: come quelli di Personal 195 Ricaricabile. Scegli tra le 5 fasce quella più adatta 


alle tue esigenze, chiamerai a tariffa ridotta! 
it 


Vieni a trovarci, non rischierai mai di sbagliare sceltal... 


* IVA inclusa, i 

Le Carte Ricaricabili sono valide per 11 mesi dall'attivazione o dall'ultima operazione di Persone In grado 

ricarica, più un ulteriore mese per la sola ricezione di chiamate. Le Ricaricabili funzionano Di i = 

solo su GSM predisposti e non sono abilitate al Roaming Internazionale. di cambiare il mondo. 


Tavagnacco (UD) Via Nazionale, 131 Tel. 0432/651930 Udine Viale Palmanova, 413 Tel. 0432/601018 
Cassacco (UD) S.S. Pontebbana km 144 c/o Trieste Via Giulia 75/3 c/ 
Centro Commerciale Alpe Adria Tel. 0432/880325 Centro Commerciale Il Giulia Tel. 040/54441 


Tolmezzo (UD) Via Torre Picotta, 6 Tel. 0433/2115 Trieste Via Rossetti, 4/6 Tel. 040/635355 
Udine Viale Tricesimo, 165 Tel. 0432/471833 Trieste Via Giulia, 20 Tel. 040/566658 
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2 ORE DELLA CITTÀ 


Museo 
sveviano 


E aperta al Museo svevia- 
no, in piazza Hortis 4 (II 
piano), una nuova mostra 
didattica sulla vita e le ope- 
re di Svevo e sull’ambiente 
ei personaggi che fecero da 
contorno alla sua vicenda 
umana e artistica. Il museo 
è aperto al pubblico (con vi- 
sita guidata) ogni giorno, 
compresa la domenica, dal- 
le 10 alle 12. Per informa- 
zioni: Biblioteca civica, tel. 
040-301108. 


Società 
di Minerva 


Oggi la minervale Serena 
Del Ponte illustrerà ai soci 
e agli interessati «I monu- 
menti antichi delle isole di 
Brioni»; conferenza con dia- 
positive alle 17.45 nella sa- 
la Benco della Biblioteca ci- 
vica (piazza Hortis 4). 


Circolo 
Tomè 


Oggi alle 16.30, al Circolo 
Tomè dell’Unione italiana 
ciechi (via Battisti 2), pome- 
riggio musicale con il coro 
«Gli amici della musica». 
Presenterà Mario Pardini. 
L'ingresso è gratuito. 


Associazione 
sclerosi multipla 


L'Associazione italiana scle- 
rosi multipla provinciale di 
Trieste, in collaborazione 
con il Comune, informa che 
oggi, nell’auditorium del 
museo Revoltella in via 
Diaz 27, alle 10, Domenico 
Caputo, primario del Cen- 
tro sclerosi multipla del- 
l'ospedale Don Gnocchi di 
Milano, terrà un incontro 
sul tema «Nuovi trattamen- 
ti della sclerosi multipla». 
Ingresso libero. 


Università 
del volontariato 


Oggi alle 9, alla Scuola di- 
retta a fini speciali di via 
Combi 18, sarà affrontato, 
per il corso di preparazione 
al volontariato moderno, il 
tema «La relazione di aiu- 
to»; per il corso gestione del- 
le associazioni saranno ap- 
profondite le problematiche 
di tipo organizzativo e ge- 
stionale. 


IN BREVE 


Anziani 
Pro Senectute 


AI Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 oggi, alle 16.30, 
«Quartetto in concerto» con 
il quartetto «Città di Udi- 
ne». Presenta Nevio Ferra- 
ro. Il Centro ritrovo anzia- 
ni com.te Mario Crepaz di 
via Mazzini 32 rimane aper- 
to dalle 15.30 alle 18.30 dal 
lunedì al sabato. 


«Foto e ritratti» 
di Furio Casali 


Al Circolo fotografico trie- 
stino, in via Zovenzoni 4, si 
inaugura oggi, alle 18, la 
mostra personale di Furio 
Casali «Foto e ritratti» che 
resterà aperta fino al 20 
marzo (orario: 18-20, dome- 
nica 11-13). 


Museo Revoltella 
visite guidate 


Oggi alle 17, Luca Geroni 
sarà a disposizione del pub- 
blico pet una visita guidata 
alla retrospettiva su Augu- 
sto Cernigoj «Poetica del 
mutamento» allestita al 
museo Revoltella (via Diaz 
27, tel. 040.3009388). La mo- 
stra è visitabile sino al 4 
aprile. 


FARMACIE 
Dall’8 al 13 marzo 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: piazza 
Pasteur 4/1, tel. 911667; 
viale Venti Settembre 6, 
tel. 371377; viale Mazzini 
1, Muggia, tel. 271124; 
Prosecco, tel. 
225141/225340 - solo per 
chiamata telefonica con ri- 
cetta urgente. 

Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: 
via Pasteur 4/1; viale Ven- 
ti Settembre 6; via del- 
l’Orologio 6, via Diaz 2; 
viale Mazzini 1, Muggia; 
Prosecco, tel. 
225141/225340 - solo per 
chiamata telefonica con ri- 
cetta urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: via dell'Orologio 
6, via Diaz 2, tel. 800605. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali, solo con ri- 
cetta urgente, telefonare 
allo 040.350505 - Televi- 
ta. ‘ 


BIBLIOTECA CIVICA 


Una vita per i piccoli lettori: 


mm 


se ne va Maria Grazia Bidoli 


ti 


Lascia il lavoro per la pensione, ma la sua figura resterà 
a lungo nella memoria degli alunni delle scuole triesti- 
ne: stiamo parlando della bibliotecaria Maria Grazia Bi- 
doli, che ha speso un'intera carriera a fianco dei giova- 
nissimi lavorando prima nella scuola materna comunale 
e poi nella sezione ragazzi della Biblioteca civica. La si- 
gnora Bidoli (nella foto, con un gruppo di bambini) è pas- 
sata dall’insegnamento ai piccoli al lavoro di mediazione 
culturale del bibliotecario che si rivolge ai meno piccoli. 
Moltissimi i bambini e i ragazzi che hanno potuto ap- 
prezzare le molteplici attività da lei svolte nella Bibliote- 
ca, come le animazioni del libro e le letture animate cui 
si è affiancata, tra l’altro, la formazione degli educatori. 


2* ELARGIZIONI 


— In memoria di Lucio Ange- 
lo Tauro da Laura Corazza e 
famiglia 50.000 pro Educan- 
dato Gesù Bambino. 

— In memoria della sorella 
Silvia Gatta ved. Franzetta 
nel IX anniv. (8/3) da Clara 
Gatta ved. Simonini 50.000 
pro Gattile Cociani, 50.000 
pro Lega italiana antivivise- 
zionistica (Firenze). 

— In memoria di Mario 
Quazza (1/8) (Biella) dalla so- 
rella Gloria con Aldo, Anna, 
Emanuela, Francesco e Raf- 
faella 1.000.000 pro Universi- 
tà della terza età. 

— In memoria di Ezio Bru- 
mat nel VI anniv. dalla mo- 
glie Angela e dalla figlia Re- 
nata 100.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Giacomina 
Campo nel trigesimo da Lu- 
ciana Duse 35.000 pro Soc. 
S. Vincenzo (chiesa Madon- 
na del Mare). 


Qigong 
taoista 


Oggi alle 18, in via Nordio 
4/C avrà luogo un incontro 
sul Qigong taoista con il m.0 
Robertho Fato. Per informa- 
zioni tel. 040.3721.479. In- 
gresso libero. 


Assemblea 
dei granatieri 


Venerdì 19 marzo alle 17, 
alla Casa del combattente 
di via XXIV Maggio, sarà 
tenuta l’assemblea annuale 
dei granatieri in congedo 
della sezione Stuparich di 
Trieste. All'ordine del gior- 
no il resoconto delle attivi- 
tà svolte nel 1998, le propo- 
ste per il corrente anno e il 
rinnovo del consiglio diretti- 
vo triennale. 


Dopolavoro 
ferroviario 


L’Associazione dopolavoro 
ferroviario ricorda ai propri 
soci che sono aperte le iscri- 
zioni alla gita enogastrono- 
mica a Grosseto in occasio- 
ne della sagra della fragola 
dal 28 al 30 maggio in pull- 
man da Trieste. Program- 
ma dettagliato nella sede 
di piazza V. Veneto 3 tuttii 

iorni (escluso il sabato) 

alle 9 alle 12, il martedì e 
giovedì anche dalle 15 alle 
17 (tel. 040-3794223, fax 
040-6348363). 


Ordine 
dei medici 


L’Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri della 

rovincia comunica che sul 

ollettino ufficiale della Re- 
gione n. 8 del 24 febbraio è 
stata ABD la gradua- 
toria definitiva per i medici 
specialisti pediatri di libe- 
ra scelta, valevole dal 1.0 
luglio 1998 al 80 giugno 
1999. Il Bollettino riporta 
le zone carenti di medici 
specialisti pediatri di libe- 
ra scelta, con riferimento al- 
la seconda pubblicazione 
per il 1998. 


Paradiso 
Anni 60-70 revivals. 


Le lezioni della prossima 
settimana all’Università 
delle Liberetà Auser. 
Lunedì. Carso Triestino, 
15-17, Pino Sfregola; Fran- 
cese, 15-17, Anna Pignatel- 
li; Inglese principianti A, 
16-17, Jean Claude Trova- 
to; Ayurveda, 16.30-18, Gi- 
na  Visotto; Sloveno I, 
16-17, Jasna Rauber; Slove- 
no II, 17-18, Jasna Rauber; 
Letteratura italiana, 17-18, 
Maria Oblati; Primo soccor- 
so, 17-19, Flavio Tondato e 
Franco Erice, Croce rossa 
italiana; Conferenza «Bam- 
bini, mai soli davanti alla 
tv», 17-19, Francesco Pira, 
Enzo Kermol; Ginnastica, 
scuola media ai Campi Eli- 
si. 20-21; Anna Furlan. 
Martedì, Inglese avanza- 
to A, 15-16, Richard Huck- 
step; Conversazione in in- 
lese, 15.30-17.30, Collegio 
ondo unito; Erboristeria 
A, 16-17, Maria Silva Cia- 
ni; Storia del cinema, 
16-18, Roberta Sodomaco; 
Pianoforte A, 16.30-19, Ro- 
sanna Bonazza; Inglese 
Ficrano B, 17-18.30, 
onica Tramontina; Enoga- 
stronomia, 17-19, Tino Cuc- 
caro, Pasquale Ganino; 
Scacchi, società scacchisti- 


3 RISTORANTI E RITROVI 


L'oasi del gelato tel. 040/910342 


Un punto di incontro per gli intenditori del vero gelato 
artigianale. Abbiamo riaperto. 


Messa 
in croato 


La Comunità di croati resi- 
denti a Trieste comunica 
che domani, alle 11, avrà 
luogo la celebrazione della 
messa in lingua croata nel- 
la cappella della chiesa di 
Sant'Antonio Nuovo  (in- 
gresso di via Paganini). 


Associazione 
dei sardi 


L'Associazione regionale 
dei sardi, sezione di Trie- 
ste, organizza un tour della 
Sardegna dal 29 maggio al 
5 giugno con soggiorno nel- 
la baia di Nora ed escursio- 
ni. Informazioni e prenota- 
zioni nella sede del sodali- 
zio, via Torrebianca 41, 
tel./fax 040-662012. 


Cral 
Ente Porto 


Il Gruppo pesca affiliato in- 
forma i propri soci che sono 
aperte le iscrizioni per il 
tradizionale minisoggiorno 
a Rovigno, Parenzo e Citta- 
nova, in occasione delle fe- 
stività pasquali, nel corso 
della quale si disputerà la 
prima prova della gara di 
pesca «Orada 99». Informa- 
zioni nella segreteria alla 
Stazione marittima lunedì 
e giovedì 10-12 e 17-19 (tel. 
040-3003683). 


Scuola 
Comici 


Sono disponibili ancora al- 
cuni posti nel 70.0 corso di 
alpinismo su roccia della 
Scuola nazionale di alpini 
smo della Società alpina 
delle Giulie che avrà inizio 
il 238 marzo (prima lezione 
teorica nella nuova sede so- 
ciale di via Donota 2). Sono 
previste 14 lezioni teoriche 
e 6 pratiche sia in Val Ro- 
sandra che ad Arco. Per in- 
formazioni e iscrizioni: se- 
de di via Donota dal lunedì 
al venerdì dalle 16.30 alle 
19.30. 


Alpina 
delle Giulie 


La Società alpina delle Giu- 
lie si è trasferita nella nuo- 
va sede di via Donota 2 (ex 
DEla di Napoli, corso Ita- 
ia). 


Doposcuola 
Ipsia Acli 


L’Ipsia-Acli organizza un 
doposcuola per alunni delle 
scuole medie nella sede del- 
l’Enaip (via dell’Istria 57) il 
lunedì, mercoledì, venerdì 
dalle 15.30 alle 18 con do- 
centi qualificati. L’iniziati- 
va ha esclusivamente scopi 
benefici. Per informazioni 
tel. 040/394156. 


«Amici 
del mare» 


L'Associazione nautica 
«Amici del mare» di Barco- 
la comunica che, contraria- 
mente a quanto comunica- 
to nella lettera di convoca- 
zione, l'assemblea annuale 
verrà tenuta mercoledì 24 
marzo (stesso orario) nella 
sede sociale. 


Iniziativa 
Ugl-Assocasa 


Nella ricorrenza dell’ottan- 
tesimo anniversario della 
fondazione dei Fasci di com- 
battimento, l’Ugl/Assocasa 
organizza per il 22 marzo 
alle 11 una bicchierata nel- 
la sede di via Crispi 5. Per 
informazioni tel. 
040.7606.411. 


! STATO CIVILE © 


NATI: Mattera Stefano, 
Amabile Giuseppe, Ce- 
glie Raffaele, Curri Kla- 
rissa. 

MORTI: Kiss Elisabet- 
ta, di anni 98; Gianazzi 
Pietrina, 99; Fattorini 
Nerina, 78; Dei Rossi 
Bianca, 88; Ramani Ni- 
colò, 77; Blazina Sofia, 
84; Vitich Giuseppe, 78; 
Franza Francesco, 73; 
Sardella Antonia, 74; 
Scharf Giuliana, 34; 
Franzoni Angelo, 38; 
Sartoretto Marcello, 73; 
Nadalut Stellio, 79; Veli- 
scek Giovanna, 83; Bru- 
no Crampf, 49; Marcuc- 
ci Maura, 24; Srebot 
Mauro, 36; Volpin Ma- 
rio, 78. 


Le lezioni della settimana 
all'Università delle Liberetà 


ca triestina, circolo Fincan- 
tieti, 18-19.15, Aldo Seleni. 
Mercoledì. Disegno e 
ittura, 15.30-18.80, Flavio 
irolomini; Storia di Trie- 
ste I, 15-16, Leone jr. Vero- 
nese; Storia di Trieste II, 
16-17, Leone jr. Veronese; 
Inglese principianti D, 
16-17, Jean Claude Trova- 
to; Incontri di poesia, «La 
oesia di Giovanni Pasco- 
>, 16-17, Franco Olivo, 
Centro letterario; Conosce- 
re l'Europa, 17-17, Luciano 
Hodnik; Spagnolo 1.0 (recu- 
ero), 17-18, Laura Castel- 
8; Spagnolo 2.0 (recupero), 
Laura Castells; Cucito I, 
17-19, Maria Prezzi; Canto 
‘egoriano, 17-19, Paolo 
088; Corso introduttivo al- 
l'Islam, 18-19, Sergio Ujci- 
ch; Inglese principianti C, 
18-19, Liviana Micheli. 
Giovedì. Avviamento al 
canto, 15.30-17, Rolando 
Mion; _ Erboristeria B, 
16-17, Maria Silva Ciani; 
Sloveno 1, 16-17, Jasna 


Rauber; Sloveno II, 17-18, 
Jasna Rauber; Arte sceni- 
ca, 17-18.30, Rolando Mion; 
Spagnolo 1.0, 17-18, Laura 
Castells; Spagnolo 2.0, 
18-19, Laura Castells; Cuci- 
to II, 17-19, Linda Poretti; 
Astronomia, «I pianeti - 
Marte», 17.30-18.30, Gior- 
io Chelleri, Circolo astrofi- 
i Trieste; Ginnastica (scuo- 
la media Ai Campi Elisi), 
20-21, Anna Furlan. 
Venerdì. Tedesco 1A, 
15-16, Bruno Marchesin; 
Tedesco 1 B, 16-17, Bruno 
Marchesin; Storia di Trie- 
ste IV, 15-16, Leone jr. Ve- 
ronese; Storia di "Trieste 
III, 16-17, Leone jr. Verone- 
se; Pianoforte B, 15.30-19, 
Wilma Dilena; Inglese prin- 
cipianti E, 16-17, Camilla 
Verani; Chitarra A, 16-17, 
Antonio Macchi; Chitarra 
B, 17:18, Antonio Macchi; 
Inglese avanzano B, 17-18, 
Camilla Verani; Tedesca II, 
17-18, Bruno Marchesin; 
Cristianesimo, 17-18, Etto- 


Federazione 


monarchica 


Per sabato 27 marzo la Fe- 
derazione monarchica ita- 
liana organizza «Una gior- 
nata con il mondo di Guare- 
schi» con la visita alla mo- 
stra dedicata allo scrittore 
emiliano nella barchessa di 
Villa Manin a Passariano: 
durante la visita l’incontro 
con il giornalista e diretto- 
re di testata Mario Cervi. 
Informazioni seralmente 
nella sede di via Imbriani 
(tel. 040.6381012). 


«L'idea» 
nuovo numero 


È il edicola il nuovo nume- 
ro del mensile «L'idea». Al- 
l'interno fra gli altri servizi 
un inserto speciale sul pro- 
getto Casa della musica, 
con un’intervista ad Angelo 
Baiguera e Gabriele Cen- 
tis, ideatori dell’iniziativa. 


Linea 
azzurra 


«Aiutare i bambini è un do- 
vere di tutti». I volontari di 
Linea azzurra sono a dispo- 
sizione al numero telefoni- 
co 040.3806666 e al 
167.012345 la linea è gra- 
tuita per i bambini. 


© PICCOLO ALBO = 


Si prega chi avesse trovato 
‘un orecchino con chiusura a 
monachella la mattina del- 
Y11 marzo perso in via Verga 
o nei pressi di piazza Ober- 
dan di telefonare allo 
040/7784256 o 040/54602. Ri- 
cordo affettivo. Ricompensa. 


£ MOSTRE - 


Galleria Cartesius 


omaggio a 
NINO PERIZI 
inaugurazione ore 18 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
CRALI AEROPITTURA 
Inaugurazione ore 18 


FAULISSEITICO 


TRIESTE 
COMPRA E VENDE 


re Malnati; Bridge, 17-19, 
Luciano Boschi; Laborato- 
rio teatrale, 17.15-19, Sigg. 
Zannier; Coro delle Libere- 
tà, 17.30-19; Lingua e cultu- 
ra araba, 18-19, Cristina . 
Rovere; Conversazioni in 
lingua tedesca, 18-19, Edvi- 
no Ugolini; Conferenza 
Feng Shui, l’antica arte ci- 
nese di convivere con la na- 
tura, 18-19. Rino Cortigia- 
no; Scacchi (Società scacchi- 
stica triestina, Circolo Fin- 
cantieri, 18-19.15, Aldo Se- 
leni; Ballo, scuola media Ai 
Campi Elisi, 20-21, Wanda 
Memoli. Succursale di Mug- 

ia, scuola media Nazario 

auro. ‘Tedesco avanzati, 
16.30-17.30, Francesca Ma- 
sini; Tedesco principianti, 
17.45-18, Francesca Masi- 
ni. 

Sono aperte le iscrizioni 
ai nuovi corsi: Shatsu, Brid- 
ge, Pronto soccorso, Enoga- 
Stronomia; Sommelier. ni 
zio dei nuovi corsi: Bridge, 
5 marzo alle 17; Pronto soc- 
corso, 15 marzo alle 17. 

La segreteria dell’Univer- 
sità delle Liberetà (tel. 
040.3726416) è aperta lune- 
dì, martedì e giovedì dalle 
10 alle 12 e lunedì, marte- 
dì, mercoledì e giovedì dalle 
17 alle 19. 


Ogni sabato e domenica fino a dicembre 
Dalla città neoclassica 

a quella del Liberty: al via 
gli itinerari turistici con l'Apt 


La primavera è alle porte e l'Azienda di promozione tu- 
ristica ripropone gli itinerari alla scoperta della città. 
Inizia oggi il giro turistico dedicato alla «Trieste roman- 
tica: itinerario degli Asburgo» con guida plurilingue: 
ogni sabato, fino al 25 dicembre, si Dan alle 14.45 
da piazza Oberdan. Il costo è di 10 mila lire; per chi 
possiede la carta dell’ospite «T for you» il giro è gratui- 
to. Altri due itinerari, sempre con guida plurilingue, so- 
no programmati fino a dicembre. «Winckelmann e il 
Neoclassico» avrà luogo nelle domeniche dispari (dal 
21 marzo): una passeggiata per ammirare alcuni degli 
esempi più significativi del Neoclassico a Trieste. Si 
partirà da piazza Unità (davanti alla Fontana dei quat- 
tro continenti) alle 10 per arrivare verso le 12 in piaz- 
za Verdi. «Il Liberty a Trieste» si terrà invece nelle do- 
meniche pari, a partire da domani: una passeggiata al- 
la scoperta della Trieste d’inizio secolo, con partenza al- 
le 10 da piazza della Borsa (davanti alla Camera di 
commercio) e arrivo, dopo due ore circa, al Caffè San 
Marco. Gli itinerari domenicali (costo 10 mila lire, scon- 
to del 50% con la «T for you») si svolgeranno con un mi- 
nimo di 5 partecipanti: per prenotazioni tel/fax 
040-366280, cellulare 0335-224741. 


Applausi per il pianista triestino Pierpaolo Levi 
protagonista di un concerto tenuto a Brescia 


Il pianista triestino Pierpao- 
lo Levi (nella foto) si è esibi- 
to di recente all’auditorium 
Piamarta di Brescia, nell’am- 
bito della rassegna musicale 
diretta da Riccardo Frugoni. 
Il musicista ha presentato al 
pelo bresciano pagine di 

iszt, Frugoni, Strawinsky e 
Kagel. Nel corso dell’esecu- 
zione di musiche di Kagel, 
Levi ha sperimentato l’uso 
di un particolare strumento 
brevettato dal maestro stes- 
so, secondo le disposizioni 


di Bologna. 


sto la questione durante la 


della partitura del compositore argentino. Diplomato a 
pie voti al conservatorio Monteverdì di Bolzano, Levi 
a conseguito poi il diploma di pianista all'Accademia 


«Italiani nel mondo», impegno per il riconoscimento 
della cittadinanza ai connazionali d'oltreconfine 


Un passo avanti per le iniziative assunte da Luigi We- 
ber e Luigi Rosa Teio, rispettivamente presidente e se- 
gretario generale della. sezione triestina della Uim 
(Unione italiani nel mondo) con l’obiettivo di risolvere 
l’annosa questione del riconoscimento della cittadinan- 
za italiana ai connazionali che risiedono nei territori 
ceduti all’ex Jugoslavia, e che sono nati dopo il 1947-da 
genitori italiani. Francesco Fatiga, consigliere naziona- 
le del Consiglio generale italiani emigrati (Cgie) ha po- 


del Cgie, alla presenza del presidente della Repubbli- 
ca. Il Consiglio ha approvato all'unanimità l'ordine del 
giorno presentato da Fatiga 
assunta dalla Uim di Trieste, 


= MOVIMENTO NAVI 


riunione di insediamento 


a sostegno dell’iniziativa 


TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora Nave Prov. Orm. 
138 1.00. Rs A. VERESHACIN Agios Theodori S. Sabba 
13/3 6.00. Ma ALANDIA LYNX Zuetina Rada 
138 7.00 No MAGNOLIA Tartous Rada 
138 8.00 Tu UND PRENSES Istanbul 31 
138 8.00. Tu SELCUKK. Cesme 31 Bis 
138 9.00 It MARIO Tekirdag 99 
13/8. 11.00 Gr TALOS Igoumenitsa 29 
19/8 12.00 Rs VOLZHSKIY10 Chioggia 40 
13/8 1200 Rs DIMITROV P. Nogaro 13/8 
13/8 21.00 Ma ENERGY La Skhirra Rada 

TRIESTE - PARTENZE 
19/8 12.00 It ZAGARA Capo Passero. Silone 
13/3 1400. Ho KHALIFEH1 Alessandria 04 
18/8 1600 Gr TALOS Igoumenitsa 29 
13/8 18.00 Tu UND PRENSES Istanbul 31 
13/8 18.00. Tu SELCUKK. Cesme 31 Bis 
13/1900 It MARIO Tekirdag 39 
13/3 24.00 Li DONAT Ordini Siot 4 


— In memoria di Roberto Ca- 
vallaro nel XXVII anniv. 
(13/3) dalla mamma e dal fra- 
tello 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 

— In memoria di Egidio 
Chersin per il compleanno 
(13/8) dalla moglie, dalle fi- 
glie e dalla nipote Luciana 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Fulvio Cor- 
renti (13/8) da Graziella, 
Francesca e (Giovanna 
100.000 pro Com. S. Martino 
al Campo, 100.000 pro Medi- 
ci senza frontiere, 100.000 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Maria Mar- 
con nel XXVII anniv. (18/3) 
dalla figlia 30.000 pro frati 
e (pane per i pove- 
ri 


— In memoria di Rosita Maz- 
zanti a due mesi dalla scom- 
parsa (13/3) da Dolores, Da- 
niela e Roberto Cresevich 
50.000 pro frati Cappuccini 
di Montuzza (mensa poveri). 


— In memoria di Fulvio Mi- 
niati nel I anniv. (13/3) dalla 
mamma e da Emanuela 
30.000 pro Agmen. 

— Per i compleanni di mam- 
ma Norma (13/8) e dell’ami- 
ca Loredana (20/3) da Liset- 
ta e Carla 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Bianca 
Omegna ved. Ribolli nel V an- 
niv. (13/3) da Alessandra Tesi 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria dei genitori 
Anna Suklan (13/8) e Vincen- 
zo Cernaz (23/3) dalla figlia 
Maria 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Eleonora 
Ruzzier Bena dalla sorella 
Nerea, Cina, Tito, Livio 
150.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

— In memoria di Silia Salò 
in Fragiacomo da Mario Giur- 
gevich, Ferro, Purini, Marti- 
ni, Crovato, Menegato 
160.000, dai colleghi della Te- 


lecom del Clr Ts Revoltella 
180.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Elide San- 
zin Brischi da Gabrio e Ro- 
sanna 300.000 pro Parroc- 
chia Santa Teresa del Bam- 
bin Gesù. 

—:In memoria di Cesira Sini- 
goi ved. Ferro da Alessandra 
Jesi 30.000 pro Ente. naz. sor- 
domuti. 

— In memoria di Aldo Sordi 
da Angela Ruiu, Omar Mag- 
gi, Patrizia Verde 160.000 
pro Pro Senectute; dalla fam. 
Gino Pastrovicchio 50.000 
pro Ass. fibrosi cistica. 

— In memoria di Giuseppina 
Spizzamiglio dal fratello Fe- 
derico e famiglia 100.000, 
dalla cognata Margherita e 
nipote Rino 50.000 pro Padri 
Cappuccini Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria del dott. Nico- 
lò Sulligoi da Eva Bidovec 
50.000 pro Aniep. 


— In memoria di Nino Sulli- 
goi da Sergio e Anita Stormi 
30.000 pro Aniep. 

— In memoria di Maria Sup- 
plina ved. Adler da Paolo e 
Mariella Penso 50.000 pro 
Famiglia Pisinota; dalla fa- 
miglia Biasi 50.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

— In memoria di Lucio Tau- 
ro da Albano e famiglia 
25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 25.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo; da Marina Marcuz- 
zi 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Umberto 
Tomadin da Elda, Liliana, 
Luci 30.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Gemma 
Vianello Enneri dalla fami- 
glia Vianello 200.000 pro ”Le 
Beatitudini”, 200.000 pro Se- 
minario Vescovile, 200.000 
pro Cri (Infermiere Volonta- 
rie), 200.000 pro Piccole Suo- 
re dell'Assunzione, 200.000 
pro Missione triestina nel Ke- 


nia, 200.000 pro Pro Senectu- 
te. 

— In memoria di Maria Via- 
nello da Giovanni Vianello e 
famiglia 200.000 pro Casa 
Emmaus; da Ada Zeriali e 
Graziella Nachich 60.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Mario Kol- 
si dal fratello Evaldo con Me- 
ri, Livio e Fulvio 300.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Maria Ad- 
ler dalla famiglia Rizzi 
50.000 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Rosalia 
Alessio dai nipoti Noemi, Da- 
rio e Luciano 100.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Lina Apollo- 
nio dai nipoti Anita e Paolo 
‘Thorel 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Romano 
Berni dalle famiglie dello sta- 
bile di via Isola 3 (Trieste) 
280.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo. 


— In memoria di Fiora Boc- 
calari Crepaz da Rudy Barto- 
le e famiglia 50.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Anita Bo- 
netti ved. Albonese dai colle- 
ghi di lavoro di Edda 
345.000 pro Medici senza 
frontiere. 

— In memoria di Bepi Bu- 
dau da Iti 50.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

— In memoria di Giuseppe 
Cadorini dai familiari 
100.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Antonio 
Calvani da Laura e Mariuc- 
cia Mizzan 50.000 pro suore 
di Carità dell’Assunzione. 

— In memoria di Marcello 
Cermelli da Guido Occini e 
fam. 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore, 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Maria Pia 
Cester dalla scuola materna 
«Il tempo magico» 65.000 pro 


Fondazione Luchetta, D’An- 
gelo, Hrovatin. 

— In memoria di Ciso, Velia 
e Gastone da Nellie 50.000 
pro frati di Montuzza (mensa 
poveri). 

— In memoria di Mercedes 
Colonna da Novella Kiichler 
50.000 pro Cri (sez. femmini- 
le); da Angela Rizzi e Lucia 
Liendl 50.000 pro frati Cap- 
puccini di Montuzza (pane 
per i poveri); da Laura, Livio 
e - famiglie (Melbourne) 
100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo; da Atanasio - Salve Pan- 
tarrotas 50.000 pro Ass. de 
Banfield; da Maria Grazia e 


Cristina Safred 50.000 pro 


Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Narciso Co- 
mar dai cugini Licia, Roberto 
e Silvano 150.000 pro Astad; 
da Franco e Gianna Alberti 
50.000 pro Agmen; da Nives 
e Marina 200.000 pro frati di 
Montuzza (mensa per i pove- 
ri). 
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IL PICCOLO 


Partirà lunedì al «Cristallo» la decima edizione del concorso teatrale indetto tra gli alunni delle scuole superiori cittadine 


Studenti in palcoscenico per il «Palio degli asinelli» 


Tre giorni di spettacoli interamente curati dagli oltre 230 ragazzi coinvolti nell'iniziativa 


Il Politeama Rossetti è la 
sala teatrale più frequenta- 
ta d’Italia, con il suo cento 
per cento di biglietti d’entra- 
ta staccati in ogni stagione 
e con gli abbonamenti che 
fanno la parte del leone. 
Platee affollate si registra- 
no anche negli altri teatri 
cittadini, nel corso delle nu- 
merose attività teatrali e 
amatoriali esistenti. È que- 
sto il motivo — ha sottolinea- 
to ieri il vicesindaco Damia- 
ni — per il quale il Comune 
dà tanta importanza, sia 
dal punto di vista del soste- 
gno economico che di quello 
promozionale, alle attività 
rivolte ai giovani con l’obiet- 
tivo di sensibilizzarli al- 
l’amore del teatro. 
L'occasione per fare il 
punto della situazione è sta- 
ta la presentazione, in mu- 
nicipio, del decimo Palio tea- 
tro scuola, il concorso tea- 
trale che coinvolge gli stu- 
denti delle scuole medie su- 
periori cittadine. L’iniziati- 
va, organizzata dall’associa- 
zione culturale «Teatro de- 
gli Asinelli», si terrà da lu- 
nedì a mercoledì prossimi 
al teatro Cristallo e vedrà 
gli studenti delle diverse 
scuole cittadine cimentarsi 
in una vera e propria mara- 


tona teatrale di cui saranno 
registi, curatori dei testi e 
attori. 

Come ha ricordato la vice- 
presidente dell’associazione 
culturale Teresa Sadar, 
l’idea dell’iniziativa è parti- 
ta nel 1989 da un gruppo di 
studenti. Nel Palio targato 
799, che impegna oltre 230 
giovani, tre sono le scuole 
che per la prima volta po- 


trebbero aggiudicarsi l’im-' 


ponente coppa, da aggiudi- 
care all'istituto che riuscirà 
a detenere per primo.la vit- 
toria di ben tre gare: si trat- 
ta del liceo Petrarca, del Ga- 
lilei e dell’istituto Carducci, 
in pole position per essersi 
già aggiudicati due vittorie. 

Dunque, come hanno illu- 
strato anche gli studenti, si 
partirà alle 18.30 con la per- 
formance dell’istituto com- 
merciale Carli che porterà 


in scena «Mai dire Rigolet- 
to», tratto liberamente dal- 
l’opera di Giuseppe Verdi. 
Seguirà il soggetto brillan- 


te «Amanti e altre storie lo-. 


sche» messo in scena dal- 
l'istituto commerciale Da 
Vinci. Il liceo Petrarca, che 


per quest'anno ha abbando- 
nato il consueto repertorio 
classico, si cimenterà nel ge- 
nere comico di Mel Brooks 
con «Frankestein Junior». 
Il giorno successivo, sem- 
pre alle 18.30, si partirà 
con l'esibizione degli studen- 


SALESIANI 


Italia e Ungheria si incontrano 
nelle aule del liceo Galilei 


Sono stati ricevuti ieri nella sala del Consiglio comunale 
(foto Lasorte) gli studenti e gli insegnanti — in tutto una 
ventina di persone — della sezione bilingue italiano-unghe- 
rese del liceo «Kodaly Zoltén» di Pecs in Ungheria, giunti 
a Trieste giovedì scorso. A fare gli onori di casa l’assesso- 
re all'educazione e condizione giovanile Maria Teresa Bas- 
sa Poropat, che dopo aver accennato alle sue ascendenze 
ungheresi ha ricordato la tradizione multietnica della no- 
stra città, nella quale da sempre convivono usi e culture 
disparate. 

I giovani ungheresi a Trieste sono ospiti nelle famiglie 
di alcuni studenti del «Galilei»: il liceo scientifico ha da 
tempo intessuto rapporti di amicizia, di collaborazione di- 
dattica e scambio culturale con l’istituto «Kodaly Zoltàn». 
Anche ieri la delegazione ungherese era accompagnata 


Un'altra iniziativa rivolta ai giovanissimi 
Giochi, fumetti, collezioni 
L'usato si porta all'oratorio: 


Oggi l'apertura 
«Sindone e scienza» 
Una mostra 

tra storia, mistero 
e ricerca 


dal docente di inglese, Giuliano Prandini. La permanenza 
degli studenti di Pecs si protrarrà fino al 18 marzo. Inten- 
so il programma previsto: al mattino le lezioni in classe, 
al Galilei; nei pomeriggi visite al Sinerotrone, a Venezia, 
a Palmanova e in altri centri della provincia e della regio- 
ne. In base a un accordo italo-ungherese la maturità con- 
seguita nella sezione bilingue del liceo «Kodaly Zoltén», 
dove sono previste cinque materie con lingua d’insegna- 
mento italiana, è riconosciuta anche nel nostro Paese. 


ti del Volta in «Jack Fru- 
sciante è uscito dal gruppo» 
(di Enrico Brizzi); la celeber- 
rima «Irma la dolce» di 
Feydeau sarà allestita inve- 
ce  dall’istituto Deledda, 
mentre gli studenti del Nor- 
dio hanno elaborato una tra- 
sposizione su «Basquiat». 

Il ciclo si concluderà mer- 
coledì (alle 18.30) con la 
«Confessione di Francesca» 
(di Calvino) allestita dal- 
l'istituto Carducci. Segui- 
ranno i «Quattro atti impu- 
ri» (di Disegni) messi in sce- 
na dal liceo Dante e un’ine- 
dita «Alice» (la celebre ope- 
ra di Carrol) che gli studen- 
ti del Galilei porteranno in 
scena del tutto trasfigurata 
e modernizzata; il liceo 
scientifico Oberdan allesti- 
rà «L'importanza di essere 
Ernesto» (tratto da Wilde). 

La giuria, composta da 
nomi dello spettacolo e del 
giornalismo, premierà il pri- 
mo e secondo migliore spet- 
tacolo, nonché il migliore in- 
terprete femminile e ma- 
schile. La cerimonia di pre- 
miazione si terrà al teatro 
Miela il 22 marzo, alle 
20.30, con l’allestimento del- 
lo spettacolo che si sarà ag- 
giudicato il Palio ’99. 

da. cam. 


Parte domani uno sceneggiato radiofonico 
«Tre musicisti e una città» 

In onda sulle frequenze Rai 
l'Ottocento dei fratelli Ricci 


Continuano gli appuntamenti con la prosa alla radio Rai re- 
gionale. Domani alle 12 verrà trasmessa la prima delle sette 
puntate dello sceneggiato «Tre musicisti e una città» scritto 
da Alba Noella Picotti e centrato sulla vita di tre musicisti 
dell'Ottocento triestino: i fratelli Ricci, Federico e Luigi, e il 
figlio di quest'ultimo, Luigino. Un lavoro nato frugando ne- 
gh archivi, soprattutto in quelli del museo teatrale Schmidl, 
in cui sono stati rinvenuti musiche originali e addirittura 
uno spartito di Giuseppe Verdi. Si tratta di un pezzo unico 
al mondo, mai eseguito, che verrà suonato per la prima vol- 
ta in occasione Uelloriginale della Rai, la cui regia è stata 
curata da Marisandra Calacione (per la parte tecnica hanno 
collaborato Carlo Morello e Angela Rojac). 

Paziente lavoro di archivio, si diceva: e proprio questa è la 
cornice nella quale la Picotti ha ambientato il suo radio- 
dramma. Si sentiranno le assi di legno dello Schmid, il mu- 
seo teatrale di via Imbriani, scricchiolare sotto i piedi del vi- 
sitatore (interpretato da Gualtiero Giorgini) e del curatore 
(Raniero Brumini), dal cui incontro nascerà il «flashback» 
che porterà l'ascoltatore nella Trieste della prima metà del- 
l’Ottocento. 

Federico e Luigi Ricci (al quale Trieste ha dedicato una 
via, parallela a via Giulia) nacquero a Napoli e successiva- 
mente si trasferirono nella città giuliana che in quegli anni 
cominciava a conoscere le fortune dell'emporio: il barone Re- 
voltella costruiva la sua fortuna, nascevano le grandi compa- 
gnie di assicurazione che avrebbero fatto la fortuna della cit- 
tà, il porto brulicava di navi. La sera, la borghesia triestina 
si suagava a teatro, e magari tra l'atto e l’altro di un’opera, 
nel foyer, combinava affari. I Ricci si inseriscono in questo 
quadro. Musicisti pressoché sconosciuti oggi, a quel tempo 
andavano per la maggiore. 

Lo SIRO della Picotti — interpretato, oltre che da 
Giorgini e Brumini, anche da altri undici attori (molti giova- 
ni, mentre tra i più conosciuti ricordiamo Lidia Kozlovich, 
Mariella Terragni, Adriano Giraldi, Massimo Somaglino e 
Maurizio E oltre a ricostruirne le fortune permetterà 
di ascoltare le loro musiche, eseguite al pianoforte da Federi- 
co Consoli e cantate da Miriam Spano. 

p. mar. 


Si è svolto all'Ateneo un seminario dedicato alla riaffermazione della religiosità nell'ex Unione Sovietica 


Russia, dall'ateismo di stato al Pope 


Presentato un libro dedicato alla 


c'è la «bottega del haratton 


Che fare dei giornaletti che si conoscono quasi a memoria 
perché letti troppe volte? E dei giochi il cui fascino è scadu- 
to perché ci hanno accompagnato in troppe serate con gli 
amici? La risposta arriva dai Salesiani di via dell'Istria, che 
da lunedì a venerdì prossimi, dalle 16 alle 18, aprono una 
Vera e propria «bottega del baratto». Nella sala giochi del- 
l'Oratorio si potranno scambiare fumetti, collezioni varie 
(dai francobolli alle tessere telefoniche), vecchi giochi e 
quant'altro ci sia venuto a noia. Spiega l’educatore Damia- 
no Quarantotto: «L'idea nasce dalla volontà di riciclare le co- 
Se che da tempo teniamo ferme negli armadi e che non ser- 
Vono più a nessuno». Quarantotto non lo dice, ma di certo si 
Vuole anche combattere una certa buona dose di iperconsu- 
mismo che vive nella nostra società e che ci fa apprezzare 
Poco quello che possediamo, se non quando è nuovo di zecca. 
L'iniziativa rappresenta per i Salesiani una novità da af- 
fiancare alle molteplici attività in atto, che coinvolgono cen- 
tinaia di giovani. Nell’orario di apertura. del cortile 
(15-19.30) i ragazzi arrivano a frotte per dedicarsi, ad esem- 
pio, al gioco del pallone, della pallacanestro, attività che da 
Sole commvolgono quasi 400 ragazzi. Altri arrivano invece 
per fare gruppo e giocare nella sala giochi o aderire agli 
scout. La parrocchia dei Salesiani è conosciuta anche per la 
bravura dei suoi tre cori, in cui confluiscono giovanissimi e 

Non. 
da. cam. 


In vista della Pasqua i Sale- 
siani organizzano la mostra 
«Sindone e scienza — Storia, 
mistero, ricerca», che reste- 
rà aperta nella chiesa delle 
suore del Buon Pastore, in 
via dell'Istria 71, da oggi fi- 


no al 27 marzo (tutti i giorni | 


dalle 15 alle 19; per visite in 
altri orari tel. 040-638526). 
La mostra, divisa in varie se- 
zioni, esamina l’aspetto sto- 
rico della reliquia, la sua ori- 
gine straordinaria e gli inter- 
rogativi che su di essa resta- 
no ancora aperti. La rasse- 
gna presenta anche una ri- 
produzione a grandezza na- 
turale del lino sacro. Il tutto 
sì sviluppa su pannelli per 
una lunghezza ON EE 
di circa 40 metri. É sempre 
disponibile una «guida» per 
le spiegazioni necessarie: a 
completare le informazioni, 
dépliants e un video. 


Se nella letteratura russa 
non ci sono molte figure di 
sacerdoti, ancora più arduo 
è trovare qualche prete che 
sia visto sotto una luce posi- 
tiva. Ecco perché il pope pro- 
tagonista -del. libro di Igor 
Ekonomtsev, «Il Pope, la 
Russia e la sconfitta di Brez- 
nev. Appunti di un parroco 
di provincia», è tanto più im- 
portante e significativo 
quanto la figura stessa del 
suo autore, l’igumeno Toann. 

Il termine Igumeno sta a 
indicare il superiore di un 
monastero bizantino-orienta- 
le e Ioann — ieri a Trieste 
per parlare del suo libro agli 
studenti di Scienze politiche 
nell’ambito di un seminario 
dedicato al dissolvimento 
dell’ateismo di stato e alla 
riaffermazione della religio- 
sità russa — ha preso i voti 


monacali nel 1989, l’anno 
della fine del comunismo: 
quasi fosse una sorta di com- 
pletamento di un percorso 
iniziato anni prima, con l’ab- 
bandono di quella carriera 


«diplomatica che aveva fatto 


del futuro Igumeno un fun- 
zionario d’ambasciata sovie- 
tica. 

L’Igumeno Ioann ha rac- 
contato nel suo libro il persi- 
stere della spiritualità reli- 
giosa sotto la scorza dell’atei- 
smo di stato sovietico, for- 
nendo una testimonianza di 
prima mano sulla vita della 
Chiesa ortodossa russa dei 
tempi di Breznev, ultimo ve- 
To premier sovietico prima 
del crollo. Lo ha sottolineato 
Alberto Gasparini, direttore 
del Dipartimento di Scienze 
dell'Uomo e dell'Istituto di 
sociologia internazionale di 


Gorizia, che insieme a Dome- 
nico Coccopalmerio, preside 
della Facoltà di Scienze poli- 
tiche, ha accolto l'ospite rus- 
so, salutato affettuosamente 


anche dall’archimandrita 
greco ortodosso della' comu- 
nità triestina. 

Gasparini ha spiegato i 


motivi che hanno convinto 
l’Istituto di sociologia inter- 
nazionale di Gorizia a pub- 
blicare il libro: «Due sono 
stati i fattori principali — ha 
detto Gasparini —: prima di 
tutto perché il volume offre 
uno spaccato della religiosi 
tà che si è manifestata nel- 


Chiesa moscovita nell'era di Breznev 


l’allora Unione Sovietica al 
termine della stagnazione 
brezneviana, all’inizio degli 
anni Ottanta. In secondo 
luogo perché le posto del- 
l’Igumeno contribuiscono a 
sfatare i pregiudizi occiden- 
tali sulla Chiesa russa». 
L’Igumeno ha quindi rac- 
contato come mai un uomo 
di chiesa, attratto da que- 
stioni dottrinali, abbia senti- 
to la necessità di scrivere un 
romanzo in cui alla verità 
dei fatti è stata data una for- 
ma romanzata, e ha spiega- 
to come nel suo libro sveli al 
lettore cosa succede nel mo- 
mento in cui l’ordine del pas- 
sato non riesce più a conte- 
nere il desiderio degli uomi- 
ni di ritornare a leggi anti 
che e profonde, calate nell’in- 
teriorità e per questo resi- 
stenti alle ideologie. 
p. mar. 


Lancia Y non sottovaluta mai le vostre aspettative. 


Esempio: Lancia Y elefantino blu 1.1 a partire da L.17.500.000 (prezzo chiavi in mano esclusa I.P.T:). Anticipo L.3.500.000. Importo finanziato L.14.000,000 in.36 mesi. TAN 0% - TAEG 1,18% in36r “ate da 
L.388.889. Spese gestione pratica e bolli L.270.000. L'offerta non è cumulabile con altre iniziative in corso ed è valida salvo approvazione SAVA e solo per vetture disponibili in rete. 


Benvenuti 
nel mondo dei servizi 


È un'iniziativa della Concessionaria Lancia. Valida fino al 31 marzo. 
FERRUCCI Via Flavia, 55 Trieste Tel. 040/381010 


Per il vostro usato, 
Lancia Y vi offre 


L.1.500.000 in più 


sulla quotazione 


di Quattroruote 


e in più 


Lancia Y vi offre 
un finanziamento 


di L.14.000.000 . 


in 36 mesi a tasso 0%. 


Lancia Il Granturismo 


con 


TRIESTE 
nel CUORE 


Un filmato che 


ci mostra una 


Trieste completa, passata e 
presente, nella storia, cultura, 


lavoro e tempo libero. 


in edicola a L. 7.900 +15001 giornate 
UNA VIDEOCASSETTA DA NON PERDERE!! 


esse IL PIGGRNO 


Prodotto dal Rotary club Trieste Nord e realizzato dalla Mavico (Marco Vitrotti comunicazione ) 


OK] 
Cg 


MUSICA È morto a Berlino, stroncato da un infarto, l’ottantatreenne solista americano di origine russa 


Yehudi Menuhin, poeta del violino 


Sarà ricordato per la sua arte lessendaria e per la sua generosità 


ura di Menuhin reste- 


La fig: 
rà IE all'arte e alla vita, . 


della cui umanità era l’in- 
carnazione. Due immagini 
di pochi anni fa su tutte: la 
prima, quando tuonò («Mo- 
struosi! Barbarici!...») con- 
tro i tagli decisi dal governo 
Major che avrebbero pena- 
lizzato la sopravvivenza di 
alcune delle MOGGIO istitu- 
zioni orchestrali britanni- 
che. Proprio lui, Yehudi Me- 
nuhin, che aveva scelto di ri- 
sedere nella capitale sul Ta- 
migi, che considerava quel- 
la terra la culla di tutte le 
democrazie e che teneva co- 
me pochi al titolo di «Lord». 
seconda, a Berlino, la cit- 
tà în cui gli è toccato di mo- 
rire, allorché sul podio dei 
«Philharmoniker» convoca- 
to per celebrarne il centena- 
Tio, in due rapide mosse si 
Mise a testa in giù diritto co- 
Mme un fuso a scandire il rit- 
Mo con i piedi în alto. «Tan- 
to — si giustificò — loro suo- 
nano benissimo semprel...». 
Negli ultimi anni era in 
corso un avvicinamento con 
la Germania, della cui cul- 
tura e soprattutto della cui 
musica pareva non potesse 
fare a meno. Profondamen- 
te innervate nella tradizio- 
ne ebraica, le radici di 
Vehudi Menuhin si diparto- 
no nei mille itinerari della 
sua vita errabonda, da citta- 
dino del mondo, che trova: 
no riscontro nella varietà 
l suol interessi, dal jazz 
alta musica indiana. 


BERLINO Il violinista Yehudi Menuhin è morto ieri a 
Berlino, dove martedì scorso aveva diretto un con- 
certo, colpito da un infarto. Aveva 83 anni. 

Nato il 22 aprile 1916 a New York da genitori 
ebrei russi, Menuhin stupì il pubblico di San Fran- 
cisco già all’età di sette anni, quando esordì con un 
concerto che la critica giudicò assolutamente bril- 
lante indipendentemente dall’età dell’esecutore. 
Quattro anni più tardi suono alla Carnegie Hall di 


New York con la New 
York Symphony Orche- 
stra diretta dal grande 
direttore tedesco Fritz 
Busch. A 13 anni aveva 
già conquistato pubbli- 
co e critica a Berlino, 
Parigi e Londra. L’aned- 


Sull’Olocausto opponeva 
il mutismo di chi stentava a 
capire. Confessava di aver 
previsto quasi tutto ascol- 
tando una mattina alla ra- 
dio un discorso di Hitler, 
percependo la malefica into- 
nazione di quella voce, il 
magnetismo che emanava. 
Proprio l'abitudine d’inter- 
pretare musiche altrui, lo fe- 
ce sempre vivere in una con- 
dizione d'isolamento: «Ho 
sempre ritenuto che quel 
che vedevo fosse diverso da 
quello che vedevano gli al- 
tri. Nel tentativo di contene- 
re il più possibile la mia sog- 
gettività. Quando si inter- 
preta, si cerca di trovare la 
verità del compositore, non 
la propria». 

La moglie Diana (ne ha 


Tl 1998 è stato l’anno degli 
anniversari per quanto ri- 
guarda Giovannino Guare- 
schi. Era nato nel 1908 a 
Fontanelle di Roccabianca, 
una manciata di case e ca- 
Scine della Bassa, in provin- 
cia di Parma. Nel 1948 - do- 
bo la guerra e il Lager - 
Pubblicò il primo libro di 
Una serie che lo avrebbe re- 
So famoso, «Don Camillo». 

Orì nel 1968 a Cervia. E, 
se Dur qualcuno (allora fie- 
to di esser «trinariciuto») eb- 
7 astiosamente a commen- 
hai che era morto «uno 
Ù Tittore mai nato», i lettori 
Vera Mo sempre pensata di- 
Ttali mente. E non solo in 
SRI poichè le sue opere 
Tn Tee State tradotte in quasi 

te le lingue del mondo. 

Sa di Guareschi, na- 
chi parente, ma «anche di 
Jo SE Saputo tenerne viva 
Alberta Oria, ovvero i figli 
tori A Carlotta, anima- 
chela DI lovanni Lugaresi 
zione «Cato dell’associa- 

di Ub dei Ventitrò». 
a onore: dei lettori 
ioni 0 le opere di mio padre 
Monia mai venuto meno - 
"dI Tma Alberto anche 
lenze 1900 del grande si- 
he: ne durante gli anni Set- 

Nta, quando di mio padre 


non si parlava assoluta- 
mente. L'attuale ”riscoper- 
ta”? Forse bisognerebbe 
chiedersi come mai non ne 
hanno parlato prima...». 

Sono ben più di 23 
(due meno del Manzoni) 
i lettori che modesta- 
mente vantava di avere? 

«Io e mia sorella, che un- 
dici hanno fa abbiamo costi- 
tuito il ’Club dei Ventitrè», 
riteniamo che sia un ottimo 
punto di riferimento, specie 
per i giovani che hanno bi- 
sogno di personaggi positi- 
vi gi quali guardare». 

È stato un buon pa- 
dre, nonostante l’aspet- 
to burbero? 


dotica racconta che al suo primo concerto a Berli- 
no, pochi giorni prima del suo tredicesimo comple- 
anno, Menuhin fu seguito dietro le quinte da Albert 
Einstein che abbracciandolo gli disse: «Ora so che 
esiste un Dio in paradiso». Così proseguì la sua stra- 
ordinaria carriera accompagnato dalle più famose 
orchestre del mondo e diretto dai più grandi mae- 
stri. A parte il profondo interesse per la musica in- 
diana, la sua ultima «incursione» era avvenuta nel 


avute due e quattro figli) gli 
rimproverava talvolta di 
non essere «umano». Ed era 
un po’ vero, Di fronte a un 
terrorista, voleva approfon- 
dire i motivi che l'avevano 
spinto a diventarlo, a costo 
di identificarsi con lui. Mil- 
le miglia lontano da ogni fa- 
ziosità politica, Menuhin af- 
frontò a testa alta una pale- 
se ostilità quando, negli an- 
ni terribili dal ‘44 în poi, 


volle schierarsi accanto ai 
difensori di Furtwaengler, 
secondo lui assurto a capro 
espiatorio sia dei fautori del 
regime sia degli oppositori. 
La sua fu una causa in dife- 
sa della musica, un segno 
d'aureo equilibrio, frutto 
dell'educazione cosmopolita 
a cui era stato precocemente 
abituato. 

Di certo la sua condotta 
fu cristallina. Visse davvero 


mondo del jazz. Me- 
nuhin - che risiedeva a 
Londra - ha suonato 
con tutti e conosciuto 
tutti i più grandi inter- 

reti della musica del 

‘ovecento, da Toscani- 
ni a Busch, da Karajan 
a Furtwaengler. 


gli anni della guerra arma- 
to del solo violino. Non si 
contano i concerti negli ospe- 
dali militari, nelle retrovie, 
ma anche al fronte per i sol- 
dati, sul Pacifico e in Euro- 
pa. E se 0, un momento 
in cui credette di morire, 
vesto avvenne quando gli 
Ileati gli aprirono i cancel- 
li del it di Bergen Bel- 
sen, affinché suonasse per î 
sopravvissuti. 


Con Yehudi Menuhin se ‘ 


ne va uno dei miti del Nove- 
cento. Nato a New York il 
22 aprile del 1916, bambino 
prodigio, guadagna a 8 an- 
ni i primi dollari afferman- 
dosi in un concorso. Quan- 
do indossa i primi calzoni 
lunghi, è già un virtuoso ri- 
conosciuto: «In fondo non 
ho mai avuto concorrenti», 


si schermiva. E quando gli 
chiedevano perché avesse 
scelto il violino, rispondeva: 
«Provate a scappare da 
ebreo per tutta l'Europa con 
un pianoforte sotto il brac- 
CIO...» 

L’esecutore Menuhin è sta- 
to raccontato come una leg- 
genda da chi ancora lo ricor- 
da violinista superbo. Inne- 
gabile la sua generosità che 
gli faceva rischiare fino a 
pochi anni fa ancora l'esibi- 
zione. Dappertutto l’udito- 
rio superava l'imbarazzo e 
capitò anche a Trieste nella 
sua ultima visita risalente 
al 1987. Musicista impresta- 
to trionfalmente alla bac- 
chetta, come Vegh, Ashke- 
nazy e Rostropovich, arrivò 
al Politeama Rossetti alla 
Fui della Sinfonica di 

arsavia, una storia emble- 
matica anche questa. Capi- 
tato nella capitale polacca 
per alcuni concerti, s'inna- 
morò di quell'orchestra da 
camera e suoi componenti 
di lui. Ne divenne guida pa- 
terna e artistica e assieme 
girarono il mondo. 

Ha fatto più del bene lui 
per l'umanità che mille isti- 
tuti di rieducazione. «Inse- 
gno da sempre — diceva — e 
non ho mai visto venir fuori 
dei criminali dalle mie scuo- 
le di musica. Invece di pre- 
occuparsi quando c'è l’emer- 
genza, bisognerebbe pensa- 
re di più all'educazione dei 
bambini». 

Claudio Gherbitz 


IL FiccoLo 29 


Yehudi Menuhin fotografato da Giovanni Montenero nel 
1987 a Trieste. A sinistra, il grande violinista e direttore 


d'orchestra a Londra, dove aveva scelto di vivere. 


PERSONAGGIO Una mostra, incontri e proiezioni da oggi al 28 marzo a Villa Manin di Passariano 


Guareschi, grande inventore di piccole storie vere 


«Un padre severo e irascibile, ma sempre presente al bisogno» dice il figlio Alberto 


UDINE Vi ricordate _ il 
«Mondo Piccolo» di Gio- 
vannino Guareschi? Vor- 
reste ritrovare e riper- 
correre i luoghi, gli 
eventi, le persone e so- 
prattutto i personaggi 
che hanno popolato il 
microcosmo, vivacissi- 
mo, dell’indimenticato e 
indimenticabile autore? 
A cominciare natural- 
mente dai «mitici» Don 
Camillo e Peppone, i te- 
stimonial guareschiani 
forse DICI amati dal pub- 
blico di ogni età, memo- 
rabili per l’interpreta- 
zione colorita e inossida- 
bile offerta sul grande e 
sul piccolo schermo da 
Fernandel e Gino Cer- 


«Era un padre severo, 
molto nervoso perché, pove- 
retto, lavorava giorno e not- 
te e quanto scendeva dallo 
studiolo dove lavorava era 
come una mina vagante. 
Gli bastava niente’ per 
esplodere. Ma sono le carat- 
teristiche di tutti i padri 
normali. Però c'era sempre, 
quando c’era bisogno: quan- 
do c'era da andare dal medi- 
co, quando eravamo opera- 
ti alle tonsille, quando 
c'era la prima Comunione, 
quando c'era da andare a 
parlare con i professori...». 

E nelle sue storie fece 
entrare anche voi... 

«Ci coinvolse nel suo 


vi? «Giovan- 
nino Guare- 
schi: la coe- 
renza della li- 
bertà» (qui ac- 
canto il manife- 
sto), percorso 
monografico 
di scena da 
oggi al 28 
marzo nella 
cornice di 
Villa Manin 
di Passaria- 
no, offre l’oc- 
casione per ‘ 

un ideale omaggio al- 
l’opera e alla poetica del- 
lo scrittore emiliano, fil- 
trato alla luce della sua 
vicenda umana, attra- 
verso gli appunti e i ri- 


mondo letterario appena 
nati, Era una grande prova 
di affetto per noi. Cominciò 
a parlare di me. Poi di mia 
sorella Carlotta...». 

Lei ha 59 anni e quat- 
tro figli, sua sorella 56, 
tre figli e altrettanti ni- 
poti. Quanti di loro han- 
no conosciuto nonno 
Giovanni? 

«Due delle mie figlie e an- 
che il figlio più grande di 
mia sorella. Mio padre nel 
265 cominciò a inserire nei 
suoi racconti la seconda ge- 
nerazione, La mie bimbe le 
chiamava la Fenomena e la 
Vicefenomena, mentre il 

rimogenito di Carlotta era 
ichelone». - 


Dos 


cordi di un 
mondo che, 
alle soglie 
del Duemila, 
are incre- 
dibilmente 
lontano. 
L’iniziati- 
va - promos- 
sa dalla Pro 
Loco Villa 
Manin e dal- 
la. Regione 
Friuli-Vene- 
zia Giulia in 
collaborazio- 
ne con il «Club dei Ven- 
tritrè» e con il Circolo 
culturale «L’Antica 
Quercia» - prevede in- 
nanzitutto una mostra, 
intitolata «Tutto il mon- 


Non c’era nessun per- 
sonaggio di fantasia? 

«La famosa Gio’, la colf, 
che tutti giurerebbero si 
tratti di persona reale, è un 
frutto della sua fantasia. 
L’aveva inventata per usar- 
la come alter ego». 

Nel 1957 lei accompa- 
gnò suo padre in un viag- 
gio che, attraverso Trie- 
ste, lo riportò nei campi 
della prigionia... 

«Mio padre era appena 
uscito dall'esperienza trau- 
matizzante del carcere ita- 
liano per il «co De Gasperi» 
(14 mesi nel carcere di San 
Francesco a Parma). Era di- 
strutto, fisicamente e mo- 
ralmente. Non riusciva più 
a lavorare. Per guarire”, 
volle andare a cercare se 
Stesso, quel Giovannino fat- 
to d’aria e di sogni, che ave- 
va lasciato nei Lager tede- 
schi. Ma prima volle passa- 
re da Trieste per ritrovare 
quella carica di italianità, 
che in Italia aveva perduto. 
Quella visita ci commosse 
entrambi. Il Piccolo”, allo- 
ra, ci dedicò un ampio servi- 
zio con una fotografia. E il 
cronista mi ribattezzò Sput- 
nik, perchè giravo sempre 
intorno a papà... Andammo 
anche a Gorizia e poi fino 


do di Guareschi» (che 
ha già fatto 53 tappe, an- 
che all’estero), una vera 
full immersion fra le vi- 
gnette, i manoscritti e 
molteplici altre testimo- 
nianze del lavoro dello 
scrittore (1908-1968), ar- 
ricchita dalla speciale 
sezione «C’era una vol- 
ta... Bremerworde - Pri- 
mavera 44», sulla prigio- 
nia in Germania. 
Sono, inoltre, in pro- 
gramma tre incontri: og- 
i, sul tema «La fortuna 
i Giovannino Guare- 
schi» appuntamento 
con Giovanni Lugaresi 
presidente del «Club dei 
entitrè», al quale parte- 
ciperanno i figli dello 


ai Lager di Wietzendorf e 
Sandbostel». 

Dai romanzi al cine- 
ma, Peppone e Don Ca- 
millo continuano a gira- 
re il mondo... 

«Mio padre non è mai sta- 
to contento delle trasposi- 
zioni cinematografiche, pe- 
rò alla fine anche lui dovet- 
te riconoscere che i due in- 
terpreti erano talmente bra- 
vi che addirittura Fernan- 
del finì per plagiarlo, al 
punto che dopo l’uscita del 
film, nei nuovi racconti sul 
tema del ’Mondo piccolo”, 
era costretto - lo ha scritto 
lui - a far lavorare il suo 
pretone con la faccia di Fer- 
nandel». 

Nel novembre scorso è 
uscita la raccolta com- 
pleta di tutti i 346 rac- 
conti della serie «Mondo 
piccolo». In questa mo- 
stra cos’altro si trova? 

«Abbiamo cercato di rico- 
struire la vita di mio pare 
per immagini con dei pezzi 
suoi, naturalmente, perché 
ha sempre scritto di se stes- 
so, ponendo nel momento 
giusto la nascita dei suoi li- 
bri. Molta gente si ritrova 
in questa mostra, perché 
mio padre è vissuto in peri- 
odo cruciale per l’Italia: pri- 
ma ci fu il referendum isti- 


scrittore, Alberto e Car- 
lotta, oltre a Giancarlo 
Coppola. Il 20 marzo 
Alessandro Gnocchi par- 
lerà di «Giovannino 
Guareschi, l’uomo e lo 
scrittore», introducen- 
do una tavola rotonda 
coordinata da Paolo Gu- 
lisano, alla quale pren- 
deranno parte l’on. Mar- 
tino Scovacricchi, che 
divise con Guareschi 
l'esperienza della prigio- 
nia, don Roberto Lauri- 


ta e Giuseppe Baldo, Il 
27 marzo, infine, si ter- 
rà un incontro con il di- 
rettore del «Giornale», 
Mario Cervi, seguito da 
un concerto di musiche 
e ballate tradizionali a 
cura di Imperium, Ser- 

io Cabras e del duo 


ancinelli-Marconi. 

Ad integrazione di 

Jueste iniziative, a Villa 

‘anin saranno proietta. 
ti in circuito chiuso i 
film del ciclo «Don Ca- 
millo». 


tuzionale per la scelta fra 
monarchia e repubblica, 
poi le famosissime elezioni 
del 18 aprile del ’48, poi il 
Concilio Vaticano II, e pri- 
ma ancora c’era stata la sco- 
munica nel ’49. Tutto que- 
sto noi abbiamo di rappre- 
sentare. E molte persone 
che \vengono a visitare la 
mostra, vi si riconoscono». 
Ma chi era Guareschi? 
«Era un narratore di sto- 
rie vere o perlomeno verosi- 
mili. Forse questo era il 
suo segreto: fece, come ave- 
va consigliato Giuseppe 
Verdi ai contemporanei, ”in- 
ventò il vero”. Aveva la ma- 
teria prima buona, conosce- 


va molto bene gli italiani, 
tanto è vero che tutti i temi 
ei problemi che aveva foca- 
lizzato e descritto allora, so- 
no gli stessi - precisi identi- 
ci - che si verificano anche 
oggi. Perché gli italiani non 
cambia mai». 
Renzo Sanson 
Nelle foto: accanto al 
titolo lo scrittore 
affacciato al balcone di 
casa; qui sopra, nei panni 
di Peppone sul set di «Don 
Camillo», a Brescello, con 
l'editore Angelo Rizzoli; a 
sinistra, nel ‘53 insieme 
con la moglie Ennia e.i due 
figli, Alberto (nato nel 
1940) e Carlotta (1943). 
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CULTURA E SPETTACOLI 


SABATO 13 MARZO 1999 


CINEMA Tom Shadyac presenta il suo film «Patch Adams», interpretato da Robin Williams 


Una risata salverà i malati 


«E possibile dare gioia anche in situazioni drammatiche» 


GENOVA Scritti, disegni, pu- 
pazzi e scenografie: in 
una mostra, nel cuore del 
centro storico di Genova, 
la vita e l’arte di Dario Fo 
e Franca Rame. L'hanno 
inaugurata ieri i due arti- 
sti, impegnati in questi 
giorni nel capoluogo ligu- 
re, con il Teatro dell’Archi- 
volto, per un'intera setti- 
mana di spettacoli e semi- 
nari (domani andrà in sce- 
na al Teatro Modena il Mi- 
stero Buffo). Allestita nel- 
la Loggia della mercan- 
zia, la mostra rimarrà 
aperta fino al 
3 aprile. 
«Tutto quel- 
lo che è espo- 
sto qui, c'è no- 
nostante mio 
marito» _ dice 
Franca Rame 
che sostiene 
di avere nel 
Dna l'attitudi- 
ne a conserva- 
re e lamenta, 
con ironia, la 
distrazione di Dario Fo. 
«A Milano - spiega - per 
l’archivio del materiale ho 
un ufficio dove lavorano 
al computer otto persone: 
peccato che mio marito ci 
sia entrato solo tre volte». 
Con le consuete battu- 
te, Dario Fo e Franca Ra- 
me offrono ai giornalisti 
l’immagine di coniugi che 
amorevolmente si «becca- 
no». «Giuro che quando 
l'archivio sarà finito la- 
scio mio marito e vengo a 
Genova a lavorare con 


IN GALLERIA 


Sono come i resti di una 
battaglia, quelli rimasti 
sul campo delle immagini 
di Oscar Petto Sosa, pre- 
sente con una mostra a cu- 
ra di Edoardo Paticchio 
dal titolo «Alla ricerca del 
tempo perso (altro tempo 
perso)», alla Galleria I 
Duchi. Un conflitto acce- 
so tra realtà diverse e con- 
trapposte, dove il comples- 
so mondo interiore, alter- 
nato dall’inconscio, dal so- 
gno, o dal ricordo, interfe- 
risce, attraverso la pittu- 
ra, con il piano fotografico, 
riproduzione di un reale 
anonimo e appiattito, 
estraneo ai sensi. Sono tec- 
niche miste su fo- 
to, frammenti di 
realtà seleziona- 
ta e capovolta, su 
cui Sosa intervie- 
ne, ricavando gli 
elementi per una 
ricerca incentra- 
ta sul valore del 
quotidiano, con- 
suetudine che fi- 
nisce spesso per 
bloccare l’immagi- 
nazione. Così il 
volto nel «Don Bo- 
sco» sorge dal ri- 
baltamento di 
una foto di una 
pianta, o il «Il 
tappeto rodante», 
trasfigurazione 
fantastica di un 
tappeto persiano 
in un cavallo ala- 
to con delle ruote 
al posto degli zoccoli. 
Oscar Petto Sosa traendo i 
suoi motivi dall'ordinario 
raccoglie una sfida, che da 
una parte sfocia nel dram- 
ma, nel delirio allucinato 
dei suoi personaggi solita- 
ri, come ne «La rabbia» o 
«Una bella camicia di for- 
za», dove la pennellata si 
stempera su grottesche fi- 
gure alla Goya, oppure co- 
me in «El Nifio» 0 «Bambi- 
no in piazza della Borsa», 
dove non cela nelle linee 
deformanti l’interesse per 
Bacon, per l’espressioni- 
smo picassiano o per certe 
figure di De Dominicis. 


Fo e Rame, la vita e l'arte 
vanno in mostra a Genova 


*derci» ribatte pronto Fo. 


Don Gallo, il prete degli 
emarginati» dice Franca 
Rame raccontando della 
sua naturale inclinazione 
per il sociale. «C’è da cre- 


Entrambi dicono di ave- 
re di Genova un bel ricor- 
do, nonostante le disav- 
venture. Franca Rame, 
anni fa, era stata investi- 
ta da una autovettura e ri- 
mase otto giorni in coma. 
Nella confusione dei soc- 
corsi le rubarono la borset- 
ta con dentro un portaci- 
pria a cui teneva moltissi- 
mo. 

«Me lo ripor- 
tarono in ospe- 
dale gli spazzi- 
ni che l’aveva- 
no trovato in- 
sieme a tutte 
le cose di cui 
si erano disfat- 
ti i ladri - ri- 
corda l’attrice 
-. Quando ri- 
presi conoscen- 
za, ogni matti- 
na in quell’ospedale sem- 
brava natale tanti erano i 
doni che ricevevo». Dario 
Fo, invece, ricorda una 
manifestazione sotto una 
pioggia scrosciante in 
Piazza De Ferrari protet- 
to dall’ombrello di un ope- 
raio. 

La mostra allestita a 
Genova, frutto di una col- 
laborazione fra il Teatro 
dell’Archivolto e il Comu- 
ne, è anche un'occasione 
per raccogliere fondi per i 
disabili. 


ROMA Una risata ci salverà 
o perlomeno allevierà le sof- 
ferenze dei malati. E’ su 
questa idea, che ha osses- 
sionato e ossessiona ancora 
il medico americano Patch 
Adams, il film omonimo di 
Tom Shadyac, interpretato 
da Robin Williams, che sa- 
rà nei cinema venerdì pros- 
simo. 

Sulla grande attualità 
della «comicoterapia» di Pa- 
tch Adams, quello vero, è 
annunciata la sua parteci- 
pazione a Gubbio a un con- 
vegno sulle sue teorie insie- 
me ai firmatari di una peti- 
zione, indirizzata al mini- 
stro della Sanità Rosy Bin- 
di, che vede tra gli aderenti 
il premio Nobel Dario Fo 
con il figlio Jacopo, Franca 
Rame, Hani Grillo, Paolo 
Rossi, Stefano Benni e Al- 
do, Giovanni e Giacomo. 


«Mi ha parlato di Patch 
Adams lo sceneggiatore Ste- 
ve Oedekerk mentre ci sta- 
va già lavorando - ha detto 
Tom Shadyac, regista di 
film di successo come ”Ace 
ventura” e Bugiardo, bu- 
giardo” - la storia mi è pia- 
ciuta perchè mi faceva ride- 
re e piangere e allo stesso 
tempo e aveva anche un 
messaggio». 

La scelta di Williams per 
la parte di Adams, un ruolo 
vicino a quello dell’«Attimo 
fuggente», «è dovuta - dice 
il regista - alla capacità di 
Williams di interpretare co- 
micità e tragedia, nell’’Atti- 
mo fuggente” c'era però il 
poeta con la sua ribellione 
tranquilla, nel caso di 
Adams, invece una rivolta 
forte tanto che abbiamo do- 
vuto mitigarla». 


«Ho visto il vero Patch 
Adams - ha continuato il re- 
gista - più di una volta. E° 
un uomo intelligente e com- 
plicato che quando ha visto 
il film ha pianto ringrazian- 
domi per l’aiuto che gli da- 
vo nel diffondere le sue teo- 
rie». 

Per Tom Shadyac non 
mancano neppure paralleli- 
smi tra questo suo lavoro e 
«La vita è bella» di Roberto 
Benigni, «un bellissimo 
film che, come il mio, parlà 
della possibilità di dare gio- 
ia in situazioni drammati- 
che. Il film di Benigni resta 
però un grande esempio di 
alta cinematografia in 
quanto è riuscito a trasfor- 
mare una parabola moder- 
na, di difficile approccio, in 
qualcosa di appetibile al 
pubblico». 


Per quanto riguarda la 
mancata candidatura di 
Jim Carrey all'Oscar, il re- 
gista è caustico; «Truman 
show» è il più bel film di 
quest'anno, è stata una svi- 
sta. del Comitato degli 
Oscar,una cosa già succes- 
sa a Spielberg. 


MUSICA Il pianista applauditissimo al «Nuovo» di Udine con la Filarmonica, diretta da Anton Nanut 


Ipnotizzati dalle mani di Thiollier 


UDINE Il pubblico udinese, alla sua se- 
conda stagione nel Teatro Nuovo, ha 
fi il suo beniamino, il pianista 

‘rancois Joel Thiollier. Presentatosi 
la prima volta, a pochi giorni dal- 
l'inaugurazione della struttura, con il 
roprio in 
coincidenza con la leggenda sorta at- 
torno a «Rack 3», ha colpito l’immagi- 
nazione dei più, inducendo all’entu- 
siasmo con la'sua comunicativa, con 


Terzo di Rachmaninov, 


la sua irresistibile simpatia. 


Anche stavolta non si è risparmia- 
to e nel terz’ultimo appuntamento sta- 
‘aurice Ravel è as- 
surto a protagonista della serata con 
ambedue i Concerti per pianoforte e 


gionale dedicato a 


orchestra. 


.Per la verità, i meriti vanno condi- 
visi con la giovane Filarmonica e con 
la sua guida Anton Nanut, per i quali 


che incorniciava la 


peo molto gradito. 


Nanut ha imboccato 


Senza soffermarsi 


noro, senza lasciarsi fuorviare dalla 


sensualità timbrica, 


non tutto è stato facile, soprattutto 
dovendo assecondare le impennate di 
un solita come Thiollier, portato a im- , 
provvise esaltazioni. Il 


pianista con due brani per sola orche- 
stra, «Ma mère l’oye» e «La Valse», è 


al terreno preferito, la Spagna, 
Nanut ha attinto ai più vicini fasti da- 
nubiani con l’apoteosi del valzer. Non 
essendo mai stato un mago del colore, 
né potendo disporre di un complesso 
dai timbri particolarmente fascinosi, 


telligenza e della chiarezza. 


sto nella compattezza della scrittura 
lo scheletro e la coerenza della forma, 


optando per il suo controllo. Ed è sta- 
ta la sua vigile autorevolezza a evita- 
re discrasie fra la lettura impetuosa 
ed estroversa di Thiollier, il quale, so- 
rattutto nel Concerto in Sol, è parso 
‘asciarsi prendere la mano da un vir- 
tuosismo fine a se stesso, ammantan- 
do anche d’inquietudine il trasparen- 
te e quasi mozartiano «Adagio assai». 
Riuscendo subito dopo ad abbacina- 
re l'ascolto con le trascendentali diffi- 
coltà affidate alla sola mano sinistra, 
cavandone potenza sonora, angolosi- 
tà di ritmi e crudezza d’accenti. 
L'eleganza e la gestualità appro- 
priata di Thiollier costituiscono an- 
che una festa per gli occhi ed è per 
questo che l'applauso non voleva stac- 
carsene ottenendo in cambio tre bis: 
Scriabin, Liszt e Ravel. 


programma 
n... del 


la strada dell’in- 
sul puro fatto so- 


ha cercato piutto- 
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Un conflitto fra realtà contrapposte alla Galleria «I Duchi» 


Petto Sosa, resti di battaglie 
alla ricerca del tempo perso 


Dall’altro lato persegue 
un gioco ironico, che emer- 
ge dal rapporto fra imma- 
gini e titoli delle opere, co- 
sì il dramma si dissolve 
improvvisamente, si libe- 
ra nel sorriso, che però 
non cancella le «Ombre», 
zone buie dell'inconscio e 
della realtà poste voluta- 
mente sullo stesso piano, 
leitmotiv preesistente nei 
lavori di Oscar Petto Sosa. 

Anche Franca Batich 
viaggia fra spazi sospesi, 
realtà in divenire, in bilico 
fra passato e presente. 
«Qui e altrove» il titolo del- 
la personale alla Sala mo- 
stre del Circolo Genera- 


li in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, pone l'accento 
sul tempo interiore, blocca- 
to in un tracciato sensibi- 
le, dove trovano disposizio- 
ne chiara e ordinata alcu- 
ni semplici e puri elemen- 
ti. Segnali filiformi divido- 
no gli spazi dove il colore 
concentrato a zone galleg- 
gia su superfici neutre e 
compatte, luoghi distanti 
e infiniti, orizzonti sospesi 
in attese metafisiche. 
Grafica e scultura a con- 
fronto invece, nella colletti- 
va allestita all'Art Galle- 
ry, che punta sui contra- 
sti decisi di linguaggi e 
materiali. Nella pietra di 


Aurisina si modella la fan- 
tasia di Luigi Bonocore, o 
il simbolo astratto di Pie- 
tro Marcucci, accanto a es- 
si opere trash di Marco 
Bernot e raffinatezze di 
Ugo Carà. Così anche nel- 
la grafica dove a fronte dei 
raffinatissimi «acquerelli 
fotografici» di Giovanni 
Giurco, sono poste le vola- 
tili astrazioni di Monica 
Torre, Sono presenti inol- 
tre Renata Fanin Favrini, 
Silvia Francarli, Adriano 
Gon, Gianna Lampe e 
Franco Rosso. 

Alcune fra le più signifi- 
cative «Atmosfere» di Ne- 
via Zvittan alla Sala del- 
PAlbo Pretorio, 
traggono spunto 
dai luoghi dome- 
stici osservati 
con occhi nuovi, 
ambienti carichi 
di ricordi che 
spesso si confon- 
dono nel rituale 
quotidiano delle 
azioni, nell’uso af- 
fezionato degli 
stessi oggetti. Im- 
magini semplifi- 
cate dal segno 
morbido e sinuo- 
so di impronta li- 
berty che defini- 
sce le forme as- 
sunte a simbolo, 
impreziosite da 
‘una tecnica preci- 
sa eraffinata. 

«Donne colori 
e... poesia» è il ti- 
tolo della collettiva alla 
Galleria Il Coriandolo, 
insieme di espressioni di- 
stanti e spesso in forte con- 
trasto fra loro: prevale il 
colore deciso e vivace dei 
Parenti fondali marini di 

ulvia Fermo sulle inge- 
nue composizioni di Mari- 
sa Coni Invado- 
no le leziose nature morte 
di Aura Petronio De Mar- 
chi gli scuri carboncini di 
Anna Asti, per non dire 
toi dei delicati acquerelli 

fi Claudia Raza così lonta- 
ni dall'immaginario «me- 
dievale» dei preziosi taroc- 
ii di Annamaria D’'Ono- 
rio. 


Serena Bellini 


MOSTRE 


Da martedì, nella Sala Comunale di Trieste, «Zone d’arte 2: Figure 


«Aeropittura», Crali futurista 
Una rassegna dedicata a Perizi 


TRIESTE Oggi, alle 18, alla «Rettori Tribbio 
2», di piazza Vecchia 6, si inaugura la mo- 


stra «Aeropittura» del pittore 


foto un’opera). Prolusione di Sergio Molesi. 
La mostra resterà aperta sino al 26 marzo. 
Orario: SRIAT RITO i, 10-12-30 e 17-19.30; 


festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 


Opere di Nino Perizi, a cinque anni dal- 
la scomparsa, da oggi (inaugurazione alle 


18), alla Galleria Cartesius di 
16. La mostra resta aperta fino 
al 6 aprile, da martedì a saba- 
to, con orario 10.30-12.30 e 
16.30-19.30. 

Si inaugura martedì, alle 
18, nella Sala Comunale d’ar- 
te di piazza Unità, la mostra 
«Zone d’arte 2: Figure». Ope- 
re di Bodanza, Ferluga, Marot- 
ta & Russo e Pittis. Resterà 
aperta fino al 5 aprile. Orario 
feriale e festivo: 10-12 e 17-20. 

Da martedì (inaugurazione 
alle 17), alla libreria Borsatti, 
ritratti dell'artista Renato Le- 
ban. 

Alla libreria «In der Tat», fi- 
no al 21 marzo, opere grafiche 
e collages di Ser; 


contemporanea, via Diaz 4, si 


la ona dell’artista friu 
Toffolutti, intitolata 


via dell'Orologio 6/b, è aperta 


Oscar Petto Sosa «Alla ricerca del tempo 


o Pedrocchi. 
Fino al 14 aprile alla LipanjePuntin Arte- 


«Atlante». 
11-13 e 16.30-20. Lunedì e festivi chiuso. 
Fino al 6 aprile, alla Galleria i Duchi, în 


perso», a cura di Edoardo Paticchio. 

Fino al 22 marzo la sala dell’Albo Preto- 
rio, in eso Piccola 3, ospita «Le atmosfe- 
re» di Nevia Zvittan. Orario feriale e festi- 
vo: 10-13; 17-20. 3 

Fino al 6 aprile, negli spazi dell’Associa- 
zione Juliet, in via Madonna del mare 6, è 
visibile la mostra di due importanti espo- 
nenti dell’astrazione pittorica internaziona- 
le: Hitoshi Nakazato (in esclusiva italia- 


rali (nella 


via Marconi 


. na) e Luigi Mangone. Per iîn- . 


formazioni telefonare allo 
040-3813425. 

Lo Studio «Tommaseo» fe- 
steggia i suoi primi 25 anni 
con una mostra antologica 
aperta, in via del Monte 2/1, fi- 
no al 20 aprile: da lunedì a sa- 
» bato, 17-20. 

Si intitola «La stanza dei ri- 
cordi» la mostra di Arnaldo 
Milanese, che resterà aperta, 
allo Studio «Nadia Bassanese» 
di piazza Giotti 8, fino al 19 
marzo: dal martedì al venerdì, 
17-20. 

Fino al 18 marzo allo 
Starhotel Savoia Excelsior, 
prosegue la mostra «Il re dei venti» di Fede- 
rico e Gina Re. È 

GORIZIA Da lunedì (inaugurazione alle 18) 
al 26 marzo, alla Biblioteca Statale Isonti- 
na, si può visitare la mostra di Alice Psa- 
caropulo «Lo spirito e la musicalità del- 
VEtà Cicladica del Rinascimento». Orario: 
15.30-18.30 (sabato, 9.30-12.30; domenica 
chiuso) 


uò visitare 
ano Paolo 
Orari: 


la mostra di 


Oli, acquerelli e opere in bianco e nero della pittrice triestina alla «Rettori Tribbio 2» 


Fonda, dolcezza e lirismo 


TRIESTE Si è recentemente conclusa con sue- 
cesso alla galleria «Rettori Tribbio 2» di 
Trieste un’interessante rassegna dedicata 


agli oli, alle opere in bianco e ni 


querelli, fascinosi ed inquietanti, intrisi di 
ossessiva dolcezza e di lirismo, della pittri- 
ce triestina Silva Fonda. Che per l’occasio- 
ne ha proposto una sequenza d’immagini 


che interpretano le emozioni e 


del nostro universo interiore attraverso 
uno stile e un lessico personalissimo gra- 
zie ai raffinati accostamenti cromatici, e al 
sostenuto da 
un’equilibrata disposizione dei volumi, cui 


simbolismo visionario, 


l’artista affida la rappresentaz 


pri messaggi e dei propri pensieri. 


«Le mie immagini» affermi 


che ha maturato la propria formazione a 
Bolzano e a Salisburgo, a Parigi e in Ger- 


mania, perfezionandosi a Trieste con Gru- 
bissa e Perizi «derivano da un dialogo con 
me stessa, come se la mia mano, mentre di- 
pinge, fosse guidata da altri». 

Nata da una famiglia di musicisti e di 
pittori, l'artista, che ha preso parte alle 
più qualificate rassegne cittadine degli ul- 
timi decenni esponendo spesso anche al- 
l'estero, ha iniziato la propria attività con 
acquerelli e tempere di tendenza impres- 
sionista, orientandosi successivamente, 
grazie anche ai contatti con la cultura au- 
stro-tedésca e francese, verso un linguag- 
gio espressionista che si esplica attraverso 
’effetto lacerante del segno pittorico e l’in- 
tensità dei rapporti cromatici; mentre le te- 
matiche, spesso legate a un fantasticare lu- 
cido e insieme agghiacciante, evocano il 
pensiero surrealista. 


ero e agli ac- 


le intuizioni 


jjone dei pro- 
a la Fonda, 


Marianna Accerboni 


nella vita, dice Monica Pot- 
ter, che interpreta la parte 


d 


spesso salvata nella mia in- 
fanzia. Mio padre era un’in- 


VI 


in condizioni economiche 
precarie e ridere aiutava». 


L'attore 
‘americano 
Robin Williams 
(nella foto) 
interpreta il 
medico 
americano 
Patch Adams, 
inventore 
della 
«comicotera- 
pia», nel film 
omonimo che 
sta per 
arrivare nei 
cinema 
italiani. «L'ho 
scelto-ha 
detto il regista 
Tom Shadyac- 
perla sua 
capacità di 
interpretare al 
‘tempo stesso 
comicità e 
tragedia». 


Sul valore della risata —La pensa così anche il re-- 
gista: «mentre giravo il 
film è morta mia madre, 
una donna simpaticissima. 
Prima di morire mi ha det- 
to di salutare i nipoti e Bill | 
Clinton raccomandandogli | 
di tenere sempre in alto la 
zip dei pantaloni». i 


î Carin «la risata mi ha 


‘entore e spesso eravamo 


IN BREVE - 
Rostropovich si è infuriato: 
«Non suonerò più in Russian 


MOSCA Il celebre violoncellista russo Mstislav Rostropo- 
vich (nella foto) è infuriato con la stampa del suo pae- 
se, e ha annunciato ieri che non intende suonare mai 
più in Russia. «Non suonerò mai più in Russia - ha det- 
to. - il mio ultimo concerto è stato a Samara il 20 feb- 
braio e ora è finita. Darò concerti solo 
dove la gente vuole sentirmi per il suo 
piacere, e non dove dicono che io sono 
‘una figura del passato che cerca oppor- 
tunità per imporsi al pubblico». 
A fare arrabbiare Rostropovich è sta- 
ta la recensione di un non precisato 
uotidiano sul concerto che il violoncel- 
lista ha dato il 15 dicembre ’98 per cele- 
brare.lo scrittore Aleksandr Sclehensio 
sin: l’articolista lo avrebbe dipinto co- 
me un «ex grande» pronto a balzare su 
ogni occasione per farsi sentire dal pubblico. «Bene, 
non ci saranno più occasioni di questo genere. E° finita. 
Non voglio che i miei concerti siano una punizione», ha 
scritto l'indignato violoncellista. 


Maria Carta sarà ricordata a Roma con un concerto 

DI n pauggi TI n LINCRPTI la 
dei Tenores di Bitti e di altri musicisti sardi 
ROMA Al Teatro Argentina, lunedì i maggiori complessi 
sardi di musica popolare ricorderanno con un concerto 
Maria Carta, la cantante isolana, di Siligo, scomparsa 
nel ‘94. Sono Luigi Lai, custode della tradizione delle 
launeddas, i Tenores di Bitti, famosi in tutto il mondo, 
Andrea Parodi, del gruppo dei Tazen- 
da, Elena Ledda, giovane cantante et- 
nica, Mauro Palmas, contaminatore 
della musica mediterranea, Tomasella 
Calvisi, vocalista emergente, Gesuino 
Deiana, sapiente rielaboratore dei mo- 
tivi più radicati, Tottore Chessa, asso 
dell’organetto diatonico, e i chitarristi 
Doo Pietrandrea e Franco Giuffri- 

a. 

Tutti questi artisti hanno collabora- 
to con Maria Carta (nella foto) o ne hanno raccolto l’ere- 
dità, impegnati in un «viaggio» nei suoni della Sarde- 
gna, omaggio a un’autentica cantante «folk» conosciuta 
ovunque per il rigore e lo stile. 


È morto il pittore milanese Franco Rognoni, 
si affermò anche come illustratore e scenografo 


MILANO Il pittore Franco Rognoni, 86 anni, è morto ieri a 
Milano in seguito a un infarto. Autodidatta, si era affer- 
mato come pittore, illustratore e scenografo. Ebbe anche 
un particolare sodalizio con Leonardo Sciascia, di cui il- 
lustrò diversi libri. Delle sue scenografie si ricorda so- 

rattutto quella alla Piccola Scala per «La donna è mobi- 
le» di Riccardo Malipiero e quella televisiva per la «Ma- 
vra» di Stravinskij. I suoi quadri sono stati sempre im- 
prontati a un figurativo onirico che riecheggia Chagall. 
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TEATRO L'attrice, figlia di Ave, ritorna stasera a Trieste per le premiazioni del Festival dialettale dell’Armonia 


Marina Ninchi, nel nome della madre 


«Mi ha trasmesso la passione e un grande amore per questo nostro lavoro» 


de Rena», degli Ex allievi del 
Toti. 

«Per me, questo è un appun- 
tamento importante — commen- 
ta l’attrice —. Lo scorso anno la 
cerimonia era avvenuta al Poli- 
teama Rossetti, dove recitavo: 
una concomitanza piacevole, 
ma tornare in questa città, che 
mia madre amava tanto, è sem- 
pre bellissimo...». 

Che cosa legava Ave Nin- 
chi a Trieste? 

«Quando mia madre ha 


SABATO 13 MARZO 1999 IL PICCOLO 


«Era molto esigente, da me 
pretendeva sempre il doppio... 
E stata una gran maestra di 
trucchi: mi suggeriva come di- 
re le battute, sfruttare le inten- 
zioni, ricevere gli applausi. Ma 
da lei-ho imparato soprattutto 
la naturalezza: affrontate tut- 
to, teatro o vita, con semplici- 
tà, senza esagerazioni». 

E proprio questa genero- 
sa semplicità - al di là delle 
indiscutibili doti artisti- 
che, che le valsero un ruolo 


Questa sera consegnerà 
un riconoscimento «al mi- 
glior attore»; quale crede 
sia l’insegnamento che Ave 
Ninchi ha lasciato a chi in- 
traprende questa professio- 
ne? 

«Per chi ha recitato con lei, è 
stata un esempio di professio- 
nalità e credo che ai giovani 
raccomanderebbe proprio que- 
sta. E un mestiere, il nostro, 
che lei insegnava a portare 
avanti non per rincorrere il 


TRIESTE In occasione delle pre- 
miazioni legate al Festival del 
Teatro nei dialetti del Trivene- 
to e dell’Istria, organizzato da 
L’Armonia e intitolato ad «Ave 
Ninchi», ritorna a Trieste, in 
veste di madrina della manife- 
stazione, Marina Ninchi, figlia 
, della grande attrice scomparsa 
‘; nel ’97, 

Conclusisi i recital che l’han- 
no impegnata in Sicilia fino a 
pochi giorni fa, e prima di ri- 


QUESTA SERA 
PER LA PRIMA VOLTA 
A TRIESTE 


LE SPLENDIDE RAGAZZE DELLA 
LAP DANCE 


in Viale XX Settembre 39 


«Mi piace tornare nella città tanto amata 
da mia madre», dice Marina Ninchi. 


prendere la serie televisiva 
«La dottoressa Giò» (ma presto 
la vedremo anche interpretare 
accanto a Sabrina Ferilli, Nan- 
cy Brilli e alla Pivetti, l’ironico 
personaggio Taglia 42, nella 
fiction «Commesse»), Marina 
Ninchi è attesa questa sera al 
Teatro Silvio Pellico, per la ce- 
rimonia di premiazione chi se- 
guirà lo spettacolo «Una fiaba 


lei...». 


smesso di recitare, ho insistito 
molto perché abitasse con me, 
ma lei volle assolutamente tor- 
nare a Trieste. Aveva qui le 
sue radici, i ricordi d’infanzia, 
e poi adorava il mare. Conosce- 
va tutte le tradizioni, le canzo- 
ni, e le piacevano i vostri famo- 
si caffè, dove andava a ”ciaco- 
lar” con le amiche, come diceva 


successo, ma per seguire la pas- 
sione che si ha dentro. E se si 
lavora con amore, è naturale 
arrivare a teatro anche due 
ore prima — come faceva lei — 
per concentrarsi, e avvicinarsi 
ai colleghi con umiltà, per im- 
parare 
grandi», 
E perlei, che peso ha avu- 


dall'esperienza dei 


to.il modello di sua madre? 


Compleanno in scena, stasera a Nova Gorica, per l'allestimento sloveno della «Cantatrice calva» 


l’assurdo». 


La regia di Taufer lo ha trasforma- 
to in capriccio grottesco, dove anche 


Lunedì a Gorizia 
La stagione 
dello Stabile 
sloveno punta 
su Jovanovic 


GORIZIA Lunedì e martedì, 
centro culturale Bra- 
z, si terrà la prima as- 
Soluta della commedia 
1 a fd 

' Kozarchy». E° la pe- 
pultima produzione del- 
‘at agione ‘98-99 del Te. 
0 Stabile Sloveno, 
€ Va in scena a Gori- 


zia a causa dei lavori di 
listrutturazione del Kul- 


turni Dom di Trieste. 
1 a scelta è caduta sul- 
a recentissima comme- 
la di Jovanovic, dram- 
Maturgo e regista slove- 
no contemporaneo, che 
fa parte di quella ristret- 
ta schiera di artisti che 
sono riusciti ad analizza- 
re il tessuto sociale nel 
suo tempo e luogo. Da 
Quest'analisi emerge il 
problema dell’uomo divi- 
so tra la propria visione 
del mondo e la' falsità 
delle regole e delle con- 
venzioni sociali. : 
Le repliche triestine 
della commedia avranno 
luogo dal 17 marzo al 
primo aprile al Teatro 
iela. 


— TEATRI E CINEMA © 


TRIESTE 
TEATRO COMUNALE «GIU- 
PPE VERDI» - STAGIONE 


RCA E DI BALLETTO 
2A 0/99. TRIESTE IN DAN- 


il Bag LAGO DEI CIGNI con 
rlinskij hi Kirov del Teatro Ma- 
NOtazio | San Pietroburgo. Pre- 
ti. Oggi © Vendita dei bigliet- 
(doppio gp S@bato 13. marzo 
(turno sj tacolo), ore 15.30 
namento » Ore 21 (fuori abbo- 

‘ c'Spliche: domeni- 


È TO Udine pres- 
043, -470918 ‘aedis 30, tel. 


x i-trieste.com; Email: in- 
0 geditrieste.com 
IUNALE «GIU- 
MES VERDI» - STAGIONE 
7 DI BALLETTO 
1998/99, UN’OR 


A CON... DA- 
VIDE LIVERMORE, sincoi 


Marzo 1999, ore 18, Sala 


mento». 


Martedì a Cividale 
Balletto del Verdi 
in tour regionale 
con Vivaldi i 
e Ciaikowski 


TRIESTE Dopo il successo 
di «Sheherazade», con 
Raffaele Paganini, il cor- 
po da ballo del Teatro 
Verdi propone nel circui- 
to teatrale regionale un 
nuovo spettacolo. Offer- 
ta in particolare al pub- 
blico delle scuole, ma de- 
stinata al pubblico di 
tutte le età, la nuova pro- 
duzione ideata da Tuc- 
cio Rigano (direttore del 
ballo e coreografo) debut- 
terà martedì al Teatro 
Ristori di Cividale e per- 
correrà poi i consueti luo- 
ghi teatrali della regio- 
ne (Gorizia, Sacile, Lati- 
sana, Cormons), con una 
doppia puntata anche in 
Slovenia, a Nova Gorica. 
Approderà infine dal 26 
al 28' marzo alla Sala 
Tripcovich di Trieste. 

Lo spettacolo compren- 
de due balletti: «Le quat- 
tro stagioni», sulle cele- 
bri musiche di Vivaldi, e 
«Serenade», sulla Sere- 
nata per archi op. 48 di 
Ciaikowski, 


le parti femminili (la signora Smith, 
la signora Martin e la cameriera Ro- 
se) sono interpretate da uomini (nella 
foto). «Un pizzico di sottile ironia a 
sfondo sessuale — ha commentato il 
critico del Delo — che si accompagna 
alla allegra sfrenatezza dell’allesti- 


“Forte del successo ottenuto in pa- 
tria, «La cantatrice calva» è stata în 
questi anni ospite di numerosi festi- 
val internazionali, con tappe oltre 
che in Europa, anche in Brasile e in 
Argentina. La festa per il complean- 
no della «Cantatrice calva» coincide 
anche coni cinquant'anni della pièce, 
scritta da Ionesco nel 1949 e andata 
in scena l’anno successivo a Parigi al 
Théatre des Noctambules. 


£ PRIME VISIONI 


lonesco, quasi un capriccio grottesco 


NOVA GORICA Compleanno di scena, que- 
Sta sera, al Primorsko Dramsko Gle- 
dalisce, la sala di Nova Gorica, situa- 
nel complesso teatrale inaugurato 
Qualche stagione fa. Festeggia la cen- 
®sima replica uno degli allestimenti 
Più fortunati del nuovo corso del Pdg, 
«La cantatrice calva» di Ionesco. 
Diretto da Vito Taufer, lo spettaco- 
lo ha debuttato quattro anni fa, quan- 
do Ivo Barsic, attore della compa-'’ 
gnia, è stato anche premiato dall’asso- 
ciazione slovena degli artisti dramma- 
tici per la sua attività, ma soprattut- 
to per il ruolo della signora Smith in 
questo piccolo classico del «teatro del- 


Prova di regia dell'allievo di Cecchi Gori 


Lucignolo, comicità 
dalla verve anarcoide 


LUCIGNOLO 
Regia di Massimo Ceccherini 
Interpreti: Massimo ‘Ceccherini, 
Claudia Gerini, Claudio Bucci 
(Italia, 1999). 


Toscana terra di guitti e di 
comici: ultimo in ordine di 
apparizione è Massimo Cec- 
cherini, allievo della scuola 
Cecchi Gori, che ci regala 
la sua prova di regia con 
un personaggio ispirato al 
Lucignolo di Pinocchio. 

Il Lucignolo in questione 
è di professione figlio disoc- 
cupato, ha in pugno una 
madre ridotta a serva e van- 
ta un significativo primato 
da onanista. Risultato che 
gli costa qualche senso di 
colpa e incubi notturni in 
cui viene processato per ec- 
cesso di libido. A giudicarlo 
c'è l’accademico Bucci, a di- 
fenderlo il sardonico Tinto 
Brass. La corte vede schie- 
rati Giancarlo Antognoni e 
Paolo Rossi simbolo massi- 
mo della solidarietà e del- 
l'identità nazionale, che 
passa anche attraverso le 
note di Fred Buscaglione e 
l’inno di Mameli. 

Come un «ciclone» la co- 
micità toscana si abbatte 


sul cinema italiano: se i ri- 
sultati estetici sono tristi, 
quelli al botteghino sono 
piuttosto felici. Ringrazia- 
mo Cecchi Gori e cerchiamo 
di goderci il nuovo epifeno- 
meno. La verve anarcoide 
di Ceccherini dà vita a un 
personaggio bizzarro e de- 
stabilizzante. Lasciamo per- 


dere SALT ritmo e' 


altri superflui criteri di giu- 
dizio e seguiamo le imprese 
comiche distruttive del no- 
stro eroe che si divide tra 
un’odiosa famiglia e l’ospi- 
zio dove lavora, mentre la 
sua vita affettiva si concen- 
tra su una biondona appa- 
rentemente inarrivabile 
(Claudia Gerini) e contesa 
dal migliore amico. A inco- 
raggiare il nostro Lucigno- 
lo nelle sue scorribande c'è 
una «variopinta» fauna di 
sbandati, sfatti, senza lavo- 
ro e fuori di testa. 
Ceccherini, a differenza 
dei suoi colleghi e conterra- 
nei, sa essere sgradevole e 
cattivo. Ci piacerebbe veder- 
lo in un film capace di rapi- 
re, ferire, annientare. Al mo- 
mento ci accontentiamo di 
alcuni colpi messi a segno. 
Cristina D'Osualdo 


colo, alle 15.30 e alle 21. 


‘appelletti. 


nia. 


trabbassista). 


va commedia di Giovanni 
Tullio Svettini. 


concerto di Tuck & Patti. 


compagnia Luciano Rocco 
Domani alle 11.15, a Vi 


Bon di Tava; 


senta «Petrosinella». 
eath. 
la foto in alto). 


con gli Ento: 
allo 041-9883690 595251. 


APPUNTAMENTI ‘ 
Tuck & Patti a Cervignano 
Trieste: Incontri musicali 


TRIESTE Si concludono domani, al Teatro Verdi, per «Trie- 
ste in danza», le repliche del Balletto Kirov del Teatro 
Marinskij di San Pietrobur; 
Ciaikovski. Coreografia di 

del Verdi è diretta da Boris Gruzin. Oggi doppio spetta- 


go con «Il lago dei ci; 


Oggi alle 20.30, e domani alle 16, al 
Teatro Silvio Pellico di via Ananian, si 
replica «Una fiaba de Rena» di Edda Vi- 
diz e Flavio Bertoli nell’allestimento de- 

li Ex Allievi del Toti. Regia di Bruno 


ggi alle 21, all’Hip Hop (ippodro- 

mo), serata coni Bandomat. 

Oggi alle 21.30, al Big Buffalo (Mug- 
gia), serata musicale con i Danka. 

Oggi alle 21.30, alla Birreria Forst, 
serata musicale con il duo Blue Evening. 

Oggi alle 17.30, all’auditorium del Museo Revoltella, 
per gli «Incontri musicali ’99», concerto del Duo Bian- 
chi-Airoldi di Novara e del Duo Bosacchi-Frezzato di 
Parma (domani il Duo Balducci-Micucci di Bari e il 
Duo Amisano-Cristani di Novara). 

Domani dalle 10 alle 19, alla Stazione marittima, se- 
conda Mostra mercato del disco usato e da collezione. 

Martedì e mercoledì alle 21, al palasport, esibizione 
dei California Dream Men (che martedì 
alle 24 saranno anche al «Jack in the 
box», Centro Giulia). 
GORIZIA Oggi alle 22, al Cattivi pensieri 
di Gradisca, serata musicale con gli Iro- 


Lunedì e martedì alle 20.30, al Centro 
Bratuz, va in scena «Klinika Kozarcky» 
(in lingua slovena). 

MONFALCONE Lunedì alle 20.30, al Teatro 
Comunale, concerto del Ray Brown Trio 
(unica tappa italiana del grande con- 


RADO Oggi alle 20.45, all'Auditorium Biagio Marin, 
lAssociazione Grado Teatro propone «Il barbaro», nuo- 


UDINE Oggi alle 21, al Teatro Pasolini di Cervignano, 


Oggi alle 21, al Teatro Italia di Pontebba la Compa- 
gnia Italiana Operette, diretta da Massimo Bagliani, 
presenta «La danza delle libellule». Domani all’Audito- 
rium Candoni di Tolmezzo «La vedova allegra». 

Oggi alle 21, al Teatro Luigi Bon di Tavagnacco, la 
pasa «Bale de carta». 

ia Manin di Passariano, per 
«Manin Musica - Domeniche di nota», 
gli Ottoni del Teatro Verdi di Trieste 
presentano «Musiche dal 600 al 900». 

Domani alle 15.80, al Teatro Luigi 
acco, per la rasse; 
rattinbon», la Compagnia Tieffeu pre- 


PORDENONE Domani alle 22, al-Rototom di 
Zoppola, serata musicale con Christian 


Domani alle 21, al Velvet di Aviano, 
serata musicale con Ani Di Franco (nel- 


VENETO Oggi, alle 22, al Magic Bus di Marcon, serata 
bed, sruppo metal svedese. Informazioni 


Lunedì alle 21, al Teatro Toniolo di Mestre, concerto 
degli Avion Travel (nella foto al centro). 

Lunedì alle 21, al Teatro Filarmonico di Verona, fa 
tappa il tour di Laura Pausini (nella foto in basso). 


di spicco nel mondo del tea- 
tro e del cinema italiano — è 
il ricordo più vivo di Ave 
Ninchi... 

«Non è un personaggio di- 
menticato: me lo dimostrano 
manifestazioni come questo Fe- 
stival ed il sorriso con cui la 
Eeno continua a parlare di 
e». % 


Ilaria Lucari 


i» di 
arius Petipa. L'orchestra 


archesan Stiata. Regia di 


a Bu- 


Si 


IL PICCOLO” 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTÀ 


| MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBASCITOA 


IL CAPOLAVORO DI | 
“ROBERTO BENIGNI © 7 


LANVITATEIBELLA 
ASILI 


CANDIDATO A 11 OSCAR 


Il soldato ryan 


È RITORNATO IL MAIALINO PIÙ SIMPATICO 


PAB 


VA IN CITTÀ 


E FAMOSO DEL MONDO 


ALLE ORE 
15.20 e 17 


| TENETEVI FORTE. ARRIVA 
LESLIE NIELSEN 
NEL FILM PIÙ COMICO DELL'ANNO! 


ol î r_N 1 
IN A CINEMA MULTISALA | È 


\l FUESIVOI 
MIS 
IMPOSSIONE 


Dai createri di Toy Story”. 
(Dip ico 
ma 


ALLE ORE 
15.15-16.45- 17,20 


ORA BASTA FARE Il BRAVO RAGAZZO 


DAL REGISTA "PREMIO OSCAR” 
JAMES IVORY 


LA FIGLIA 
DI UN SOLDATO 
NON PIANGE MAI 


http://www.cinestudio.it/triestecinemaplus 


Tripcovich. Biglietteria del Tea- 
tro Verdi, orario. 9-12 
14-21.30. http: /Wwww.teatro- 
verdi-irieste.com; Email: info@ 
teatroverdi-trieste.com 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 Co- 
op. Gli Ipocriti-La Contempora- 
nea '83 «La Celestina» di F. 
De Rojas, regia di Cristina 
Pezzoli, con Isa Danieli. In ab- 
bonamento: spettacolo 9 Gial- 
lo (iurno C/F16). Durata 2 h e 
35’. Prevendita per «L'Arial- 
da» dal 16/3 al 21/3 (spettaco- 


lo 14 Azzurro). Biglietteria del. 


Teatro (8.30-13 e 15.30-19, fe- 
riali) e Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (8.30-12.30 e 
15.30-19, feriali). 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Teatro Cristallo. Oggi alle ore 
20.30 per il turno di abbona- 
mento B, Arthur Miller «Erano 
tutti miei figli». Regia di Zvone 
Sedlbauer. 

L’ARMONIA - Teatro «SILVIO 
PELLICO» di via Ananian. 


Ore 20.30 la compagnia «Ex 
allievi del Toti» presenta la 
commedia musicale «Una fia- 
ba de Rena» di Edda Vidiz e 
Flavio Bertoli, musiche di Bru- 
no Tramontini, regia di Bruno 
Cappelletti. Prevendita biglietti 
all'Utat di Galleria Protti e alla 
cassa del teatro un'ora prima 


dello spettacolo (tel. 
040/393478). 
1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15:45, 17.50, 
20, 22.15, 0.15: Candidato a 7 
Oscar: «La vita è bella» il ca- 
polavoro di Roberto Benigni. 

ARISTON. Candidato a 18 
Oscar 1999. Ore 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Shakespeare in 
Love» di John Madden, con 
Gwineth. Paltrow e Joseph 
Fiennes. L'amore è l'unica ispi- 
razione. 3.a settimana di ap- 
plausi. 

SALA AZZURRA. Ore 17.40, 
19.50, 22: «Bugie, baci, bam- 
bole e bastardi (Hurlyburly) 


con Sean Penn, Kevin Spa- 
cey, Meg Ryan, Robin Wright 
Penn e Chazz Palminteri. Solo 
giovedì «Slam». : 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Train de vie - 
Un treno per vivere» di Radu 
Mihaileanu. Dialoghi italiani di 
Moni Ovadia. 

‘GIOTTO MULTISALA. Via Giot- 
to 8 (a 50 m dal Nazionale). 
Sala 1. 15.20 e 17: «Babe va 
in città». E ritornato il maialino 
più simpatico del mondo! 

Sala 1. 18.45, 20.25, 22.15: 
«Lucignolo» con. Massimo 
Ceccherini (Il ciclone) e Clau- 
dia Gerini. Divertentissimo! 
Sala 2. 15.40, 18.30, 21.30: 
candidato a 11 Oscar: «Salva- 
te. il soldato Ryan» di Steven 
Spielberg con Tom Hanks. 
V.m. 14. b: 

MIGNON PER TUTTI. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Analisi 
di un delitto». Un formidabile 
thriller con Tom Berenger e 
Cuba Gooding: Jr. (premio 
Oscar). 


NAZIONALE 1. 15.30, 17.05, 
18.45, 20.30, 22.15, 24: «Il 
fuggitivo della missione impos- 
sibile». Tenetevi forte, arriva 
Leslie Nielsen nel film più co- 
mico dell’anno! 

NAZIONALE 2. 15.15, 16.45, 
18.20: «A buo's life». Dalla Di- 
sney e dai creatori di «Toy 
story» un altro grande diverti- 
mento! 

NAZIONALE 2. 20,:22.15, 0.15: 
«Il giocatore» (Rounders) con 
Matt Damon, John Malcovich. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15, 24: «Payback» 
con Mel Gibson. 

NAZIONALE 4. 15.15, 17.25, 
19.45, 22.10: «La figlia di un 
soldato non piange mai». Il 
nuovo capolavoro del premio 
Oscar James Ivory con Kris 
Kristofferson, Barbara Her- 
shey e Jane Birkin. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. 18, 20, 22: «My na- 
me is Joe» di Ken Loach. Con 


Peter Mullan (Palma d'Oro al 
Festival di Cannes come mi- 
glior attore), Louise Goodall e 
Gary Lewis. Da lun. a ven. 1.0 


spettacolo 6000, abbonati 
sempre 5000 (anche prime vi- 
sioni). 17 e 18/3: «Radio frec- 
cia». 

CAPITOL. 15.30, 18.30, 21.30: 
«La sottile linea rossa» con G. 
Clooney, Sean Penn. Gandida- 
to a 7 Oscar. i 


CORMONS 


CINEMA TEATRO COMUNA- 
LE. Sabato e domenica. Alle 
15.30, 17.45, 20, 22.15: «C'è 
posta per te», con Tom Hanks 
e Meg Ryan. Tel. 
0481/630057. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne cinematografica 
1998/99: ore 18, 21 «La sotti- 
le linea rossa» di Terrence Ma- 
lick con Sean Penn, Nick Nol- 
te, George Clooney. Orso 
d'Oro al Festival di Berlino. In 
Dolby Digital. 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne concertistica 1998/99. Lu- 
nedì 15 marzo ore 20.30 Ray 
Brown Trio con i cantanti Ke- 
vin Mahogany e Nancy King. 
Unica tappa in Italia. Biglietti 
alla cassa del teatro (ore 
17-19), Utat - Trieste, Disco- 
tex - Udine. 

TEATRO COMUNALE: Stagio- 
ne concertistica 1998/99. 
Giovedì 18 marzo ore 20.30: 
Francesco Biasiol - pianoforte. 
Musiche di Franz Schubert, 
Fryderyk Chopin, Franz Liszt, 
Gyòrgy Ligeti, Anton Webern, 
Aleksander SELE Biglietti 
alla cassa del teatro (ore 
17-19), Utat - Trieste, Disco- 
tex Udine. 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne di prosa 1998/°99. Spetta- 
colo fuori abbonamento: vener- 
dì 2 aprile ore 20,30 il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giu- 
lia presenta «Amleto» di Wil- 
liam Shakespeare. Regia di 
Antonio Calenda. Con Kim 
Rossi Stuart. Biglietti alla cas- 
sa del teatro (ore 17-19). 


EXCELSIOR. 17.45, 20, 22.15: 
«Shakespeare in love». 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 16, 17.30, 
19: «A bug's life» l’ultimo film 
della Walt Disney. Ore 21: 
«La leggenda del pianista sul- 
l'oceano» un grande film italia- 
no, autentico capolavoro di 
G.Tornatore. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.30, 
19.45, 22: «Shakespeare in lo- 
ve» con Gwyneth Paltrow. 

CORSO. Sala Blu. 18, 21.30: 
«Salvate il soldato Ryan», can- 
didato a 11 Premi Oscar. 

CORSO. Sala Gialla. 17, 18.40, 
20.20, 22.15: «Il fuggitivo del- 
la missione impossibile» con 
Leslie Nielsen. 

VITTORIA. Sala 1. 18.40, 


. 120.20, 22.20: «Lucignolo». 


VITTORIA. Sala 3. 18.20, 
20.10, 22: «Ballando a Lugh-. 
nasa», con M. Streep. 
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IL PICCOLO 


«Lezione» di Aldo Giovanni e Giacomo all’Università Bocconi 


«Sì, torniamo in tivù» 


Dopo «Così è la vita», un nuovo film nel 2000 


MILANO // Zoro ultimo film, 
«Così è la vita», ha incassa- 
to sessanta miliardi, ma Al- 
do, Giovanni e Giacomo 
(nella foto) stanno già pen- 
sando ad un rientro alla 
grande in televisione con 
una trasmissione tutta loro 
‘per Mediaset. 

«Stiamo decidendo han- 
no detto al termine di una 
lezione di cinema tenuta 
all’Università Bocconi di 
Milano, insieme con il loro 
regista Massimo Venier -. 
Nei prossimi giorni ci in- 
contreremo con il direttore 
generale Mario Brugola. Si 
parla di una prima serata, 
forse su Canale 5. Poi gire- 
remo un film nel 2000». 

Sono un po’ reticenti a 
parlare del futuro, preferi- 
scono metterla sulla battu- 
ta. «Ci pensiamo dopo In- 
ter-Manchester - ha detto 
Giacomo -. Le cose impor- 
tanti si decidono quando si 
è tristissimi o quando si è 
di buon umore a mille». 
«Se l'Inter perde - ha ag- 


giunto Giovanni - mettere- © 


mo in scena delle tragedie 
greche». 
Trascorre così, tra una 


2 IPROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 


6.40 IL CANE DI PAPA'. Tele-" 


film. "Baciate la sposa” 
"Non e' facile essere ver- 
di" 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO. Con Alessandra Bellini 
e Marco Di Buono. 

10,00 L'ALBERO AZZURRO 

10.30 LARAICHEVEDRAI 

10.45 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "Una serata 
da dimenticare" 

11.30 CHECK UP. Con Livia Azza- 
riti. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 MADE IN ITALY. Documen- 
ti. 

15.20 SETTE GIORNI PARLAMEN- 
TO 

15.50 DISNEY CLUB. Con France- 
sca Barberini e Dado Colet- 
ti. 

18.00 TG1 

18.10 A SUA IMMAGINE. Con Pa- 
dre Raniero Cantalamessa. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. * 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 PER TUTTA LA VITA. Con 
Fabrizio. Frizzi e Romina 
Power. 

23.15 TG1 

23.20 SERATA TG1 

0.10 TG1 NOTTE 

0,20 AGENDA - CHE TEMPO FA 

0.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.35 IL TEPPISTA. Film (dramma- 
tico ‘94). Di Veronica Peru- 
gini. Con Giacomo Zito, Mi- 
chela Cescon. 

2.10 SEGRETI. Scenegg. 

2.40 INVIATO MOLTO SPECIA- 
LE. Telefilm. "Novantesi- 
mo minuto" 

4.00 TG1 NOTTE (R) 

4,10 HELZACOMIC 

4.55 MA CHE DOMENICA AMI- 
CI! 


gag. e l’altra, l’ora di lezio- 
ne davanti ai bocconiani, 
che fanno domande con to- 
no un po’ presuntuoso, ma 
si divertono e si fanno im- 
mortalare în foto con i loro 
beniamini. 
Tornerete a «Mai dire 
gol»? «Un giorno sì e uno 
no ci bussano alla porta - 


rispondono i tre - ma chis- 
sà, solo se avremo qualche 
altro personaggio». 

Ed è Aldo a fare da mat- 
tatore: «Se penso che sono 
docente e ho fatto solo la 
terza media - si schermisce, 
insistendo sull’accento sici- 
liano -. Non l'ho nemmeno 
finita, mi mancava la tesi». 


I soldi guadagnati vi 
hanno cambiato? «No, le 
abitudini sono le stesse - è 
sempre Aldo a rispondere - 


prima giocavo al pallone, 


adesso a golf». 

E come li investite? «Vole- 
vamo proprio chiederlo a 
voi - dicono - siamo venuti 
qui per sapere se dobbiamo 


ine le Telecom o vender- 
1255 

Che cosa vi ha offerto 
Cecchi Gori per trasformar- 
vi în comici toscani? «Sta- 
vamo quasi accettando - ha 
detto Giovanni - poi però ci 
siamo accorti che il contrat- 
to aveva una postilla: biso- 
STELE diventare tifosi della 

torentina». 


Difficile sentirli fare un 
discorso serio. Ci provano 
parlando di Pieraccioni; lo- 
ro diretto concorrente. «I 
suoi film mi sembrano cari- 
ni - sostiene Giacomo - so- 
prattutto ”Il ciclone”, per la 
novità delle facce, per la 
sincerità e freschezza. Il 


suo ultimo film non l’ho vi- 


sto: forse è stato il genere a 
non incontrare lo stesso fa- 
vore. Ma non si può mica 
dire che ha fatto uno scivo- 
lone. Un film che in Italia 
fa più di 3-4 miliardi è co- 
munque un'eccezione». 

Qualcuno fa notare che 
Aldo e Giovanni (prima for- 
mavano una coppia) hanno 
studiato mimo. «Prima di 
incontrare me non possede- 
vano la favella - dice Gio- 
vanni - Erano dei selvaggi, 
pur affascinanti nel loro ge- 
nere». 

La battuta più riuscita? 
«Senz'altro *Non ci pozzo 
credere” - dice Aldo -. Non 
pensavo che potesse: avere 
così successo. Invece ades- 
so, quando vado a chiedere 
le ricette, me la dice pure il 
medico». 


RaADpio E TELEVISIONE 


pil 
Do 


SABATO 13 MARZO 1999 
RADIO 


Fra i film da segnalare: 


«Bebè mania», di Leonard Nimoy, 
con Gene Wilder (nella foto), (Retequat- 
tro, ore 20.35). Un disegnatore di fumet- 
ti vuol diventare padre a tutti i costi. 
Tenta con la moglie ma anche con le al- 


tre. 


«Assassinio sul Tevere», di Bruno 
Corbucci, con Tomas Milian (Retequat- 


tro, ore 22.40). 


«Il teppista», di Veronica Perugini, 
con Giacomo Zito (Raiuno, ore 0.35). 


Tme, ore 19 


«Bebè mania» su Retequattro 


Wilder, un padre 
a tutti | costi 


Raiuno, ore 20.40 


Coppie «per tutta la vita» 

La giuria di «Per tutta la vita», il varietà 
condotto da Fabrizio Frizzi con Romina 
Power, sarà formata dal difensore della 
Lazio Sinisa Mihajlove e la moglie Arian- 
na Rapaccioni, dalla «Zingara» Cloris 
Brosca, in compagnia del fidanzato Har- 
ry Monducci, e da Delia Scala con il mari- 
to, l’armatore Arturo Fremura. Le due 
coppie di promessi sposi in gara saranno 
formate da Domenico Esercizio, 26 anni 


di Trezzo sull'Adda, Milano, e Tiziana Co- 
co, 22 anni di Olginate, Lecco che gareg- 


«Goleada» con Cafù 


Il difensore della Roma, Cafù, sarà ospi- 


geranno contro Antonio Spinelli, 30 anni, 


e Carolina Carpentieri, 29, entrambi resi- 


te della puntata di «Goleada», il pro- 


gramma condotto da Massimo Caputi 
ed Ela Weber. In primo piano: le sintesi 
delle partite Roma-Bologna e Juventus- 
Udinese, le fasi salienti degli incontri 
Inter-Milan e Parma-Bari; un servizio 
su Genoa-Parma, anticipo di serie B. In 
scaletta: un servizio che anticipa i temi 
del calciomercato; schede di giocatori 
tra i quali Owen, Luis Enrique e See- 
dorf. Alle 22 la linea passa ad Aldo Bi- 
scardi e Maurizio Mosca per seguire le 
fasi salienti delle partite serali e i gol 


del derby. 


denti a Castel San Giorgio, Salerno: 


Raidue, ore 16 


niato. 


Il lungo viaggio della Croce 


Un servizio sull’arrivo della «Croce dei 
giovani» in Toscana aprirà la puntata di 
«Millennium» di Don Giovanni D'Ercole, 
Partita da Parigi lo scorso anno, Ja Croce 
arriverà a Roma nel 2000, in occasione 
dell'incontro del Papa con i giovani. L'ar- 
rivo della Croce rappresenterà anche l’oc- 
casione per andare a conoscere alcune im- 
portanti iniziative di solidarietà e volon- 
tariato come la «Casa Verde» di San Mi- 


i 
.. 


RAIDUE 


6.40 OSSERVATORIO NATURA 
6.50 SETTE MENO SETTE 


7.00 TG2 MATTINA 
(7.30/8:00/9.00/10.00) 

7.05 IN FAMIGLIA. Con Tiberio 
Timperi e Roberta Capua. 

9.30 TG2 MATTINA L.I.S. 

10.05 DOMANI E’ UN ALTRO 
GIORNO. Con Alda d'Eusa- 
nio. 

11.00 | VIAGGI DI GIORNI D'EU- 
ROPA 

11.30 ANTEPRIMA VENTANNI 

12.00 VENTANNI. Con Simonetta 
Martone. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING 

14.00 METEO 2 

14.05 LE RAGAZZE DI PIAZZA DI 
SPAGNA - 2A SERIE (R). 
Film tv (drammatico). Di 
Gianfrancesco Lazotti. Con 
Romina Mondello, Vittoria 


Belvedere, ‘Alice. Jane 
Evans. 

16.00 MILLENNIUM VERSO IL 
2000 


16.35 RACCONTI DI VITA 
18.15 SERENO. VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
18.55 METEO 2 
19.05 JAROD IL CAMALEONTE 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Massimo Giletti. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 INCONTRO CASUALE. Film 
tv (thriller ‘97). Di Doug 
Jackson. Con Elisabeth Be- 
rkley, Joel Winer. 
22.35 RAI SPORT - SPECIALE AN- 
TICIPI 
22.50 BOXE: PICCIRILLO - THOBE- 
LA 
23.50 TG2 NOTTE 
0.10 PALCOSCENICO: LIOLA* 
1,25 METEO 2 
1.30 LARAICHEVEDRAI 
1.45 NON LAVORARE STANCA? 
1.55 SANREMO COMPILATION 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A° 
DISTANZA 
2.55 ORGANIZZAZIONE AZIEN- 
DALE - LEZIONE 13 
3.35 DIRITTO E LEGISLAZIONE 
DEI BENI CULTURALI-LEZ. 
33. Documenti. 
4.20 ECONOMIA AZIENDALE - 
LEZIONE 33. Documenti. 
5.05 FONDAMENTI DI INFOR- 
MATICA - LEZIONE 33 


RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL SPAZIO 
SCUOLA 
7.05 LA SCUOLA IN DIRETTA. 
Con Claudio Madia. 
7.45 IL GIORNALE IN CLASSE 
8.30 MEDIATECA PER LE SCUO- 
LE 
8.55 LARAICHEVEDRAI 
9.10 LE STORIE DELLA VITA: 
GIOVANNI SOLDINI... (R) 
10.20 CIAK... ANIMALI IN SCE- 
NA! (R). Documenti. 
12.00 T3 DA MILANO 
12.30 FERMATA D'AUTOBUS. 
Con Peppi Franzelin. 
13.00 OKKUPATI. Con. Federica 
Gentile. 
13.30 GEO & GEO SCIENZA. Docu- 
menti. 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 r 
14.50 T3 AMBIENTE ITALIA 
15.50 RAI SPORT SABATO SPORT 
15.55 CICLISMO TIRRENO- 
ADRIAT.: LUCO DEI MARSI- 
PAGLIETA 
17.00 RUGBY: CAMPIONATO ITA- 
LIANO 
17.30 VOLLEY MASCHILE: PADO- 
VA - ROMA 
18.50 T3 METEO 
19.00 T3 
20.00 ART'E'. Con Sonia Raule. 
20.10 ELLEN, Telefilm. "Quest'uo- 
mo e’ una pizza" 
20.40 FRIENDS. Telefilm. "Aller- 
gia ai kiwi" 
21.00 UNO DI NOI. Telefilm. "L' 
errore" 
22.45 T3 
23.00 T3 REGIONALI 
23.10 HAREM. Con Catherine 
Spaak. 
0.05 73 
0.15 NUOTO: CAMPIONATI ITA- 
LIANI ASSOLUTI 
11.15 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
1.20 FUORI — ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


20.26 Il primo applauso 
20.30 TGR, indi Vangelo vivo 


CANALES 


8.00 TG5 
8.45 VIVERE BENE MAGAZINE. 
Con Maria Teresa Ruta. 

10.05 VIVERE BENE SPECIALE ME- 
DICINA. Con Maria Teresa 
Ruta e Prof. Fabrizio Trec- 
ca. 

10.35 AFFARE FATTO. Con Gior- 
gio Mastrota. 

10.55 NONSOLOMODA (R) 

11.251 ROBINSON. Telefilm. "L' 
asta" 

12.00 LA CANZONE DEL SECOLO 

13.00 TG5 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 METROPOLITAN, Con Bene- 
detta Corbi. 

14.15 SQUADRA MOBILE SCOM- 
PARSI (REPLICA). Telefilm. 
"Vuoto di memoria" 

116.00 VIVERE (R). Telenovela. 

18.30 PASSAPAROLA. Con Clau- 
dio Lippi. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Gerry Scotti e Gene Gnoc- 


chi. 
21.00 LA SAI L'ULTIMA?. Con 
Gerry Scotti e Natalia Estra- 


a. 
23.30 SALI E TABACCHI - VIAG- 
GIO IN ITALIA. Con Pietran- 
gelo Buttafuoco e Stefano 
Di Michele. 

0.15 NEW YORK ‘POLICE DE- 
PARTMENT. Telefilm. "Pau- 
ra di lottare" 

1.15 TG5 NOTTE 

1,45 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Gerry Scotti e Gene 
Gnocchi. 

2.15 LABORATORIO 5 (R) 

3.45 TELE VISIONI (R) 

4.30 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

5.30 TG5 NOTTE 


VIDEOREGISTRATORI 
dal. 285.000 “*“ 


PHILIPS, SONY, JVC! 
PANASONIC, L.G. 


E“ @elleti 


Via F. Venezian 10/c Tel, 040/307480 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.25 SCI: SLALOM SPECIALE MA- 
mo MANCHE (FINA- 
LI 
10.10 SCI: FONDO 15 KM. CLASSI- 
CA FEMMINILE - 1A PARTE 
10.25 SCI SLALOM GIGANTE 
FEMMINILE-1A MANCHE 
(FINALI) x 
11.20 SCI: FONDO 15 KM. CLASSI- 
CA FEMMINILE - 2A PARTE 
11.50 SCI: SLALOM SPECIALE MA- 
SCHILE-2A MANCHE (FINA- 


LI) 
12.35 STUDIO APERTO 
12.55 SCI: SLALOM GIGANTE 


FEMMINILE-2A MANCHE 
(FINALI) 

13.40 BUGS BUNNY SHOW 

14.00 TEMPI MODERNI. Con Da- 
ria Bignardi. 

15.30 RAPIDO 

16.00 BIM BUM BAM , 

16.05 BAD DOG: UN CANE CHE 
PIU‘ CANE NON C'E‘ 

16.15 BIM BUM'BAM 

16.20 ALVIN ROCK"N ROLL 

16.50 BIM BUM BAM 

16.55 E UN PO' MAGIA PER TER- 
RY E MAGGIE 

117.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATCH. Telefilm, 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 UNA BIONDA PER PAPA” 

19.30 LA TATA. Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. 

20.45 WALKER TEXAS RANGER 

22.30 HIGHLANDER. Telefilm. 

23.30 INVIATO SPECIALE 

24.00 GRAND PRIX 

0.15 STUDIO SPORT 

1.25 SCI: FONDO 30KM. CLASSI- 
CA MASCHILE (SINTESI) 

2.00 JULIAN, MIO FIGLIO RAPI- 
TO. Film tv (drammatico 
‘93). Di Vivian Naefe. Con 
Helmut Berger, Hathrin 
Waligura. 

4.00 DON TONINO. Telefilm. 
"Don Tonino e la maledi- 
zione dell'abate" 

5.30 GLI AMICI DI PAPA”. Tele- 
film. "Nebbia" 

6.00 GLI AMICI DI PAPA". Tele- 
film. "Drammi della gelo- 
sia" 


6.00 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 

6.50 RENZO E LUCIA. Telenove- 
la. 

7.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.101 DUE MAGHI DEL PALLO- 
NE. Film (commedia ‘70). 
Di Mariano Laurenti. Con 
Franco Franchi, Ciccio In- 
grassia. 

10.00 SABATO 4. Con Wilma De 
Angelis e Alberto Tagliati. 

11,30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14,00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 CHI C'E' C'E'. Con Silvana 
Giacobini. 

16.30. NATURALMENTE SU RETE- 
QUATTRO. Con Antonella 
Appiano. 

17.00 AFFETTI. SPECIALI, Con 
Emanuela Folliero. 

18.00 ES MEDICINE A CONFRON- 
TO. Con Daniela Rosati. 

18.55 TG4 

19.30 COLOMBO. Telefilm. "Dal- 
le sei alle nove" 

20.35:BEBE". MANIA. Film (com- 
media ‘90). Di Leonard Ni- 
moy. Con Gene Wilder, 
Christine Lathi. 

22.40 ASSASSINIO SUL TEVERE. 
Film (poliziesco ‘79). Di Bru- 
no Corbucci. Con Tomas 
Milian, Marina Lante Della 
Rovere, Roberta Manfredi. 

0.40 PARLAMENTO IN. Con Pie- 
ro Vigorelli. 

1.25 NATURALMENTE SU RETE- 
QUATTRO (R) 

1.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 

2.15 ES MEDICINE A CONFRON- 
TO (R) 

3.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.20 ARRIVANO LE RAGAZZE. 
Film (musicale ‘53). Di Clau- 
de Binyon. Con Bob Hope, 
Arlene Dahl. 

4.30 POPCORN ‘81 

5.30 EUROVILLAGE (R) 


TIMIC 


7.00 AIRWOLF, Telefilm. 

8.001 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNABE 

9.00 DECISIONE DI UCCIDERE. 
Film (drammatico ‘58). Di 
Jack Cardiff. Con Richard 
Todd, Herbert Lom. 

10.00 TELEGIORNALE (ALL'INTER- 
NO DEL FILM) 

11.00 AMORI E BACI. Telefilm. 

11.35 BLINK 

11,45 SPECIALMENTE TU 

12.45 TELEGIORNALE 

13.00 GNAM - ALLA SCOPERTA 
DEL GUSTO. Con Caterina 
Gonnelli e Luca Managlia. 

14.00 BROKEN TRUST. Film tv 
(thriller 195). Di Geoffrey 
Sax. Con Tom Sellek, Wil- 
liam Atherton. 

16.00 VINCERE DOMANI, Film tv 
(avventura ‘91). Di Simon 
Langton. Con Lorenzo La- 
mas, Kathleen Kinmont. 

18.00 RANMA 

18.40 GIOCAMONDO 

18.50 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI 

19.00 GOLEADA. Con M. Caputi, 
E. Weber. 

22.00 IL PROCESSO PER DIRETTIS- 
SIMA. Con Aldo. Biscardi, 
Maurizio Mosca. 

22.40 TELEGIORNALE 


| 23.00 LA SETTIMANA DI MONTA- 


NELLI (R) 
23.10 METEO 
23.15 CALCIO LIGA SPAGNOLA 
1.15 TELEGIORNALE 
1.40 ATOR 2 L'INVINCIBILE. Film 
(avventura. ‘82). Di Joe 
D'Amato. Con Miles O'Kee- 
fe, Sabrina Siani. 
3.40 CNN 


TELEVISORE 25° 


Stereo, televideo, scart 


dall. 744.000 
PHILIPS, SONY, 
PANASONIC, MIVAR 


Cia @elleti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


TELEQUATTRO 


6.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
7.05 MADE IN ITALY 
7.30 CARTONI ANIMATI 
8.00 ITALIA 9. Documenti. 
8.30 ANTENNA VERDE 
9.00 PALLAMANO: BRIXEN - 
GENERTEL TS 
10.30 SHARKY E GEORGE. Tele- 
film. 
11.00 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
12.10 TG NAZIONALE 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 MUSICHIAMO 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30 IL PRIGIONIERO DI AM- 
STERDAM. Film (avventu- 
ra '40). Di Alfred Hi- 
tchcock. Con Joel Mc- 
Crea, Laraine Day. 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 LA GRANDE IPPICA 
20.30 ZOOM SPORT 
21.00 DALL'A ALLA Z 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.35 MUSICHIAMO 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1,45 LE RAGAZZE DEL DRIVE 
IN. Film. 
3.008A TUTTE LE AUTO DEL- 
LA POLIZIA. Film (avven- 
tura). Di M. Caiano. Con 
E.M. Salerno, A. Sabato. 
5.00 IL NOTIZIARIO 


6.03 TELEGIORNALE' — F.V.G. 
R 


6.37 TELEFRIULI SPORT (R) 
6.45 IO - BORSA E CAM- 
BI (R 
6.53 DITELO A TELEFRIULI (R) 
7.05 VIDEOBIT 
7.30 BRIGHTSPARKS 
8.15 VIDEOSHOPPING 
9.05 NUMEROLOGIA 
RETTA 
10.05 VIDEOSHOPPING 
11.15 CORTINA DE VIDRO 
12.30 MONSIEUR, MADAME 
13.00 GORIZIA ON LINE 
13.30 CALCIO BIS 
14.15 VIDEOSHOPPING 
17.00 CIAK... SI GIRA (R) 
17.45 CORTINA DE VIDRO (R). 
Telenovela. 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 TELEFRIULI SPORT 
19.42 DAI MERCATI 
19.48 METEO 
19.54 DITELO A TELEFRIULI 
20.15 CANONE INVERSO 
20.30 REPORTAGE 
20.45 1919. Film (drammatico 
‘84). Con Paul Scofield, 
Maria Schell. 
22.48 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.23 TELEFRIULI SPORT (R) 
23.30 DAI MERCATI (R) 
23.36 METEO (R) 
23.42 DITELO A TELEFRIULI (R) 
23.55 | GRANDI CATTIVI; L'ISO- 
LA DEL TESORO. Film (av- 
ventura ‘34). Con Jackie" 
Cooper. 
1.48 TELEGIORNALE F.V.G. 


INDI 


CAPODISTRIA 


11.30 SCI 

13.45 EURONEWS 

15.15 L'ALTALENA 

15.45 PARLIAMO DI... NOTTE 

16.30 ITINERARI. Documenti. 

17.00 MEDITERRANEO. 

17.30 TUTTOGGI 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI I ED. - SPORT 

19.30 DOMANI E’ DOMENICA 

19.40 SHOGUN 


IN LIN- 


20.00 ECO 
20.30 AL DI LA' DI OGNI RA- 
GIONEVOLE DUBBIO. 


Film (poliziesco ‘68). 
22.20 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.35 NBA ACTION 
23.05 NBA: UTAH JAZZ - DAL- 

LAS MAVERICKS 


12.00 EUROPEAN TOP 20 

14.00 CELEBRITY DEATH MA- 
sKEHA: 

14.30 DARIA 

15.00 WEEK IN ROCK 

15.30.ROAD RULES. Telefilm. 

16.00 JAMMIN’ NATION 

16.30 MTV ZIPPER 

17.00 TOP SELECTION 

19.00 NEWS & NEWS 

19.30 APT 2F. Telefilm. 

20.00 THE JENNY MC CARTHY 
SHOW 

20.30 HIT LIST ITALIA + 

22.30 SNOWBALL 

23.00 STYLISSIMO 

23.30 SEX IN THE 90/5. 


TELEPORDENONE 


7.00 ANTEPRIMA TG 
7.05 TPN CRONACHE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
11.20 BEST TARGET - STRI- 
SCIA INFORMATIVA 
12.00 CASA COOP 
12.30 CANZONI ED EMOZIO- 
NI 
13.00 TREDICI 
14.00 GOL MANIA 
15.00 CONTROCANTO ‘ 
15.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEO SHOPPING 
19.05 ANTEPRIMA TG 
19.15 TPN CRONACHE - | EDI- 
ZIONE 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 DESTINAZIONE TOKYO. 
Film (guerra 43). Di Del- 
mer Daves. Con Cary 
Grant. 
22.05 VIDEO SHOPPING 
22.25 ANTEPRIMA TG 
22.30 TPN CRONACHE - Il EDI- 
ZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
24.00 SHOW EROTICO NOT- 


TURNO 

1.00 TPN CRONACHE - III EDI- 
ZIONE Ù 

2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 


3.00 THE BOX - JUKE BOX 


10.00 COLORADIO GIALLO 
13.00 ARRIVANO I NOSTRI 


‘14.00 FLASH - TG 


14.05 COLORADIO/PROXIMA 

15.00 COLORADIO/DISCOTE- 
QUE 

16.00 COLORADIO ROSSO 

18.00 SHOWCASE - CONCER- 
TO DEGLI EVE 6 

18.30 COLORADIO ROSSO 

19.30 FLASH - TG 

19.35 OFF LIMITS 

20.40 FIGHTING MAD. Film (av- 
ventura ‘76). Con Peter 
Fonda, Lynn Lowrey. 

22.10, COLORADIO VIOLA 

23.00 TMC2 SPORT 

SINO SPORT - MAGAZI- 

E 


23.30 PLAY LIFE 
24.00 COLORADIO VIOLA 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 MONDO AGRICOLO 

13.45 TELEGIORNALE 

14.00 OK MOTORI 

14.30 SUPERSEA 

15.00 TNE SPAZIO COMMER- 
CIALE 

19.00 MONITOR 

19.30 FLJK MAGAZINE 

20.00 OKAY MOTORI 

20.30 GERARCHI SI MUORE. 
Film (commedia  ‘’61). 
Con Aldo Fabrizi, Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia. 

22.30 MONITOR 

23.00 TNE SPAZIO COMMER- 
CIALE 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 TEKKAMAN 
8.00 CITY-HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 | SEGRETI DEI TAROCCHI 
12.00 ALICE. Telefilm. 
12,30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 TEKKAMAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 7 E VINCI. Con Serena AI- 
bano. 
15.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE, Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.15 POMERIGGIO CON... 
17.30 ALICE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 SEVEN SHORT 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 COSTRETTO AD UCCIDE- 
RE. Film (western ‘67). Di 
Tom Gries. Con Charlton 
Heston, Joan Hackett. » 
22.50 IO LA GIURIA. Film (poli- 
ziesco ‘82). Di Richard T. 
Hefron. Con Armand As- 
sante, Barbara Carrera. 
1.00 NEWS LINE 16/9 
1.15 ANDIAMO AL CINEMA 
1.30 FILM. Film. 
3.30 SPECIALE SPETTACOLO 
3.40 NEWS LINE 16/9 


RETE AZZURRA 


12.00 FILM 

14.00 IL LOTTO E' SERVITO 

16.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 EMOZIONI NEL BLU 

18.30 MILLENIUM 

19.00 COI PIEDI PER TERRA 

20.30 QUELLA TRABANT VE- 
NUTA DALL'EST - GO 
TRABI GO. Film. 

23.00 IL LOTTO E' SERVITO 

23.30 ORROR - CACCIA AI TER- 
RESTRI, Film (orrore ‘80). 


|___TELECHIARA__| 


12.00 VIVENDO, PARLANDO 

13.25 CARO DOMANI 

13.50 BUON POMERIGGIO 

14.00 MOSAICO 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 GIORNALE  VOLONTA- 
RIATO 

15.30 ROSARIO 

16.00 LAGHI E MONTI. Docu- 
menti. 

16.30 MRS. PEPPERPOT 


| 17.00 DOPPIA IDENTITA‘. Film 


(thriller ‘90). 
18.30 VIAGGI 
19.00 GIORNO DI FESTA, 
19.35 GIORNO DOPO GIORNO 
20.00 TG 2000 
20.15 MRS. PEPPERPOT 
20,45 CHAPPY 
21.30 LE AVVENTURE DI JET 
22.00 L'ALBERO DELLE MELE 
22.30 GIORNO DOPO GIORNO 
23.00 GIORNO DI FESTA 
23.15 UOMINI D'OGGI 
23.45 TG 2000. 


Radiouno — 3150877MHz819AM 


6.16: All'ordine del giorno; 6.21: Setti- 
mo cielo: Quali sapienze per i nostri 
Italia istruzioni per l'uso; 
.00: GR1; ‘GR Regione; 7.33: Spor- 
tlandia; 8.00: GR1; 8.33: Inviato speciale; 
‘9.00: GR1 Cultura; 9.30: Speciale Agricol- 
tura e Ambiente; 10.00; La biblioteca 
ideale; 10.25: Viaggio in Italia; 11.30: 
Noi Europei; 13.00: GR1; 13.25: Apollo 
13; 14.30: Bolmare; 14,45: Uomini e ca- 
mion; 14.55: Calcio: 
18.05: Radiouno Musi 


inoa - Torino; 
8.30: Campio- 


Ascolta, si fa sera; 20.25: Calcio: Inter - 
Milan; 22.25: Per noi; 22.50: Bolmare; 
23.05: Estrazioni del Lotto; 24: Il giorna- 
le della mezzanotte; 0.33: La notte dei 
misteri; 5.30: Il giornale del mattino; 
5.45: Bolmare. 


Radiodue _536092411H2/1095 AM 


6.00: Buoncaffe'; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 
8.00: Tagliobasso; 8.30: GR2; 9.10: Fanta- 
stica mente; 10,00: Black-Out; 11.00: Gio- 
cando; 11.50: Mezzogiorno co 
12.10: GR2 Regione; 12.30: GR2; 13. 
‘GR2; 14.00: Hit Parade Live Show; 18 
Sabato in Rai Maggiore; 18.30: GR2 An- 
teprima; 19.30: GR2; 20.03: Cha lavoro 
fai?; 21.05: Suoni e Ultrasuoni; 22.30: 
GR2; 24: Underground Nation. 


Radiotre —9560965MHz/1602 AM 


6.00: Ouverture; 7.15: Prima Pagina; 
8.45: GR3; 9.03: Appunti di volo; 10.00: 
Magellano; 10.30; Di tanti palpiti: 12.00: 
Uomini e Profeti; 12.45: Due sul tre; 
12.50: Concerto; 14.04: Requiem per la 
celebre scrittrice Mila V.; 14.30: Le voci 
del cuore; 16.10: Karateca; 16.30: Medi- 
terraneo; 18.45: GR3; 19.15: Il dramma 
di esisteri 45: Radiotre Suite; 20.00: 
Teatro Lirico di Cagliari: MacBeth: 
23.00: Oltre il sipario; 23.30: Esercizi di 
memoria. 


Notturno italiano 

24; Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 3150877 142/219 AW 


12.30: Giornale radio; 18.15: Incontri del- 
la spirito; 18.35: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria. 


15.30: Notiziario; 15.45: Nordest Italia. 

Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
‘98,6 MHz / 981 AM). 7: Segnale orario - 
r; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Ca- 
lendarietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Avvenimenti 
culturali (replica); 8.40: Country music; 
9.10: Studio aperto (replica); 9.50: Made 
in Italy; 10: Notiziario, indi: Concerto; 
11.15: Potpourri; 11.30: Sugli schermi; 
11.45: Cantautori; 12: Voci dalla Resia; 
12.45: Soft music; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Dalla Bene- 
cia; 15: Potpourri; 15.30: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca regionale, indi: 


di: 
Noi e la musica; 18: Piccola scena. Mira 
Miladinovic: «Arthur Schnitzler e Adele 
Sandrock: storia di un amore». Origina- 
le radiofonico. Produzione Radio Trieste 
A, regia di Marko Sosic; 18.45: Soft mu- 
sic; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


Triesti 
Regione:101,3 


MHZ 


ott. 


Radio Punto Zero 


Da lunedì a venerdì: 

Dalle:8,-10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 
di viabilità autostradale in collaborazio- 
ne con le Autovie Venete; alle 9.45, 
11.45, 12.45, 13,45, 14.45, 15.45, 16.45, 
17.45, 18.45, 19.45: «Centoventi secondi 
in due minuti tutto il Triveneto», noti- 
ziario regionale, 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 
16.15, 19.15: notiziario nazionale; 7.30, 
9.05, 18.50: oroscopo; 7.45: Dove come 
quando locandine; 8.45: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar elo 
meteomont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto 
meteo; 9.30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 7 
alle 13: Good Morning 101 con Leda e 
Andro Merkù; 13.05: Calor Latino con 
Edgar Rosario; 14.05: Hit 101, la classifi- 
ca ufficiale con Mad max (al sabato Hit 
101 Dance con Mr. Jake); 15: «B.Pm il 
battito del pomeriggio» con Giuliano 
Rebonati; 19: Arrivano i mostri; 21.05: 
Calor latino replica; 22.05: Hit 101 repli- 
ca; 23,05: BluNite the best of r&b con 
Giuliano Rebonati; 24; repliche nottur- 
ne. 

Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccio- 
ne viaggiatore» a cura di Andro Merkù. 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la das- 
sifica italiana con Giuliano Rebonati; 
nel corso del pomeriggio con orario 
d'inizio, delle partite di calcio: «Quelli 
della radio», sport e musica con Max Ro- 
vati e Andro Merkù, risultati e collega- 
menti în diretto con gli stadi per le parti- 
‘te di Udinese, Venezia, Treviso e Triesti- 


DE 
MHz /1: 


97.50 97.9 MHz 
0 98.3 MHz 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10,55, 11.55, 13, 
13.55, 14.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18,55, 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15; 
17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
no; Buongiorno con Paolo Agosti- 
nelli; 7.07: Il primo disco; 7.10: II diario 
di Radioattività; 7.15: Discopiù; 

teo — | dati e le previsioni dell'Istituto 
‘tecnico nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 
99 con Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - 
iabili 9.15: Gli appun- 
i Konrad; 9.30: L'oroscopo ago- 
stinelliano; 9,45: Crazy Line - 31089;10: 
La mattinata, curiosità e musica con Ser- 
gio Ferrari; 10.05: Disco Italia; 11.05: Di- 
scopiù; 11.151 titoli del Gr Oggi; 12,24: 
Radio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Line 
- 31 08 99; 13: Anteprima play con Cri- 
stiano Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play 
and go - Il pomeriggio di Radioattività; 
14.03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Spe- 
ciale Dance chart; 15: Vetrina play con 
Paolo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 
08 99; 16: Play and go, con Gianfranco 
Micheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and 
90, con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic 
‘e meteo; 19,40: Crazy Line; 22.30: Effet- 
to notte. con Francesco Giordano: jazz, 
fusion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne: 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). S 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classi- 
fica italiana con Cristiano Danese; 
14.30: Dj hit international, i trenta suc- 
cessi internazionali del momento con 
Sergio Ferrari; 16: Dj hit dance parade, 
le 50 canzoni più ballate e più nuove 
con Lillo Costa; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9 MHz 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.05: Di- 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.05, 
21.05: Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit 
anni ‘60 scelta dagli ascoltatori al num. 
verde 1678/61250; 8.40: Cinema a Trie- 
ste (r. ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 13.05, 
17.05, 19.05: Trailers in F.My 11.40» 
17.40, 21.40: Scoop; 12.05: Hit anni '80 
scelta dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 14.05, 18.05, 22.05, 24: Hit 
Parade: 15.05: L'intervista del cuore; 
16.05, 20.05: Spazio novità. 


Radio Amica 106,1. MHz 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove en- 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore) 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ore): 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13.05, 
17.05 e 21.05: Le news di Fantastica; 
9.31, 11,31, 13.31, 16.31, 20.31, 23.31: Ul 
tim‘ora, le novità di Fantastica. 


SABATO 13 MARZO 1999 


..NUOvÌ arrivi 


MILLE PANCHINE 


«Il calcio per me è la vita, tutto. Anche adesso che ho 
62 anni non vedo l’ora che arrivi il giorno della gara. 
Eppure domani (oggi ndr) festeggerò millè panchine da 
allenatore. Di queste mille gare, 900 me le sono vendu- 
te coni giocatori come partita della vita». Questa la filo- 
sofia di Carletto Mazzone che oggi taglierà questo am- 
bito traguardo in occasione di Roma-Bologna. 


9.00 Telequattro:  Pallama- 
no: Forst-Genertel 
9.25 Italia 1: Sci: Slalom Spe- 
ciale Masch.-1a M. 
10.10 Italia 1: Sci: Fondo 
10.25 Italia 1: Sci: Gigante 
Femminile-1a Manche 


11.50 Italia 1: Scî: Slalom Spe- 
ciale Masc.-2a Manche 
12.55 Italia 1: Sci: Gigante 
Femminile-2a Manche 
13.25 Raidue: Dribbling 
15.50 Raitre: Sabato Sport 
15.55 Raitre: Ciclismo 


OGGI IN TV 


17.00 Raitre: Rugby 

17.30 Raitre: Volley 

18.55 Italia 1: Studio sport 

19.00 TMC: Goleada 

20.25 Tele+: Calcio: Inter-Mi- 
lan 

20.30 Telequattro: Zoom sport 


20.35 Raiuno: Sport Notizie 

22.00 TMC: Il Processo per di- 
rettissima 

22.35 Raidue: Speciale Antici- 
pi 

22.50 Raidue: Boxe: Piccirillo- 
Thobela 


BRASILE: RONALDO NO AMOROSO Sl' 


Ronaldo non è stato riconvocato ieri nella nazionale 
brasiliana. Il c.t. Luxemburgo non lo ha incluso nella li- 
sta dei 22 convocati del Brasile per la tournée di fine 
marzo in Corea del Sud e Giappone, annunciata a Rio 
de Janeiro. Al suo posto è stato convocato l’udinese 
Amoroso. Lurxemburgo ha aggiunto che punta a convo- 
care Ronaldo per la Coppa America a giugno. 


..NUOVI arrivi 


CALCIO SERIE C2 Sconfitto di misura il concreto Tempio grazie ad una prodezza balistica dell'attaccante alabardato - Pubblico da record nella serata «griffata» Stream 


Micidiale Gubellini e la Triestina vola. In diretta 


TRIESTE Ieri pomeriggio An- 
drea Mandorlini si aggira- 
va nervosamente vicino al 
canale Ponterosso. Non 
sopportava, il tecnico ala- 
bardato, lo stress del ritiro 
prepartita. E forse in quel 
giretto rilassante Mandor- 
lini presagiva che qualche 
ora dopo, una volta a bordo 
campo, il suo livello di ten- 
sione sarebbe salito ancor 
più. Nei suoi occhi si legge- 
va ben chiara l'idea che 
quelli del Tempio non fos- 
sero venuti a Trieste in pel- 
legrinaggio. Ma per fare 
barricate. Dure e impene- 
trabili. Spazzate via solo 
dopo oltre un'ora dal gioiel- 
lo del «Gube de oro». 
«Proprio un gran gol — 
conferma Mandorlini — che 
ci ha tolto le castagne dal 
fuoco. Sapevamo che il 
Tempio veniva a Trieste 
per chiudersi, e devo dire 
che sono risultati anche 
più bravi del previsto a to- 
glierci gli spazi. Noi, inve- 
ce, abbiamo stentato un 
po’ troppo. Ma non è sem- 
pre facile segnare tre o 
quattro gol a partita. L’im- 
portante era vincere e noi 
ci siamo riusciti. Questo è 
quello che conta». 
Conta:anche che il filot- 
to si è allungato. L’Alabar- 
a ora può ricominciare 
tra tre (queste le vittorie 


SERIE A Sabato di importanti anticipi: i rossoneri di Zaecheroni affrontano i nerazzurri pieni di problemi ma decisi a salvare la stagione (Tele+ all 


MILANO Il derby di Milano co- 
me una chiave d’accesso o 
come un punto d’arrivo. Mi- 
lan e Inter vivono vigilie di- 
Verse, e stasera (pay-tv) 
chiederanno a San Siro lo 
Stesso responso, tre punti, 
per diversi obiettivi. Îl Mi. 
lan vuole battere l'Inter per- 
chè serve una vittoria per 
continuare a credere nello 
Scudetto. L'Inter vuole bat- 
tere il Milan perchè al suo 
campionato non ha che da 
chiedere altro che un succes- 
So di prestigio in una parti- 
a speciale. E poi, perchè 
erdere oggi contro i cugini 
Non sarebbe un buon modo 
i inaugurare la settimana 
el Manchester. Solo Zac- 
©heroni, a Milanello, ammet- 
® un’emozione particolare, 
di fronte al derby in quanto 
e ‘, «vincere un derby a Mi- 
‘Aho, in uno stadio pieno, è 
il Sogno di ogni allenatore», 
î Assicura che la vittoria nel- 
A stracittadina era uno de- 
Bli obiettivi di inzio stagio- 
®&, insieme con un posto in 
‘0Ppa Campioni e la valuta- 
pone - o rivalutazione - di 
Aromi giocatori. E conclude: . 
Ss derby non è una partita 
ole le altre». Galliani va 
to © Ragiona già nel futu- 
ni Per lui nemmeno lo scu- 
Sfto conta più: «Il calcio è 
*Mbiato, a me, come ammi- 
Nistratore, importa soprat- 
Utto che il Milan arrivi en- 
0 il terzo posto, perchè vor- 
ebbe dire qualificarsi in 
lampions League». 


VITERBESE. 
SANDON 


SASSUOLO. 
GIORGIONE 


CASTEL S. PIETRO 
BARACCA LUGO 


TEMPIO... 
TRENTO 
FANO... 


Triestina e Tempio una parti- 
ta in più. 

Le altre partite in program- 
ma domani: Baracca L.-Viter- 
bese, Faenza-Sassuolo, Gior- 
gione-Sandonà, Gubbio-Me- 
Stre, Maceratese-Castel San 
Pietro, Torres-Teramo, Trento- 
Rimini, Vis Pesaro-Fano. 


di fila), pensando a Viterbo 
con molta più tranquillità. 
«Siamo sulla strada buona 
— assicura il tecnico alabar- 
dato —, ma in realtà non ab- 
biamo fatto ancora nulla. 
Lo scontro diretto con la Vi- 
terbese, quello sì che potrà 
dirci di più, Voglio però ri- 
badire ancora di essere 
molto contento per Gubelli- 
ni: veniva da un momento 
delicato e stavolta è risulta- 
to l’uomo in più». 


tacco. 


vrebbe giocare, o 
cellotti sulla panchina 


fatti, quattro vittorie e un 


‘Ragionamenti che ad Ap- 
piano Gentile nessuno può 
permettesi di fare. Lì, all’In- 
ter si'‘respira ancora il ma- 
lessere l’eliminazione in 
Coppa Italia, e quello per 
l'ennesima partenza in pan- 
china di Ronaldo, oggi dispo- 
nibile, ma preservato per il 
mercoledì di coppa. Spiega 


Ci sarebbe anche da dire parecchio su 
un Genaux che ha Poca ai reni, ma do- 
‘ i un Roberto Sosa che 

arranca affaticato. Ma quel Carletto An- 
ella «dama» pie- 
montese merita attenzione. Lo dicono i 
pareggio finora 
per lui, lo dice l’ambiente, RE par- 
tendo in sordina, lo dicono i 
roborati dalla sua cura psicologica. «Que- 
sto gruppo di calciatori — commenta Ancel- 
lotti al telefonino — ha straordinarie quali- 
tà. Mancava un po’ di entusiasmo e 
lia di oltrepassare ancora i propri limiti: 
Ée lavorato principalmente su questi pro- 
blemi. La Juventus, oltretutto, è un gran- 
dissimo club. È stato facile, quindi, comin- 
ciare a lavorare qui». Torino come l’oppor- 


Mandorlini elogia l’autore del gol e ammette: «Abbiamo stentato troppo. A Viterbo la verità» 


E' tornato il «Gube de oro» 


E il Gube si presenta in 
sala-stampa ancora in ac- 
cappatoio. Lesto, quasi co- 
me in occasione del gol riso- 
lutore. «Loro erano molto 
chiusi — spiega — e ci vole- 
va un colpo, una invenzio- 
ne per ribaltare l’andamen- 
to della partita. E quel col- 
po l’ho.trovato. Ma tutta 
l’azione è stata frutto di un 
bel lavoro di squadra: sono 
stato solo veloce e fortuna- 
to nel trovare l'angolo giu- 
sto. Poi ho sfiorato anche il 
2-0». E poi ancora Gubelli- 
ni è pure uscito tra gli ap- 
plausi. Ritrovando quel 
ruolo di beniamino del Roc- 
co un po’ perso in giorni or- 
mai lontani. «Ho passato 
‘un periodo un po’ difficile — 
ricorda —, ma la gente mi è 
stata sempre molto vicina. 
E poi, si sa: quando arriva- 
no giocatori nuovi il pubbli- 
co si affeziona a loro. Io è 
da un bel po’ che sono a Tri- 
este... Ma non ho mai per- 
so il mio spirito. Sapevo 


. che potevo tornare a esse- 


re quello di prima, è da un 
po’ che mi sento bene e ora 
posso tornare a dare il mio 
contributo. Stavolta ci so- 
no riuscito». «Gubellini dac- 
ci un gol»,.intonava ieri il 
pubblico di Valmaura. E il 
«Gube de oro» lo ha accon- 
tentato. 

Alessandro Ravalico 


_ 


locatori, cor- 


i vo- 


l'Udinese. 


Lucescu: «L'obiettivo è ave- 
re Ronaldo in forma per il 
Manchester, contro gli ingle- 
si, mi basterebbe che giocas- 
se un’ora come sa. Il test di 
Parma è stato importante 
per lui, perchè gli ha per- 
messo di capire che c'è anco- 
ra». Lucescu non ha, per i 
rossoneri, parole’ tenere: 


TRIESTE Gubellini trova le 
chiavi per aprire le porte del 
Tempio con un micidiale si- 
nistro sotto l’incrocio dopo 
un tempo e mezzo di soffe- 
renza e di continue (e inuti- 
li) testate contro la difesa 
sarda. La terza vittoria con- 
secutiva della Triestina è 
maturata proprio come vole- 
va il copione. La squadra 
ospite se n'è fregata della di- 
retta di «Stream» e dello 
spettacolo e s'è fatta (anche 
giustamente) gli affaracci 
suoi. Si è in pratica schiera- 
ta al «Rocco» con una sola 
Qunta (Sposito) e quattro di- 
‘ensori protetti da un vero 
muro a centrocampo nella 
speranza di portare via un 
punto. La Triestina non ha 
così trovato spazi per la sua 
manovra che è stata quasi 
sempre soffocata sul nasce- 
re. Nel primo tempo l’undici 
di Mandorlini è riuscito ad 


‘aggirare il dispositivo difen- 


sivo solo con alcune scorri- 
bande sulle fasce dove sia 
Gambaro a sinistra sia Coti 
a destra hanno spinto come 
forsennati. Difficili, invece, i 
collegamenti tra i centrocam- 
pisti e le punte malgrado il 
tentativo di Gubellini di cre- 
are un ponte tra i reparti. In 
sostanza nei primi 45’ la Tri- 
estina ha prodotto pochissi- 
mo: dopo un avvio scintillan- 
te ( davanti a un pubblico da 
record per questo campiona- 
to) grazie a una discesa di. 
Mirko conmelusa.con un tiro 
troppo centrale, l’Alabarda 
si è come inaridita e a tratti 
anche innervosita. Con un 
Godeas spesso fuori sinto- 
nia, la Triestina ha faticato 
a trovare la porta pur river- 
sandosi per quasi tutti i pri- 
mi 45° nella metacampo av- 
versaria. Ne è uscita una 
partita di una grande inten- 
sità agonistica ma monocor- 
de e com poche emozioni. Pal-' 


Ancelotti: «Che hello affrontare l'Udinese» 


UDINE C'è Juventus-Udinese, c'è Carlo An- 
celotti. C'è una partita di cartello a Torino 
tra due squadre che producono buon cal- 
cio. Ci sarebbe da dire molto sui friulani 
tagliuzzati qua e là dal giudice sportivo e Reca giorni. Poi ho cominciato a darci 
dagli CCL Mancherà Marcio Amoro- 

so ma mancheranno anche il piemontese 
Bertotto e Bachini, I sostituti, il tecnico 
dei friulani, li ha già scelti; Gargo in dife- 
sa, Jorgensen a centrocampo e Poggi in at- 


; 
tunità che passa una volta sola. «Sento 
già un'atmosfera diversa attorno a me — 
continua Ancelotti —. Comunque ho avuto 
dei problemi e delle contestazioni solo nei 


entro con il lavoro e le titubanze dei tifo- 
si sono cadute. Adesso si può anche sogna- 
re un finale diverso per questa stagione ju- 
ventina. Del Piero sta tornando, l’Olim- 
piakos è dietro l'angolo. «Alessandro lo 
tengo d’occhio — dice Ancelotti —, sta mi- 
gliorando molto, ma non voglio farlo forza- 
re. L'Olimpiakos? È lì, ma davanti c'è 
l'Udinese, avversario tosto con il quale 
non vedo l’ora dî confrontarmi». 

L'ora è adesso con Inzaghi e Fonseca in 
campo, Ferrara ed Esnaider fuori. E con 
quel centrocampo di gran classe, come 
una volta: con ni 
cursore, Conte, e capitan mondiale De- 
schamps. Una meraviglia, Dietro Di Livio 
farà il terzino ‘sinistro e Juliano starà in 
mezzo». Intanto il patron dell'Udinese 
Gianpaolo Pozzo è stato deferito alla Disci- 
plinare per i giudizi espressi sul presiden- 
te della Roma Franco Sensi. Per responsa- 
bilità oggettiva è stata deferita ‘anche 


guastatore, Davids, l’in- 


Francesco Facchini 


«Sono una squadra molto 
pragmatica, ma lo spettaco- 
lo è un’altra cosa. L'Inter è 
molto più bella a vedersi. Se 
stanno davanti a noi in clas- 
sifica, è anche perchè sono 
stati più fortunati». 

Nel sabato di campionato, 
oltre al derby milanese e a 
Juventus-Udinese, c'è Par- 


T. Pausania o 


MARCATORI: st 20° Gu- 
bellini. 

TRIESTINA: Palmieri, 
Beltrame, Gambaro, Za- | 
muner, Melucci, Bor- 
din, Coti, Pasa, Godeas, 
Gubellini (st 44° Mode. 
sti), Loprieno (st 28’ 
Princivalli). All. Man- 
dorlini. 

TEMPIO PAUSANIA: 
Rossi, Madocci; Tam- 
burro, Belardinelli, Pe- 
rini, Conte, Hervatin, 
Fattori, Sposito, Carli 
(st 35° Doria), Nativi (st 
29’ Castorina). All. An- 
dreazzoli 

ARBITRO: Ciulli di Ro- 


ma. 
NOTE: angoli 4-1 per la 
Triestina. Serata prima- 
verile, Spettatori pa- 
ganti 4143 per un incas- 
so di 50.849.000 più gli 


Ammoniti: 
Nativi, Coti, 
Gubellini, 


abbonati. 
Godeas, 
Tamburro, 
Belardinelli. 


mieri avrebbe potuto addirit- 
tura guardarsela comoda- 
mente in poltrona alla tivù 
bevendosi una birra: i sardi 
non lo hanno mai impensieri- 
to. Al 21’ il pubblico ha sus- 
sultato per un impatto in 
area tra Godeas e Belardi- 
nelli che l’arbitro ha punito 
con un cartellino giallo per 
simulazione nei confronti 
del centravanti. Solo poco 
prima dell’intervallo c'è sta- 
ta una mezza girata di Gu- 
bellini che a momenti.Loprie- 
no spediva in porta. 

Più o meno pazientemen- 
te la Triestina nella ripresa 
ha continuato a tessere la 
sua tela aprendo il gioco con 


n 


SERIE A 
‘Il programma 


OGGI ore 15 
JUVENTUS-UDINESE 
Pellegrino di Barcellona P.d.G. 
ROMA-BOLOGNA 
Bazzoli di Merano 

OGGI ore 20.30 
INTER-MILAN (pay tv) 
Collina di Viareggio 
PARMA-BARI 
Boggi di Salerno 

DOMANI ore 15 
EMPOLI-LAZIO 
Braschi di Prato 
PIACENZA-CAGLIARI 
Cesari di Genova 
SALERNITANA-SAMPDORIA 
Trentalange di Torino 
VENEZIA-FIORENTINA 
Messina di Bergamo 
VICENZA-PERUGIA 
Tombolini di Ancona 
CLASSIFICA: Lazio, 51; Fio- 
rentina, 47; Milan, 46; Par- 
ma, 44; Udinese, 39; Juven- 
tus, 37; Inter, Roma e Bolo- 
gna 35; Bari, 30; Cagliari, 

19; Venezia e Perugia, 28; 
Sampdoria, 23; Piacenza, 
22; Vicenza e Salernitana, 
po Fropali (2 punti penali 


ho 


ma-Bari (solo un'altra «paz- 
zia» di Malesani potrebbe 
concedere scampo alla squa- 
dra di Fascetti) e c'è soprat- 
tutto Roma-Bologna, con i 
giallorossi di Zeman troppo 
Proiettati verso l’Atletico 
Madrid e reduci dalle pole- 
miche infuocate del proprio 
Presidente. 


Zamuner o Pasa sempre a 
beneficio degli esterni. Ogni 
tentativo di verticalizzazio- 
ne è stato invece un fallimen- 
to. Per sbloccare una simile 
partita, contro un Tempio co- 
sì coperto e incline ad addor- 
mentare la gara perdendoe 
tempo, ci voleva davvero 
qualcosa di speciale. E l’in- 
venzione, dopo un'azione co- 
rale è arrivata dal «Gube» 
che da un metro fuori l’area 
con una sorta di «veronica» 
riusciva a girarsi per esplo- 
dere un sinistro di controbal- 
zo potente e di rara precisio- 
ne che s’infilava all'incrocio. 
Pubblico in delirio e Gubelli- 
ni sotto la curva a ricevere 
l'abbraccio dei tifosi. Dal- 
l°1-0:in poi è stata tutta 
un’altra partita. Il Tempio si 
è aperto come un’ostrica e la 
Triestina avrebbe potuto an- 
che raddoppiare con lo stes- 
so numero dieci che sì è vi- 
sto negare il secondo gol da 
una prodezza di Rossi su 
una legnata da fuori dopo 
una respinta della difesa. 
Mandorlini, intanto, ha leg- 
rermente corretto l’assetto 
ella squadra togliendo Lo- 
prieno per inserire un cen- 
trocampista (il giovane Prin- 
civalli) e avanzando Pasa 
dietro i due attaccanti. Attor- 
no al 30° i padroni di casa 
hanno avuto due ottime op- 
portunità con Godeas che 
prima ha scelto male il tem- 
po per saltare di testa su 
cross di Coti e poi si è reso 
protagonista di una entusia- 
smante progressione ferma- 
ta in uscita dal portiere. Il 
Tempio ha reagito solo con 
un pallonetto a cercare il se- 
condo palo di Sposito che è 
uscito sul fondo. Coti al 47° 
ha sfiorato il 2-0 con un 
gran bolide a conclusione di 
uno schema su punizione. 
Ma basta il gol di Gubellini 
per proseguire il volo. 
Maurizio Cattaruzza 


TORINO Scortato dai carabi- 
nieri, Zinedine Zidane è ar- 
rivato poco prima delle un- 
dici negli uffici della Procu- 
ra presso la Pretura, per es- 
sere interrogato dal procu- 
ratore aggiunto Raffaele 
Guariniello, titolare dell’in- 
chiesta torinese sul mondo 
del calcio. È la seconda vol- 
ta che il calciatore francese 
viene convocato dal magi- 
strato. Zidane ha lasciato il 
Palazzo della Procura pres- 
so la pretura da un’uscita 
secondaria. Si è allontana- 
to in auto insieme con l’ad- 
detto stampa della Juven- 
tus, Alessio Secco. 

Alcuni testimoni oculari 
hanno riferito che il calcia- 
tore della Juventus Zidane 
è giunto in Procura su 
un’auto preceduta e segui- 
ta da due «Punto» dei cara- 
binieri. Non è stato possibi- 
le avere precisazioni sul 
motivo della «scorta». Se- 
condo alcune ipotesi, il ma- 
gistrato avrebbe mandato a 
prendere, il calciatore che 
avrebbe tergiversato nel ri- 
spondere alla sua seconda 
convocazione. 

Oltre a Zidane anche Di- 
dier Deschamps è stato ri- 
convocato stamane dal pro- 
curatore aggiunto presso la 
pretura, Raffaele Guariniel- 
lo. Il centrocampista è sta- 
to interrogato prima del 
compagno ed è uscito verso 
le 12,30. «Non ho niente da 
dire», ha affermato prima 
di andarsene. 


E’ il terzo successo consecutivo dell’Alabarda che ha faticato contro il «muro» eretto dai sardi 


Gubellini esulta dopo il gol senza la maglia. (Foto Bruni) 


Il rigenerato Gambaro. 


- 


PALMIERI. 
BELTRAME. 
GAMBARO ... 
ZAMUNER.... 
MELUCCI . 
BORDIN . 
COTI. 
PASA ... 
GODEAS ... 
GUBELLINI . 
(MODESTI 
LOPRIENO ... 
(PRINCIVALLI 


e 20,30) | Scortato il giocatore francese per la seconda audizione dal Pm torinese 


erby verso lo scudetto. Inter permettendo Guariniello fa prelevare Zidane 


-_ 


IL CASO 


Edmundo non vuole resta 


FIRENZE Il caso-Edmundo continua a tenere banco: stando 
alle indiscrezioni, l'attaccante brasiliano, indisponibile da 
settimane per una contusione alle costole che gli farà sal- 
tare anche la trasferta di Venezia, vorrebbe lasciare subi- 
to la Fiorentina per tornarsene a Rio De Janeiro, senza 
cioè attendere la fine della stagione. 

Un desiderio che non troverebbe però d’ accordo il pa- 
tron viola Vittorio Cecchi Gori che con il giocatore ha si- 
glato a suo tempo un contratto fino al 2001: «L'intera vi- 
cenda è seguita personalmente dal presidente - spiega il 
direttore generale viola Giancarlo Antognoni - comunque 
difficilmente ci saranno novità, il giocatore resterà qui al- 
meno fino alla fine del campionato». 


Si dimettono i capi 
della Premier League 


LONDRA I ricchi contratti tele- 
visivi del calcio inglese han- 
no fatto due nuove vittime 
illustri: il presidente e l’am- 
ministratore delegato della 
Premier League si sono di- 
messi dopo aver perso la fi- 
ducia dei rappresentanti di 
19 della 20 squadre. Peter 
Leaver e Sir John Quinton 
avevano segretamente in- 
gaggiato due ex. dirigenti 
della BSkyB a suon di mi- 
liardi, con l’intento di rice- 
vere in cambio un prezioso 
aiuto nella gestione dei rap- 
porti con le televisioni. 


I mondiali del 2002 
cominceranno prima . 


ZURIGO Cominceranno il 1.0 
giugno i Mondiali di calcio 
2002, i primi e molto proba- 
bilmente gli unici ospitati 
in due diversi Paesi contem- 
poraneamente: Corea del 
Sud e Giappone. Lo ha an- 
nunciato il presidente della 
Federazione di Seul, 
Chung Mong-joon, in segui- 
to a una riunione tenutasi 
ieri a Zurigo tra organizza- 
tori e delegati della Feder- 
calcio Internazionale. Si 
tratta di un'anticipazione 
di una decina di giorni cir- 
ca rispetto a quanto avvie- 
ne normalmente. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


SABATO 13 MARZO 1999 


BASKET Cortina di silenzio attorno alla settimana triestina di Garza mentre si rivede Bill Trumbo 


SI chiama Palasport il «compromesso» 


La gestione del nuovo impianto potrà risolvere la querelle Adrical-Comune? 


TRIESTE Potrebbe risolversi con la concessione in gestione del 
solo Palasport il braccio di ferro tra l’Adrical, che controlla 
la Pallacanestro Trieste, e il Comune. Una soluzione di com- 
promesso che supererebbe lo scoglio della concessione tren- 
tennale della «Cittadella dello Sport» (il tema sul quale si è 


Agli Europei azzurri 
contro Croazia, 
Bosnia e Turchia 


MILANO Turchia, Croazia e 
Bosnia-Erzegovina. Questi 

li avversari dell’Italia di 

ogdan Tanjevic, nel girone 
C con sede ad Antibes, nella 
prima fase dei campionati 
europei che inizieranno a fi- 
ne giugno in Francia. Ieri a 
Parigi si sono svolto i sorteg- 
gi della manifestazione con- 
tinentale. Questi gli altri gi- 
roni. Girone A (Tolosa): Ju- 

oslavia, Francia, Israele, 

acedonia. Girone B (Cler- 
mont Ferrand): Russia, Spa- 
gna, Slovenia, Ungheria. Gi- 
rone D (Digione): Grecia, Li- 
tuania, Germania, Rep.Ce- 
ca. L'Italia, se supererà il 
turno, giocherà a Le Mans 
contro le tre squadre prove- 
nienti dal girone di Digione. 


FEMMINILE 


verificata la frattura tra Frank 


‘arza e l’Amministrazione) 


e che garantirebbe il futuro della società di via Lazzaretto 


Vecchio. 


Sarebbe questa l’ipotesi che starebbe maturando al termi- 
ne della settimana triestina della proprietà statunitense. 
Garza è in città da sette giorni ma ufficialmente si è visto 
n Un mistero ben conservato, con una rigorosa consegna 

el silenzio pel lo staff biancorosso. Il presidente statuniten- 


se della Pall 


Trieste, nel suo blitz precedente, aveva ribadi- 


to di considerare la data del 15 marzo (e non l’ultimatum 

del 15 febbraio) come quella del confronto decisivo con il Co- 

mune, E lunedì, appunto, l’Adrical dovrebbe chiarire le sue 

posizioni, La gestione del nuovo Palasport, in ogni caso, im- 

fer ho la een Usa per il futuro, «blindandola» a 
1 


Tleste e quin 


scongiurando l’eyentualità che la squadra 


possa venir dirottata altrove. L’Adrical, d’altra parte, po- 
trebbe proseguire nel suo progetto telematico ma limitando- 
lo al Palazzone, senza gestire lo stadio Rocco e il Grezar. 
Intanto, Garza ha fatto arrivare dalle Hawaii Bill Trum- 
bo. Si tratta del maturo allenatore universitario che nei pro- 
getti dell’Adrical dovrebbe sovrintendere alle giovanili bian- 
corosse, Il suo arrivo nei mesi scorsi era stato più volte an- 
nunciato e Li rimandato. L’ultima volta Garza spiegò: 


«Non ci sono 


le condizioni adatte. Gliel’ho detto io di non ve- 


nire». Ora, evidentemente, qualcosa è cambiato. Già, ma co- 
sa? 


ro. de. 


SERIE C1 


Le muggesane provano lo sprint. 


TRIESTE Lavori in corso, in casa del Porto San Rocco, in vista 
del decisivo finale dell’ A2. Per preparare al meglio le ulti- 
me giornate della stagione e in considerazione delle finali 
di Coppa Italia in programma a fine mese a Bolzano, il tec- 
nico rivierasco Nevio Giuliani sta preparando una serie di 
novità tattiche in grado di modificare, almeno in parte, il 
volto della squadra. In quest'ottica già nel corso del match 
contro la Pakelo San Bonifacio (Pa! 


vrebbero intravvedere le prime novità. 


Nella poule promozione di serie B trasferta per la Ginna- 
stica Triestina impegnata domani alle 17.30 
del Concordia Sagittaria dell'ex Paolo Ravalico. Da segui- 
re anche Trudi-Red System Mortegliano (Carnera 20.80) e 
le sfide tra Roncaglia e Rovereto e il derby tra l’Eurotens 
Venezia e il Sauro Gioie Schio. Nella 
turno di riposo per l’Oma. Trasferta di 


di Mauro 


sur 


SCI 


zurri ore 20.80) si do- 


sul parquet 


oule retrocessione 
cile per la Scame 
toch, impegnata a Treviso, sfide tra il Mobile 
Uno Codroipo-S. Martino e Murano-Montecchio. 

2 o. ga. 


Domani l’ultima partita della prima fase: a Chiarbola arriva la Sicc 


vo e quindi bisogna 
ste non si passa facilmente. 


che squadra». 


TRIESTE Non si può dare an- 
cora il via al conto alla ro- 
vescia ma ormai per la C1 
è arrivato il momento 
clou della stagione regola- 
Te: manca un mese alla fi- 
ne, cominciano i primi cal- 
coli. Ma nella nona Wi ri- 
torno c'è una gara che po- 
trebbe sfuggire a ogni logi- 
ca: il «derby» tra Italmon- 
falcone Alloys e Jadran 
N. Kreditna. Stasera al- 
la Polifunzionale di fronte 
due squadre in ottima sa- 
lute: i padroni di casa so- 
no in serie positiva da 2 


Tra monfalconesi e Jadran promesse di emozioni 
I salesiani aspettano la visita della Cenerentola . 


settimane, i plavi da 8. I 
quintetti di partenza si as- 
somigliano molto in quan- 
to a caratteristiche tecni- 
che. Una statistica potreb- 
be pesare: le percentuali 
da 3. 

L’Ardita Sbs Leasing 
ha la possibilità di preno- 
tare la terza posizione: al- 
la Stella Mattutina arriva 
Bassano. Il Don Bosco 
Civica Romanelli, inve- 
ce, deve prendere in consi- 
derazione un solo risulta- 
to: la vittoria. Rovigo occu- 
pa l’ultimo posto. 


DA NON PERDERE INC2ED 


Ansaloni «avverte» Jesi 


TRIESTE Il capitano mette tutti sull’attenti. Po- 
trebbe appariré come la gara meno influente 
dell’anno per la Lineltex. Ebbene, per Luca 
Ansaloni, non lo è: assomiglia piuttosto ad 
una sorta di investimento per il futuro. L’ul- 
tima partita della regular season, domani a 
Chiarbola, consegna ai biancorossi la mina 
vagante Sicc Jesi: una squadra a scoppio ri- 
tardato (all’inizio del campionato subì 5 
sconfitte consecutive e ne vinse poi 6), che 
arriva a Trieste per giocarsi il settimo posto 
nella griglia della fase ad orologio. La Linel- 
tex, invece, è matematicamente quinta. 
«Questa partita ci servirà perchè non sia 
così facile scalzarci dalla quinta 
anche nell’orologio’ — afferma il «jolly» bian- 
corosso - Inoltre non sappiamo cosa succede- 
rà dopo: potremmo incontrare la Sicc di nuo- 
a farle capire che a Trie- 
poi i due pun- 
ti potrebbero servirci per raggiungere qual- 


All’andata accadde di tuttoi un canestro 
rocambolesco sulla sirena di Firic vi condan- 
nò alla sconfitta e al termine i tifosi marchi- 

lani vi aggredirono. «Avevamo già vinto a 
‘esi — dice con rammarico Ansaloni - Ma ora 
dobbiamo preoccuparci soprattutto di arriva- 
re nelle condizioni migliori in questo momen- 
to così delicato della stagione: iniziare a gio- 
care bene e convincerci che siamo una squa- 
dra comunque forte». Il punto debole di 
Jesi? «Forse non hanno forse un uomo che 
uò fermare Alibegovic». Mentre voi dovrete 
‘are a meno di Vianini ed Ansaloni sarà co- 
stretto a giocare di nuovo da «quattro». «Era 
osizione giù successo all'andata ma la situazione era 
liversa. Speriamo che Ciccio torni presto: 
sto mangiando tanto per ingrassare un po — 
scherza — e riuscire a camuffarmi». Garza è 
tornato in città... «Sapere che non siamo la- 
sciati in balia degli eventi è importante e fa 
piacere vedere che ci segue e ci tiene a noi». 


Marzio Krizman 


Derby isontino come clou 


TRIESTE Serie C2, Promozione Rosso: le misure. È Ja gior- 
nata delle verità: la Robur Palmanova, dopo il colpo a Manza- 
no, misura le sue ambizioni con San Daniele. Stesso discorso 

er Cordenons: vincendo può mettere in crisi Manzano e can- 


idarsi per i primi due do 
Promozione Verde: 


fack & Tex. Non è un telefilm: stase- 


ra il derby più atteso, tra l'’Habibi Store Gradisca e la Flori- 
mar Staranzano. Il tocco decisivo potrebbe partire da «Jack» 


Giacuzzo o da «Tex» Tessarolo. 


Retrocessione Bianco: il corso di aggiornamento. Im- 
portanti novità tecniche potrebbero uscire dalla gara tra San- 
tos (che ha vinto il posticipo con la Barcolana 69-64) e Inter- 


muggia: si dice che 


Varese per studiare il gioco de: 


ciale? Santiago. 
D, Promozione Rosso: «Ca 


‘anato, pivot Santos, sia stato mandato a 
i Roosters. Il suo osservato spe- 


come Zac» e la resa dei con- 


ti, Il derby chiave di volta della stagione: lo è ‘nel calcio per il 
Milan, lo è nella D di basket tra Termoidraulica e Chiarbola. 
Coach Caponnetti (Chiarbola) vorrebbe dai suoi il salto di 


qualità: come «Zac», 


COPPA DEL MONDO Ossi la Compagnoni garegserà in gigante e poi annuncerà la decisione sul domani 


Bufera sull'ultimo slalom di Deborah 


Sciopero delle atlete nella seconda manche dello speciale - Fondo: torna lu Belmondo 


Regionali giovani: 
domina allo Zoncolan 
il Cimenti di Tolmezzo 


RAVASCLETTO ‘Primo appunta- 
‘mento con i campionati re- 
gionali giovani e seniores, ie- 
ri allo Zoncolan, dove si è di- 
sputato un SuperG organiz- 
zato dalla Ss Ravascletto e 
valido per il Trofeo Pizzeria 
Bunker. Hanno dominato i 
ragazzi del Cimenti di Tol- 
mezzo, primi nella classifica 
assoluta maschile e femmi- 
nile, con'Andrea Gaier e Ti- 
ziana Cella. La prova più po- 
sitiva, comunque, è giunta 
da Massimo Lazzaro (Cam- 
porosso), terzo assoluto e 
nettamente primo tra gli 
aspiranti. Tra le ragazze 
bravissima la Cella, che ha 
staccato di più di 2" la Mar- 
tin, seconda assoluta, avvici- 
nandosi ai tempi maschili. 
Nella gara maschile il mi- 
gliore tra gli atleti giuliani 
è stato il settantino Isaia 
Clamente, 12.0 assoluto e se- 
sto tra i seniores. 14.0, e 
queto tra gli aspiranti, An- 
rea Caproni (Cai Trieste). 
Tra le femmine quinta la 
settantina Lorenza Romane- 
se, sesta un’altra settanti- 
na, Consuelo Pasutto, 7.a 
Chiara Pontonutti del Cai 
Trieste e 10.a Thaila Bolo- 
gna del Cai XXX Ottobre. 
Classifiche, Seniores M: 
1) Andrea Gaier (Cimenti) 
5522, 2) Pachner (Quinta 
Legione GdF) 5550, 3) Fi- 
lippuzzi (Vesuvio) 5606. Ju- 
niores M: 1) Gianluca Billia- 
ni (Cimenti) 56"03,2) Verit- 
ti (Cimenti) 5610, 3) Casa- 
sola (Cimenti) 56"28. Aspi- 
ranti M: 1) Massimo Lazza- 


ro (Camporosso) 55"70, 2); 


Orsaria (Camporosso) 
5638, 3) Masera (Lussari) 
58"44. Jun. F: 1) Tiziana 
Cella (Cimenti) 57"24, 2) 
Martin (Ravascletto) 59"59, 
3) Blarzino (Cimenti) 
1°00"36. Asp. F: 1) Alice Le- 
pre (Cimenti) 1’00"29, 2) Lo- 
renza Romanese (Club 70) 
1°00"43, 3) Chiara Pontonut- 
ti (Cai Trieste) 1°01"45. 

an. pug. 


Rizzian: 150 iscritti 
Trofeo Pinocchio 
al Piancavallo 


TRIESTE Fitto di appunta- 
menti il fine settimana 
degli agonisti dello sci re- 
gionale. Oggi, dalle 9.30, 
allo Zoncolan si dispute- 
rà il gigante dei regionali 
er giovani e seniores, va- 
idi per il Memorial Riz- 
zian, in ricordo di Lucio 
Rizzian, grande maestro 
e uomo di sport, allenato- 
re per anni allo Sci Club 
70. Alla gara, organizza- 
ta dallo Sci Club 70, sono 
già iscritti 150 atleti. Do- 
mani, dalle 9.30 appunta- 
mento ancora con i regio- 
nali giovani e seniores. Si 
gareggerà a Tarviso (pi- 
sta li del Priesnig) dove 
lo Sci Cai XX Ottobre or- 
ganizzerà lo speciale. Gli 
Iscritti ieri erano una ses- 
santina. Sempre domani, 
a Piancavallo, scenderan- 
no in pista i ragazzi delle 
categorie giovanili con le 
SED regionali 

[el Trofeo Pinocchio. Alle 
9 comincerà il gigante 
per cuccioli e baby, alle 
11 ragazzi e allievi. Gran- 
di favoriti i triestini con 
Segulin, Ferin, Cesca, Sa- 
doch, Marassi, Capparot- 
to, Starri, Perasti, Marac- 
chi e Caproni. I migliori 
si qualificheranno per la 
finale nazionale del Pi- 
nocchio, giovedì 25 e ve- 
nerdì 26 marzo all’Abeto- 


ne, 
Per il fondo a Sappada 
faranno tappa i campio- 
nati italiani ragazzi. Og- 
fi si disputeranno la 4'e 
la 5 km a tecnica classi- 
ca, domani sarà la volta 
della staffetta 3x3 e 3x4, 
sempre a tc. Le garre so- 
noorganizzate da As Ca- 
mosci e dallo Sci Cai Trie- 
ste. Spostata alla prossi- 
ma settimana della gara 
per cittadini B che dove- 
va disputarsi oggi a Pian- 
cavallo. 
a.p. 


SIERRA NEVADA «Dopo uno sla- 
lom ed una stagione così 
verrebbe davvero voglia di 
riscattarsi». Deborah Com- 
pagnoni si lascia sfuggire 
queste considerazioni con 
un mezzo sorriso. E’ appe- 
na saltata, dopo 14 secondi 
di gara, nella prima man- 
che dell'ultimo slalom spe- 
ciale di Coppa del Mondo di- 
sputato in mezzo ad una bu- 
fera e sotto il segno della 
paranoia organizzativa. 

C'è chi legge in queste pa- 
role una sorta di -possibile 
retromarcia rispetto all’an- 
nuncio che Deborah farà og- 
gi sul suo futuro. Una scel- 
ta che, si capisce da mille 
segnali, è all’insegna dell’ 
ammainabandiera e del riti- 
ro. Lei, comunque, non ag- 
giunge altro, non spiega: 
vuole tenere un filo di mi- 
stero sino a dopo lo slalom 
gigante, la sempre più pro- 
babile ultima gara della 
sua carriera. 

Intanto in Sierra Nevada 
è successo l’indicibile facen- 
do andare su tutte le furie 
sponsor e tv - che ormai si 
stanno organizzando per 
protestare formalmente - e 


©. GINNASTICA 


Deborah Compagnoni 


dando l'ennesimo colpo du- 
rissimo alla credibilità del- 
la Coppa del Mondo e dei 
suoi gestori. 

Dopo una prima manche 
disputata in condizioni limi- 
te - neve, vento, fondo mor- 
bidissimo capace di reggere 
con un minimo di dignità 
solo i passaggi di tre-quat- 
tro concorrenti - la seconda 
manche, in programma ieri 
sera alle 21, è stata annul- 
lata a causa di uno sciopero 
delle atlete, rifiutatesi di 


gareggiare in quelle condi- 
zioni. In precedenza la giu- 
ria aveva deciso di annulla- 
re il supergigante donne. 
Oggi vanno in scena il gi- 
gante donne e lo slalom uo- 
mini. In quest’ultima gara, 
se non cambierà idea all’ul- 
timo momento, ci sarà an- 
che «Herminator». Her- 
mann Maier deve tentarle 
tutte per restare aggancia- 
to a Kjus e giocarsi il tutto 
per tutto domani in gigante 
per la conquista della Cop- 
pa. 

Da una Coppa all’altra, 
quella dello sci nordico. Un 
terno al lotto secco con in 
palio il globo di cristallo 
che la Fis assegna alla fon- 
dista più forte. Per conti- 
nuare a sperare di riuscire 
ad alzare al cielo la coppa, 
l’unico trofeo che ancora 
manca nel suo palmares, 
Stefania Belmondo oggi do- 
vrà compiere un miracolo e 
battere la norvegese Mar- 
tinsen nella sua specialità 
preferita, 1’ alternato, per 
impedirle di aumentare il 
vantaggio in classifica gene- 
rale. 

Su Italia Uno dalle 
9.25. 


CICLISMO =. 


Petrucci si ingegna 


Il Coni mette in vendita 
le proprietà per riuscire 
a finanziare l'attività 


ROMA «Senza toccare i gioiel- 
li di famiglia», ma la politi- 
ca di risanamento di un Co- 
ni messo in crisi dall’emer- 
genza economica passerà 
anche attraverso una revi- 
sione del patrimonio immo- 
biliare. 

«Per potenziare i centri 
veramente utili - ha spiega- 
to il vicepresidente France- 
sco Conforti incaricato di 
studiare il problema - ed 
eventualmente cedere gli 
altri impianti per ottenere 
un ritorno di risorse da de- 
stinare all’attività sporti- 
va», «La nostra politica - ha 
aggiunto il presidente Gian- 
ni Petrucci - è di vedere do- 
ve è possibile alienare ri- 
spettando le regole» e co- 
munque l'ottica finale sarà 
quella di razionalizzare le 
Spese di gestione anche nei 
casi in cui il Coni è affittua- 
Tio. 

Per questo sono stati già 
avviati incontri con i comu- 
ni proprietari di alcuni im- 
pianti e tra le priorità c'è 
anche il chiarimento dei 
rapporti con il demanio. «Il 
nostro lavoro - ha precisato 
Conforti - è appena comin- 
ciato e si articolerà in varie 
direzioni: valutazione degli 
immobili (alcune piccole 
proprietà che non si ritiene 
facciano parte dei fini isti- 
tuzionali); razionalizzazio- 
ne degli affitti; interventi 
con demanio e'‘comuni». 

Lo stesso Conforti guide- 
rà un gruppo di lavoro che, 
dopo il taglio del 30 per cen- 
to sui contributi deciso dal- 
la giunta nella passata riu- 
nione per tutte le federazio- 
ni, studierà i casi specifici 
per mettere in grado il con- 
siglio nazionale, convocato 
per il 26 marzo, di definire 
interventi più mirati. 


PUGILATO 


Match Holyfield-Lewis 
per riunificare 
le corone dei massimi 


ROMA Non c'è Tyson, sul 
ring, ma è come se ci fosse. 
Perchè il mondiale dei mas- 
simi, per la riunificazione 
delle corone WBC e IBF in 
programma questa notte (di- 
retta su Tele+ al Madison 
Square Garden di New 
York (tutto esaurito) tra 
Evander Holyfield e l’ingle- 
se Lennox Lewis ha una so- 
la funzione, stabilire cioè 
chi sarà l’uomo che il galeot- 
to Tyson metterà nel pro- 
prio mirino, non appena 
uscirà dalla prigione di 
Rockville. Infatti, Tyson po- 
trà ancora combattere, es: 
sendo la pena di nove mesi 
gestibile in funzione dei pro- 
pri obiettivi. Così questa 
notte (diretta su Tele+) 
Holyfield dovrebbe ancora 
una volta confermare se 
stesso sul tetto del mondo 
proponendosi per il Ty- 
son-3. 

Intanto sul ring di Taran- 
to Michele Piccirillo mette 
infatti in palio la corona dei 
pesi welter WBU contro l’ar- 

‘entino Acuna. In tv su Rai- 

lue alle 22.50. 
CAGLIARI Nell'ambito dell’in- 
chiesta sui «match fasul- 
li» la Digos ha perquisito 
la sede del Boxing club 
di Porto Torres, il cui re- 
sponsabile, Alberto Mu- 
ra, di 41 anni, era stato 
recentemente eletto alla 
presidenza del Comitato 
regionale. Quello di Mu- 
ra è il primo nome a tra- 
pelare fra quelli dei diri- 
genti del pugilato sardo 
coinvolti nell’inchiesta.. 


lo di t; 


‘a e di lesioni. 


Il reato ipo è quel- 


il 


Terza tappa della Tirreno-Adriatico 
[| n LI || [| 
Sprint regale di Cipollini 
EB H 
E Leoni si inchina al «ren 


LUCO DEI MARSI Dal- 
la paura per la ca- 
duta di giovedì al- 
la vittoria. Mario 
Cipollini riesce 
sempre ad essere 
protagonista. Il 
velocista della Sa- 
eco vince con au- 
torevolezza una 
volata difficile e 
mette il sigillo sul- 
la terza tappa del- 
la Tirreno-Adria- 
tico. Sul traguar- 
do di Luco dei 
Marsi il lucchese 
centra la quarta 
vittoria stagiona- 
le è 128/ma in car- 
riera. 


Sulla faccia del Re Leo- ‘ 


ne torna il sorriso e la sicu- 
rezza, dopo il nervosismo 
per la scivolata di due gior- 
ni fa a due chilometri dall’ 
arrivo che gli ha impedito 
di fare la volata. Ieri i dolo- 
ri della caduta e la preoccu- 
pazione di non riuscire a 
pedalare sono già dimenti- 
cati. È 
SuperMario vince alla 
sua maniera, di forza. Par- 
te in ritardo, ma riesce a 


Esulta Cipollini. Il «Re Leone» ruggisce ancora. 


trovare il colpo di pedale 
giusto per mettere tutti i 
velocisti in fila. Prende la 
ruota di Strazzer, che era 
accodato agli uomini Ma- 
pei - Bartoli in testa - impe- 
gnati a tirare la volata a 
Zanini, e quando vede par- 
tire lo spagnolo di Edo deci- 
de di mettersi in moto. La 
sua progressione è irresi- 
stibile. Zanini, alla fine, 
può solo avvicinarlo. C'è 
polvere sull’asfalto e l’arri- 


L'Sgt in pedana a Livorno 
con l'obiettivo del sesto posto 


TRIESTE Appuntamento im- 
portante per la squadra di 
ginnastica artistica maschi- 
le della Società Ginnastica 
Triestina-Ferroalluminio, 
che oggi sarà impegnata a 
Livorno per la finale del 
campionato nazionale di se- 
rie A2. La squadra triesti- 
na, quinta nell’ultima pro- 
va di campionato; punterà 
a ripetere questa splendida 
prestazione, per conferma- 
re la sesta piazza in campio- 
nato e magari salire ancora 
più su in classifica. L'impor- 
tante, comunque, sarà la- 
sciarsi alle spalle squadre 
come il Torino e il Casagio- 
ve, i due team che sembra- 


no ormai essere condannati 
alla retrocessione. La squa- 
dra triestina sarà compo- 
sta dallo straniero Enes Ho- 
dzic, splendido interprete 
del cavallo ad anelli, da Ste- 
fano Pribaz, il jolly della 
squadra, dal giovane Alan 
Pettirosso, che punta forte 
sull’esercizio alla sbarra, e 
da Andrea Rossetti, che no- 
nostante non possa allenar- 
si ogni giorno propone eser- 
cizi di ottimo livello. Per 
quanto riguarda il circuito 
Teo domani all’As 
Udinese si SITO la pri- 
ma prova del campionato 
di categoria e di specialità 
di ginnastica ritmico sporti- 
va. 


VELA 


Nella «top ten» nazionale 
tre circoli della regione 


TRIESTE Tre dei dieci miglio- 
ri circoli velici italiani si 
trovano nella nostra zona. 
Si tratta di Yacht Club 
Adriaco, Società velica di 
Barcola Grignano e Socie- 
tà velica Oscar Cosulich di 
Monfalcone. 

I tre sodalizi compaiono 
nella speciale graduatoria 
che ogni anno viene compi- 
lata dalla prestigiosa rivi- 
sta di settore Yacht Di- 
gest, che tiene conto delle 
manifestazioni organizza- 
te e dei risultati sportivi ot- 
tenuti. 

La premiazione si è svol- 
ta la settimana scorsa a 


Milano e, accanto ai tre cir- 
coli triestini, sono stati pre- 
miati i più prestigiosi soda- 
lizi italiani, lo yacht club 
Costa Smeralda (organiz- 
zatore nel 1998 della Sardi- 
nia e della Rolex Swan 
Cup) e lo yacht club italia- 
no di Genova. 
Soddisfazione ‘è stata 
espressa dai presidenti dei 
tre circoli triestini: nella 
scelta, per Barcola Grigna- 
no e Svoc hanno «pesato» i 
risultati sportivi, per 
l’Adriaco l’organizzazione, 
lo scorso ottobre, del radu- 
no velieri d’epoca. 
: fici 


Empoli-Lazio x2 
Piacenza-Cagliari 1X 
Salernitana-Sampdoria 1 
Venezia-Fiorentina 2.1 
Vicenza-Perugia 
Brescia-Lecce 
Cesena-Atalanta 
Lucchese-Pescara 12 
Reggiana-Ravenna 1 
Ternana-Chievo Verona X 
Treviso-Napoli 12 
Alessandria-P. Vercelli. 1 
Trapani-Messina 2 


vo è quasi «sfuma- 
to» da una nube, 
ma il successo del 
velocista della Sa- 
eco è chiaro e net- 
to. 

L’altro eroe di 
giornata è il fran- 
cese Frank Penco- 
le del Credit Agri- 
cole, che tenta un’ 
impresa di altri 
tempi. Esce dal 
gru Padono appe- 
na e rimane 
in fuga solitaria 
per 180. 

ODE di arri 
vo Jerz: 5) 
pa, da Santa far: 
ria Capua Vetere 
È a Luco dei Marsi, 
di 214 km: 1) Cipollini (Ita- 
Saeco) in 5h88’80« alla me- 
dia oraria di km. 38,641; 
2) Zanini (Ita); 3) Leoni 
(Ita); 4) Baldato (Ita); 5) 
Strazzer (Ita). Classifica 
ECperna 1) Vaisteins (Let- 

ini Caldirola); 2) Bartoli 

(Ita) a 5”; 3) Petito (Ita) a 
5”; 4) Rebellin (Ita) a 7”; 5) 
Jalabert (Fra) a 7”; 6) 
Hamburger (Dan) a 8°; 7) 
Garzelli Ta) a8°. 

Su Raitre alle 15.55. 


I NOSTRI PRONOSTICI = 


1.a corsa 1.0 arrivato 21 
2.0 arrivato 12 


2.a corsa 1.0 arrivato 11 


3.a 
2.0 arrivato 12 


4a corsa 1.0 arrivato 222 
î 1X2 


5.a corsa f.0arrivato 111 
2.0 arrivato X21 


6.a corsa 1.0 artivato X1 
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IL PICCOLO 


PALLAMANO SERIE AI I triestini, ancora senza tre titolari, giocano a Chiarbola con un occhio puntato su altri due campi 


Genertel, ultimo atto con il Messina 


Dopo l'esonero di Adsic giocatori in «quasi 


La selezione regionale 
in amichevole col Kozina 


Nella giornata di doma- 
ni la rappresentativa re- 
gionale di pallamano 
composta da atleti nati 
nel biennio ’82-88 si ri- 
troverà per una partita 
amichevole che si dispu- 
terà sul campo di Kozi- 
na. 

L'incontro con i «colle- 
ghi». d’oltreconfine fa 
parte del programma di 
preparazione alla Coppa 
Giovani Speranze 
?98-°99: il ritrovo è previ- 
sto per domani mattina 
alle 9.20 al palasport di 
Chiarbola. 


AUTOMOBILISMO == 


Dopo il terremoto in panchi- 
na la Genertel torna in cam- 
po oggi, alle 18, contro il 
Messina. L'appuntamento è 
importante. Non solo perchè 
sarà il primo a rivedere a 
bordo campo, ancora dopo 28 
anni di indefesso servizio, 
Giuseppe Lo Duca (che si di- 
ce «sereno e rivitalizzato»), 
ma. anche perchè a Chiarbo- 
la si consuma l’ultimo atto 
della regular season. 

Sulla carta l’incontro che 
aspetta la Genertel è abba- 
stanza agevole ma se si met- 
te sulla bilancia un po’ tutto 
non si può tacere che sarà 
una partita da affrontare 
con cautela. I triestini scen- 
dono in campo ancora senza 
tre titolari con l’unica varian- 
te della probabile presenza 
di Marco Lo Duca in panchi- 
na (non in campo). A ciò va 
aggiunta la «leggerezza» con 


_| 
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la quale il Messina, || 
già salvo, affronterà il 
match. I siciliani arri- 
vano a Trieste senza 
alcun obbligo e quindi 
pronti a centrare qual- 
siasi risultato. 

La Genertel, inve- 
ce, deve archiviare gli 
ultimi due punti, An- 
che se Prato ha già 
conquistato il primo 
posto in classifica (ri- 


silenzio stampa» - Sivini: «Serve tranquillità» 


1 NIEDERWIESER 
16 MESTRINER 

4 OVEGLIA 

6 STEFAN 

7 KAVRECIC 

8 SCHINA 

‘10. GUERRAZZI 
‘111 PASTORELLI 
113 POPOVIC 
‘14. TARAFINO 
‘18 MARTINELLI 
‘19 VERGINELLA o ALLINEY 
All.: LO DUCA 


SEI 


1 COCUZ 
16 BUONVICINO 


3 BRAKOCEVICI 

4 SCUDERI 

5 CARUBIA 

8 NASTASI 

9 MINISSALE 
‘10 PROVVIDENTI 
13 SIRACUSA 
‘14 PITRONE 
20 MANOJLOVIC 
All: GAETA 


2 SCOGNAMIGLIO 


sto in semifinale con 
la Genertel). 

Per il resto la gri- 
glia dei play off è qua- 
si completa: si conten- 
deranno lo scudetto 
Prato, Genertel, Bres- 
sanone, Rubiera ed 
Haenna accanto a Me- 
ranatura e Fasano 
(della serie A2). L'ulti- 
mo posto a disposizio- 
ne verrà conteso tra 


spetto alla Genertel 
ha dalla sua la diffe- 
renza reti) e la possibi- 
lità di disputare la 
«bella» della finale scudetto 
in Toscana. Poco male. Da 
mercoledì prossimo si rimet- 
te tutto in discussione con i 
primi incontri dei play off: si 
giocherà mercoledì e sabato 
cominciando con le big del- 
l’A2 e proseguendo subito 
con le semifinali. 


= PALLAVOLO 


‘Arbitri: FABBIAN V. e BUSALACCHI 


Oltre che sul Messina oggi 
un occhio dei triestini sarà 
puntato su almeno due cam- 
pi. Il primo è quello dell’Ha- 
enna dove il Prato dovrebbe 
avere vita facile. Il secondo è 
quello, bollente, di Rubiera 
dove l’Arag si misura con la 
Forst per conquistare la ter- 
za piazza (e il potenziale po- 


_. 


Modena e Conversano 
(oltre che Messina). 
Già definita la prima 
retrocessione (il Colo- 
gne) è ancora in ballo la se- 
conda. 

Play off a parte, in merito 
all’esonero di Adzic i bianco- 
rossi si sono detti in «quasi 
silenzio stampa». Un silen- 
zio dietro al quale s'intravve- 
de più la preoccupazione per 
il finale di stagione che al- 


i 


tro. «Mi spiace per Nino - 
confida Tarafino - con il qua- 
le noi tutti avevamo un buon 
rapporto. Se la società ha 
preso una decisione noi non 
possiamo che. rispettarla». 
‘Altro non dicono i biancoros- 
si e ci pensa Niederwieser a 
fare da portavoce. «Nessuno 
di noi ha tanta voglia di par- 
lare - spiega - Anche perchè 
il nostro compito è uno solo: 
guardare al nostro rendimen- 
to in campo». 

Sereno e costruttivo anche 
il vice allenatore, Sivini. 
«Ora bisogna ritrovare con- 
centrazione e tranquillità - 
sottolinea - cercando di dare 
il massimo», 

Anche Adzic ha poca vo- 
glia di parlare. Ma ieri pome- 
riggio, prima dell’allenamen- 
to, ha salutato i suoi «ex» go 
catori. Pochi minuti per dire 
che resterà a Trieste, lonta- 
no ma al loro fianco. 

m.e. 


I piloti triestini subito al via 
nella prova di Montebelluna 


Montebelluna gode di una 
giustificata notorietà gra- 
Zie a tutti gli eventi sporti- 
vi automobilistici che si 
svolgono nella zona circo- 
stante. Anche quest'anno è 
lo scenario dove domani co- 
mincia la stagione rallysti- 
ca per i piloti di casa no- 
stra. Al via al gran comple- 
to il MaGic.Team, che qui 
gioca in casa avendo la sua 
sede dalle parti di Coneglia- 
no, che oltre ai conduttori 
locali presenta al via la cop- 
pia triestina Sikur-Agosti, 
con la Renault Clio gr. N. 
Un ritorno a una formazio- 
ne di qualche anno fa. Per 
il vincitore del Triveneto 
Rallysprint, Andrea Sikur, 
si tratta di un rientro in ga- 


Tra senza il suo abituale na- 


Vigatore «Didi» Furlan, 
mentre per Agosti è un ri- 
torno dopo un lungo perio- 
do di stop forzato. La 
Biemmepi Sporting Pro- 
gram, in attesa di iniziare 
la stagione dei «Coppa Ita- 
lia» con la Fiat Seicento, si 
cimenta con i triestini Bor- 
ca-Stefanutti, in corsa per 
svolgere una seduta di alle- 
namento sul campo con la 
500 Sporting gr. N, e con la 
coppia composta dai leader 
e fondatori della scuderia 

arzio-Breggion su identi- 


ca vettura, un po’ per gioco 
e un po’ per rinfrescare il 
quaderno delle note. Ma 
non basta, perché saranno 
della partita anche Piano- 
Petrei, quest’ultimo terza 
colonna del team, a sfidare 
i compagni Comisso-Peloso 
entrambi su Fiat Uno 70 
gr. A. La Squadra Corse 
Trieste si presenta al via 
con un’unica vettura, ovve- 
ro la rinnovata Opel Corsa 
Gsi che, per l’occasione, sa- 
rà guidata dal duo Ceretti. 
Vallisneri, ovviamente, 
avendo conquistato lo sta- 
tus di pilota prioritario, 
non potrà essere della parti- 
ta, in quanto non gli è più 
possibile partecipare a ga- 
re cosiddette «sprint», ovve- 
ro rally di categoria prope- 
deutica. Sarà invece al via, 
con ovvie velleità di vitto- 
ria peraltro giustificatissi- 
me, la coppia campione del 
Triveneto composta da De 
Piccoli e il nostro Alessan- 
dro Pettinato, che ricomin- 
cia da dove aveva lasciato, 
con la Nissan Sunny, vero 
punto di riferimento per gli 
avversari che nel ’98 ne 
hanno visto spesso solo la 
coda. Sempre per il team 
triestino, ottimo il test svol- 
tosi sull’autodromo di Imo- 
la per Freddy Borrett. 
Fabio Niero 


È SABATO SPORT Enna 


î CALCIO 

Berretti: Cittadella-Triestina (15) 

'Uniores regionali: Trieste-Latte Carso (15 Trebiciano): 

‘an Giovanni-Mossa (16.30 viale Sanzio); Ponziana-Muggia 
(16.30 Ferrini); Manzanese-San Luigi; San Canzian-Aquile- 
la; Sevegliano-Staranzano; Trieste-Ronchi (mercoledì, 15.30 
via Petracco); Monfalcone-Capriva; Cormonese-Ronchi. 
Juniores provinciali: Pro Romans-Lucinico (16); M.Don Bo- 
Sco-Domio (15.30 Villaggio Opicina); Zaule-Costalunga (16.30 
Aquilinia); Fogliano-Turriaco (16); Chiarbola-Opicina (16.30 
San Luigi); Zarjagaja-Vesna (15 Padriciano). 
Giovanissimi Dropgcial: M.Don Bosco-Domio B (17.15 
Villaggio Fanciullo). 


) È BASKET 
Serie C1 maschile: Italmonfalcone-Jadran (20.30); Ardita- 
ano (18.30 Gorizia); Don Bosco-Rovigo (20.30 via del- 
Serie C2 maschile. Girone rosso: 3S-Centro Sedia (domani 
18.30 Cordenons); Robur-Libertas (domani 17.30 a 
ya). Girone verde: Lancia Vida-Gemona (domani 18.45); Itala- 
Staranzano (21 Gradisca). Girone bianco: Santos-Intermug- 
gia (20.30 Don Milani); Portogruaro-Vis (domani 17.30); Bar- 
colana-Codroipese (domani 11 Suvich). Girone giallo: Dom- 
Arte (20 Gorizia); Pagnacco-Bor Radenska (20); Porcia-Pom 
soi DINE. c a % 
erie D maschile. Girone verde: Senators-Cus (20 Gorizia): 
Aiello-Fontanafredda (18,15); Dragadnier 1904 (Gorni 
Caprin); Udinese-Cervignanese (domani 11 Udine), Girone 
rosso: Perteole-Terzo (18.30); Goriziana-Soul (18.30); Termoi- 
draulica-Chiarbola Tempo casa (domani 11 Rismondo). Giro- 
ne bianco: Libertas-Kontovel (20.30 Rismondo); Scoglietto- 
Marsich (20 Fabiani); Sgt-Aurisina (20.30 via Ginnastica); 
‘a Gradese-Asar Romans (18.30). 4 
fomozione: Adriatica-Mediterranea (18 Rismondo); Momo 
iò-Vulcania ‘(20.30 Muzzi San Vito-Spetich (domani 
15.30 San Dorligo); Breg-Skyscrapers (20 San Dorligo). 
perle A2 femminile: Porto San Rocco-San Bonifacio (20.30 
ZUITÌ). 
Serie B femminile: Trudi Udine-Mortegliano (20.30); Trevi- 
SyScame Monfalcone (20.30). s x 
{rie C femminile: ino (20.30 Fogliano); Liber- 
a8-Fari (18 Muggia); Cus-Chiarbola (20.30 Monte Cengio). 
SR: PALLAVOLO —— i; 
TA ( C maschile: Sloga-Imsa (20.30 Opicina); Terpin-Altu- 
6 20.30 Gorizia); Buia-Prevenire (20.80). 
da Sgm-Favento (18 Suvich); Farra-N.Kre- 
Serie D maschile: Mossa-Nuova Pall.Trieste (20.30); Bor- 
Boo (20.30 Guardiella); Pall.Trieste-Rigutti (18 Rossetti); 
Se let Toni-Majanese (20.30 Suvich). 
GI pSS D femminile: Bor-Paluzza (18 Guardiella); Gonars- 
Ss ‘eni Puter Discount (20). i 
Tle B1 femminile: Apt DEESRTOI (20.30 Latisana); 
cane (21); Natisonia-Albatros (20.30 San 
vanni al Nat.). 
Utile B2 maschile: Città Calzatura-Riviera Brenta (20.30 


Serie B2 femminile: Tomasini-Saronno (20.45 Cordenons). 
VELA 


Dalle 13 (domani ; SIAE 
mani dalle 10) davanti a Barcola la «D » 
della Svbg per la classe 470. Dr 


Gara in salita domani dell’Adria in 


B1 maschile - A Trieste tiene banco il derby della C femminile 


C maschile: lo Sloga non si fida dell'Imsa 


Prima divisione: 
gli Old Cats 
guidano sicuri 


Nell’ottava giornata del 
campionato di Prima di- 
visione maschile gli Old 
Cats superano l’avversa- 
rio di turno, la Polispor- 
tiva Prevenire, e man- 
tengono quattro punti di 
vantaggio sul Computer 
Discount che questa set- 
timana ha superato age- 
volmente il Rigutti Abbi- 
gliamento. 

Confermate anche tut- 
te le altre posizioni in 
classifica ad eccezione 
della Triestina Volley 
che, perdendo solo al tie- 
break' contro il Volley 
Club, conquista un pun- 
to e raggiunge il Rigutti 
a quota 11 punti. 

n campo femminile 
continua a condurre la 
classifica il Breg Alta 
Trade che ha battuto do- 

to) duattro set la Pallavo- 
o Altura Sima, quarta 
forza del girone. Le ra- 
gazze di Robba sono sce- 
se in campo anche in set- 
timana nell’anticipo del- 
la 14.a giornata che le 
vedeva opposte alla Pal- 
lavolo Trieste. Tre a ze- 
ro il risultato finale in fa- 
vore dell’Altura che così, 
dopo tre turni negativi 
torna al successo. 

L’Sgt, in virtà della 
netta vittoria sul Preve- 
nire, ha raggiunto il 
quonto posto in classifi- 
ca superando il Tutto- 
sport Virtus. sconfitto 

al Killjoy di Evelina 
Bette. , 7 

Proprio il Killjoy que- 
st’anno è la vera delusio- 
ne: Giunta sempre nelle 
prime posizioni negli ul- 
timi campionati, nell’at- 
tuale stagione fra infor- 
tuni e maternità è una 
formazione con risultati 
altalenanti. 

Risultati maschile 
8.a giornata: Triestina 
Volley-Volley club 2-3; 
Polisportiva Prevenire- 
Old Cats 1-3; Polisporti- 
va Le Volpi-Volley club 
Vanzumen 3-0; Compu- 
ter Discount-Rigutti Ab- 
bigliamento 3-0; Slova 

ima Eurospin (riposa). 
Classifica: Old Cats 21, 
Computer Discount 17, 
Volley Club 15, Triesti- 
na Volley e Rigutti Abbi- 

liamento 11, Pol. Le 

olpi 10, Pol. Prevenire 
6, Volle club. Vanzu- 
men 5, Sloga Mima Eu- 
rospin 0. 

‘emminile 13.a gior- 
nata: Pallavolo Altua Si- 
ma-Breg Alta Trade 1-3; 
Julia-Pallavolo Trieste 
1-8; Sloga Pizzeria Veto- 
Npt 3-1; Pol. Prevenire- 
Sgt Planet 0-8; Cus Trie- 
ste-Kontovel 3-1; Virtus 
Tuttosport-Killjoy. 

Anticipo 14.a gior- 
nata: Pall. Trieste-Pall. 
Altura Sima 0-3 (8-15; 
7-15; 5-15). Classifica: 
Breg Alta Trade 35, Cus 
Trieste 83, Pall. Altura 
Sima* 29, Kontovel 27, 
Sgt Planet 20, Virtus 
Tuttosport 19, Preveni- 
re, Killjoy e Sloga Pizze- 
ria Veto 16, Npt 14, 
Pall. Trieste* 10, Julia 
2. (* Una garain Da È 


Il punto: domani pomeriggio a Monfalcone 
formazione che nella 
classifica di BI maschile precede l’Adria 
Volley di sei En l’impresa non sa- 


arriva il Mantova, 


rà semplice per gli uomini di 


C maschile potrebbe diventare meno agevo- 
le del previsto la partita che lo Sloga 
Eurospin gioca a Opicina questa sera con- 
tro l’Imsa: in classifica tra le due squadre 
c'è un abisso, ma non è detto che gli isonti- 
ni non infastidiscano oltre le at; 

a comunque privo del «perno» Maurizio 

tabile. In trasferta sia il Prevenire che 
l’Altura e per entrambi si tratta di partire 
difficili: i ragazzi di Drabeni se la vedono 
con il Buia (fortissimo in casa), mentre 
quelli di Falzari sono di scena a Gorizia 


con Olympia. 


Consigli d’Autore: Sabrina Patuzzi, at- 
Volley ’98 Favento, e spesso «ani- 
ma» trainante dentro e fuori 


leta del 


le Marchi. In 


ima 


tese uno Slo- 


traccia per noi il pronostico dalla C femmi- 
nile. Sgm Ts-Virtus Favento Ts: «Non lo 
so come finirà. Col cuore è ovvio... Però loro 
vengono da due successi e hanno il morale 
alto. Noi l'opposto e in più c'è qualche pro- 
blema fisico». Farra-N. Kreditna: «Anche 
in trasferta vince Trieste: non hanno mai 
fatto un passo falso dall’inizio del campio- 
nato a oggi!». 

In regione: in B1 femminile la capolista 
Latisana riceve il Sartori Padova e la Calli- 
garis, vittoriosa sabato scorso sul Prato, 
ospita l’Albatros Treviso. La Sangiorgina è 
invece sul parquet del Sarmeola, terza for- 
za del campionato. Ancora derby in B/2 ma- 
schile con il match di Udine tra il Città del- 
la Calzatura e il San Vito mentre il Corde- 


nons è a Ravenna, terz’ultimo in classifica. 


al campo, 


Derby regionale in B2 femminile, domani 
pomeriggio tra Manzano-Camst Udine. 


G.S 


Settimana decisiva: derby arbitri della serie D 


Inizia oggi una settimana 
decisiva per la zona alta del- 
la serie D maschile, andran- 
no in scena ben tre scontri 
diretti fra le 4 pretendenti 
al salto di categoria. Il pri- 
mo (stasera alla palestra 
Rossetti) è il derby fra Pall. 
Trieste e Rigutti abbiglia- 
mento mentre, nel turno in- 
frasettimanale, le due squa- 
dre triestine se la vedranno 
con Vbu e Volley Ball Ma- 


a  ' 
Juniores: lo Sloga 
spopola anche 
tra le ragazze 


En plein dello Sloga nel 
campionato «Juniores che 
dopo aver conquistato un 
mese fa il titolo maschile, 
si è ripetuta nel femminile. 
In finale la squadra di Ma- 
ver ha superato il Kontovel 
con un doppio successo: 3-0 
all’andata a Opicina e 3-1 
al ritorno a Contovello. Nel- 
la prima partita per lo Slo- 
ga Pizzeria Veto sono scese 
in campo Crissani in palleg- 
gio con Obad opposta, Kalc 
e Coretti centrali e Prestifi- 
lippo e Zagar ali mentre 
dall'altra parte della rete 
c'erano Sossa, Milic, Stare, 
Battigelli, Vitez e Svara. 
Nonostante il risultato net- 
to è stata una gara molto 
combattuta ed equilibrata 
ma nel finale di ogni set lo 
Sloga, con ottimi recuperi e 
battute incisive, è riuscito 
a chiudere in volata (16-14, 
15-11, 17-15). 

Nel ritorno per le ragaz- 
ze di Maver bastava mette- 
re a segno un solo set e do- 
po aver sfiorato l’obiettivo 
nel primo, l’hanno centrato 
nel secondo cogliendo an- 
che la vittoria finale per 
3-1 (14-16, 15-12, 17-15, 
16-14). Si è trattato di una 
vera e propria battaglia, du- 
rata due ore e venti minuti, 
in cui si sono messe in luce 
la Prestifilippo e Coretti 
per lo Sloga e Debora Vitez 
per il Kontovel. Domenica 
21 si svolgeranno le finali 
regionali: le ragazze presso 
la palestra di Monrupino 
mentre i ragazzi giocheran- 
no a Monfalcone. 


niago. Per la capolista Pall. 
Trieste si tratta dell’occasio- 
ne per staccare il biglietto 
per la serie C, prima di per- 
dere un elemento fondamen- 
tale come Andrea Aizza (an- 
drà all’estero per motivi di 
lavoro). 

Il Rigutti deve far un 
buon bottino di punti in 
questi due incontri per non 
perdere contatto con la zo- 
na promozione. Il calenda- 


rio prevede oggi gli scontri 
fra le mura amiche di Bor e 
Buffet Toni, contro il Volley 
Corno ed il Farbe Majano, 
mentre la Nuova Pallavolo 
Trieste Casa Tait è in tra- 
sferta a Mossa. Nel femmi- 
nile il Friulexport, dopo la 
sconfitta contro la Colorpea 
Gonars che oggi riceve il 
Computer Discourit, ospita 
di Di Emme Sedie Paluzza. 

Laura Distefano 


Gran Premio 


PROGRAMMA E CLASSIFICA & 


Queste le partite in programma oggi nell’ultima 
giornata della regular season: Mordano-Conver- 
sano; Modena-Ortigia Siracusa; Arag Rubiera- 
Forst Bressanone; Teramo-Gymnasium Bologna; 
Bologna ’69-Cologne; Genertel-Messina; Haenna- 


Al.Pi. Prato. 


Questa la situazione in classifica: Genertel e Al. 
Pi. Prato 44; Forst Bressanone 40; Arag Rubiera 
39; Haenna 25; Modena 22; Conversano 21; Messi- 
na 20; Bologna 69, Gymnasium Bologna e Ortigia 
Siracusa 19; Mordano 18; Teramo 17; Cologne 2. 


E IPPICA 


.. 


«Presidente della Repubblica»: 
Vidar e Vega cercano il record 


Come ogni anno, Montebello 
nel mese di marzo ospita la 
prima delle quattro gemme 
incastonate nel suo calenda- 
rio. L'appuntamento d'inizio 
primavera con i grandi pre- 
mi s’identifica con il «Presi- 
dente della Repubblica» (in 
programma domani dalle 
16.15) che rimane legato, al- 
meno per noi giustamente 
tradizionalisti, ai valori tec- 
nici voluti all’origine, ovvero 
al derby dei 4 anni. Corsa 
unica in Italia fino al 1973 
con i suoi 3218 metri, dop- 
pio miglio pari a GUAtoT giri 
di pista, il nostro derby è sta- 
to poi ridimensionato dagli 
enti tecnici che lo hanno in- 
(ERA a competizione di li- 
vello normale 

(tanto, i fondi- 
sti ache servo- 
no con la poli- 
tica. attuale | 
del mordi e 
fuggi) e dopo 
un unico inter- 
mezzo sui tre 
giri di pista 
(vittoria di 
Medoc nel 
1974) la corsa 
è stata defini- 
tivamente spo- 
stata sulla di- 
stanza dei 
2060 metri. , 

Se grossi campioni abbia- 
mo ammirato nella versione 
originale (Crevalcore, Turbi- 
ne, Barbablù, Top Hanover), 
si può ben affermare che an- 
che nel «new deal», di sogget- 
ti super se ne sono visti a 
bizzeffe (Ghenderò, Atod 
Mo, Dorsten, Ebsero Mo, In- 
dro Park, Mint di Jesolo fra 
gli altri). Nel segno di un 
inevitabile progresso tecni- 
co, la velocità ha avuto pal- 
pabile rilievo e così, mentre 
il derby vecchia maniera ha 
lasciato Turbine (1.21.6 nel 
1964) incontrastato domina- 
tore sul piano cronometrico, 
l’ultimo decennio ha visto 
ben tre cavalli esprimersi 
vittoriosamente con il rag- 
guaglio, 1.16.1, che attual- 
mente rappresenta il record 
della corsa: Pecos Bi (1994), 
Rayton Caf (1995) e Uniforz 
(1998). E sarà, quindi, que- 
sta media che domani biso- 
gnerà migliorare Di conqui- 
stare lo scettro del «Presi- 


"Presidente della Re 


dente della Repubblica». ma 
esiste nel contesto della cor- 
sail EE in grado di riu- 
scire nell'impresa? Uno ce 
ne sarebbe, e questo è Vi- 
dar, il figlio di Bon Vivant e 
Nueva Luis che Bjorn Lind- 
blom presenterà con i colori 
della Scuderia Ponpoon, la 
stessa per la quale il driver 
svedese propose in versione 
vincente Vigliano Prince lo 
scorso settembre a Montebel- 
lo nel «Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia». Vidar, che non 
corre da novembre, detiene 
infatti il suo limite assoluto, 
che è di 1.14.4, proprio sulla 
distanza del doppio chilome- 
tro, velocità che ha raggiun- 
to arrivando terzo dietro a 
Varenne e al 
compagno 
colori Viglia- 
no Prince, nel 
derby romano 
di ottobre. Se 
punta al re- 
cord della cor- 
sa, Vidar è 
chiaro che si 
presenta  co- 
me candidato 
precipuo alla 
Vittoria. ma a 
questo partico- 
lare di non... 
secondaria im- 
portanza mi- 
ra anche l’unica femmina in 
fara, Vega Lb. Vincitrice in 
ellezza della prima classica 
stagionale, l’«Andreani» di 
Aversa, la pupilla di Fabio 
Biasuzzi, anzi della di lui fi- 
gliola Beatrice (regalo di 
nonno Bepi), arriva a Monte- 
bello su di giri, meglio roda- 
ta di Vidar e quindi decisa a 
correre nuovamente. da. pro- 
tagonista come il suo blaso- 
ne le impone. Ma il nostro 
derby non esaurisce qui le 
sue chicche. Va segnalata, 
infatti, la presenza dell’otti- 
mo Valentin Blak, e poi del 
portacolori del triestino Mar- 
cello Skoric, quel Vanitas Ac 
che è uno dei pochissimi a 
potersi vantare di aver bat- 
tuto il «Ronaldo» del trotto, 
Viking Kronos, Poi ci sarà il 
rientro di Varlone (che non 
corre dal «Friuli-Venezia 
Giulia), altro punto di forza 
della generazione 1995. 
Nella foto il finlandese 
Heikki Korpi. 
Mario Germani 
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COLBERT 040/634545 centra- 
le luminosissimo rimesso a 
nuovo stanza cucina abitabi- 
le bagno. 55.000.000. Occa- 
sione! (A3509) 

COLBERT 040/634545 Crispi 
panoramico termoautono- 
mo salone stanza cucina abi- 
tabile bagno due stanze 
mansardate. 240.000.000. Al- 
tro simile, Rossetti 
220.000.000. 

(A3509) 

COLBERT 040/634545 Giardi- 
no Pubblico luminoso termo- 
autonomo soggiorno stanza 
stanzetta cucina abitabile ba- 
gno cantina. 144.000.000. 
COLBERT 040/634545 Pon- 
ziana ottimo luminoso sog- 
giorno stanza stanzetta cuci- 
na abitabile bagno 
‘114.000.000. 

(A3509) 

COLBERT 040/634545 San 
Giacomo panoramico sog- 
giorno camera cucina abita: 
bile bagno 56.000.000. Occa- 
sionissima! 

(A3509) 

COMMERCIALE vista mare 
perfettissimo soleggiato 
composto: ingresso soggior- 
no cucina abitabile due ma- 
trimoniali bagno due balco- 
ni box cantina termoautono- 
mo. Lire 230.000.000. Casacit- 
tà 040/362508. 
CONTOVELLO alta privato 
vende graziosa casa unifami- 
liare in costruzione località 
Contovello alta veduta pano- 
ramica parziale vista mare lo- 
cata davanti area di parcheg- 
gio. Per informazioni e ap- 
puntamenti impresa Boem 
tel. 040/299555 da lunedì a 
venerdì ore 18-20. 

(C00) 

COSTALUNGA appartamen- 
to perfette condizioni sog- 
giorno cucinino veranda ma- 
trimoniale bagno soffitta. Li- 
re 120.000.000. Cod. 241. 
Gallery, tel. 040/7600250. 
(A00) 

ELLECI 040/635222 adiacen- 
ze ospedale libero buone 
condizioni soggiorno matri- 
moniale cucina abitabile ba- 
gno balcone cantina 
87.000.000. Occasione. 

(A00) 

ELLECI 040/635222 centrale 
libero ottimo investimento 
matrimoniale cucina abitabi- 
le bagno tranquillo 
52.000.000. 

(A00) 

ELLECI 040/635222 Chiarbo- 
la libero ultimo piano con 
ascensore perfetto soggior- 
no due matrimoniali cucina 
abitabile bagno balcorte can- 
tina soffitta posti auto con- 
dominiali, 180.000.000. 
(A00) 


ELLECI 040/635222 Opicina 
libero recente nel verde sa- 
loncino due camere cucina 
abitabile bagno terrazza 


box auto riscaldamento auto- 


nomo. 260.000.000. 

(A00) 

ELLECI 040/635222 Pascoli li- 
bero piano alto luminosissi- 
mo soggiorno due matrimo- 
niali, cucina abitabile bagno 
cantina 140.000.000. 

(A00) 

ELLECI 040/635222 Roiano li- 
bero in stabile d’epoca signo- 
rile soggiorno cucina abitabi- 
le due matrimoniali cameri- 
no bagno 171.000.000. 

(A00) 

ELLECI 040/6352s2 Carducci 
libero piano alto luminosissi- 
mo perfetto soggiorno zona 
cottura camera bagno ripo- 
stiglio 130.000.000. 

(A00) 

GIARDINO pubblico appar- 
tamento ampia metratura ot- 
time condizioni composto: 
salone cucina abitabile due 
matrimoniali doppi servizi 


serramenti alluminio. Lire 
146.000.000. Casacittà 
040/362508. 

(A00) 


HABITAT 040/314747 Briga- 
ta Casale recente tranquillo 
panoramico ottimo: atrio 
soggiorno cucina matrimo- 
niale bagno ripostiglio ter- 
razzino, posto auto coperto. 
165.000.000. 

(A00) 

HABITAT 040/314747 Chiadi- 
no casa indipendente da ri- 
strutturare. panoramica so- 
leggiata circa 150 mq, 40 mq 
porticato, ampio giardino, 
possibile accesso auto. Possi- 
bilità bifamiliare 
385.000.000. 

(A00) 

HABITAT 040/314747 Opici- 
na (via Alpini) epoca tran- 
quillo soleggiato ottimo: sog- 
giorno cucinotto due came- 
re bagno ripostiglio soffitta 
terrazza (18 mq). Riscalda- 
mento autonomo 
160.000.000. (A00) 

HABITAT 040/314747 Perugi- 
no (Petronio) recente soleg- 
giato vista aperta buono: 
soggiorno abitabile due ma- 
trimoniali bagno tre balconi 
box proprio. 220.000.000. 
(A00) 

HABITAT 040/314747 S. Gia- 
como due mansarde adiacen- 
ti luminose parte centrale al- 
ta vista aperta, al grezzo 75 
mq scarichi. Vendita anche 
frazionata 80.000.000. (A00) 
MANSANTA mq 75 piano IV 
soleggiato no ascensore ven- 
desi. Immobiliare Solario 
040/636164, 

(A3442) 

MANSARDA bellissima semi- 
centrale vista aperta abitabi- 
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lissima composta da ingresso 
soggiorno cucina abitabile 
matrimoniale bagno autome- 
tano, . rifinitissima. Lire 
128.000.000. Casacittà 
040/3622508. (A00) 
MATTEOTTI alta 3 stanze, 
cucina, servizi piano Il vende- 
si. Immobiliare  Solario 
040/636164. 

(A3442) 

MONFALCONE Kronos: Sta- 
ranzano recente su due livel- 
li e composto da ingresso, 
soggiorno, cucina, 2 bagni, 
ripostiglio, tre camere, ba- 
gno wc, ampio poggiolo, 
giardino e posto auto. L. 
229.000.000. 0481/411430. 
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MONFALCONE Kronos: Sta- 
ranzano rustico accostato da 
un lato, superficie interna, 
disposto su due livelli, oltre 
corte, parzialmente. da ri- 
strutturare. Adatto a più nu- 
clei familiari. L. 240.000.000. 
0481/411430. 

(A00) 5 
MONFALCONE Kronos: Sta- 
ranzano villa indipendente 
di nuova costruzione su uni- 
co piano, oltre 1200 mq di 
giardino, tricamere, due ba- 
gni, ampio soggiorno, cuci- 
na, cantina e taverna. L. 
390.000.000. 0481/411430. 
(A00) 


MONFALCONE Kronos: via 
delle Mandrie, in costruzio- 
ne piccola palazzina con ap- 
partamento bi-tricamere, 
con giardino e non. Garage 
e cantina. Da L. 194.000.000. 
0481/411430. 

(A00) 

MUGGIA cantina 50 mq con 
finestre completa acqua e lu- 
ce, accesso diretto dal giardi- 
no condominiale lire 
55.000.000. Tel. B.G. 
040/271348. (A00) 
PROGETTOCASA Bagnoli ca- 
sa ristrutturata giardinetto ti- 
nello angolo cottura arreda- 
to soggiorno tre stanze ba- 
gno terrazzino garage auto- 
metano caminetto. 


rapordenone, 


fittapn@: pordenone 


380.000.000. Cod. ‘269. 
040/368283. (A00) 

PROGETTOCASA Muggia 
lungomare appartamento 
panoramico recente ingresso 
soggiorno due stanze matri- 
moniali cucina doppi servizi 
ripostiglio balcone abitabile 


225.000.000. Cod. 240. 
040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA — Pendice 


Scoglietto appartamento ri- 
strutturato vista aperta par- 
zialmente arredato soggior- 
no angolo cottura camera ca- 
meretta bagno balcone auto- 
metano 175.000.000. Cod. 
271. 040/368283. 

(A00) 


PROGETTOCASA Roiano ap- 
partamento ristrutturato e 
arredato autometano ingres- 
so soggiorno angolo cottura 
matrimoniale bagno cantina 
posto macchina condominia- 
le. 130.000.000. Cod. 53. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA — Rossetti 
(via Gambini) appartamento 
composto da ingresso sog- 
giorno camera matrimoniale 
cucina abitabile bagno ripo- 
stiglio riscaldamento autono- 
mo 135.000.000. Cod. 217. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Servola ap- 
partamento composto da in- 
gresso. soggiorno matrimo- 
niale cucina bagno riposti- 
glio balcone vista. 
128.000.000. Possibilità box 
a 37.000.000. Cod. 266. 
040/3682833. (A00) 
PROGETTOCASA via Giulia 
appartamento in casa d’epo- 
ca buone condizioni ingres- 
so soggiorno cucina due ca- 
mere matrimoniali servizi se- 
parati 150.000.000. Cod 272. 
040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA via Piccar- 
di alta, appartamento com- 
posto da ingresso soggiorno 
cucina abitabile camera ma- 
trimoniale servizi separati 
balcone cantina, 
105.000.000. — Cod. 252 
040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA Duino vi- 
sta mare appartamento so- 
leggiato in palazzina recen- 
te, soggiorno due stanze cu- 
cina abitabile doppi servizi 
terrazzino 200.000.000. Cod. 
77. 040/368283. 

(A00) i 
PUCCINI trentennale ascen- 
sore luminosissimo ingresso 
porta blindata, soggiorno, 
cucinino, matrimoniale, sin- 
gola, bagno con vasca, ter- 
razzino, facilità di parcheg- 
gio. L. 152.000.000. Casaim- 
media 040/941424. 

(A00) 


-ROIANO bella palazzina nel 


Verde ottimo appartamento 
composto da ingresso sog- 
giorno cucina due camere 
bagno due poggioli posto 
macchina condominiale. Lire 


174.000.000. Casacittà 
040/362508. 

(A00) 

RONCHI Gabetti  Opimm 


0481/44611 ultimo mini ap- 
partamento ampia terrazza 
consegna giugno ‘99. 

(A00) 

SAN Giovanni splendida vi- 
Sta mare ingresso soggiorno 
cucina abitabile tre camere 
bagno due terrazze cantina 
box porta blindata giardino 
condominiale, / Lire 
275.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 
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SAN Giovanni zona apparta- 
ta/tranquilla appartamento 
ristrutturato soggiorno ango- 
lo cottura due camere ba- 
gno cantina. Lire 
148.000.000. Cod. 4. Gallery, 
tel. 040/7600250. 

(A00) 

SAN Giusto appartamento ri- 
finitissimo in palazzina ri- 
strutturata composto da: 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na camerino guardaroba por- 
ta blindata serramenti in al- 
luminio termoautonomo. Li- 
re 150.000.000. . Casacittà 
040/362508. 

(A00) 

SAN Vito appartamento in 
palazzina recentissima com- 
posto da salone angolo cot- 
tura due camere bagno ripo- 
stiglio balcone parcheggio 
autometano ascensore. Lire 
200.000.000. Casacittà 
040/362508. 

(A00) 

SCALA Santa casetta ristrut- 
turata composta da ampia 
veranda cucina abitabile am- 
pia matrimoniale bagno can- 
tina giardino termoautono- 
mo. Completamente arreda- 
ta Lire 145.000.000. Casacit- 
tà 040/362508. 

(A00) 

SEMIPERIFERICO apparta- 
mento seminuovo piano alto 
ascensore Vista aperta com- 
posto da ingresso soggiorno 
angolo cottura matrimonia- 
le singola bagno rifinitissi- 


mo, arredato. Lire 
160.000.000. Casacittà 
040/362508. 

(A00) 


AGENZIA matrimoniale Giu- 
lietta Romeo seleziona la 
persona ideale per lui o lei. 
Amicizia, convivenza, scopo 
matrimonio. Tel. 
040/3728533. 

(A3374) 


0339/3295998 allegra qua- 
rantenne ancora giovanile 
conoscerebbe persona inte- 
ressante. 

(G.PA) 

PIACENTE ragazza incontre- 
rebbe.persona allegra e sin- 


cera per amicizia scopo con- 


vivenza. 

(Gvi) 

RAGAZZA 27.enne. cerca 
amico simpatico e dinamico 
scopo convivenza. Telefono 
0368/3885697. 

(Gvi) 
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